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«I nordcoreani sono una grave 
minaccia. Penso che 
sarebbe divertente sganciargli 



una bomba atomica lanciando del mondo». Ann Coulter, 
allo stesso modo New York Observer, (in Italia: 

un avvertimento al resto «Il Foglio») 10 gennaio 2004 


Un Paese di truffe e prescrizioni 

Il Pg della Cassazione illustra di fronte a Berlusconi i danni gravissimi delle leggi ad personam 
La prescrizione voluta per Previti rende impossibili migliaia di processi. L’illegalità dilaga 
Processi più lunghi per chi non ha i grandi avvocati. Truffe aumentate del 130%, più omicidi 


Ninni Andriolo 


ROMA Processi che durano anni, 
pendenze che si accumulano, pre¬ 
scrizioni che «fulminano» i procedi¬ 
menti, accesso «senza filtri alle im¬ 
pugnazioni», sentenze tardive che 
suonano come «vendette dello Sta¬ 
to» o come «assoluzioni» che sbef¬ 
feggiano chiunque abbia subito un 
torto. È Pltalia la più condannata 
tra i Paesi Ue per le violazioni alla 
Convenzione sui diritti delPUomo. 
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Medio Oriente 


Sharon chiama 
Abu Mazen 
Inizia il disgelo 
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Giustizia 
in Rovina 

Gerardo D’Ambrosio 

A nche quest'anno il procu¬ 
ratore Generale della Cas¬ 
sazione nella relazione annuale 
“sullo stato della giustizia” ha 
lanciato l'ennesimo accorato 
grido d'allarme sui tempi ecces¬ 
sivamente lunghi, assolutamen¬ 
te inaccettabili, di definizione 
dei processi sia civili che pena¬ 
li. 

La durata media dei processi 
civili è ormai passata ad otto 
anni e ciò, nonostante che i 
tempi lunghi di definizione ab¬ 
biano, come ormai noto, spo¬ 
stato la normale utenza presso 
altre e più veloci forme di giu¬ 
stizia, quali l'arbitrato, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi. 
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Il pendolare non arriva mai . Bloccata per ore la Milano-Torino 



La manifestazione di protesta di pendolari a Vittuone 


Foto di Francesco Corradini/Tamtam 
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Regionali: a destra tutti contro tutti 

Berlusconi minaccia, Formigoni e Storace vanno avanti. Prodi: «Noi più uniti, dopo un confronto vero» 


Marcella Ciantelli 


ROMA Dice Berlusconi: «Con Formigo¬ 
ni l’accordo è stato trovato». Ma è una 
bugia, l’ennesima. Formigoni va per la 
sua strada (anzi, la sua lista), che non 
piace per niente alla Lega. E così fa Sto¬ 
race che irride il premier («A Roma si 
dice “T’ha d’adatta”, devi adattarti»). 


A destra insomma è in corso un 
nuovo braccio di ferro sulla questione 
delle “liste dei governatori” alle ormai 
prossime elezioni regionali. Se ne parle¬ 
rà oggi nel corso di un nuovo vertice 
del Polo. Prodi conferma l’intesa nel 
centrosinistra, «dopo un confronto ve¬ 
ro». 
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Metalmeccanici, subito scontro 

I sindacati uniti chiedono 
130 euro per il contratto 
Federmeccanica dice no 

UGOLINI e MATTEUCCI A PAGINA 11 



Ulivo 

Lettera Aperta 
a Romano Prodi 

Paolo Flores d’Arcais 

C aro Romano, rompi gli indu¬ 
gi: fatti leader! Perché i giochi 
sono tutt’altro che fatti, purtroppo (an¬ 
che se da ieri il bicchiere sembra quasi 
“mezzo pieno”, e di queste lune non è 
poco). Diventare leader dell'opposizio¬ 
ne non dipende solo da te, naturalmen¬ 
te. Ma dipende innanzitutto da te, 
di questo sono fermamente convinto. 
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Il caso Vauro 

C’È Satira 
e Satira 

Roberto Cotroneo 

L f Ordine dei giornalisti 
non l'aveva mai fatto: ha 
richiamato Vauro, il vi¬ 
gnettista satirico, per aver pubbli¬ 
cato una vignetta fortemente cri¬ 
tica su Giovanni Masotti, condut¬ 
tore del programma giornalistico 
della Rai: «Punto e a capo». 

SEGUE A PAGINA 4 


Elezioni Iraq 

Quanti 

Morti 

Mancano 

Robert Fisk 

C ome al solito c’è stata una 
soffiata. Il generale Amer Ali 
Nayef, vicecomandante della poli¬ 
zia di Baghdad, e suo figlio poliziot¬ 
to, il tenente Khaled Amer, viaggia¬ 
vano a bordo di un’auto civile nella 
speranza di riuscire a percorrere 
senza essere notati le strade di Do¬ 
ra. Ma le due vetture piene di uomi¬ 
ni armati che si sono avvicinate da 
dietro conoscevano l’auto, il nume¬ 
ro di targa e gli occupanti. FTanno 
aperto il fuoco con i kalashnikov fin 
quando l’auto, con il generale 
Nayef morto alla guida, è andata a 
sbattere contro il muro di una casa. 
Ogni giorno dobbiamo registrare la 
prova sinistra che le forze di sicurez¬ 
za irachene - che dovrebbero essere 
state selezionate dagli ufficiali ame¬ 
ricani - sono infiltrate dagli insorti. 
Mentre Nayef e suo figlio venivano 
assassinati in un agguato, un atten¬ 
tatore suicida - e sono probabil¬ 
mente una decina gli attentatori sui¬ 
cidi che si immolano ogni settima¬ 
na in Iraq - si faceva saltare in aria a 
qualche miglio di distanza dinanzi 
alla stazione di polizia di Zafarni- 
yah a Bahgdad causando la morte 
di quattro poliziotti e il ferimento 
di altri dieci. 
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Il film 

La Voce 
di 

Don Puglisi 

Vincenzo Consolo 

U omini e no s'intitola un romanzo 
di Vittorini ambientato nella Mi¬ 
lano del 1944, in cui i non-uomini, le 
bestie, sono i fascisti torturatori e assassi¬ 
ni: non-uomo è il comandante fascista 
Cane Nero. Cane Nero come l'omonimo 
personaggio de L'isola del tesoro di Steven¬ 
son, come i cani lupo delle SS naziste, 
come le cagne fameliche che inseguono e 
sbranano i dannati del XIII canto deli'In¬ 
ferno y gli scialacquatori, come i cani del 
generale che divorano il bambino ne 1 
fratelli Karamazov di Dostoevskij, come i 
non letterari, ma reali, feroci cani, aizzati 
da soldatesse e soldati americani, che dila¬ 
niano i corpi ignudi dei prigionieri nell' 
atroce carcere iracheno di Abu Ghraib. 
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Un libro strenna sul Novecento 

L’Istituto Luce spegne la Luce 
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Wladimiro Settimelli 

A rriva un libro fotografico con 
un titolo impegnativo e altiso¬ 
nante e la prima cosa che viene da 
fare è quella di cominciare subito a 
sfogliarlo. Intanto perché si tratta di 
una iniziativa dell’Istituto Luce e poi 
perché il titolo dice: I cento anni che 
hanno trasformato il cuore del mondo 
- Europa del ’900 - Una storia per 
immagini , a cura di Andrea Piersanti 
che, guarda caso, è proprio il presi¬ 
dente del Luce. Uno pensa: splendi¬ 
da iniziativa e, sicuramente, splendi¬ 
do materiale perché il Luce conserva 
ben dodicimila cinegiornali, novemi- 
la documentari e tre milioni di foto¬ 
grafìe. E invece, niente di niente. 
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frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Il gatto 

S ono tornati in sella, dopo le vacanze invernali, i cavalieri 
senza macchia e senza paura deH’informazione tv. Un incal¬ 
zare di notizie che nemmeno la Cnn dei tempi migliori. Lunedì 
c’è stato lo shock della rottura della maggioranza, mentre il 
centrosinistra si univa. Data l’incredibilità degli eventi, anche i 
tg sono rimasti spiazzati, ma appena poche ore dopo, già aveva¬ 
no cominciato a nascondere l’evidenza. Lo spettatore deve stare 
in campana, perché spesso alla seconda edizione si chiariscono 
gli ordini del Minculpop e si oscurano le notizie. Ieri invece c'è 
stato il blocco ferroviario tra Piemonte e Lombardia ad opera 
dei pendolari. Abbiamo sentito la prima notizia sul Tgl delle 
13,30 e ascoltavamo poi i protagonisti della protesta e un sinda¬ 
calista che descriveva il disastro delle tratte più affollate. Sorpresi 
per la vivacità del filmato, ci siamo accorti che il gatto, passando 
sul telecomando, aveva cambiato canale. Cosicché, non era più 
il Tgl, ma la locale Telereporter, che non è comunista. Anche 
perché ormai è nell’orbita di Berlusconi pure lei. Gli mancava 
per completare la collezione di conflitti d’interessi. 
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Le vicende che hanno segnato la nostra democrazia 
storie di intrecci, bugie, depistaggi 
per comprendere l’italia di oggi. 

Dal 15 gennaio, ogni mese in edicola con l’Unità. 

Prima uscita: ^ 

Wilma Montesi 9 ^ 

la ragazza con il reggicalze. 

ai Vincenzo Vasile, 
prefazione di Carlo Lucarelli 
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I numeri 


della giustìzia 

•PROCESSI PENDENTI 


8.942.932 


di cui 


3.365.000 civili 
5.580.000 penali 



•DURATA MEDIA 
PROCESSO CIVILE 


Tribunale 

Appello o A/M 

Cassazione j.U+1 

(più 9 mesi 
rispetto al 2003) 



•DURATA MEDIA 
IN GIORNI 
DEI PROCEDIMENTI 

PENALI Anno Giudiziario 2003/2004 


Primo Grado 

1 

347 

492 

213 

PROCURE PRESSOI TRIBUNALI 

Di cui noti 

Di cui ignoti 

G.I.P. 

PROCURE PRESSOI TRIBUNALI 

Di cui noti 

Di cui ignoti 

293 

312 

278 

TRIBUNALI 


377 

CORTI DI ASSISE 


453 

PROCURE TRIB. MINOR. 


158 

G.I.P E G.U.P. TRIB. MINOR. 

297 

TRIBUNALI MINORENNI 


295 

Grado di Appello 

corti di Appello 


606 

Sezioni minorenni presso c.a. 

216 

CORTI DI ASSISE DI APPELLO 

263 



•LA CRIMINALITÀ 
DELITTI DENUNCIATI 

Tra il luglio 2003 e il 30 giugno 2004 


Omicidi 

3.140 

(+2%) 

Rapine 

52.574 

(-6%) 

Estorsioni 

7.969 

(-4%) 

Sequestro di persona 

229 

(+4%) 

Violenza sessuale 

6.050 

(+48%) 

Maltrattamenti in famiglia 


verso i fanciulli 

4.873 

(+5%) 

Bancarotta 

5.439 

(-5%) 

Stupefacenti 

31.696 

(-10%) 

Truffe 

254.169 (+130%) 

Furti 

1.414.305 

(-») 



•DELITTI DI CUI SONO 
SCONOSCIUTI GLI AUTORI 


% dei delitti 
denunciati 

Totale 2.320.541 (+3,7%) 81% 

Furti 1.343.891(4%) 95% 

Omicidi tentati 

o consumati 50% 

Rapine 80% 

Minorenni 11.837 12,3% 



•DURATA MEDIA 
IN GIORNI 

DELLE CONTROVERSIE 

Dal 1-7-03 al 30-6-04 


Primo Grado 


Giudice di pace 

328 

Tribunali 

888 

Corti d'appello 

425 

Secondo Grado 


Tribunali 

837 

Corti d'appello 

894 



•CORTE 
DI STRASBURGO 



i 

L'ANNO giudiziario 

Nell’Italia governata dalla Destra è 
aumentata l’insicurezza dei cittadini 

E la maggior parte dei delitti resta 
impunita: 81% di casi irrisolti 


2.886.281 i reati complessivi, truffe +130% 

Raddoppiate le violenze sessuali e quelle 
in famiglia. Aumentano i baby killer 

E il preannuncio di condoni fa esplodere gli abusi 


Truffe e violenze, nessun argine 

Analisi impietosa: crescono i reati sessuali e contro i minori. E gli omicidi 


Anna Tarquini 


ROMA Questa volta non è la solita con¬ 
giura dell’opposizione come dice Min- 
niti. L’escalation dei delitti è un fatto, 
l’impressionante esplosione della cri¬ 
minalità in Italia un dato reale. Lo dice 
il procuratore generale Favara: più 130 
per cento di truffe, più 48 per cento di 
violenze sessuali specialmente contro i 
minori, più violenze in famiglia, più 
omicidi. Questa volta i numeri sono 
spietati: dicono che i reati in Italia so¬ 


no aumentati complessivamente del 
3,7%. E la maggior parte dei delitti 
resta impunita: 81 per cento di casi 
irrisolti. La politica della sicurezza è 
fallita. Siamo davanti a una vera e pro¬ 
pria emergenza mentre il governo, per 
contro, continua a tagliare i fondi agli 
operatori delle forze dell’ordine, a ri¬ 
sparmiare sulla prevenzione. 

Il Paese delle truffe Colpa di Internet 
o merito delle associazioni di consuma¬ 
tori che denunciano reati soprattutto 
in occasione di eventi collegati al mer¬ 
cato finanziario e obbligazionario. Co¬ 


me sia tra luglio del 2003 e il 30 giugno 
2004 il numero complessivo di delitti 
segnalati è di 2.886.281. Il dato eviden¬ 
zia un’inversione di tendenza rispetto 
alla relazione dello scorso anno quan¬ 
do si registrò una contrazione dei reati 
dell’1,3%. Nell’era Berlusconi dunque 
le truffe sono più che raddoppiate 
(254.169), aumentano gli omicidi ten¬ 
tati o consumati (2.140 pari a un più 
2%) e così le violenze sessuali (6.050 
pari a più 48%). «Sono soprattutto 
quelle in ambito familiare - dice Fava¬ 
ra - a subire un aumento. Molti distret¬ 


ti segnalano con preoccupazione che 
tale tipo di reati, in percentuale sem¬ 
pre maggiore, si riferisce ad adesca¬ 
mento e violenza nei confronti dei 
bambini». In forte crescita sono anche 
i sequestri di persona a scopo di estor¬ 
sione (229 pari a un più 4%), i maltrat¬ 
tamenti in famiglia o verso i bambini 
(4.873 pari a un più 5%). In calo inve¬ 
ce le rapine, le estorsioni, i casi di ban¬ 
carotta, i furti e i casi legati allo spaccio 
di stupefacenti. 

E quello dell’impunità A questa escala¬ 
tion criminale corrisponde un genera¬ 


le senso di impunità e, di rovescio, cre¬ 
sce l’insicurezza dei cittadini. Anche in 
questo caso i dati presentati dal procu¬ 
ratore generale Favara sono impressio¬ 
nanti: è impunito l’81 per cento dei 
delitti denunciati. I ladri la fanno fran¬ 
ca nel 95 per cento dei casi, i rapinatori 
nell’80 e impunito resta anche il 50 per 
cento degli omicidi. Davanti a questi 
numeri il pg Favara ammonisce: «È 
proprio tale impunità che, da un lato, 
alimenta la delinquenza, dall' altro de¬ 
termina nei cittadini quel senso di insi¬ 
curezza oggi assai diffiiso anche quan- 



La cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario presso la Corte di Cassazione a Roma 


Foto di Riccardo De Luca 


Terrorismo, ancora accuse al sindacato 

Il pg all’attacco: ha abbassato la guardia nelle fabbriche. Epifani: siamo quelli che lavorano di più per estirparlo 


ROMA Da un lato le moschee, dall’altro le fabbriche. 
Le prime sarebbero i luoghi di supporto e sostegno 
al terrorismo internazionale, le seconde i posti dove 
invece si infiltra e fa proseliti il terrorismo interno, 
le nuove brigate rosse. L’insinuazione di Favara è 
pesante. Soprattutto perché mette sotto accusa il 
sindacato, colpevole, secondo il procuratore genera¬ 
le, di aver abbassato la guardia, di aver permesso 
alle nuove br di trovare uno spazio là dove la «tradi¬ 
zionale attività sindacale» è carente. Non è la prima 
volta che aleggiano queste accuse. Né per i sindaca¬ 
ti, né per gli islamici. E ieri la risposta è arrivata 
forte. A cominciare dalle comunità islamiche che 
hanno chiesto di fare nomi e cognomi dei luoghi di 
culto incriminati. Per finire a Epifani: «non abbia¬ 
mo mai abbassato la guardia e non lo facciamo - ha 
replicato il segretario generale della Cgil - Siamo 
quelli che lavorano in profondità per sradicare il 
terrorismo in Italia». 

Secondo Favara in questo momento è in atto 


un forte tentativo di infiltrazione terrorista nel mon¬ 
do del lavoro. Questo tentativo, rileva il pg, viene 
attuato «mediante una rinnovata e radicalizzata 
conflittualità nei luoghi di lavoro, che passa attraver¬ 
so il superamento della tradizionale attività del sin¬ 
dacato, che si tenta di isolare e scavalcare e la con¬ 
trapposizione, forte e pregiudiziale, ad ogni forma 
di mediazione». Non sono bastati - secondo il pro¬ 
curatore generale - gli arresti di Nadia Lioce e di 
tutto il gruppo responsabile degli assassini di Biagi 
e D’Antona. Alcuni militanti della nuova formazio¬ 
ne sono sicuramente sfuggiti e sono militanti ag¬ 
guerriti che non si sentono sconfitti dalla cattura 
dei loro capi, al contrario. «Il colpo inferto alle 
posizioni più militariste - scrive il pg - potrebbe 
dare nuovo impulso ai gruppi che si ispirano ad 
una impostazione che privilegia il tentativo di rac¬ 
cordo con le masse mediante il loro coinvolgimen¬ 
to in un uso politico delle armi, esercitato con azio¬ 
ni dimostrative di più basso profilo, ma di alto 


All'inaugurazione dell'anno giudiziario erano presenti ieri il 
presidente Ciampi, in rappresentanza degli italiani incensura¬ 
ti, e il premier Berlusconi, in rappresentanza degli imputati 
prescritti. Doveva aver saputo, il Cavaliere, che si sarebbe 
parlato della piaga delle prescrizioni: cioè di lui. Infatti sorride¬ 
va tutto soddisfatto: quello che per il Pg Favara è una catastro¬ 
fe - «la prescrizione sempre più frequente che vanifica il pro¬ 
cesso penale» per lui è manna dal cielo. Favara ha pure denun¬ 
ciato il malvezzo di fare «sconcertanti processi paralleli in tv»: 
infatti, in sala, c'era l'avvocato Taormina. C'era anche - presen¬ 
za inspiegabile, visto che si parlava di giustizia - l'ingegner 
Roberto Castelli. E' colui che - come da Contratto con gli 
italiani - avrebbe dovuto «ridurre sensibilmente il numero dei 
reati» e ridurre i tempi dei processi. Il Pg della Cassazione, 
dopo avergli demolito a una a una tutte le cosiddette «rifor¬ 
me», ha comunicato che i reati sono aumentati (+3,7%) e i 
processi si sono allungati. Il Contratto era una truffa e infatti - 
assicura Favara - «le truffe sono raddoppiate». Ma l'ingegner 
ministro non deve aver capito, tante che all'uscita era tutto 
giulivo: «Per la prima volta la relazione del Pg contiene più 
luci che ombre». Giubilo comprensibile. Castelli pensava che, 
dopo tre anni di cura Castelli, la Giustizia fosse morta. Invece 
ha appreso dal Pg che è solo «in stato comatoso». Un successo¬ 
ne. Si capisce, a questo punto, perchè le telecamere di Rail, 
collegata in diretta, indugiassero sulle volte affrescate della sala 
e il telecronista Francesco Giorgino si soffermasse estasiato su 
un mirabile dipinto raffigurante un uccello. 

Ora le inaugurazioni del Danno Giudiziario proseguono 



contenuto simbolico». In questa prospettiva si collo¬ 
cano gli attentati rivendicati dal Fronte rivoluziona¬ 
rio per il comuniSmo, dai Nuclei comunisti rivolu¬ 
zionari, dai Nuclei proletari per il comuniSmo. 

C’è insomma una nuova leva di brigatisti, che 
non ha partecipato in precedenza ad azioni militari, 
e che è in contatto con le vecchie Brigate Rosse. Il 
loro tramite sarebbero i detenuti irriducibili. Que¬ 
sta nuova leva cercherebbe ora di fare proseliti nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavoro. Questa tesi conte¬ 
stano ora i sindacati. «Ci sono delle aree che cono¬ 
sciamo e che abbiamo documentato e che il sindaca¬ 
to ha sempre contrastato con forza e determinazio¬ 
ne - ha commentato il segretario della Cisl, Savino 
Pezzotta - Poi bisogna capire cosa si intende per 
forze eversive, perché il termine eversivo è abbastan¬ 
za generico. Non riteniamo comunque che ci siano 
forze eversive per la democrazia nell'ambito del 
mondo del lavoro». Rilancia Luigi Angeletti, segreta¬ 
rio della Uil: «È evidente che il mondo del lavoro e 

4|L Bananas 


il sindacato sono fra i bersagli principali del terrori¬ 
smo». «Il fatto che qualcuno sia iscritto al sindacato 
- ha aggiunto Angeletti riferendosi ai nuovi terrori¬ 
sti - è statisticamente probabile ma non credo che 
rappresenti un rischio particolare: non influenzano 
nessuna decisione a nessun livello, nè possono car¬ 
pire segreti o informazioni. Il vero rischio è l'atten¬ 
zione patologica che i terroristi hanno proprio per¬ 
so il mondo del lavoro e il sindacato». Il sottosegre¬ 
tario allTnterno Mantovano dà ragione invece a 
Favara. «I servizi italiani, già nella relazione del 
Cesis relativa al primo semestre del 2004, avevano 
segnalato più volte il rischio di infiltrazioni eversive 
nel mondo del lavoro». Nella relazione si «segnala¬ 
va testualmente, a proposito del settore metalmecca¬ 
nico, attività di inchiesta tra le maestranze operaie 
(...) promosse dalle formazioni oltranziste più ideo¬ 
logizzate al fine di sondare i bisogni dei lavoratori 
per orientarli verso obiettivi radicalizzati». 

a.t. 


do riguarda delitti che li colpiscono 
nei loro beni materiali». C’è poi un’al¬ 
tro dato preoccupante: aumentano i 
baby killer al servizio dei clan. È più 
elevato il numero di under 18 accusati 
di delitti provenienti dalla media bor¬ 
ghesia, scende anche l’età media degli 
autori dei reati più gravi. Si tratta di un 
abbassamento anche «significativo» 
dell’età in cui si inizia a delinquere. 

«Ciò testimonia - 
dice il pg - di una 
spinta criminoge¬ 
na indotta da mo¬ 
delli comporta¬ 
mentali, da crisi 
economica, assen¬ 
za di lavoro, scadi¬ 
mento dei valori, 
emarginazione e 
degrado urbano, 
elementi tutti in¬ 
teragenti con de¬ 
vastanti effetti sul¬ 
la determinazione delle condotte di re¬ 
ato». 

Abusivismo II condono ha favorito gli 
abusi. Anche Favara non ha dubbi: «È 
generalizzata la percezione che il solo 
preannuncio di possibili sanatorie de¬ 
termini una spinta al reato». In questi 
mesi si è assistito a una corsa alle viola¬ 
zioni delle leggi urbanistiche, a costrui¬ 
re abitazioni senza il rilascio dei regola¬ 
ri permessi. E la massima intensità del 
fenomeno riguarda proprio le zone di 
maggior pregio turistico; le coste, il 
demanio marittimo e fluviale. Abusivi, 
ma non solo. Dif¬ 
ficoltà normativa 
anche sul fronte 
tutela del territo¬ 
rio «per il nume¬ 
ro cospicuo di 
fonti legislative» 
che non agevola 
l'azione di contra¬ 
sto e costringe «f 
operatore del di¬ 
ritto» ad agire in 
una situazione di 
«estrema incertez¬ 
za». E sul fronte 
ecomafia la rispo¬ 
sta giudiziaria 
«non è stata pron¬ 
ta e immediata e, 
solo di recente - 
scrive Favara - 
hanno iniziato a 
trovare applica¬ 
zione le disposi¬ 
zioni previste in 
materia». Per la 
Cassazione «sono 
però necessari e 
improcrastinabili 
miglioramenti 
qualitativi nell' 
ambito dei con¬ 
trolli della pubbli¬ 
ca amministrazio¬ 
ne». 

La questione Na¬ 
poli Il procuratore Favara ha toccato 
anche il problema della criminalità a 
Napoli, le faide e gli omicidi che in 
questi mesi hanno insanguinato la cit¬ 
tà. E l’accusa è chiara: c’è una depreca¬ 
bile e diffusa omertà che mina la stessa 
convivenza civile ingenerando un sen¬ 
so di paura e impedisce agli inquirenti 
di combattere il fenomeno criminale. 
«La Campania - rileva la relazione - è 
tra le regioni a rischio, quella in cui si 
registra il maggior numero di omicidi. 
Ma è anche quella dove sono stati più 
numerosi i sequestri preventivi e le 
confische dei beni mafiosi». Per il pro¬ 
curatore «vi sono certamente spazi per 
ulteriori interventi, che debbono esse¬ 
re volti a neutralizzare i vertici delle 
organizzazioni criminali e a recidere i 
canali di rifornimento della droga, che 
costituisce il maggiore fattore crimino¬ 
geno. Ma questi interventi - sottolinea 
- risulterebbero vani se non accompa¬ 
gnati, ad opera di tutte le istituzioni, 
da un' intensa opera di prevenzione e 
di eliminazione di quelle situazioni, di 
natura sociale, economica, ambienta¬ 
le, culturale, che agevolano la diffusio¬ 
ne del fenomeno criminoso». 


di MARCO TRAVÀGLIO 


n 


Gigetto alla prima porcata 


nei vari tribunali. Castelli sarà a Palermo, dove riceverà un'ac¬ 
coglienza degna di lui. Negli altri tribunali sguinzaglierà i suoi 
emissari. A Milano non vuole andarci a nessuno. Il sottosegre¬ 
tario Michele Vietti, memore delle contestazioni rimediate 
nella natia Torino, si arrampicherà fino a Trento. È considera¬ 
to l'ala «ragionevole» di Via Arenula. E in effetti, visti gli altri, 
sembra Cavour. Nel maggio scorso, a un convegno torinese 
sulla questione morale, accusò i magistrati: «Sulla riforma 
rifiutano il dialogo col governo, mi ricordano Bertoldo, che 
non trovava mai l'albero a cui farsi impiccare». Così fu chiaro 
a tutti lo scopo della Controriforma: impiccare i giudici. Il 
pubblico esplose in un ironico applauso. Ma Vietti, non 
contento, si fece ancora del male: «Sono contrario a cambiare 
di nuovo il falso in bilancio: una nuova riforma farebbe 
sospettare che la precedente sia stata fatta per salvare dal 
processo qualche imputato in particolare». Il pubblico, chissà 


perché, pensò a un imputato in particolare. E si fece altre 
grasse risate. Fu allora che Vietti, per un impegno urgente, 
lasciò la sala. 

Ancora incerta la destinazione dell'altro sottosegretario 
alla Giustizia, l'avvocato brindisino Luigi Vitali (FI), detto 
familiarmente il Salvapreviti per essersi caricato sulle spalle la 
croce della legge omonima. Favara chiede di allungare i termi¬ 
ni di prescrizione? Lui li accorcia, allungando vieppiù quelli 
dei processi. Ma Gigetto Salvapreviti ha pure una straordina¬ 
ria qualità: spesso e volentieri, confessa. In due memorabili 
interviste a Repubblica, ammise coraggiosamente di evadere 
le tasse («Guadagno 220mila euro dichiarati». Nemmeno un 
po' di extra in nero? «Condonati»). Poi, sulla sua creatura, 
concesse: «Non nego che la legge in qualche modo possa 
servire a Previti». E non negò nemmeno che l'amico Cesare se 
ne fosse interessato: «Solo una volta Previti mi ha chiesto: 


“Hai messo mano a questa cosa?”». E lui mise mano. Anche 
Berlusconi lo chiamò: «Si è voluto informare sulla qualità di 
questa legge: “Molti giornali scrivono che è una porcheria - mi 
ha detto - tu che ne dici?”. Io gli ho risposto: “Guarda, presi¬ 
dente, è molto meno porca di quel che si dica”». Rassicurato 
da quel «molto meno porca», il premier lo incoraggiò: «Vai 
avanti». E lui andò: Salvapreviti approvata, Vitali promosso 
sottosegretario proprio alla vigilia del suo 50° compleanno, 
mentre la stampa del paesello natio festeggiava «il primo fran- 
cavillese della storia a entrare nel Governo Italiano". Berlusco¬ 
ni gliel'aveva promesso: «Se quella cosa andrà a buon fine...». 
E ci è andata. Spintaneamente: «Non posso escludere che 
l'amico Previti abbia sostenuto la mia legittima aspirazione. 
Diciamo che è molto molto probabile». Ma non solo per la 
Salvapreviti: Gigetto ha ben altri meriti da vantare: «Ho lavora¬ 
to al falso in bilancio, a tanti altri provvedimenti». Tutte 
porcherie, ma sempre meno porche di quelle che verranno. E 
poi le esternazioni, a getto continuo, ai ritmi di un James 
Bondi. Piccolo florilegio: «La Boccassini rappresenta solo una 
parte del processo Sme, e sicuramente non la migliore» (mol¬ 
to meglio gli imputati); «I magistrati si contrappongono al 
governo coalizzandosi con altre fasce sociali e magari con 
girotondini e no global»; «Se dovessero proclamare lo sciope¬ 
ro, sarebbe un atto proditorio a sangue freddo»; «Per fortuna 
la costituzionalità dell'ordinamento giudiziario non la decide 
il Csm nè il centro-sinistra». Infatti, per fortuna, l'ha decisa 
Ciampi. Perchè Gigetto ha anche questo di buono: si porta 
rogna da solo. 
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l’Unità 


Segue dalla prima 

E se la giustizia non fa il suo mestiere, 
la criminalità, al contrario, il suo lavo¬ 
ro continua a farlo tranquillamente: 
rimane impunito E81% dei delitti e 
nel 2004 sono stati denunciati cento- 
mila reati in più rispetto all’anno pre¬ 
cedente. Per invertire la rotta, spiega 
«a Parlamento e Governo il Procura¬ 
tore generale 
presso la Corte 
di Cassazione, 
servono «rifor¬ 
me giuste e con¬ 
divise», «leggi 
moderne», equili¬ 
brio tra «garan¬ 
zie ed efficien¬ 
za». Mentre la 
«contrastata» 
modifica dell’Or¬ 
dinamento giudi¬ 
ziario «da sola 

non è assolutamente sufficiente». 
Francesco Favara legge con tono paca¬ 
to la relazione per l’apertura dell’an¬ 
no giudiziario 2005. Niente parole 
forti o frasi a effetto. Il Procuratore 
generale è attento a evitare ogni pole¬ 
mica, ma non rinuncia a dire la sua 
sulla crisi del sistema e sulle scelte 
politiche del governo. Fa critica sta 
nella sostanza. E nell’elenco delle deci¬ 
sioni che non vengono assunte per 
risolvere «il vero problema»: dare 
«giustizia in tempi rapidi» ai cittadi- 


Gratitudine per Ciampi 

La priorità da affrontare? «l’eccessiva 
durata dei processi» e non già la deci¬ 
sione di mettere sotto tutela giudici e 
pm approfittando della riforma del¬ 
l’Ordinamento giudiziario, né l’inten¬ 
to di accorciare i tempi per la prescri¬ 
zione dei reati a uso e consumo di 
DeH’Utri e Previti. Il Presidente della 
Repubblica che ha bocciato la legge 
Castelli, rinviandola in Parlamento, è 
seduto in prima fila nell’Aula magna 
del Palazzaccio. Alla sua sinistra il Ca¬ 
po di un governo e di una maggioran¬ 
za che quelle norme le pretende sfi¬ 
dando Costituzione, magistratura, av¬ 
vocatura e centrosinistra. 

La priorità non è l’Ordinamento 

Per comprendere meglio il pensiero 
del vertice della Cassazione sulla 
«contrastata riforma» dell’Ordina¬ 
mento giudiziario è utile dar conto 
del saluto non rituale rivolto a Ciam¬ 
pi dal presidente della Suprema cor¬ 
te, Nicola Marvulli. Prima di dare la 
parola a Favara, fornendo un piccolo 
antipasto dell’innovazione che po¬ 
trebbe essere introdotta nel 2006 - la 
legge Castelli prevede che la relazione 
per l’apertura dell’anno giudiziario 
venga letta dal Primo presidente pres¬ 
so la Cassazione e non più dal Procu¬ 
ratore generale - Marvulli ha espresso 
al Capo dello Stato «profonda ricono¬ 
scenza per l'attenzione continua e co¬ 
stante» dedicata «ai problemi della 
giustizia». Ma anche per «l'impareg¬ 
giabile impegno con cui difende l'au¬ 
tonomia e l'indipendenza della magi¬ 
stratura». 

Ciampi ascolta con attenzione. 
Berlusconi, invece, ostenta una certa 
distrazione e si dilunga nel fissare il 
pavimento. Il Procuratore generale, 
intervenendo poco dopo, condivide¬ 
rà «tono e significato intimo» delle 
affermazioni rivolte da Marvulli al 
Capo dello Stato a nome di «tutta» la 
Suprema Corte. In sala i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni, autorità civili e 
militari della Repubblica. Non c’è 
l'Unione delle Camere penali che pro¬ 
testa perché, ancora una volta, la rela¬ 
zione viene «affidata a un rappresen¬ 
tante dell’accusa». 

La preoccupazione che anima Fa¬ 
vara è quella della «sostanziale vanifi¬ 
cazione del processo penale». Que¬ 
sto, spiega, arriva a sentenza in tempi 
biblici e «quando non è fulminato 
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L'ANNO giudiziario 

Il procuratore generale evita polemiche 
dirette. Ma denuncia: il vero problema 
è dare giustizia in tempi 
rapidi ai cittadini 


Davanti al premier giudica negativamente 
la prescrizione: «Potrebbe vanificare 
molti processi penali in corso» 

Castelli: più luci che ombre 


dalla prescrizione (e c’è il rischio che 
ciò accada anche più di frequente), 
produce o una pena che può apparire 
come una tardiva vendetta dello Sta¬ 
to nei confronti di una persona or¬ 
mai mutata negli anni, oppure un’as¬ 
soluzione che non ripaga dei danni 
economici ed esistenziali sofferti in 
conseguenza del processo». 


Il Paese dei reati impuniti e prescrìtti 

Duro j accuse del pg della Cassazione: «Servono riforme giuste e condivise» 



I presidente Ciampi e Berlusconi durante la relazione del procuratore Francesco Favara 


i procedimenti disciplinari 

Più giudici denunciati 
e sotto inchiesta 


S ono cresciute del 10% rispetto all'anno preceden¬ 
te i possibili procedimenti disciplinari a carico dei 
magistrati: tra il 1 luglio 2003 e il 30 giugno 2004 
le denuncie sono state 1408, anche se molte, inviate da 
privati cittadini delusi dall'esito sfavorevole di un prov¬ 
vedimento giudiziario, si sono rivelate prive di consi¬ 
stenza. In 86 casi (7 in meno rispetto all’anno prece¬ 
dente) sono state ravvisate, dall’ ufficio della Suprema 
Corte, le condizioni per promuovere un'azione disci¬ 
plinare. Dal canto suo, il Ministro della giustizia ha 
avviato altre 54 iniziative disciplinari (12 in più). 

Alla fine, le iniziative di natura disciplinare hanno 
coinvolto ben 153 magistrati, 6 unità in più dell'anno 
precedente. Il 45% dei casi riguarda ritardi nel deposi¬ 
to di provvedimenti giurisdizionali, il 18% violazione 
di norme processuali, l'11% scorrettezze verso il capo 
deH'ufficio o i colleghi, il 6% inerzie o negligenze gravi 
nello svolgimento delle indagini, il 5% inerzie o negli¬ 
genze attribuibili ai capi dell'uffìcio che non hanno 
ben vigilato. Ben 112 procedimenti si sono conclusi 
con il rinvio a giudizio davanti alla Sezione Disciplina- 
re del Csm e 8 con una richiesta di non doversi proce¬ 
dere (anche se in 7 casi ciò è avvenuto con le dimissio¬ 
ni del magistrato incolpato). 

Il Csm ha emesso 26 sentenze di condanna e 45 di 
assoluzione. «Anche se non sono mancati episodi, for¬ 
tunatamente isolati - scrive il Pg di Cassazione Favara 
- di malcostume e corruzione, le violazioni accertate si 
sono mantenute nei limiti fisiologici». Ma Favara non 
nasconde la preoccupazione per la proposta di intro¬ 
durre l'obbligo dell'azione disciplinare: «A questo Uffi¬ 
cio perverrà un numero enorme di notizie di possibile 
rilevanza disciplinare, in misura sicuramente superio¬ 
re a ogni realistica possibilità di rapido smaltimento». 


Imperturbabili Ciampi e Scalfaro, carica di tensione invece la cerimonia per il presidente del Consiglio bersagliato dai richiami aH’indipendenza delle toghe 

Braccia conserte e mascella dura, il premier accusa il colpo 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Vanno scorso aveva evitato Vappunta¬ 
mento. Troppo imbarazzante anche per Silvio 
Berlusconi sostenere davanti agli ermellini il 
doppio ruolo di imputato e di presidente del 
Consiglio. Tanto più che cera da tenere sotto 
controllo la difficile evoluzione del suo lifting. 
Ieri, invece, il premier non ha rinunciato alla 
presenza. È arrivato al Palazzaccio in perfetto 
orario. Si è accomodato nelVAula magna alla 
sinistra del Capo dello Stato. Ma dopo qualche 
minuto se nè pentito amaramente. Prima Nico¬ 
la Marvulli, poi Francesco Favara hanno prov¬ 
veduto a ricordargli, nelle pieghe di due discorsi 
ricchi e complessi, che “non è oro tutto quello 
che luce”. E che i successi tanto decantati del 
governo più lungo della storia della repubblica, 
a leggerli in filigrana, vanno ridimensionati. E 


di molto. Anzi su certe questioni non ci sono 
proprio. 

Imperturbabile la faccia di Carlo Azeglio 
Ciampi mentre ascolta le parole del primo presi¬ 
dente della Suprema Corte e del procuratore 
generale della Cassazione. Scolpita nel tempo 
quella di Oscar Luigi Scalfaro che il cerimonia¬ 
le ha voluto alla destra del suo successore. Il 
premier, invece, circondato dai suoi ministri 
accusa il colpo. Si vede bene quando assume 
Vatteggiamento di quando qualcosa non va per 
il verso giusto. Ed anche se alVuscita dal Palaz¬ 
zo di giustizia si sforza di mostrare di aver 
incassato bene i colpi appena ricevuti e si dice 
«abbastanza tranquillo» infondo, infondo non 
riesce a nascondere il suo disappunto. Sotto 
Vermellino sempre magistrati ci sono, è Vamara 
riflessione riservata ai suoi. 

Il presidente Marvulli parla di «delicato 
momento per la giustizia » e sottolinea «il ruolo 


del Capo dello Stato garante della Costituzione 
in cui sono chiari i principi di indipendenza e 
autonomia della magistratura » e Berlusconi in¬ 
crocia di colpo le braccia. Gambe tese in avanti. 
Testa alVindietro. Mascella indurita dalla ten¬ 
sione. Bilancia la posizione, tendendosi pericolo¬ 
samente in avanti, il vicepresidente della Came¬ 
ra, Alfredo Biondi. Nelle prime file cè quasi 
tutto il governo. Ovviamente il ministro della 
Giustizia Castelli ma anche quello della Difesa, 
Antonio Martino che ha evitato di accendersi 
una sigaretta nonostante la personale guerra 
dichiarata alla legge antifumo. 

Il presidente del Consiglio si rilassa un atti¬ 
mo, appena un attimo e cominciano a piovere 
le parole misurate ma incalzanti di Francesco 
Favara. NelVaula austera rimbomba il richia¬ 
mo alla necessità di una riforma di una «giusti¬ 
zia che arranca » ma che per essere veramente 
tale «deve essere condivisa». Cosa che quella 


che Ciampi ha appena bocciato certamente non 
è. Il premier alza il livello d'attenzione. Viene 
descritto un Paese in cui Vesplosione della crimi¬ 
nalità sta a dimostrare, giorno dopo giorno, che 
le promesse di sicurezza, punto cardine del pro¬ 
gramma del Polo, sono state mancate. Risuona 
Vammonimento a non «vanificare il processo 
penale» che rischia di essere «’ fulminato ” dalla 
prescrizione». Berlusconi indurisce sempre più 
la mascella. Le mani sono ormai quasi aggrap¬ 
pate ai gomiti mentre davanti agli occhi gli si 
materializza la faccia di Cesare Previti. Per 
salvarlo ha fatto carte false mentre cera da 
curare una Finanziaria finita ai calci di rigore. 
Ed ora si trova a dover ascoltare in silenzio un 
richiamo così autorevole. Potendo se ne andreb¬ 
be. Non lo può fare. Alla fine resiste quel tanto 
che basta per non violare palesemente il proto¬ 
collo. Poi, tanti saluti e via. Se ne riparla Vanno 
prossimo. 


Prescrizioni 
e processi 
lunghi 

Un riferimento 
alla legge Vitali 
ex Cirielli - la co¬ 
siddetta salva 
Previti all’esame 
del Senato - che 
potrebbe vanifi¬ 
care molti pro¬ 
cessi penali in 
corso. Favara, in¬ 
vece, torna a 
chiedere un allungamento dei tempi 
fìssati per l'estensione dei reati. «La 
lunghezza eccessiva dei giudizi e i lo¬ 
ro costi elevati - insiste - possono 
determinare una “fuga” dal proces¬ 
so». Ma il Pg va oltre. «Nel campo 
penale - accusa - si è voluto estende¬ 
re, oltre ogni ragionevole misura, le 
fattispecie criminose e le garanzie pro¬ 
cessuali senza tener conto del progres¬ 
sivo allungamento del processo». Un 
rilievo al quale si aggiunge la preoccu¬ 
pazione per «i processi paralleli rispet¬ 
to a quelli che si celebrano nella aule 
giudiziarie» e che vanno in onda in 
televisione o campeggiano sui giorna¬ 
li. (Seduto in seconda fila Carlo Taor¬ 
mina allunga il collo. Osservandolo 
vengono in mente le udienze show 
sul delitto di Cogne nell’aula tv di 
Bruno Vespa). 

Rispettare i giudici e le sentenze 

Favara prosegue rivolgendo un moni¬ 
to alla politica. «L'autonomia e l'indi¬ 
pendenza di cui gode la magistratura 
deve essere sempre rispettata», ma la 
fiducia che si deve riporre nei giudici 
implica anche «il rispetto per le sen¬ 
tenze». Queste «possono essere certa¬ 
mente giudicate», ma non «contesta¬ 
te o strumentalizzate per fini diver¬ 
si». I magistrati, da parte loro, «devo¬ 
no impegnarsi, oltre che ad ammini¬ 
strare la giustizia in modo solerte e 
essenziale, anche nella elaborazione 
di moduli organizzativi che contribui¬ 
scano al miglioramento del servizio, 
e per la eliminazione delle residue e 
limitate sacche di scarsa operosità». 

Le luci e le ombre di Castelli 

«Una relazione assai equilibrata, per 
la prima volta le luci sono superiori 
alle ombre», commenta il ministro di 
Giustizia aggrappandosi al fatto che 
«sono stati esitati più procedimenti 
di quanti ne siano sopravvenuti». Ca¬ 
stelli si riferisce alla giustizia penale: 
tra muglio 2003 e il 30 giugno 2004 - 
secondo i dati elaborati dal ministero 
e riportati da Favara - «c’è stata una 
consistente riduzione (-3,2%) delle 
pendenze». Malgrado questo, però, i 
tribunali annegano nell’Oceano del¬ 
l’arretrato. «Al 30 giugno 2004 risulta¬ 
vano pendenti 8.942.932 processi - 
rileva Favara - 3.365.000 civili e 
5.580.000 penali». «I problemi non 
possono essere messi in conto all’at¬ 
tuale governo», si affretta a dichiara¬ 
re l’azzurro Cicchitto avvertendo il 
Pg che «la critica sulle prescrizioni è 
fatta per polemizzare con leggi in di¬ 
scussione in Parlamento». «Sono d'ac¬ 
cordo con il Procuratore generale - 
ribatte la Ds Anna Finocchiaro - la 
prescrizione “fulmina” l'autorevolez¬ 
za dello Stato e la sicurezza dei cittadi¬ 
ni». Per Finocchiaro la relazione 
«conferma purtroppo un quadro suf¬ 
ficientemente sconfortante della giu¬ 
stizia del nostro Paese, in questa legi¬ 
slatura sono stati rimessi in discussio¬ 
ne i passi avanti fatti in precedenza». 

Ninni Andriolo 


Bruti Liberati: «Castelli dice cose fuori dalla realtà» 

«Dovrebbe affrontare i problemi invece di dire che tutto va bene. Sabato daremo il libro bianco sul disservizio-giustizia» 


Sandra Amurri 


ROMA Abbiamo chiesto al Presiden¬ 
te dell’Anm Edmondo Bruti Libera¬ 
ti come giudica nel suo insieme la 
relazione del Procuratore Generale 
Francesco Favara. 

“Positivamente. E’ stata una rela¬ 
zione centrata sulPeffìcienza della 
giustizia e sulla durata ragionevole 
dei processi, temi che noi abbiamo 
sempre posto con assoluta priorità e 
determinazione”, afferma soddisfat¬ 
to Bruti Liberati “ Il procuratore Ge¬ 
nerale ha invitato i magistrati ad im¬ 
pegnarsi, oltre che ad amministrare 
la giustizia in modo solerte e essen¬ 
ziale, anche nella elaborazione di 
moduli organizzativi che contribui¬ 
scano al miglioramento del servizio, 
e per la eliminazione delle residue 


sacche, fortunatamente limitate, di 
scarsa operosità", ma ha anche sotto- 
lineato che l’impegno più di tanto 
non serve se non vi sono le strutture 
e se quelle esistenti non sono ade¬ 
guate. Come si può chiedere ai magi¬ 
strati di andare più frequentemente 
in ufficio sapendo che spesso non 
hanno una loro stanza? Così come 
si può chiedere di incrementare le 
udienze se non ci sono le aule dove 
celebrarle? Tutto assolutamente in 
linea con la denuncia che faccia- 
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mo . 

Un Procuratore Generale de¬ 
terminato nel denunciare le 
carenze del sistema giudizia¬ 
rio ma anche pronto a giudica¬ 
re criticamente la riforma ap¬ 
provata dal Parlamento e rin¬ 
viata da Ciampi alle Camere 
quando dice: “La sola riforma 


che pur necessaria, a prescin¬ 
dere da ogni valutazione sul 
suo contenuto, non è assoluta- 
mente sufficiente". 

”Le sue parole rispecchiano le 
nostre posizioni e le nostre denunce. 
Le riforme devono essere anche rifor¬ 
me condivise. Come non si potreb¬ 
be condividere le parole usate dal 
Procuratore Generale quando dice: 
“Se Parlamento e governo daranno 
al Paese riforme giuste e condivise, 
leggi moderne che possano delinea¬ 
re un sistema di giustizia efficace e 
tempestiva e strutture adeguate, il 
risultato non potrà mancare” 

Favara, inoltre in ben 4 passag¬ 
gi ha insistito sulla prescrizio¬ 
ne, tema a lui molto caro, di¬ 
cendo chiaramente, pur senza 
nominarla direttamente, che 
la ex Cirielli, meglio conosciu¬ 



ta come legge salva Previti, 
bocciata da Ciampi, attual¬ 
mente all’esame del Senato, ri¬ 
schierebbe di vanificare addi¬ 
rittura tutto il lavoro investi¬ 
gativo, delle forze di polizia, e 


di giudizio". 

”Non vi è dubbio. La possibilità 
di raggiungere l’effetto prescrizione 
è un invito alle tattiche difensive dila¬ 
torie e alle impugnazioni pretestuo¬ 
se. Favara ha anche toccato un altro 
punto importante che riguarda la 
modifica della procedura del siste¬ 
ma disciplinare invitando il Parla¬ 
mento che dovrà rivedere obbligato¬ 
riamente i 4 punti indicati dal Presi¬ 
dente Ciampi della riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario a cogliere l’oc¬ 
casione per rivedere anche alcuni 
punti riguardanti la procedura del 
sistema disciplinare”. 

In che modo? 

“Nel sistema attuale il Procurato¬ 
re Generale non essendo soggetto al¬ 
l’obbligatorietà, può fare una cernita 
di tutti gli esposti, anche di privati, 
decidendo discrezionalmente, ap¬ 


punto, quando aprire provvedimen¬ 
ti disciplinari, mentre lo si vorrebbe 
rendere obbligatorio”. 

Il Procuratore Favara ha an¬ 
che toccato il delicato e scot¬ 
tante rapporto politica-magi¬ 
stratura... 

”Sì, certo, ha detto testualmente 
che "L'autonomia e l'indipendenza 
di cui gode, secondo la Costituzione, 
la magistratura deve essere sempre 
rispettata come ha più volte ribadito 
il capo dello Stato, aggiungendo ri¬ 
spetto agli attacchi ai magistrati che” 
la fiducia implica anche il rispetto 
per le sentenze e per la funzione giu¬ 
risdizionale, che attraverso esse si 
esprime. Le sentenze e più in genera¬ 
le, le attività dell'autorità giudiziaria 
possono essere certamente giudica¬ 
te. Non però contestate o strumenta¬ 
lizzate per fini diversi". 


Una relazione che nonostante 
non si possa definire morbida 
ha evidenziato, secondo il Mi¬ 
nistro Castelli, più luci che 
ombre. Un modo per trasfor¬ 
mare le critiche al suo operato 
in applausi di cui gioire? 

“Non è una novità. Il ministro 
usa il solito tono trionfalistico che è 
del tutto fuori dalla realtà. Realtà 
che è quasi sempre difficile e spesso 
disastrosa. Invece di proclamare che 
tutto va bene dovrebbe darsi da fare 
per affrontare i problemi che noi ab¬ 
biamo e continueremo a documenta¬ 
re. Sabato, infatti, durante le cerimo¬ 
nie d’inaugurazione dell’anno giudi¬ 
ziario nelle corti d'appello dei 26 di¬ 
stretti distribuiremo la seconda edi¬ 
zione del libro bianco sul disservizio 
giustizia oltre ad altre iniziative che 
stiamo valutando”. 
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l’Unità 



mercoledì 12 gennaio 2005 


Luana Benini 


ROMA II quadro dovrebbe essere 
completo prima di martedì prossi¬ 
mo quando i segretari del centrosi¬ 
nistra si incontreranno con Roma¬ 
no Prodi per chiudere la partita del¬ 
le candidature alle elezioni regiona¬ 
li. Lo stesso giorno dovrebbe tenersi 
anche la riunio¬ 


VERSO le elezioni 

Ieri riunita la Quercia per parlare del voto 

Ci sono quasi tutti i nomi dei candidati 
Marrazzo spinge per una lista con il suo nome 
Potrebbe rientrare la crisi anche con Mastella 


Regionali banco di prova per la leadership 

del Professore? «Saranno un segnale 

ma ci stiamo preparando bene, sono ottimista» 

«Il programma lo scriveremo con la gente» 


ne della Fed. Il 
clima è molto 
più disteso di 
qualche settima¬ 
na fa. Mentre la 
destra in otto re¬ 
gioni non ha an¬ 
cora il candida¬ 
to alla presiden¬ 
za regionale e si 
sta dilaniando 
sulle liste dei 
presidenti, il 
centrosinistra 
può vantare l’al- 
leanza più am¬ 
pia della Gad in 
tutte le regioni 
(è la prima volta 
che accade). Pro¬ 
di dopo le ten¬ 
sioni dei giorni 
scorsi lo confer¬ 
ma in serata, 
parlando a Pri¬ 
mo Piano: «Il 
confronto c'è 
stato, l'accordo 
c'è stato. Adesso 
andiamo avanti 
nelle tappe futu¬ 
re, se l'accordo è 
finto o vero lo 
giudicherà la re¬ 
altà». «Non era¬ 
no problemi di 
carattere perso¬ 
nale, non erano 
tensioni tra indi¬ 
vidui. C'era la 
necessità di met¬ 
tere sul tavolo 
tutti i problemi 
per andare a ele¬ 
zioni regionali e 
politiche con un programma comu¬ 
ne, con una politica condivisa: io 
preferisco - ha detto Prodi - che i 
problemi siano venuti a galla subito 
e che si siano risolti con una bella 
discussione, e non siano rimasti sot¬ 
to al tavolo. È così che possiamo 
vincere le elezioni». Prodi nega inte¬ 
resse per il Quirinale, considera pos¬ 
sibile e fisiologico scegliere un can¬ 
didato con le primarie e tenere insie¬ 
me in una stessa coalizione Mastella 
e Bertinotti, purché si discuta insie¬ 
me e si decida insieme. Il program¬ 
ma - afferma- arriverà presto. Eco¬ 
nomia, giovani, immigrati, Mezzo¬ 
giorno saranno le priorità, «ma que¬ 
sto programma lo vogliamo scrive¬ 
re con la gente». Un eventuale catti¬ 
vo risultato alle Regionali mettereb¬ 
be in discussione la sua leadership? 
«Certamente non sarebbe un buon 
segnale. Ma io sono molto ottimista 
perchè ci stiamo preparando bene». 

Ieri a via Nazionale si sono in¬ 
contrati i segretari regionali della 
Quercia (nella riunione è stata una¬ 
nimemente elogiata la condotta di 
Fassino in questa fase) per fare il 
punto dopo le ultime decisioni sul¬ 
la presentazione della lista unitaria 
in 9 regioni su 14. Alfordine del 


Lista unitaria in nove Regioni 

Prodi: «È stato un confronto vero, ora c ’è l’accordo». Possibili in alcuni casi (disto del Presidente» 



CENTROSINISTRA 


REGIONI DOVE SI FARA LA LISTA UNITARIA 

Liguria, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Basilicata 

REGIONI DOVE NON CI SARÀ 

Piemonte, Abruzzo, Campania, Calabria, 
Puglia (Domenica 16 primarie tra Vendola e Boccia) 


Piero Fassino giorno, anche i rapporti con 

tra FUdeur di Mastella. Circola un qual- 

Romano Prodi che ottimismo sulla possibilità che 
e Francesco il confronto, andato avanti in que- 

Rutelli sti giorni sblocchi Fimpasse. «Mi pa¬ 

re che alcuni punti siano stati chiari¬ 
ti - afferma Vannino Chiti - Ci sono 
tutte le condizioni per arrivare a un 
risultato positivo nei prossimi 
due-tre giorni». Con Mastella si sta 
discutendo di patto di legislatura, 
contributo programmatico, ruolo 
delle forze della coalizione, presen¬ 
za e ruolo delFUdeur alle prossime 
regionali. Dopo i chiarimenti a livel¬ 
lo nazionale si vedranno le ricadute 


«Ora diamo un vero progetto al Paese» 

Pennacchi (gruppo 22): una scossa per far tornare in primo piano i contenuti e per superare le divisioni 


Simone Collini 


ROMA «Cinque proposte per un programma che 
parli al paese». Con questo titolo si svolge domani a 
Roma un incontro promosso dal cosiddetto «grup¬ 
po dei 22», ovvero quei diessini che si erano detti 
contrari a fare un congresso per mozioni contrappo¬ 
ste, e che ora che è terminata la fase delle votazioni 
tornano a chiedere una discussione programmati¬ 
ca. Tra gli invitati ci sono Fassino, Veltroni, Coffera¬ 
ti, il presidente dell’Arci Paolo Beni, il segretario 
della Cgli Guglielmo Epifani e molti dei 22, come 
Giovanna Melandri e Laura Pennacchi, che dice: 
«Vogliamo dare una scossa per portare in primo 
piano i contenuti, perché i conflitti nella coalizione 
sono dovuti a nodi politici e culturali che non sono 
stati ancora affrontati». 

A dire il vero, onorevole Pennacchi, i conflit¬ 
ti sono rientrati, Udeur a parte. 

«Sì, ma i problemi che ci sono stati potrebbero 
riproporsi, perché non possono essere imputati sol¬ 


tanto a personalismi». 

E a cosa, allora? 

«Al fatto che ci sono nodi di merito che sono 
rimasti irrisolti». 

Perché non sono stati affrontati? 

«Perché si temeva che affrontarli avrebbe creato 
lacerazioni. 0 perché alcuni di questi nodi per esse¬ 
re sciolti richiedono una presa di posizione forte 
rispetto alle questioni che la fase economica e socia¬ 
le mondiale ci pone, e noi non siamo ancora pronti. 
Ma queste sono ragioni in più per aprire la discussio¬ 
ne». 

Con la vostra iniziativa intendete parlare ai 

Ds o all’intera coalizione? 

«Fassino aveva assicurato che la seconda fase 
del congresso non sarebbe stata una ripetizione del¬ 
la prima, che ci sarebbe stata una vera fase di tipo 
programmatico. Ora è possibile dare ai Ds un’oppor¬ 
tunità per assumere ancora di più il ruolo di traino 
in avanti nell’elaborazione politica, programmatica 
e strategica per l’intera coalizione». 

L’Alleanza è però ancora alle prese con altre 


questioni, primarie in primis. 

«È arrivato il momento di fare un salto di quali¬ 
tà. Devono procedere parallelamente sia la piena 
legittimazione del leader, che è Prodi, e quindi la sua 
richiesta di svolgere le primarie, sia la costruzione di 
una leadership sul campo che si fondi su un’aggrega¬ 
zione di idee che renda veramente solida l’aggrega¬ 
zione delle persone». 

Sta parlando della necessità di scrivere il 

programma della coalizione? 

«Il vero problema del centrosinistra, oggi, non è 
scrivere un programma elettorale. In questa fase è 
necessario affrontare un livello intermedio tra il pro¬ 
gramma fondamentale, valoriale, e le proposte speci¬ 
fiche, che poi diventano il programma elettorale». 

Più concretamente? 

«È sul progetto che dobbiamo lavorare, sull’of¬ 
ferta di un modello di società e di paese che entusia¬ 
smi le persone, perché per convincere bisogna avvin¬ 
cere». 

Berlusconi ha puntato sul taglio delle tasse, 

voi? 


«Intanto, su questo punto noi non dobbiamo 
limitarci a rimproverare alla destra di aver detto di 
tagliare le tasse mentre in realtà non lo fa. Noi dob¬ 
biamo dire no al baratto: meno fisco meno servizi. 
Dobbiamo dire che la priorità è risolvere i problemi 
strutturali del paese, che sono la ricerca, lo sviluppo, 
la scuola. È stato un errore presentare al Senato un 
emendamento alla Finanziaria con le nostre propo¬ 
ste per la riduzione del fìsco. Non possiamo dare 
l’impressione che anche noi consideriamo le tasse, 
come la destra, un esproprio. Per noi sono un bene 
comune necessario per garantire i servizi, come le 
considera la nostra Costituzione». 

Altre proposte? 

«Da parte nostra deve essere più forte l’attenzio¬ 
ne alla dimensione valoriale, perché la riconferma di 
Bush negli Stati Uniti ci ha dimostrato che questa 
dimensione, usata da Bush in modo distorto e con¬ 
servatore, è ancora molto importante. E sarebbe 
paradossale se proprio la sinistra, che ha nel suo 
codice genetico un patrimonio straordinario su cui 
si è costruita la modernità, non vi attingesse». 


locali. 

La lista unitaria sarà presentata 
al nord in Lombardia, Veneto, Ligu¬ 
ria, nelle quattro regioni rosse del 
centro Italia, Emilia, Marche, Tosca¬ 
na e Umbria, infine in Basilicata e 
nel Lazio. 9 regioni su 14 che rispon¬ 
dono al criterio della «prevalenza» 
sancito anche dall’assemblea della 
direzione della Margherita. Fra l’al¬ 
tro, le nove re¬ 
gioni identifica¬ 
te sono prevalen¬ 
ti anche in asso¬ 
luto, in termini 
di peso elettora¬ 
le, visto che 
comprendono 
città popolosissi¬ 
me come Ro¬ 
ma, Milano, Fi¬ 
renze, Bologna. 

Sulla possi¬ 
bilità di inserire 
un richiamo all’Ulivo nel simbolo 
dei partiti della Fed, laddove non si 
presentano le liste unitarie (rilancia¬ 
ta dalla direzione diellina), la discus¬ 
sione è tutta da fare. «A noi pare 
una indicazione giusta - dice Chiti - 
Valuteremo anche con Prodi». Un 
altro punto aperto sono le liste del 
presidente. Se prima queste liste ve¬ 
nivano identificate come concorren¬ 
ziali alla Margherita e agli altri parti¬ 
ti (che temevano di vedere rosic¬ 
chiate le loro percentuali), ora, con 
l’accordo sulla lista unitaria, sem¬ 
brano più fattibili. Almeno laddove 
si valuti che possano servire a pren¬ 
dere voti. «Nessun diritto di veto - 
dicono i Ds - solo una valutazione 
sul versante deU’efficacia». Nel La¬ 
zio, ad esempio, Marrazzo sembra 
fermamente intenzionato a fare la 
sua lista. In Veneto si è già deciso di 
fare la lista «Per Carrara». Si sta 
valutando una lista del presidente 
in Campania e Liguria. 

Le caselle dei candidati alla pre¬ 
sidenza regionale sono quasi tutte 
piene. Restano solo i punti interro¬ 
gativi di Puglia, Abruzzo e Basilica¬ 
ta. In Puglia sabato e domenica si 
svolgeranno le primarie fra Niki 
Vendola, Prc, e Boccia, Di. In 
Abruzzo il candidato già scelto, Lu¬ 
ciano D’Alfonso, sindaco diellino 
di Pescara, per correre alle regionali 
dovrebbe rinunciare alla carica di 
primo cittadino perché una recente 
legge regionale varata dal Polo, per 
mettere i bastoni fra le ruote, impe¬ 
disce ai sindaci di correre per la re¬ 
gione. In queste ore si sta valutando 
se confermare la scelta D’Alfonso o 
puntare ad altre soluzioni. In Basili¬ 
cata la soluzione sinora è stata lega¬ 
ta al confronto in atto con l’Udeur 
ma si fa strada l’idea di candidare il 
presidente diellino del consiglio re¬ 
gionale uscente, Vito De Filippo. 

Per il resto: in Liguria il centrosi¬ 
nistra candida il diessino Claudio 
Burlando, in Veneto, Massimo Car¬ 
rara ex eurodeputato diesse, im¬ 
prenditore, che si presenta come in¬ 
dipendente, in Lombardia, Riccar¬ 
do Sarfatti, imprenditore milanese, 
in Piemonte, Mercedes Bresso, ex 
presidente della Provincia di Tori¬ 
no. In Emilia, Toscana, Umbria e 
Campania riconferma gli uscenti 
(Errani, Martini, Lorenzetti, Bassoli¬ 
no). Infine, nelle Marche, Spacca, 
Di, e in Calabria, Loiero, attuale vi¬ 
cepresidente del gruppo parlamen¬ 
tare diellino. 


satira 


ROMA Contratto scaduto. È uffi¬ 
cialmente questa la ragione del 
divorzio, annunciato per il 28 
febbraio, tra la Stampa e il vignet¬ 
tista. Una separazione soft, gesti¬ 
ta con stile dalTeditrice torinese 
e anticipata, un mese fa, al Comi¬ 
tato di redazione dalla direzione: 
quel contratto non sarà rinnova¬ 
to, per cominciare è troppo co¬ 
stoso. 

Per cinque anni Forattini ha 
caratterizzato la prima pagina 
del quotidiano torinese. Chiama¬ 
to direttamente dall'avvocato 
Gianni Agnelli - ricorda oggi il 
giornale in una nota - Forattini 
«era approdato dalla Repubblica 
alla Stampa una prima volta al 
principio degli anni Ottanta, e 
ha disegnato per due anni e mez¬ 
zo la vignetta quotidiana in pri¬ 
ma pagina e ha ideato la progetta¬ 
zione grafica del quotidiano». 

Forattini era poi tornato a Re¬ 
pubblica , da cui era uscito defini¬ 
tivamente alla fine del 1999, an¬ 
che a causa di una dura polemica 
con l'allora presidente del consi¬ 
glio Massimo D'Alema, su una 
vignetta relativa al caso Mitro- 
khin. D'Alema si era sentito in¬ 
sultato, ma aveva poi ritirato la 
querela contro Forattini. 

Nel gennaio 2000, di nuovo 
chiamato dall'avvocato Agnelli, 


La Stampa «licenzia» Forattini 


segue dalla prima 



Vauro, richiamo all’Ordine 

Due giorni fa il presidente Bruno Tucci gli ha dato un 
«avvertimento orale». Parlando esplicitamente di violazio¬ 
ne del capoverso 3 dell'articolo 2 della legge del 3 febbraio 
1963. È la legge dell'Ordinamento dell'ordine dei giornali¬ 
sti. Il capoverso 3 dell'articolo 2 dice: «Giornalisti e editori 
sono tenuti a rispettare il segreto professionale sulla fonte 
delle notizie, quando ciò sia richiesto dal carattere fiducia¬ 
rio di esse, e a promuovere lo spirito di collaborazione tra 
colleghi, la cooperazione fra giornalisti e editori, e la fiducia 
tra la stampa e i lettori». Deve essere un lapsus, di quelli 
seri. E non c'è niente da fare, quando hai a che fare con i 
vignettisti satirici, finisce sempre che l'ironia che corre per 
il mondo ci mette qualcosa di suo. Il capoverso 3 sarebbe di 
ammonimento proprio a Giovanni Masotti, che ha defini¬ 
to le vignette del suo collega Vauro a lui dedicate (sono più 
d'una) un'iniziativa di stampo «brigatista», senza preoccu¬ 
parsi del fatto che rivolgersi all'Ordine per una vignetta 
satirica ha qualcosa di paradossale e francamente un po' 
ridicolo. Stendendo poi un velo pietoso sullo stampo «bri¬ 
gatista». In realtà il capoverso a cui voleva fare riferimento 
l'Ordine, sbagliando incredibilmente su una legge che do¬ 
vrebbe conoscere a memoria, è invece il capoverso 1 dell'ar¬ 
ticolo 2, che recita: «È diritto insopprimibile dei giornalisti 
la libertà d'informazione e di critica, limitata dall'osservan¬ 
za delle norme di legge dettate a tutela della personalità 
altrui ed è loro obbligo inderogabile il rispetto della verità 
sostanziale dei fatti, osservati sempre i doveri imposti dalla 
lealtà e dalla buona fede». Diritto insopprimibile, appunto: 


diritto insopprimibile limitato dall'osservanza delle norme 
di legge a tutela della personalità altrui. Masotti non si 
sente tutelato dal contenuto di una vignetta satirica. E 
allora cosa si sarebbe dovuto fare, e mi riferisco a buona 
parte del mondo politico italiano che sta a sinistra, con 
tutte le vignette di Giorgio Forattini di questi ultimi anni? 
Ossessive, esagerate, eppure espressione di una libertà di 
satira e di opinione che è sacrosanta e che va difesa a ogni 
costo: per Forattini, per Vauro e per chiunque. Ma questi 
sono tempi davvero strani; cupi e caporaleschi, per certi 
aspetti, dove la censura, o la ripicca, si esercita in un modo 
ambiguo. Masotti poteva querelare Vauro per diffamazio¬ 
ne, ma non lo ha fatto; probabilmente poi avrebbe dovuto 
pagare le spese processuali. E invece cosa è successo? Masot¬ 
ti ha chiesto all'Ordine professionale di esercitare un potere 
di veto e di avvertimento. Un potere che l'Ordine ha, ed 
esercita, per cose assai più serie e più gravi; per tutelare i 
minori, ad esempio. E perché avviene questo? Perché in 
realtà si vuole intimidire senza averne il diritto. Cosa dovrà 
fare Vauro da ora in poi? Dovrà rifarsi al capoverso dell'arti¬ 
colo 2, quello che gli dà sì un diritto insopprimibile, ma lo 
rende pur sempre richiamabile all'Ordine, per l'appunto? 
Dovrà stare più attento ai disegni o alle frasi che mette nelle 
vignette? E una matita dai tratti più spessi e più offensiva di 
una matita sottile? Il fumetto con la scritta che occupa uno 
spazio minimo è meno invadente e dunque più tollerabile 
di una scritta che occupa tutto il disegno? E una vignetta a 
colori, è più realistica, e dunque più offensiva, di una dise¬ 
gnata con pochi tratti? E ancora: quanta responsabilità 
hanno i giornali sulla vignetta? Se è pubblicata in grande 
l'ammonimento è più grave e il capoverso della legge è più 
violato, oppure l'articolo 2 viene violato comunque, anche 


se viene usato un formato francobollo su un giornale for¬ 
mato lenzuolo? Sono paradossi, è ovvio. Il diritto di satira, 
e i limiti della satira in casi estremi, ma proprio estremi, 
possono essere stabiliti per legge: anche se è materia davve¬ 
ro assai sfuggente. Ma quando non è la legge a entrare in 
campo, quando non è un magistrato, un sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, a stabilire cosa sia lecito e cosa non lo 
sia, quando non sono tre gradi di giudizio a incolpare 
qualcuno per aver sfruttato il suo ruolo di opinionista per 
diffamare il prossimo, ma è un ordine professionale, attra¬ 
verso un suo organo di controllo, le cose non vanno bene. 
E non vanno bene perché per prima cosa si è persa l'ironia, 
e poi perché si è cancellata quella grande regola per cui si 
rispettano le opinioni altrui, soprattutto quelle che danno 
più fastidio. Tutto questo è il risultato di un nuovo sistema 
di potere che fino a qualche anno fa era inimmaginabile. 


Non è strano che siano proprio 
certi giornalisti, televisivi in parti- 
colar modo, i più nervosi di tutti 
in vicende come queste. Sono quel¬ 
li più esposti e dunque quelli che 
più hanno da perdere dalla satira e 
dallo scherno. Sono quelli che de¬ 
vono prendere atto che neppure la 
legge è dalla loro parte. Così van¬ 
no all'Ordine professionale, e chie¬ 
dono avvertimenti e richiami. E 
pazienza se poi i capoversi a cui si 
fa riferimento sono quelli sbaglia¬ 
ti. Quando Vauro fece l'esame da 
giornalista, nel giugno del 1987, 
stessa sessione di Giuliano Ferra¬ 
ra, il presidente della commissione esaminatrice, un magi¬ 
strato, gli chiese quali mai fossero i limiti della satira. E lui 
rispose: «I limiti della satira? La satira per definizione non 
può avere dei limiti». E il presidente, incalzando: «Ma lei 
non si pone un problema etico...». E Vauro: «Io? Io faccio 
vignette, io sono un vignettista satirico». Non spiegò quel 
giorno che Walter Benjamin sosteneva che la satira deve 
essere «cannibalesca» (kannibalisch), e deve trarre linfa e 
vita proprio dal conformismo e dall'ipocrisia di chi è com¬ 
promesso con il potere. Ma il senso delle parole di Vauro 
ricalcava il pensiero di Benjamin. Erano tempi migliori, le 
sue risposte furono giudicate idonee e convincenti, e passò 
l'esame da giornalista. Adesso per gli stessi motivi per cui fu 
promosso all'esame di giornalista, viene ammonito proprio 
dall'ordine dei giornalisti. Mala tempora... 

Roberto Cotroneo 


Forattini è tornato alla Stampa. 
Dal suo lavoro sono nati molti 
libri assai venduti, tra cui l'ulti- 
mo «Forattini e altri animali», 
preceduto da quello, edito dalla 
Stampa , che raccoglie venti anni 
di vignette dedicate alTAwocato, 
con il titolo «Il signore degli 
Agnelli». Nonostante la convi¬ 
venza con la sua satira aspra e 
greve a volte abbia provocato di¬ 
sagi anche nelle redazioni dei 
giornali in cui a lavorato - da 
Paese Sera a Tango all’Espresso - 
questa volta la separazione non 
sembra una rottura traumatica. 
Anche se, prima dell’annuncio 
ufficiale Gad Lerner l’ha anticipa¬ 
to, Dagospia l’ha rilanciato. 

Libero dal contratto, ora Fo¬ 
rattini potrà cercarsi un giornale 
più berlusconiano, più simile a 
Panorama a cui offre la sua vi¬ 
gnetta settimanale. Qualcuno 
parla, chissà se a ragione, del 
Giornale. Per ora, fa sapere 
l’azienda, «Il direttore della Stam¬ 
pa Marcello Sorgi e Tamministra- 
tore delegato dell'Editrice La 
Stampa Antonello Perricone so¬ 
no andati a Milano per incontra¬ 
re Forattini a casa sua e ringra¬ 
ziarlo per la prestigiosa collabora¬ 
zione data al giornale in questi 
anni, molto apprezzata dai letto¬ 
ri». 
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Marcella Ciantelli 


ROMA Un braccio di ferro. Un vero e 
proprio braccio di ferro. Sulla que¬ 
stione delle “liste dei governatori” 
che vogliono correre in solitaria alle 
ormai prossime elezioni regionali, 
nella Casa delle libertà non è stato 
trovato ancora nessuno accordo no¬ 
nostante, baldan¬ 


VERSO il voto 

Il capo del governo aveva fatto 
intendere di controllare la situazione 
dopo il vertice con il Governatore lombardo 

In realtà il braccio di ferro continua con tutti 


I Governatori del Polo non vogliono 

rinunciare all’idea di fare liste 

con il proprio nome. Fitto fa la lista civica 

Biasotti fa la sua. Forza Italia trema 


zosamente ieri 
mattina, all’usci¬ 
ta dall’inaugura¬ 
zione dell’anno 
giudiziario, Ber¬ 
lusconi avesse 
annunciato «con 
Formigoni è sta¬ 
to trovato. Sia¬ 
mo amici da an¬ 
ni. Vi pare che 
non lo trovavo». 

La questio¬ 
ne, invece, è ancora aperta. Spalanca¬ 
ta. Sarà affrontata in tarda mattinata 
nel corso di un vertice del Polo. Ma 
non è detto che si tratterà dell’incon¬ 
tro definitivo. Altri potrebbero esse¬ 
re necessari. Al momento nessuno è 
disposto a tornare sulle proprie posi¬ 
zioni. Non certo il governatore della 
Lombardia che sulla prossima con¬ 
sultazione elettorale ha da tempo de¬ 
ciso di metterci la propria faccia, tan¬ 
to sicuro di sè da invitare esplicita¬ 
mente la Lega a «fare marcia indie¬ 
tro, anche se credo non ci sarà» sulla 
decisione di correre da soli. Non il 
partito del redivivo Bossi che ha fatto 
sapere di «stare dietro un cespuglio a 
guardare lo stradone» come un gran¬ 
de saggio indiano mentre il facente 
funzioni di capo tribù, Roberto Cal- 
deroli, faceva sapere al ribelle Formi- 
goni che loro conoscono «solo la 
marcia avanti» ed è l’altro«a dover 
fare non una ma quattro marce indie¬ 
tro». Senza dimenticare che loro so¬ 
no contrari anche alle liste civiche. 
Quindi nessuno scherzetto è permes¬ 
so. 

Men che mai disponibile è il go¬ 
vernatore del Lazio che, forte della 
sua appartenenza ad An ed anche del 
sostegno del suo partito, ha replicato 
all’aut aut del premier («Forza Italia 
non vi sosterrà») con un romanesco 
«t’ha d’adattà». Berlusconi si deve 
adattare, insomma. Come i suoi più 
affezionati alleati E se non ci vuole 
stare cominci a trovarsi un altro can¬ 
didato. Che potrebbe anche do verse- 


L’altolà della Lega a 
Formigoni serve a 
ridimensionare le 
voglie di visibilità 
nazionale del 
governatore 


La Casa degli insulti e dei ricatti 

Regionali, Berlusconi non persuade Formigoni, la Lega lo minaccia. Storace al premier: «T’ha d’adattà» 


Pensieri dalla Padania 


Umberto Bossi «Con la presentazione 
di queste liste è cominciata la lotta di 
successione al premier. Nessuno oggi 
può battere Berlusconi, ma lo può fare 
domani un partito che si presenta come 
nuovo ma è solo la vecchia politica rici¬ 
clata». 

Davide Boni, capogruppo Lega Nord in 


regione Lombardia: «C’è qualcuno che 
vuole riportare in auge vecchie logiche 
partitiche che non esistono più attraver¬ 
so liste mascherate di presidenti. Un 
vero reclutamento di restauratori, di 
vecchi democristiani e socialisti. Formi- 
goni vuol essere a capo di questo nuo¬ 
vo partito. La Lega non ci sta e non 
permetterà a nessuno che si blocchi il 


cammino delle 
smo». 


riforme e del federali- 


Dpa 

Lega: «Correre da soli è un servizio che 


ega: ■ 

la Lega offre ai cittadini del Nord che 
sono stufi delle vecchie facce dei rici¬ 
claggi in politica. E non importa se que¬ 
sta nostra scelta ci dovesse costare 


qualche poltrona». 

Mario Borghezio, europarlamentare Le¬ 
ga: «E in corso un tentativo di restaura¬ 
zione delle forze del vecchio sistema 
che hanno fatto molti tentativi per bloc¬ 
care il cambiamento e l’ultima trovata è 
la lista dei governatori per riciclare uo¬ 
mini e finalità». 


V 




Il sogno che la nota politica del Tgl potesse acquistare in chiarezza è 
durato lo spazio di una sera. E’ tornato, Pionati è tornato ed è come si 
fosse ripiombati nella nebbia, perduti in un improvviso oscuramento. 
In parole povere, dal pastone di ieri sera non è nemmeno affiorata la 
crisi che sta strangolando il centrodestra, dilaniato fra i governatori e 
le loro liste ribelli, le ire funeste di Berlusconi che non riesce a control¬ 
larli, le fughe in avanti di An e le trame leghiste, puntate a boicottare 
gli alleati per correre da sola alle imminenti regionali. Pionati ha 
tradotto tutto questo in poche frasi dove spiccava una “piena intesa” 
fra Palazzo Chigi e la Lega. Pionati ha ritrovato lucidità parlando del 
centrosinistra “alle prese con il nodo Mastella”. Francesco Giorgino, 
spedito all’inaugurazione dell’Anno giudiziario, ha svolto il compiti¬ 
no con insostenibile leggerezza: delFessere e dello spiegare. 


Tg2 


Una volata sulla politica, sul procuratore Favara e il Tg2 passa a una 
specie di collage sportivo. Un matto sconosciuto che ha scommesso 
una sterlina (ne ha incassate mille) sull’Inter vincente quando era 
sotto due a zero e mancavano pochi minuti alla fine; Valentino Rossi 
che investe uno sciatore e lo rompe; la Parigi-Dakar che pretende la 
vita di Fabrizio Meoni, che l’aveva domata due volte. Scelte alternati¬ 
ve, per risollevare il Tg2 da una lunga crisi di ascolti. Servirà? 


Tg3 


I presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni con il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi 


Il sogno del partito lombardo 

Formigoni e il listone neocentrista con un traguardo romano: il governo 


Per festeggiare il ritorno della pace nel centrosinistra, in tarda serata 
lo speciale “Primo Piano” ha ospitato Romano Prodi. Un po’ di 
visibilità, anche se in ora tarda, ma molto tempista, proprio nel 
momento in cui - come dice Giuliano Giubilei durante il Tg3 — la 
coalizione berlusconiana si spacca sulle liste personali dei 
“governatori”. Berlusconi non le vuole (gli fanno, oltre a tutto, 
ombra), la Lega non le voterà, ma Fini e Foliini le spalleggiano. E 
allora, il Tg3 mette in campo il sospetto che ci sia un accordo segreto 
fra Bossi e Berlusconi, una manovra a tenaglia per incastrare anzitut¬ 
to Formigoni in Lombardia e Storace nel Lazio. In pratica, un paio 
di notti dei lunghi coltelli dalle quali qualcuno uscirà gravemente 
malconcio. Il Tg3 è meno valido nell’inaugurazione dell’Anno giudi¬ 
ziario: Mariella Venditti cuce un pastone di maniera su un tema che 
meritava di più. 


la vedere con l’attuale presidente del¬ 
la Regione che, a sostegno del suo 
potere contrattuale, sfoggia sondaggi 
di tutto rispetto che lo vedrebbero 
dietro al candidato del centrosinistra 
solo a Roma. 

Tutti fermi sulle loro posizioni, 
dunque. Anche se Berlusconi spera, 
insistendo sul divieto, di riuscire a 
far ragionare «l’amico Formigoni» la 
cui posizione re¬ 
sta il vero nodo 
da sciogliere. La 
soluzione sem¬ 
bra difficile. An¬ 
che se il presiden¬ 
te del Consiglio 
che per primo 
ne ha fatto (sba¬ 
gliando) una 
questione nazio¬ 
nale, potrebbe ri¬ 
vedere la sua po¬ 
sizione e derubri¬ 
care la vicenda a regionale. Da risol¬ 
vere caso per caso. Potrebbe così ave¬ 
re via libera la lista civica che il delfi¬ 
no Fitto vuole fare in Puglia ma sen¬ 
za metterci il suo nome. E quella del 
ligure Sandro Biasotti che Berlusconi 
ha corteggiato personalmente pro¬ 
mettendo «al mastino che azzanna i 
polpacci e non molla la presa» il mas¬ 
simo della libertà di movimento e 
che ora, alla resa dei conti, rivendica 
la sua libertà di «indipendente». Lo 
ha fatto anche ieri nel corso in un 
incontro con il premier a Palazzo 
Grazioli dal quale è uscito, dopo mez¬ 
z’ora convinto che si troverà una so¬ 
luzione «anche se non subito». 

Si fronteggiano come nemici i ti¬ 
tolari della coalizione di governo. Sul¬ 
lo sfondo c’è già la consultazione elet¬ 
torale del 2006. E la corsa al Quirina¬ 
le. Ognuno è consapevole che il con¬ 
teggio dei voti e del proprio peso 
nelle prossime regionali peserà sulla 
fine della legislatura e per le possibili 
pretese in caso di vittoria alle politi¬ 
che. L’altolà della Lega a Formigoni 
serve, in buona sostanza, a ridimen¬ 
sionare le voglie di visibilità naziona¬ 
le che il governatore nutre da tempo, 
seguendo quel progetto di nuovo 
Centro che sembra affascinare anche 
il governatore della Lombardia. Che 
vorrebbe viverlo da protagonista as¬ 
sieme ad altri esponenti di Comunio¬ 
ne e Liberazione per cui sarebbero 
già stati chiesti posti sicuri. Almeno 
venti. Tanti quanti sono quelli neces¬ 
sari alla Camera per costituire un 
gruppo autonomo. 

Stamattina vertice 
del Polo 
Ma non è detto 
che si tratterà 
dell’incontro 
definitivo 


V 


Oreste Pivetta chi sta il conflitto, cioè tra un governa- 

_ tore che ambisce da sempre a fare il 

presidente del consiglio e un presiden¬ 
te del consiglio che non sa dove vorreb¬ 
be finire, al posto di Ciampi o in cima 
a una rocambolesca riforma istituzio¬ 
nale. 

Formigoni, a cinquantasette anni, 
ha capito che deve dare un senso di 
marcia alla propria ambizione e alla 
propria presunzione. Ha fretta. Non 
vuole fare il presidente regionale a vi¬ 
ta, per altri cinque anni, dopo averne 
passati già dieci dietro i vetri del Pirel- 
lone. Si è sempre agitato molto, tra la 
Cina e l’Iraq (singolare che risalti fuori 
proprio ora la torbida vicenda delle 
tangenti sul petrolio di Saddam Hus- 


MILANO Chi sbatterà la faccia contro il 
muro? Formigoni? Berlusconi? Maro- 
ni? A Bossi non lo si può chiedere. 

Umberto ha già dato tanto (qualcosa 
lo ha sicuramente suggerito Berlusco¬ 
ni). Dopo un anno di malattia e di 
convalescenza, in un paio di minuti ha 
sconquassato il quadro politico nazio¬ 
nale, stracciando il disegnino lombar¬ 
do dipinto con grande cura dall’odiato 
governatore, su suggerimento della 
Compagnia delle opere e con il cordia¬ 
le sostegno del Corriere della Sera. Non 
solo: il cerino lo ha lasciato ben acceso 
in mano a Berlusconi e ha chiarito tra 

.1 Hlliptef vista 

Riccardo Sarfatti 

candidato del centrosinistra alla Regione 


sein), tra i trasporti e la sanità (con i 
ticket ed altri risultati ben poco apprez¬ 
zabili). Ha rinunciato, solo pochi mesi 
fa, a un ministero (un moncone del 
dicastero di Siniscalco). 

Si gioca l’avvenire puntando ap¬ 
punto sulla propria lista e su una inve¬ 
stitura plebiscitaria: più del sessanta 
per cento delle precedenti elezioni. Un 
prova di forza, per presentarsi con 
quei voti a riscattare il premio: cioè la 
leadership futura nel centro destra e, 
provvisoriamente, il “numero 2” sulla 
maglia. Ovviamente Formigoni ha 
commissionato il suo bravo sondag¬ 
gio: la sua lista arriverebbe al venti per 
cento, mortificando, però, Forza Italia, 
il centrodestra scavalcherebbe il tetto 


del sessanta. Il presidente sta cercando 
qualche cosa di più, però: più voti e 
soprattutto nomi e alleanze di un pro¬ 
getto centrista aperto, da vecchia de 
più qualche aletta laica e vagamente 
sinistra («politica riciclata», dice Bos¬ 
si), per rompere uno schema che lo 
vedrebbe prigioniero di Forza Italia 
(non solo di Berlusconi, ma persino di 
Paolo Romani, coordinatore regiona¬ 
le). C’è chi sospetta che il listone presi¬ 
denziale sia una operazione di marke¬ 
ting elettorale: un po’ di scintille politi¬ 
che, per mascherare la povertà di un 
bilancio decennale. Vedremo se sarà 
smentito. 

La campagna di Formigoni era co¬ 
minciata con Piero Borghini, cioè l’ex 


comunista, l’ex sindaco di Milano con 
la benedizione di Craxi, l’ex direttore 
della missione Arcobaleno in Kosovo. 
Piero Borghini è diventato assessore ai 
lavori pubblici e alla casa. Difficile che 
riesca a restituire qualcosa al suo bene¬ 
fattore. È proseguita con l’altro ex sin¬ 
daco, Carlo Tognoli, ex socialista, che 
gli ha replicato con svariati dignitosi 
“no” per accettare alla fine la presiden¬ 
za della Fondazione Policlinico (ospe¬ 
dale in Milano). Ha tentato con la Mar¬ 
gherita, attraverso soltanto il capogrup¬ 
po regionale Battista Bonfanti, che ha 
risposto laconico: «Non è matura». 

La campagna non andrebbe molto 
oltre. Raccoglierebbe alcuni “terzisti”, 
alcuni intellettuali che girano attorno 


al Franco Parenti, il teatro di Andrèe 
Ruth Shammah, tecnici come il vice 
segretario generale della regione, Raffa¬ 
ele Cattaneo, assessori comunali come 
Salvatore Carrubba, da tempo in rotta 
con Forza Italia. Ci starebbe anche il 
presidente della Fiera, Luigi Roth. Il 
bottino è scarso. Formigoni s’è applica¬ 
to molto sul fronte imprenditoriale. 
S’è più volte visto con Tronchetti Pro¬ 
verà, ma Tronchetti Proverà lo inse¬ 
guono tutti e comunque dipende da 
Berlusconi. Ha buoni rapporti con 
banchieri come Profumo e Passera, 
non gli mancherà l’appoggio di un ex 
banchiere come Giuseppe Guzzetti, 
monumento democristiano che ora si 
dedica alla presidenza dell’Acri, l’asso¬ 


ciazione delle fondazioni. Potrà conta¬ 
re anche su Piero Bassetti, uno dei pa¬ 
dri del regionalismo italiano, ormai ap¬ 
partato. L’armata personale di Formi- 
goni è forte, potrebbe condurlo alla 
vittoria, ma alla fine è sempre quella e 
rimanda alle origini del presidente 
lombardo, nato a Lecco, in riva al lago, 
istruito da don Giussani, cresciuto con 
Comunione e Liberazione. Era un cat¬ 
tolico, è diventato con il tempo un 
vecchio democristiano, malgrado la 
giovane età, in cerca di un’ora d’aria e 
di gloria. 

Formigoni e i consiglieri, che inco¬ 
raggiavano la sua autonomia, certo 
s’attendevano la resistenza di Berlusco¬ 
ni, non s’immaginavano fino in fondo 
la resurrezione di Bossi. L’esempio 
lombardo ha contagiato la Puglia e il 
Lazio, ma Berlusconi sa che senza la 
Lega rischia di perdere il Piemonte e il 
Veneto e le elezioni politiche. Formigo¬ 
ni andrà avanti? Se si ferma vincerà, 
magari agevolmente. Ma si ritroverà 
una gran brutta faccia, altri cinque an¬ 
ni di banchi regionali e a fine carriera 
una presidenza onoraria. 


Altro che riformismo, lo scontento è diffuso, il berlusconismo è in crisi. C’è bisogno di soluzioni concrete: si può battere il centrodestra 

«D Governatore pensa al suo futuro, non alla Lombardia» 


Carlo Brambilla 


MILANO «Le divisioni nel centrodestra sono 
destinate a durare, perché non c'è un pro¬ 
getto politico condiviso. Anche se il berlu¬ 
sconismo non è affatto finito, la sua crisi 
rischia di danneggiare seriamente una re¬ 
gione come la Lombardia, che ha una fun¬ 
zione centrale per lo sviluppo delfintero 
Paese». Così Riccardo Sarfatti, candidato 
del centrosinistra a Governatore della Lom¬ 
bardia, commenta gli sviluppi della situa¬ 
zione dopo lo sconquasso nel centrodestra 
provocato da Umberto Bossi, con l’annun¬ 
cio che la «Lega correrà da sola e sarà guida¬ 
ta da Roberto Maroni». Insomma lo scena¬ 
rio elettorale in Lombardia appare stravol¬ 


to, anche perché il 
supergovernatore 
Roberto Formigoni 
non sembra mini¬ 
mamente intenzio¬ 
nato a cambiare po¬ 
sizione sulla lista 
personalizzata. 
Allora Sarfatti, 
come va letto 
quello che sta 
accadendo? 

«Mi sembra che 
stia emergendo la crisi del blocco sociale 
che ha sostenuto il berlusconismo e ora ci 
sono difficoltà reali nel controllare le forze 
politiche che lo compongono. Ma dico subi¬ 
to che il nostro problema non è solo di 



guardare a quello che sta succedendo nel 
fronte opposto ma di di rispondere con i 
programmi al declino di un progetto politi¬ 
co che non c’è mai stato. Insomma il centro- 
sinistra deve parlare ai lombardi che hanno 
bisogno di vere soluzioni ai problemi reali 
lasciati e creati dal berlusconismo e dalla 
sua variante formigoniana. Basti pensare a 
quanto è successo oggi (ieri) col tracollo del 
sistema ferroviario attorno a Milano e ai 
pendolari esasperati che hanno bloccato il 
traffico sulla Milano-Torino. Voglio dire 
che Formigoni pensa troppo al proprio fu¬ 
turo e molto meno alla Lombardia». 

Formigoni dice di puntare sul rifor¬ 
mismo, proponendo una terza via. 
Che succederebbe se la spuntasse? 
«Sarebbe un gravissimo danno per il 


Paese. Insomma a me pare che la sua idea 
sia semplicemente quella di stipulare accor¬ 
di con i poteri forti ammantandoli di pen¬ 
nellate di riformismo con l’obbiettivo di 
arrivare al partito oltre la destra e oltre la 
sinistra in una visione neoconsociativa. Al¬ 
tro che riformismo, il suo è un disegno 
pericolosissimo che punta al superamento 
del maggioritario. Seconda annotazione. 
Non sono del tutto convinto che Formigo¬ 
ni rappresenti davvero tutti gli interessi for¬ 
ti presenti in Lombardia. Insomma non è 
vero che è sostenuto da tutto il mondo della 
finanza e dell’impresa. Senza farla troppo 
lunga, per me Formigoni è meno forte di 
quello che lui vuol far apparire perché mol¬ 
to del suo potere è di natura clientelare». 

Che cosa oppone il centrosinistra al 


disegno formigoniano? 

«Detto che troppi problemi non sono 
stati risolti e molti ne sono stati creati, balza 
evidente agli occhi che nemmeno l’idea di 
federalismo è passata in Lombardia. Qui è 
stata inaugurata la prima grande stagione 
del centralismo regionale. Il centrosinistra 
intende rovesciare questa tendenza consoli¬ 
data anche perché noi amministriamo una 
gran parte delle realtà locali e ha una capaci¬ 
tà di rispondere alle esigenze dei territori 
infinitamente superiore a quella del centro- 
destra. Insomma c’è in giro un scontento 
diffuso che tocca anche le basi leghiste. Qui 
in Lombardia troppe cose non funzionano 
più e la regione, chiusa in se stessa anche 
per via delle politiche leghiste, ha smesso di 
essere il centro propulsivo del Paese. Altro 


che riformismo in salsa formigoniana». 

A quando la definizione dei program¬ 
mi del centrosinistra? 

«Stiamo lavorando sodo e credo che già 
da settimana ventura inizieremo il confron¬ 
to con tutti, partiti, forze sociali, movimen¬ 
ti. Saremo pronti nella prima decade di feb¬ 
braio». 

Sarfatti, dica la verità: Formigoni è 
davvero battibile? 

«Io ci credo e sono ottimista. Auspico 
che tutto il centrosinistra nazionale prenda 
la Lombardia ad esempio e contribuisca al¬ 
la sforzo in maniera decisa. Qui è nato il 
berlusconismo e qui ora sta entrando in 
crisi. Dunque mancare l’occasione sarebbe 
un errore gravissimo per l’intero Paese. Se 
poi il centrodestra si divide...». 
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A venti giorni dalle elezioni l’Iraq 
va in pezzi, ed anche Allawi è co¬ 
stretto ad ammettere che alcune zo¬ 
ne sono fuori controllo e quindi 
che il voto sarà solo «parziale». La 
raffica di attentati avvenuta ieri non 
si discosta, per gravità e modalità, 
da quelli che in¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

A Tikrit, città natale di Saddam 
sono stati uccisi sei agenti di polizia 
Fucilati otto passeggeri di un bus 
altri tre rapiti dalla guerriglia 


Ondata di attentati a Bassora 

I quattro velivoli acquistati dall’Italia 
negli Usa serviranno per vigilare 
sul voto nella provincia di Dhi Qar 


sanguinano 
l’Iraq da oltre 
un anno e mez¬ 
zo, ma la «geo¬ 
grafia» dell’of¬ 
fensiva terrori¬ 
stica rivela che 
Al Zarwaqi e gli 
altri burattinai 
dell’armata ka¬ 
mikaze stanno 
estendendo il lo¬ 
ro raggio di azio¬ 
ne. Tre i luoghi scelti ieri dai registi 
del terrore per il quotidiano bagno 
di sangue. Sei poliziotti sono stati 
uccisi da un attentatore suicida a 
Tikrit, inespugnato feudo dei fede¬ 
lissimi di Saddam, otto passeggeri 
iracheni di un minibus sono stati 
falciati a raffiche di mitra ed altri tre 
sono stati sequestrati nel «triangolo 
della morte» a sud di Baghdad e tre 
autobombe sono esplose a Bassora, 
principale città del sud deU’Iraq. I 
bilanci ufficiali parlano di almeno 
20 morti e molte decine di feriti. I 
primi due attentati, rivendicati dal¬ 
l’organizzazione di Al Zarqawi, rien¬ 
trano nella «normalità» deU’Iraq in 
guerra, mentre il terzo, quello avve¬ 
nuto a Bassora, segnala, per la pri¬ 
ma volta da molti mesi a questa 
parte, che i terroristi sono in grado 
di colpire anche nel sud. 

La città sciita, dove ha tra l’altro 
sede anche il comando della brigata 
Sud a guida britannica (nella quale 
sono inquadrati anche gli italiani) è 
stata teatro di una raffica di attenta¬ 
ti. In poche ore sono stati attaccati 
la sede del ministero degli Interni, 
un commissariato della polizia, ed 
il quartier generale della commissio¬ 
ne elettorale. Almeno un attentato¬ 
re è morto dilaniato, mentre negli 
altri due casi sono state utilizzate 
autobombe e comandi a distanza. 
Le esplosioni hanno ferito alcuni 
poliziotti e alcuni civili, ma l’assalto 
terroristico è grave perché da ieri 
anche il «fronte sud» è in ebollizio¬ 
ne, mentre l’assalto al minibus avve¬ 
nuto a sud di Baghdad, costato la 
vita a inermi passeggeri uccisi forse 
perché sciiti, rivela che le massicce 
operazioni militari americane dei 
mesi scorsi sono state in clamoroso 


L’Onu: solo il 10% 
degli 85mila 
abitanti di Falluja 
sfollati ha fatto 
ritorno nelle proprie 
case 


Raffica di attentati in Iraq: venti morti 

Allawi: in alcune zone impossibile votare. L Atalia manda a Nassiriya i nuovi aerei senza pilota 



AbuGhraib, aguzzino 
«dava pugni per sport» 

NEW YORK Dalla corte marziale 
contro il soldato Charles Graner 
un nuovo spaccato di orrori a Ahu 
Ghraib: foto e un video mai visti 
prima d'ora sono serviti al 
pubblico ministero per descrivere il 
riservista considerato il capo delle 
«mele marce» nel carcere degli 
abusi di Baghdad come un sadico 
torturatore che prendeva a pugni i 
detenuti per sport, posava ridendo 
accanto a prigionieri insanguinati 
e si vantava di aver costretto una 
donna irachena a farsi fotografare 
nuda. Le foto e il video in cui si 
vedono detenuti iracheni costretti a 
masturbarsi sono stati resi pubblici 
dal procuratore militare, maggiore 
Michael Holley, che ha istruito il 
caso contro Graner nella base di 
Fort Hood in Texas. Graner 
rischia fino a 17 anni e sei mesi di 
carcere se riconosciuto colpevole. 


Bambini giocano sotto cartelloni elettorali a Baghdad 


la difficile scelta tra dovere di cronaca e rischi 


r> 


Reporter a Baghdad, i media al bivio 


PARIGI Ancora nessuna notizia di Florence 
Aubenas, l'inviata del quotidiano francese «Li- 
bération» scomparsa da Baghdad il 5 gennaio 
scorso. Si discute invece sull'opportunità o 
meno di inviare giornalisti in Iraq, tenuto con¬ 
to del livello di rischio, destinato oltretutto ad 
aumentare con 1'awicinarsi della scadenza 
elettorale. Ad esprimersi è stata, lunedì scor¬ 
so, anche la Farnesina, tramite il suo portavo¬ 
ce, mettendo l'accento sui «rischi gravissimi» 
che laggiù si corrono di questi tempi. Ma il 
primo responsabile politico a sconsigliare 
«formalmente» di recarsi in Iraq era stato Jac¬ 
ques Chirac, facendo appello al «senso di re¬ 
sponsabilità» degli operatori dell'informazio¬ 
ne, senza mancare di far notare «l'ampiezza 
degli sforzi» ai quali sono obbligati governi e 
servizi segreti per giungere ad una felice con¬ 
clusione dei rapimenti. Altri membri del go¬ 
verno francese, a cominciare dal primo mini¬ 


stro Jean Pierre Raffarin e da quello della Dife¬ 
sa Michèle Alliot-Marie, hanno ripreso con 
calore le parole del capo dello Stato. È un 
atteggiamento che non trova però l'unanimi¬ 
tà nel mondo politico transalpino. Ieri si è 
espresso in proposito Francois Hollande, se¬ 
gretario del partito socialista e leader dell'op¬ 
posizione: quella di inviare o meno giornalisti 
in Iraq - ha detto in occasione della tradiziona¬ 
le cerimonia di auguri alla stampa per il nuo¬ 
vo anno - «è una scelta che spetta alle singole 
redazioni, e non può obbedire a raccomanda¬ 
zioni politiche». Ha aggiunto, esplicitamente 
critico con il corale invito alla prudenza venu¬ 
to dai ranghi della maggioranza di governo: 
«L'assenza di testimoni è quello che spesso 
vogliono i protagonisti del conflitto». È lo 
stesso argomentare di Serge July, direttore di 
«Libération», che così aveva replicato al «con¬ 
siglio» autorevolmente elargito da Chirac: «Il 


giorno in cui non ci saranno giornalisti a Ba¬ 
ghdad, Donald Rumsfeld, il segretario ameri¬ 
cano alla Difesa, e il rappresentante di Al Qae- 
da in Iraq, Abu Mussad Al Zarqawi, saranno 
le principali fonti d'informazione» su quel 
conflitto. 

Da qualche mese i media francesi hanno 
richiamato troupe televisive e inviati della 
stampa scritta. Hanno anche rinunciato, in 
buona parte, ad utilizzare collaboratori e free 
lance, com'erano Georges Malbrunot e Chri¬ 
stian Chesnot, i due giornalisti tenuti prigio¬ 
nieri per 124 giorni da un gruppo islamico 
radicale e rilasciati a fine dicembre. E com'era 
anche l'italiano Enzo Baldoni, la cui tragica 
sorte viene spesso evocata nel dibattito in cor¬ 
so. C'è una troupe della rete pubblica France 
3 che sarebbe dovuta partire l'8 gennaio per 
l'Iraq al fine di realizzare un'inchiesta sul se¬ 
questro e la detenzione di Chesnot e Malbru¬ 


not, ma dopo il rapimento di Florence Aube¬ 
nas hanno preferito rinunciare e rimettere 
l'impegno a data da destinarsi. In questi gior¬ 
ni nelle redazioni si discute se e chi mandare 
in Iraq in vista del voto del 30 gennaio, data 
nella quale tutti vorrebbero esserci. Si valuta¬ 
no dunque i rischi. Soprattutto le televisioni, 
più facilmente reperibili per l'ingombro tecni¬ 
co del quale hanno bisogno. In questi giorni 
nessuna troupe del servizio pubblico (France 
2 e France 3) è presente a Baghdad. Nessuna 
troupe in Iraq neanche per conto di Tfl, la 
prima rete (privata) francese. Qualcuno ha 
ripiegato su Amman, con l'idea di esser rapi¬ 
damente sul posto qualora a Bagdad la situa¬ 
zione lo richiedesse. Ma in tutte le redazioni si 
aspetta ancora qualche giorno per decidere. 
Nella maggioranza dei casi, qualora qualcuno 
dovesse partire lo farà su base volontaria. 

g.in. 


fallimento perché, nel «triangolo 
della morte» la guerriglia è padrona 
del territorio. 

Altre notizie confermano che 
una parte dell’Iraq è diventata or¬ 
mai una sorta di «emirato» nelle 
mani di Al Zarqawi e dei tagliagole. 
Nelle provincia dell’Anbar, che 
comprende Falluja e Ramadi, la 
commissione elettorale non riesce a 
trovare persone 
che si assumo¬ 
no i rischi di rap¬ 
presentarla. 
Molti funziona¬ 
ri si sono dimes¬ 
si e nessuno si è 
candidato per 
sostituirli. Ne 
consegue che la 
commissione 
elettorale non 
tenterà neppure 
di organizzare i 
seggi. Proprio ieri l’Alto commissa¬ 
riato dell’Onu per i rifugiati ha reso 
noto a Ginevra che circa «85mila 
abitanti di Falluja sono entrati nella 
città» distrutta dalla battaglia di no¬ 
vembre, ma «solo il 10% di loro ha 
deciso di restare». Falluja è insom¬ 
ma deserta ed anche li non si vote¬ 
rà. 

Anche il premier Allawi ha do¬ 
vuto ieri arrendersi all’evidenza ed 
ammettere che vi sono alcune «sac¬ 
che» nelle quali la situazione è parti¬ 
colarmente «insicura». A giudicare 
dalla cronaca di ieri le «sacche» del¬ 
le quali ha parlato il premier rappre¬ 
sentano almeno il 20% del paese. 
Allawi ha anche diffùso ieri alcuni 
dati che spiegano come, a quasi due 
anni dall’invasione, in Iraq restano 
enormi problemi da risolvere. 

Il premier, ha detto che Ba¬ 
ghdad investirà l’11% del suo bud¬ 
get (2,2 miliardi di dollari su un 
totale di 19,5) per la Difesa. Il gover¬ 
no intende comprare aerei e aumen¬ 
tare il numero dei soldati. Una som¬ 
ma enorme (10 miliardi di dollari) 
servirà invece per pagare le ripara¬ 
zioni nelle raffinerie e negli impian¬ 
ti petroliferi danneggiati dai sabo¬ 
taggi. 

Si è infine capito ieri perché 
l’Italia non ha inviato in Iraq i po¬ 
tenti elicotteri da guerra Mangusta. 
Ieri infatti la Difesa ha annunciato 
che a Nassiriya saranno utilizzati al¬ 
cuni (quattro secondo alcune fonti) 
aerei «Predator» che volano senza 
pilota. L’Italia li ha acquistati dalla 
statunitense General Atomic aero- 
nautical System e li manda in Iraq 
al posto dei Mangusta che invece 
sono pilotati da due ufficiali. Servi¬ 
ranno per controllare dall’alto e sen¬ 
za rischi la provincia di Dhi Qar. 

Nel triangolo 
sunnita dimissioni 
a catena 
dei funzionari 
della commissione 
elettorale 


V 


Tsunami, l’Onu ai donatori: subito i fondi promessi 

«Fame e malattie non aspettano», un appello ai Grandi da Ginevra. Nelle isole Andamanepaura per l’alta marea 


Una notte di paura per gli abitanti 
delle Andamane, costretti dall’alta 
marea a rifugiarsi sulle colline. Il livel¬ 
lo dell’acqua ha raggiunto i 2 metri e 
quaranta, un’altezza decisamente fuo¬ 
ri standard per queste terre basse, 
spazzate dallo tsunami. Le autorità 
hanno consigliato di non scendere 
sulla riva fino a oggi, si teme che il 
terremoto del 26 dicembre scorso al 
largo dell’isola di Sumatra possa aver 
modificato la geografia sottomarina, 
rendendo alcune aree più esposte alle 
maree. 

È l’ennesima emergenza nel¬ 
l’emergenza generale del dopo tsuna¬ 
mi. Ieri le Nazioni Unite hanno lan¬ 
ciato un nuovo appello, agli 80 paesi 
donatori riuniti a Ginevra. Il messag¬ 
gio è chiaro: non basta promettere 
somme di denaro per affrontare la 
più grande operazione di soccorso 
mai intrapresa dall’Onu. «È molto 
importante che noi possiamo avere il 
denaro presto. La fame non aspetta, 
le malattie non aspettano. Abbiamo 
bisogno di essere rapidi», ha detto 
Jan Egeland, coordinatore Onu per 
gli aiuti, sottolineando la necessità 
che l’emergenza tsunami non finisca 
per oscurare altre aree del mondo do¬ 
ve la catastrofe ha nomi meno esotici 
ma effetti altrettanto nefasti. 

Finora le promesse di aiuti per il 
maremoto nell’oceano Indiano - an¬ 
che il Nepal e Timor est sono nella 
lista dei paesi donatori - hanno rag¬ 
giunto i 7 miliardi di dollari, la cifra 


più alta mai impegnata dalle Nazioni 
Unite in operazioni umanitarie. Ma 
si tratta di cifre promesse, mentre c’è 
bisogno di racimolare alla svelta un 
miliardo di dollari indispensabile per 
i primi interventi(costruzione di rifu¬ 
gi, distribuzione di cibo e di medici¬ 
ne per i prossimi sei mesi). Ieri i paesi 


donatori si sono impegnati a versare 
717 milioni di dollari, manca ancora 
un quarto della somma ritenuta ne¬ 
cessaria per l’immediato. 

L’appello dell’Onu a onorare le 
promesse non è un eccesso di zelo. La 
storia dell’intervento umanitario 
Onu è costellata di generosità annun¬ 


ciate, che alla resa dei conti si sono 
ridotte a poca cosa. Solo un anno fa il 
terremoto di Barn, in Iran, con i suoi 
trentamila morti sotto le case di fan¬ 
go sbriciolate aveva suscitato un’on¬ 
data di emozione e solenni promesse 
di aiuto, rimaste però disattese. 

L’intervento nell’area colpita dal¬ 


lo tsunami per altro sarà molto più 
impegnativo di quanto non sia stato 
necessario in Iran, per il numero di 
persone colpite e per i paesi coinvolti. 
Ieri il governo dello Sri Lanka ha assi¬ 
curato di aver finalmente raggiunto 
tutte le località devastate, ma in Indo¬ 
nesia i convogli di aiuti faticano ad 


arrivare in tutte le aree colpite, sia per 
l’impraticabilità delle strade sia per 
motivi di sicurezza. Il capo di stato 
maggiore indonesiano Endriartorno 
Sutarto ha sconsigliato i volontari de- 
le organizzazioni umanitarie ad av¬ 
venturarsi da soli nella provincia ri¬ 
belle di Aceh, sostenendo che la guer¬ 


riglia ha tutto l’interesse a colpire gli 
stranieri per salire sulla ribalta mon¬ 
diale. Affermazioni smentite dai ribel¬ 
li, che promettono piena sicurezza 
per i soccorritori. Comunque le diffi¬ 
coltà sono pane quotidiano. 

L’Organizzazione mondiale della 
sanità ha denunciato il rischio del dif¬ 
fondersi di epidemie ad Aceh, sareb¬ 
bero stati registrati due casi di morbil¬ 
lo, una malattia che a queste latitudi¬ 
ni è facilmente letale. Al contrario 
dello Sri Lanka, dove sembra che la 
popolazione sia sufficientemente vac¬ 
cinata, in Indonesia è urgente un lavo¬ 
ro di prevenzione, per non aggiunge¬ 
re vittime alle vittime. Jan Egeland 
ieri si è comunque detto ottimista, 
malgrado tutto, sulla situazione sani¬ 
taria complessiva: casi di diarrea e 
affezioni respiratorie sono comuni in 
tutta l’area ma al momento non ci 
sono vere e proprie epidemie. L’Oms 
mantiene comunque il suo riserbo 
per le prossime due settimane, in ge¬ 
nere il rischio sanitario è massimo 
nel primo mese dopo una catastrofe 
umanitaria. 

L’invito dell’Onu è dunque quel¬ 
lo di mantenere la guardia alta e di 
pensare ad interventi di lungo perio¬ 
do. Nel nome della trasparenza: sul 
web verrà allestito un sito dove verrà 
dato conto di ogni dollaro di aiuti 
speso. E del divario tra soldi promes¬ 
si e fondi davvero messi a disposizio¬ 
ne. 

ma.m. 


la campagna Movimondo-Unità-Ds 

Tutte le iniziative di solidarietà 
per aiutare i Paesi colpiti dal maremoto 


Le sezioni DS «Luciano Lama» e «An¬ 
tonio Gramsci» di Paterno (CT) rac¬ 
colgono fondi da questa sera, 12 gen¬ 
naio, fino a venerdì, in Via Casenti¬ 
no, 1 

L'associazione «Stelle dell'orsa» 

onlUS, devolve 1.000 euro per la cam¬ 
pagna emergenza e ricostruzione 
Asia 

La Sezione DS «Enrico Berlin¬ 
guer» di San Casciano in Val di Pesa 
(FI) ha già raccolto i primi 1.000 euro 
La Sezione DS di Bisaccia (AV) è 

mobilitata per tutto il mese di genna¬ 


io nella raccolta fondi 

I Democratici di sinistra di Calca¬ 
ra e Ponte Samoggia, Bologna, sotto¬ 
scrivono 1.500 euro per la campagna 
emergenza e ricostruzione Asia 

La Sezione DS di Fiano Romano 

ha raccolto 4.000 euro per l'emergen¬ 
za Asia 

La libreria Rinascita di Roma ade¬ 
risce alla campagna «emergenza e ri- 
costruzione Asia» di Movimondo 

I DS di Misterbianco (CT) aderi¬ 
scono alla campagna versando un eu¬ 
ro per ogni iscritto 2005 


I giovani della SG di Todi e Mas¬ 
sa Martana (PG) hanno raccolto 193 
euro, e la raccolta continua 

L'unità di base DS e la SG «E. 
Berlinguer» di Serra Pedace (CS) si 

stanno mobilitando per la campagna 

La sezione DS di Carpi aderisce 
alla campagna di solidarietà 

I DS e i giovani della SG di Menta¬ 
na aderiscono attivamente alla cam¬ 
pagna di emergenza 

La sezione dei Democratici di si¬ 
nistra residenti a Bruxelles aderisco¬ 
no alla iniziativa de l'Unità-DS-Movi- 
mondo 

La Sezione «A. Gramsci» di Are¬ 
se organizza una raccolta di fondi 
per giovedì 13 gennaio 

Continuano le iniziative della Se¬ 
zione di Cervia dei DS a favore della 
campagna 

La Sinistra giovanile di Solaro 


(MI) raccoglie fondi in piazza duran¬ 
te la Fiera del Conte 

La Sezione DS di Biassa, La Spe¬ 
zia, si è mobilitata a sostegno della 
campagna di emergenza 

I DS del XIII Municipio di Roma 

organizzano banchetti di raccolta fon¬ 
di per tutto gennaio (date e indirizzi 
sul sito web www.dsromal3.it ) 

PER I VERSAMENTI 
POSTA: c/c n. 84930007 intestato 
a Movimondo Onlus, Via di Vigna 
Fabbri, 39 - 00179 RM 

BANCA: c/c n. 500200 intestato a 
Movimondo Onlus, presso Banca Po¬ 
polare Etica (ABI: 05018 CAB: 03200 
CIN: F ) 

PER INFORMARE DELLE INIZIATI¬ 
VE IN CORSO SCRIVERE A: informo 
vimondo.org (indicando come «og¬ 
getto» della mail: AGENDA EMER¬ 
GENZA ASIA) 
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dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME La prima vittoria da 
presidente, «Mahmoud il modera¬ 
to» l'ha ottenuta l'altra notte. A Ge¬ 
rusalemme. La «mano tesa» rivolta 
da Abu Mazen a Israele ha permes¬ 
so il varo del governo Sharon-Peres 
e con esso il salvataggio del piano 
di ritiro da Ga¬ 
za. Ha vinto, 
l'anti-eroe di Ra- 
mallah, perché 
è proprio in no¬ 
me del dialogo 
e della necessità 
di offrire una 
chance di pace 
alla nuova lea¬ 
dership palesti¬ 
nese, cheidepu¬ 
tati (5 sì, 1 aste¬ 
nuto)) di 

Yahad, la sinistra pacifista di Yossi 
Beilin, e i parlamentari della Lista 
araba unita (2 astensioni) hanno 
votato a favore o si sono astenuti, 
neutralizzando così la fronda dei 
13 parlamentari del Likud, il parti¬ 
to del premier Sharon, che hanno 
detto no al governo di coalizione 
con il Labour di Shimon Peres. 
«Nel momento in cui i palestinesi 
hanno dato una grande prova di 
democrazia e puntato su un leader 
disposto al negoziato e contrario 
all'intifada armata, non potevamo 
permettere che il piano di ritiro da 
Gaza fosse affossato dall'ultrade¬ 
stra», spiega a l'Unità Yossi Beilin 
nel motivare una «decisione molto 
sofferta». Ora per Sharon è scattata 
la resa dei conti interna: i 13 fran¬ 
chi tiratori, concordano gli analisti 
politici a Tel Aviv, sono l'espressio¬ 
ne più eclatante di una «scissione 
di fatto» nel Likud; nel gruppo par¬ 
lamentare il premier può oggi con¬ 
tare sul supporto di 27 deputati su 
40. 

Il «Nuovo inizio» prende for¬ 
ma e consistenza, sul versante israe¬ 
liano, nella prima riunione del nuo¬ 
vo governo. «Ho l'impressione che 
presto avrà luogo un incontro fra 



IL DOPO Arafat 

Nel Likud resa dei conti interna 
113 franchi tiratori rappresentano 
una scissione di fatto, il premier può contare 
su 27 deputati invece che su 40 


Oggi il giuramento a Ramallah 
del neopresidente. In attesa degli incontri 
con Sharon e Bush si appresta a metter mano 
alla riorganizzazione dei servizi di sicurezza 


Disgelo, Sharon telefona ad Abu Mazen 

Sinistra pacifista e arabi israeliani: il nostro voto al governo di unità per non vanificare le speranze palestinesi 


Il presidente 
israeliano Katzav: 
dobbiamo sfruttare 
questa occasione 
per imprimere 
una svolta 


» 

l’intervista 

Tayeb Abdelrahim 

responsabile campagna elettorale 


me e il presidente palestinese Abu 
Mazen allo scopo di discutere diver¬ 
si argomenti che abbiamo sul tavo¬ 
lo, fra cui considerazioni di sicurez¬ 
za e le attività dei palestinesi neces¬ 
sarie a mettere fine al terrorismo», 
dichiara Sharon all'apertura della 
seduta dell'esecutivo di unione na¬ 
zionale. Secondo fonti vicine al pre¬ 
mier, Sharon si appresta a proporre 
ad Abu Mazen di assumere nelle 
prossime settimane il controllo di 
sicurezza a Ramallah (Cisgiorda- 
nia) dove agenti palestinesi potran¬ 
no girare armati. In seguito, in via 
graduale, i servizi di sicurezza pale¬ 
stinesi potrebbero controllare an¬ 
che altre città cisgiordane, se vi fos¬ 
se mantenuta la calma. Parallela- 
mente Israele è disposto in linea di 
principio a rimuovere posti di bloc¬ 
co dalle arterie cisgiordane, sempre 
che le condizioni di sicurezza lo per¬ 
mettano. «In questo momento è 
importante dimostrare ai palestine¬ 
si che la scelta del voto contro quel¬ 
la delle armi può portare a primi, 
concreti cambiamenti», ci dice Da¬ 
lia Yitzhik, neoministra dei Tra¬ 
sporti laburista. Una tesi condivisa 
dal capo dello Stato israeliano, Mo¬ 
she Katzav: «Dobbiamo sfruttare 
questa occasione per imprimere 
una svolta alla situazione», sostiene 
Katzav secondo cui il divario tra le 
posizioni di Abu Mazen e quelle 
del governo israeliano «è molto ri¬ 
dotto». 

In attesa del fatidico incontro, 
Sharon usa il telefono per raggiun¬ 
gere il suo partner di pace e per 
congratularsi con lui per la sua ele¬ 
zione. La telefonata, stando a fonti 
dell'Anp, è durata alcuni minuti: 


Shimon Peres e Ariel Sharon nel Parlamento israeliano 


«Il primo ministro israeliano ha te¬ 
lefonato al presidente Abu Mazen 
per congratularsi con lui e per augu¬ 
rargli pieno successo nelle sue nuo¬ 
ve funzioni», aggiungono le fonti. 
Una conferma della telefonata vie¬ 
ne dall'ufficio del premier israelia¬ 
no: in un comunicato si afferma 
che Sharon si è congratulato con 
Abu Mazen «per il suo successo per¬ 
sonale alle elezioni e gli ha augura¬ 
to successo». 

Un sostegno importante per 
Abu Mazen - che presterà giura¬ 
mento come presidente dell'Anp in 
una cerimonia ufficiale nella sede 
del Consiglio legislativo palestinese 
(Cip), il Parlamento dei Territori, a 
Ramallah - giunge anche da un car¬ 
cere israeliano e da un detenuto «ec¬ 
cellente»: il leader della seconda In- 
tifada, Marwan Barghuti. «Gli ami¬ 
ci mi accusano di essere eccessiva¬ 
mente fiducioso sul futuro, ma sta¬ 
volta sono davvero ottimista», ha 
confidato Barghuti a una delegazio¬ 
ne francese che lo ha visitato nel 
centro penitenziario di Beer Shee- 
va. Si cerca di stringere i tempi per 
la ripresa di un percorso di pace ma 
il responsabile delle relazioni estere 
dell'Anp Nabil Shaath, prevede che 
i preparativi del vertice richiederan¬ 
no almeno due settimane. Shaath 
ha anche aggiunto, ai microfoni 
dell'emittente Voce della Palestina, 
che non ritiene nemmeno immi¬ 
nente il viaggio di Abu Mazen a 
Washington, dove è stato invitato 
dal presidente Gorge W. Bush: «Pri¬ 
ma - osserva Shaath - deve formare 
un nuovo governo e poi ottenere 
l'unità nazionale palestinese. Ciò si¬ 
gnifica che Abu Mazen cercherà di 


visitare gli Stati Uniti solo dopo 
aver risolto queste faccende». 

La «faccenda» più urgente, e 
spinosa, da risolvere per il neopresi¬ 
dente è la profonda riorganizzazio¬ 
ne dei servizi di sicurezza. «Sino ad 
oggi abbiamo assistito al paradosso 
di agenzie di sicurezza che hanno 
servito gli interessi di determinati 
individui e comandanti militari e 
non quelli della 
popolazione. È 
venuto il mo¬ 
mento di mette¬ 
re fine a tutto 
ciò e voltare pa¬ 
gina», rimarca 
Shaath. Il piano 
di riforma pre¬ 
vede la creazio¬ 
ne di tre servizi: 
la Sicurezza Ge¬ 
nerale, che in¬ 
clude le forze re¬ 
sponsabili della tutela dei cittadini 
palestinesi; i servizi segreti, o Intelli¬ 
gence Generale, competenti per la 
raccolta di informazioni su organiz¬ 
zazioni sovversive e terroristiche; la 
Sicurezza Nazionale, che dovrebbe 
rappresentare il primo nucleo di 
un esercito palestinese. Garante del¬ 
la riforma dei servizi di sicurezza 
sarà il futuro ministro dell'Interno. 
Abu Mazen lo ha già scelto: sarà il 
generale Nasser Yusef, l'ex coman¬ 
dante della polizia palestinese, noto 
per rigore e disciplina, protagonista 
un anno fa di un duro scontro con 
Arafat che ne aveva impedito la no¬ 
mina a ministro proposta dal pre¬ 
mier Abu Ala. La convinzione del 
neopresidente è che, con le forze 
dell'ordine organizzate e disciplina¬ 
te, sarà possibile mettere fine al fe¬ 
nomeno delle cellule armate dell'In- 
tifada - ad esempio le Brigate dei 
martiri di Al-Aqsa (Al Fatah) - che 
di fatto dettano legge nelle strade 
dei Territori. Una convinzione che 
è anche una sfida aperta lanciata da 
«Mahmoud il moderato» ai gruppi 
radicali. Una sfida a cui gli irriduci¬ 
bili della lotta armata sono pronti a 
rispondere con gli strumenti di 
sempre: quelli del terrore. 

Marwan Barghuti 
dalla cella esprime 
sostegno ad Abu 
Mazen: «Stavolta 
sono ottimista 
sul futuro» 


«Ora Hamas non può più essere un contropotere armato» 


II segretario alla presidenza dell’Anp: avvieremo i negoziati su basi nuove, per una pace fondata sul principio di due Stati 


DALL'INVIATO 


RAMALLAH £ stanco ma soddisfatto, Tayeb 
Abdelrahim. Il trionfo di Abu Mazen è anche 
merito suo, che della campagna elettorale del 
neopresidente è stato il responsabile. Nel suo 
ufficio alla Muqata è un continuo via vai di 
gente. Tutti vogliono complimentarsi con lui 
e in molti, oggi a Ramallah, ipotizzano per 
Abdelrahim, attuale segretario alla presiden¬ 
za dell'Anp, un ruolo di primissimo piano 
nel nuovo governo palestinese. 

A distanza di pochi giorni, qual è la 
prima considerazione che le viene in 
mente nel ripensare alle elezioni del 9 
gennaio e alla schiacciante affermazio¬ 
ne di Abu Mazen? 

«Queste elezioni sono state una straordi¬ 
naria prova di maturità dell'intero popolo pa¬ 


lestinese. Abbiamo lanciato un messaggio di 
democrazia al mondo, e questo messaggio è 
stato raccolto. Centinaia di migliaia di perso¬ 
ne hanno fatto la fila per ore ai check-point 
per poter esercitare il proprio diritto al voto. 
Si è votato con i carri armati israeliani alle 
porte delle nostre città, si è votato sotto occu¬ 
pazione. E ciò rende ancora più grande il 
valore della partecipazione popolare. È stata 
davvero una esperienza indimenticabile. Con 
queste elezioni abbiamo avviato un processo 
di democratizzazione irreversibile e che ci por¬ 
terà all'indipendenza». 

Hamas ha contrastato queste elezioni, 

puntando al boicottaggio. 

«La larga vittoria di Abu Mazen svela an¬ 
che il vero peso di Hamas: ora sanno che non 
sono i più grandi e che non possono sostituir¬ 
si all'Olp. Ma soprattutto sanno che questo 
voto rafforza la determinazione del presiden¬ 


te eletto a ristabilire legge e ordine nei Territo¬ 
ri. La dialettica politica va garantita ma non 
potrà più esistere un contropotere armato. 
Nessuno potrà svilire il significato di queste 
elezioni né mettere in discussione la volontà 
popolare liberamente espressa con il voto. Al¬ 
cune dichiarazioni più concilianti di dirigenti 
di Hamas sembrano indicare che hanno capi¬ 
to la lezione». 

Abu Mazen ha dedicato la sua vittoria 

a Yasser Arafat. 

«Si è trattato di un tributo di riconoscen¬ 
za verso colui che è stato il simbolo della 
causa palestinese. Arafat è parte indelebile del¬ 
la storia palestinese, è stato lui il primo diri¬ 
gente a riconoscere il diritto all'esistenza di 
Israele e ad aprire la strada alla pace dei corag¬ 
giosi, firmando con Yitzhak Rabin quegli ac¬ 
cordi di Oslo di cui Abu Mazen è stato tra gli 
artefici. Tanti palestinesi hanno votato Abu 


Mazen perché hanno visto in lui l'erede più 
degno di Yasser Arafat». 

C f è chi sostiene che per Abu Mazen il 
problema più serio non era vincere, 
ma è ora quello di riuscire a governa¬ 
re. 

«Non è così. È il consenso avuto che dà al 
neopresidente la forza, oltre che la legittimità, 
a governare. Sul cosa fare, non abbiamo mai 
nascosto le nostre intenzioni: vogliamo rilan¬ 
ciare il processo di pace ma su basi nuove, 
paritarie, il che comporta anche la smilitariz¬ 
zazione dell'Intifada. Il dialogo ha senso se 
ognuno riconosce le ragioni dell'altro e se si 
ha il coraggio di indicare da subito lo sbocco 
della trattativa». 

E quale sarebbe questo sbocco? 

«Una pace fondata sul principio di due 
Stati». 

Principio che Ariel Sharon non esclu¬ 


de. 

«Il punto è chiarire cosa si intenda per 
Stato: quali ne siano i confini- per noi quelli 
del '67 -, la compattezza territoriale - il che 
comporta lo smantellamento degli insedia¬ 
menti - l'essere Gerusalemme est parte inte¬ 
grante di un accordo complessivo, così come 
una soluzione consensuale sui rifugiati. Se 
Sharon è d'accordo su questi punti, siamo 
pronti a firmare anche domani». 

Siete pronti a cogestire il ritiro israelia¬ 
no da Gaza? 

«Siamo pronti ad assumerci le nostre re¬ 
sponsabilità nel garantire la sicurezza e il con¬ 
trollo del territorio, e la riforma dei nostri 
servizi di sicurezza va in questa direzione, ma 
deve essere chiaro che il ritiro da Gaza è l'ini¬ 
zio e non certo la fine di un percorso negozia¬ 
le che ha al suo centro la piena attuazione 
della Road Map». 


La vittoria di Abu Mazen è stata saluta¬ 
ta con favore dalla Casa Bianca. Cosa 
chiedete al presidente George W.Bu- 
sh? 

«Di essere mediatore super partes e di 
farsi promotore, assieme all'Europa, di una 
Conferenza internazionale di pace nella quale 
affrontare e avviare a soluzione tutti i conten¬ 
ziosi che sono alla base del conflitto israe- 
lo-palestinese». 

Molti palestinesi incontrati ai seggi mi 
hanno ripetuto lo stesso concetto: con 
il voto stiamo decidendo il nostro futu¬ 
ro e gettando le basi del nostro Stato. 
Ma come sarà questo Stato? 

«Sarà uno Stato democratico, uno Stato 
di diritto. Uno Stato indipendente che vivrà 
in pace affianco a Israele. Col dialogo, possia¬ 
mo davvero aprire una nuova era di pace e di 
democrazia». u.d.g. 


Nominato ministro della Sicurezza nazionale Michael Chertoff, ex vice del segretario alla Giustizia Ashcroft e co-autore delle leggi restrittive varate dopo T11 settembre 

Usa, l’ideatore del Patriot Act è il nuovo zar antiterrorismo 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È caduta su un giudice 
federale d'appello, Michael Cher¬ 
toff, la scelta del presidente Bush 
per rimpiazzare Tom Ridge al di¬ 
partimento per la Sicurezza nazio¬ 
nale. L'annuncio è stato dato ieri 
mattina dal Giardino delle Rose 
della Casa Bianca. «Una volta che 
la nomina di Mike sarà ratificata 
dal Senato, avremo a capo della 
nostra sicurezza un uomo di gran¬ 
de senso pratico, un manager di 
talento, e un brillante pensatore», 
ha promesso il presidente. 

La prima scelta di Bush era 
stata per l'ex capo della polizia di 
New York, Bernard Kerik, socio 
d'affari e braccio destro dell'ex 
sindaco Rudolph Giuliani. Una 
candidatura naufragata dopo la 
scoperta di una domestica non in 


regola con i permessi di soggior¬ 
no, senza contributi versati, poi 
fatta precipitosamente rientrare 
al Paese di origine. Almeno que¬ 
sto lo scandalo che un mese fa ha 
occupato per giorni prime pagine 
di giornali e aperture di telegior¬ 
nali. Quello che è saltato fuori do¬ 
po è roba più seria, ma ha fatto 
meno clamore: inopportune fre¬ 
quentazioni con esponenti della 
mafia newyorkese, storie di maz¬ 
zette. 

Questa volta Bush punta su 
un magistrato, un personaggio 
più presentabile, ma comunque 
controverso. Il movimento per i 
diritti civili associa il suo nome 
alla decisione di istituire i tribuna¬ 
li speciali di Guantanamo e preve¬ 
de nuove strette alle libertà perso¬ 
nali in nome della sicurezza della 
patria. Prima di diventare giudi¬ 
ce, Chertoff è stato assistente di 


fohn Ashcroft al dipartimento al¬ 
la Giustizia dal 2001 al 2003. 

A capo della divisione crimi¬ 
nale, Chertoff si è scagliato con¬ 


tro chi giudicava illegale, sia ri¬ 
spetto alla costituzione america¬ 
na che al diritto internazionale, la 
deportazione dei prigionieri cat¬ 


turati in Afghanistan. «Volete dav¬ 
vero lasciar entrare questa gente 
nel Metropolitan Correctional 
Center di Manhattan o in qual¬ 


che altra parte del nostro paese? - 
aveva domandato retoricamente 
_ Volete davvero celebrare 15 o 
20 processi per terrorismo all'an¬ 
no, uno dopo l'altro, in un tribu¬ 
nale federale, con giurati e giudici 
da tenere sotto protezione, maga¬ 
ri per tutto il resto della loro vi¬ 
ta?». 

Alle critiche Chertoff ha sem¬ 
pre risposto che i metodi utilizza¬ 
ti dall'amministrazione Bush con 
i combattenti nemici non sono 
solo costituzionali, ma persino 
prudenti. È stato uno degli ideato¬ 
ri del Patriot Act, il corpo di leggi 
speciali varato dopo l'll settem¬ 
bre che concede all'esecutivo illi¬ 
mitati poteri d'indagine sui citta¬ 
dini. Ha rappresentato il governo 
contro l'istanza di Zacarias Mous- 
saoui, accusato di far parte della 
banda dei dirottatori suicidi, di 
uscire dall'isolamento carcerario. 


Quando i repubblicani lanciano 
una crociata, Chertoff è uno che 
non si tira mai indietro. Nel tenta¬ 
tivo d'impeachment nei confron¬ 
ti del presidente Clinton, Cher¬ 
toff guidò le indagini nel cosiddet¬ 
to scandalo «Whitewater», che 
coinvolse l'allora First Lady, sena¬ 
trice Hillary Clinton. Un'inchie¬ 
sta -è risultato alla prova dei fatti- 
giustificata più da motivi politici 
che da accuse sostanziali. 

Ha accettato la nomina di Bu¬ 
sh impegnandosi a rimanere fede¬ 
le a quanto gli aveva ordinato l'ex 
guardiasigilli Ashcroft: pensa fuo¬ 
ri dagli schemi, ma dentro la costi¬ 
tuzione. «Se sarò confermato, mi 
impegno a dedicare tutte le mie 
energie a proteggere la sicurezza 
nazionale e a difendere le libertà 
personali». La ratifica della nomi¬ 
na dovrebbe passare senza diffi¬ 
coltà al Senato. 


Convegno a Siena, per i grandi media F Africa è un continente dimenticato 


Augusto Mattioli 


SIENA L'Unità è fra i pochi giornali italiani in cui, nel 
parlare dell'Africa, si avverte il bisogno di dare un’informa¬ 
zione connotata da motivazioni culturali e ideologiche 
molto forti. È quanto emerge dalla ricerca fatta dall'Osser¬ 
vatorio su comunicazione e Africa che opera nel centro 
comunicazione e marketing dell'Università di Siena. La 
ricerca ha esaminato il lavoro svolto dai media italiani tra 
aprile e maggio del 2004 circa i problemi del continen¬ 
te. «L'informazione sull'Africa - spiega Maurizio Boldrini, 
direttore del Centro conunicazione e marketing - è certo 


migliorata in quantità e qualità ma è ancora al sotto dello 
standard minimo. Di Africa si parla in relazione a ciò che 
vogliamo sentire noi su questa terra. Ci sono comunque 
testate che rivolgono una particolare attenzione a questo 
continente perché ancorate a tradizioni ideologiche e cul¬ 
turali molto forti, come l'Avvenire, il Manifesto , Vita e 
l'Unità». La ricerca fa capire con molta chiarezza però che 
c'è molta strada da fare soprattutto nel modo di dare le 
notizie su quanto accade in Africa. «Il giornalismo italia¬ 
no ed europeo - sottolinea Boldrini - da tempo è abituato 
a quella che Furio Colombo ha definito la disneyland delle 
notizie. Che devono commuovere, far piangere, fare effet¬ 
to. Ecco, l'Africa è trattata secondo questi criteri». 





















8 


l’Unità 


Italia 


mercoledì 12 gennaio 2005 


Coppia ricorre al Tar contro la legge 40 

Ivana è affetta da una malattia genetica del sangue, la 
talassodrepanocitosi, e suo marito Roberto è portatore 
sano di talassemia. Se dovessero avere un figlio, la 
probabilità di trasmettergli la malattia è del 50%: per 
questo, ricorrendo alla fecondazione assistita, chiedono 
l'accesso alla diagnosi genetica pre-impianto, impedita 
però dalle linee guida della legge 40 emanate dal 
ministero della Salute. Ivana e Roberto hanno quindi 
deciso di impugnare le linee guida davanti al Tar del 
Lazio, richiedendone la sospensiva poiché «illegittime». A 
dare notizia del primo ricorso al Tar del Lazio contro le 
linee guida alla legge sulla procreazione assisistita è il 
Comitato «No alla legge 40», che il prossimo 13 gennaio 
presenterà l'iniziativa in una conferenza stampa a Roma. 
Dopo la sentenza del Tribunale civile di Catania del 3 
maggio scorso - che obbligava una donna talassemica a 
trasferire gli embrioni, anche qualora la diagnosi genetica 
di pre-impianto avesse confermato la diagnosi di 
talassemia, salvo poi ricorrere all'interruzione di 
gravidanza - un 'altra coppia malata chiede quindi oggi 
«chiarezza e legalità» nell'interpretazione, questa volta, 
delle linee guida emanate dal governo. Infatti, secondo il 
testo delle stesse, sottolinea il Comitato, « l'unica diagnosi 
ammessa rispetto alla salute dell'embrione è quella 
osservazionale, non più quella genetica nè quella 
cromosomica, restringendo ulteriormente 
l'interpretazione della legge 40/2004 ». 


Fassino: il governo cercherà di strumentalizzare il voto delle regionali durante la campagna referendaria. Ma sulla fecondazione la discussione è ancora aperta 

«Con i referendum per tutelare i diritti delle donne» 


Maria Zegarelli 


ROMA Sarà una battaglia durissima. Il 
governo è già pronto: la posta in gioco è 
alta. Sul campo ci sono la legge 40, sulla 
procreazione medicalmente assistita e 
la legge 194, sull’aborto. Perché se la 
Corte costituzionale dovesse ritenere 
ammissibili i quesiti referendari per 
l’abolizione di alcuni parti della legge 
40 salterebbe sicuramente uno dei capi¬ 
saldi dell’attuale impianto verso cui la 
Chiesa guarda con grande speranza 
(non è un caso il monito lanciato dal 
Papa proprio l’altro ieri sulla definizio¬ 
ne, e dunque la sacralità deH’embrione) 
per arrivare anche ad una revisione del¬ 
la 194: la primazia dell’embrione anche 
sulla donna. Il centro destra cercherà di 
spostare il piano della discussione su un 
fronte ideologico: chi è con il referen¬ 
dum è contro la tutela della vita, è per il 
far west e per le frontiere della selezione 


genetica. Se si dovesse arrivare ai refe¬ 
rendum ci sarebbero sei mesi (il mini¬ 
stro Pisanu ha detto che il voto si do¬ 
vrebbe svolgere il 12 giugno) campagna 
mediatica battente da parte della mag¬ 
gioranza per affossare i quorum. 

Partendo da queste riflessioni ieri 
mattina i Ds si sono incontrati a Roma 
per discutere della strategia da adottare. 
Sarà una fase molto delicata da gestire: 
perché la campagna referendaria si col¬ 
locherà nel mezzo delle elezioni regiona¬ 
li e il rischio «molto forte è che la mag¬ 
gioranza tenti di trasformare anche que¬ 
ste ultime in una sorta di battaglia con¬ 
tro i referendum», creando una gran 
confusione su un argomento tra i più 
delicati. Il segretario dei Ds, Piero Fassi¬ 
no avverte: «Bisogna essere pragmatici, 
rifiutare qualsiasi approccio integrali¬ 
sta, e ce n’è sia nel centro destra sia nel 
centro sinistra. Non essere integralisti 
vuole dire puntare alla tutela del nasci¬ 
turo, della donna e della ricerca. Questi 


sono i nostri obiettivi da raggiungere o 
per via referendaria o per via legislati¬ 
va». 

Certo è che per via legislativa i mar¬ 
gini di intervento sono davvero stretti, 
soprattutto dopo la decisione del gover¬ 
no di costituirsi davanti alla corte costi¬ 
tuzionale per sostenere la non ammissi¬ 
bilità dei requisiti. Dunque, i Ds si pre¬ 
parano ad affrontare una campagna re¬ 
ferendaria concentrata su due criteri, 
sostanzialmente: la cura della sterilità e 
la salute della donna e del nascituro. È 
attorno a questi due capisaldi che secon¬ 
do Fassino si deve convogliare il consen¬ 
so dei cittadini. In realtà non sarà così 
semplice, neanche per i Ds trovare un 
punto univoco su una questione così 
complessa. La divisione non è tra laici e 
cattolici, come dice anche Barbara Polla- 
strini, coordinatrice delle donne Ds in 
prima linea per la raccolta delle firme: 
«È necessario puntare su una laicità 
non agnostica, costruttrice di un’etica 


pubblica condivisa», e questa sarà la sfi¬ 
da dell’Alleanza. Insomma, quanto sia 
difficile trovare una convergenza (Fassi¬ 
no pensa già ad un incontro con la Mar¬ 
gherita e le forze dell’Ulivo su questo 
tema per non dover rivivere quanto già 
accaduto in Parlamento durante la di¬ 
scussione sulla legge 40) lo dimostrano 
anche i due diversi disegni di legge pre¬ 
sentati da Amato e Angius. «Sono due 
tentativi di trovare una mediazione» di¬ 
ce Fassino. Ma mentre, secondo il segre¬ 
tario, il progetto di Angius «può essere 
definito un punto di partenza, quello di 
Amato potrebbe essere un punto di arri¬ 
vo», per le altre anime del partito non è 
così. Almeno, non per tutti. Barbara 
Pollastrini è «poco convinta dalla pro¬ 
posta Amato», non lo è affatto Vittoria 
Franco, che ha firmato la proposta di 
Angius, mentre Giorgio Tonini, dei cri¬ 
stiano sociali, ritiene una buona media¬ 
zione il testo Amato. Tutti guardano a 
come i cattolici affronteranno la que¬ 


stione. Il vero nodo intorno a cui si 
ragiona è la fecondazione eterologa: la 
proposta del capogruppo Ds accoglie 
questa ipotesi anche per le donne single 
e gli omosessuali (quantomeno non la 
esclude) mentre la proposta Amato pre¬ 
vede una commissione ad hoc per stabi¬ 
lire quando si può far ricorso ad un 
seme esterno alla coppia. Quest’ultima 
cerca di accogliere le questioni poste 
dai 5 quesiti referendari trovando però 
dei punti di mediazione. Presenti anche 
ricercatori ed esperti medici, dal profes¬ 
sor Carlo Flamigni al professor Anto¬ 
nio Foraboschi, all’avvocato Guido Cal¬ 
vi, che ha sostenuto davanti alla Consul¬ 
ta le tesi pro-referendum. Il monito alla 
politica è unanime: non tenete fuori da 
questa discussione la scienza e gli scien¬ 
ziati. Perché altrimenti si fa solo una 
gran confusione. E allora si parla di ga¬ 
meti esportabili oppure no, o di embrio¬ 
ni che sono già uomini quando stanno 
ancora in vitro. 


La scuola è sempre più vecchia 

La UH: tra 5 anni il 60% degli insegnanti sarà over 50. Effetto della riforma delle pensioni 


Roberto Monteforte 


ROMA La scuola italiana sarà sempre più 
vecchia e molto probabilmente sempre 
meno motivata. Segnata da una maggio¬ 
re precarietà, con più docenti con con¬ 
tratti a tempo determinato. L’età media 
del personale è destinata ad alzarsi e di 
molto. Tra soli cinque anni anni la mag¬ 
gioranza degli insegnanti (oltre il 58%) 
avrà superato i cinquant’anni. Attual¬ 
mente sono il 45%, ma nel 2015 saliran¬ 
no al 71%. I giovani docenti sono destina¬ 
ti a sparire. Sempre nel 2015, infatti, solo 
l’l,7% degli insegnanti avrà meno di 35 
anni, mentre i sessantenni saranno il 
10%. E si può ben dire «maestro addio», 
vista la crescente femminilizzazione del 
corpo docente in Italia. Lo dicono i dati e 
le proiezione sulla «scuola che verrà» ela¬ 
borati dalla Uil-scuola. Una vera e pro¬ 
pria «Carta di identità» del personale del¬ 
la scuola con tanto di trend che sono 
destinati a rafforzarsi. 

Lo studio della Uil parte da una foto¬ 
grafìa della scuola italiana. Il quadro è 
preoccupante: negli ultimi cinque anni 
sono stati tagliati ben 22mila docenti; 
malgrado le 12.500 immissione in ruolo 
scendono, infatti, a 699.674 gli «inse¬ 
gnanti stabili»; i livelli di precarietà sono 
aumentati del 4,5%; i contratti a tempo 
determinato hanno riguardato il 15% 
del personale docente; si sono contati 
limila docenti di ruolo in meno nella 
primaria e 12 mila nella secondaria di 
primo grado (le medie). È significativo 
anche il tasso di «invecchiamento» svi¬ 
luppatosi nel periodo 1999-2004. Pratica- 
mente scompare la classe degli insegnan¬ 
ti «giovani»: i venticinquenni solo solo lo 
0,06%. Si dimezza, passando dal 2,02% 
allo 0,94%, quella dai 26 ai 30 anni. Dimi¬ 
nuiscono di oltre il 5% quelli che hanno 
un’età compresa tra i 31 e i 40 anni (dal 
20,75% al 15,29%). Cala anche la fascia 
tra i 41 e i 50 (dal 44,47% al 39,04%). Il 
«segno più» interessa soltanto le classi di 
età dai cinquanta in su: aumenta del- 
1T1% la fascia tra i 51 e i 60 anni e 
raddoppiano gli ultrasessantenni (dal 
2,8% al 4,05%). È questo il dato non 
proprio confortante, che già ora ci allon¬ 
tana dalle medie Ue. Ma le proiezioni 
relative al 2010 e al 2015 sono ancora più 
preoccupanti. 

Tra cinque anni la maggioranza dei 
docenti sarà compresa nelle classi di età 
51-55 anni e 56-60 anni (rispettivamente 



Un’insegnante alla lavagna di una scuola romana Andrea Sabbadini 


INVECCHIAMENTO DOCENTI 


Anni 

03/04 

al 2010 

al 2015 

fino a 25 

0,06% 

0,02% 

0,01% 

da 26 a 30 

0,94% 

0,43% 

0,15% 

da 31 a 35 

4,49% 

2,42% 

1,62% 

da 36 a 40 

10,80% 

7,51% 

4,19% 

da 41 a 45 

16,91% 

14,29% 

9,57% 

da 46 a 50 

22,13% 

17,9% 

13,45% 

da 51 a 55 

25,74% 

28,01% 

29,61% 

da 56 a 60 

14,88% 

23,60% 

33,21% 

da 61 a 65 

3,63% 

5,21% 

7,22% 

oltre 65 

0,42% 

0,61% 

0,97% 

| Totale 

100,00% 

100,00% 

100,00% \ 


Meglio non essere i più piccoli in classe 

ROMA Tempo di pre-iscrizioni scolastiche per le famiglie italiane 
ma quale è l'età giusta per mandare i bimbi in prima elementare? 
Non troppo presto perché essere i più piccoli della classe fa crescere 
con scarsa autostima, creando insicurezza e disturbi emotivi. È il 
consiglio a genitori e insegnanti di Gus Thompson dell'università 
di Alberta dopo uno studio pubblicato sulla rivista Educational 
Research. L'esperto ha notato che i bimbi che vanno in prima un 
po' più grandi rispetto ai compagni di classe crescono più 
tranquilli e sicuri di sè. Il dato è interessante visto che spesso si 
discute se è opportuno per i bimbi cominciare la scuola primaria a 
cinque anni. Potrebbe aiutare gli adulti a decidere l'età giusta per 
l'ingresso a scuola di quei bimbi che, nati a cavallo di due anni, 
vanno in prima a un 'età diversa dalla media dei compagni. 


28,01% e 23,6%). Questo trend si raffor¬ 
zerà ulteriormente nel 2015 quando i do¬ 
centi compresi in queste due classi di età 
passeranno rispettivamente al 29,61% e 
al 33,21%. È il progressivo invecchiamen¬ 
to del personale della scuola. Un proces¬ 
so che ha le sue ragioni, oggettive, non 
solo legate al sempre più debole appeal 
della professione docente. Vediamole. In¬ 


tanto il forte spostamento in avanti nel¬ 
l’età dei nuovi assunti per l’impossibilità 
di accedere stabilmente alla professione 
docente prima dei 35/37 anni. L’altro da¬ 
to è la riforma delle pensioni. A partire 
dal 2008 l’età minima pensionabile sarà 
innalzata a 60 anni e dal 2010 la pensione 
verrà calcolata secondo il sistema misto 
contributivo/ retributivo con un abbassa¬ 


mento del livello delle pensioni. L’effetto 
sarà l’allungamento della «vita lavorati¬ 
va» del personale della scuola. Mentre 
oggi gli insegnanti che decidono di resta¬ 
re in cattedra in età avanzata lo fanno per 
passione e quindi sono fortemente moti¬ 
vati, avremo presto gli insegnanti «co¬ 
stretti», loro malgrado, a rimanere in ser¬ 
vizio anche se logorati e controvoglia, 


per esigenze economiche o per rispetto 
della normativa. Il segretario della 
Uil-scuola, Massimo Di Menna, critico 
verso le rigidità introdotte dalla riforma 
previdenziale, una soluzione la indica. In 
linea con le direttive Ue chiede di riequili¬ 
brare il sistema pensionistico attuale con¬ 
siderando la specificità della scuola e il 
fortissimo abbassamento del rendimen¬ 
to pensionistico per il suo personale. 
«Non ha senso imporre per legge e in 
modo rigido - osserva - il prolungamen¬ 
to dell'età pensionabile. Il sistema deve 
essere flessibile perché i lavori non sono 
tutti uguali. Bisogna incentivare le perso¬ 
ne, magari dando loro l'opportunità di 
cambiare funzioni, ma lasciandole libere 
di scegliere quando vogliono e possono 
andare in pensione». Per svecchiare la 
scuola va consentito ai giovani di entrare 
subito nel mondo dell’insegnamento. Di 
Menna propone una graduale eliminazio¬ 
ne del precariato e stabilità agli organici 
attraverso un doppio canale di recluta¬ 
mento: il 50% dei nuovi posti sulla base 
delle graduatorie e il restante 50% con il 
meccanismo della laurea specialistica e 
abilitante con selezione per l'accesso. 


Roma 

Morto il principe 
Dado Ruspoli 

È morto ieri il principe Alessandro «Dado» Ruspoli, 
protagonista della dolce vita anni '60. Aveva compiuto 
ottantanni lo scorso dicembre. 


Omicidio di Novi Ligure 

Erika in libertà 
anticipata 

Erika De Nardo, la giovane di Novi Ligure condannata 
insieme all'ex 

fidanzato Omar Favaro per l'uccisione della madre e 
del fratellino di lei, ha ottenuto la libertà anticipata. 
Ciò significa che per ogni anno di carcere vengono 
conteggiati 15 mesi e che la giovane, attualmente 
rinchiuse al carcere Beccaria di Milano potrà essere 
scarcerata prima della scadenza dei 16 anni a cui è 
stata condannata. Presto gli avvocati potranno 
chiedere i permessi premio 


A Roma, Bologna e Torino 

Inquinamento 
ecco le targhe alterne 

Giovedì non circoleranno le auto pari a Roma, Torino 
e Bologna, con tempi e modalità diverse a seconda 
della città. Limitazioni anche per i motocicli. 


Anniversario cattura Runa 

Adesivi contro 
la mafia 

Duemila adesivi contro la mafia saranno affìssi nelle 
città italiane sabato prossimo. L’iniziativa è del gruppo 
«Capitano Ultimo» e commemora il dodicesimo 
anniversario della cattura del boss Totò Riina. 


Strage di Sant’Anna 

Medaglia d’oro 
alla Bernabò 

Il 17 gennaio la prefettura di Lucca insignerà Milena 
Bernabò della medaglia d’oro al valor civile. Il 12 
agosto c 44, durante la strage nazista di Sant’Anna di 
Stazzema, la donna aveva salvato tre bambini dal 
rastrellamento. 


Bimba morta di stenti, il Tribunale aveva chiesto ai carabinieri di controllare come viveva: nessuno lo ha fatto 


Bologna, minacciato un bengalese proprietario del ristorante. E su internet i tabagisti di Forza Italia attaccano Berlusconi 



i servizi sociali finiscono sotto inchiesta 



RARI Dopo la convalida dell’arresto dei geni¬ 
tori di Eleonora, la bambina di 16 mesi 
morta di stenti a Bari il 7 gennaio scorso, la 
procura del capoluogo pugliese sta indagan¬ 
do sui controlli che i servizi sociali avrebbe¬ 
ro dovuto svolgere sulla famiglia. Dalla do¬ 
cumentazione finora in possesso di Ema¬ 
nuele De Maria, il sostituto procuratore che 
sta coordinando l’inchiesta, non risulta che 
gli assistenti sociali abbiano mai avuto con¬ 
tatti con la madre della piccola o con il suo 
convivente, entrambi in carcere con l’accu¬ 
sa di aver provocato con i maltrattamenti la 
morte della bambina. Parrebbe infatti che 
gli assistenti sociali si fossero limitati a recar¬ 
si alcune volte presso l’abitazione della cop¬ 
pia per poi lasciare sotto la porta delle ri¬ 
chieste di colloquio in formato cartaceo, 


non avendo mai trovato nessuno in casa. 
Una giustificazione insufficiente secondo 
gli inquirenti. Sui controlli ha avviato un’in¬ 
dagine amministrativa parallela anche il sin¬ 
daco della città, Michele Emiliano. Nel fasci¬ 
colo dell’inchiesta c’è anche una lettera del 
Tribunale dei minori di Bari risalente a 
qualche mese fa, che chiedeva ai carabinieri 
di compiere accertamenti sulla famiglia. Ve¬ 
rifiche delle quali non si ha alcuna notizia. 
Una tragedia della povertà cui dunque si 
somma il sospetto di gravi inadempienze 
tanto delle forze dell’ordine quanto dei ser¬ 
vizi sociali, duramente criticati dal sindaco 
di Bari proprio all’indomani della morte 
della piccola. 

Intanto, nella giornata di ieri, si sono 
svolti i funerali di Eleonora, officiati dall’ar¬ 


civescovo di Bari monsignor Francesco Ca- 
cucci di fronte a più di un migliaio di perso¬ 
ne. Alle esequie ha partecipato anche il mi¬ 
nistro per le Pari Opportunità Stefania Pre- 
stigiacomo, che si è scagliata contro gli spre¬ 
chi e i disservizi che affliggono il settore 
assistenziale. Un problema che avrebbe do¬ 
vuto porre, probabilmente, al suo diretto 
superiore, come sottolineail deputato della 
Margherita Giovanni Burtone della Com¬ 
missione Affari sociali della Camera: «La 
ministra Prestigiacomo, invece di cercare di 
scaricare responsabilità rispetto a una mor¬ 
te che deve indurre tutti a riflettere per la 
sua assurdità in un Paese avanzato come il 
nostro, dovrebbe chiedere ai suoi colleghi 
di governo quanto hanno tagliato in nome 
della cosiddetta riduzione delle tasse». 


R0L0GNA Per fumarsi una sigaretta ha mi¬ 
nacciato il proprietario di una pizzeria con 
la pistola. È accaduto a Bologna. E a veder¬ 
sela brutta l’altra notte a Bologna è stato 
un cittadino del bangladesh di 21 anni. Il 
ragazzo, che gestisce un locale in via Rizzo¬ 
li, nel centro cittadino, non appena ha vi¬ 
sto un cliente italiano accendersi una siga¬ 
retta è subito intervenuto, ricordando il 
divieto anti-fumo e chiedendo gentilmen¬ 
te di non infrangere la legge e quindi di 
spegnere immediatamente la sigaretta. Ma 
per tutta risposta, il cliente richiamato ha 
prima baccagliato, poi ha minacciato il 
proprietario della pizzeria mostrandogli la 
pistola che aveva in cintola. L’episodio è 
stato subito denunciato alla polizia. Ma il 
cliente con la pistola aveva già abbandona¬ 


to il locale, lasciando la «cicca» bene in 
vista. Intanto, il divieto di fumo è stato 
violato anche a Montecitorio. I «colpevo¬ 
li» sono due parlamentare dell’Udeur: 
Mauro Fabris e Nuccio Cusumano, rispet¬ 
tivamente capogruppo di Camera e Sena¬ 
to. Colti in flagrante con la sigaretta in 
bocca si sono subito giustificati così: «È 
stato solo per distrazione. L’avevamo di¬ 
menticato...». E a conforto di queste paro¬ 
le, Cusumano ha subito spento la sigaret¬ 
ta, lasciandola a metà. Fabris ha preferito, 
invece, andare fuori nel cortile e prosegui¬ 
re lì il suo fumo. Altri parlamentari, a parti¬ 
re dal leader del Pdci Oliviero Diliberto, 
hanno annunciato invece che fumeranno 
volontariamente dove non si può come 
forma di protesta «non violenta» nei con¬ 


fronti della nuova normativa voluta dal 
ministro della Salute Girolamo Sirchia. 

E non finisce qui. Sul forum online del 
sito di Forza Italia il popolo dei navigatori 
azzurri è diviso a metà tra entusiasti e scon¬ 
tenti. E c’è chi minaccia di togliere il pro¬ 
prio voto al partito del premier, proprio 
per via del fumo. «Ho apprezzato da subi¬ 
to il governo Berlusconi - scrive Sergio 
Piccini - ma la legge antifumo imposta da 
Sirchia è una beffa alla libertà. Certamente 
cambierò voto». E ancora: «Fermate il co¬ 
munista Sirchia - digita un navigatore az¬ 
zurro che si cela dietro al nickname 
“Alkampfer” - Abrogate la legge comuni¬ 
sta contro il fumo! Impedite idiote campa¬ 
gne anti-alcool stile proibizionismo! Ren¬ 
dete illegali vere droghe!». 
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MILANO «Siamo stufi di essere tratta¬ 
ti come bestie, adesso basta». E scat¬ 
ta un blocco spontaneo della linea 
ferroviaria. La rabbia dei passeggeri 
della stazione di Vittuone, popolo¬ 
so centro delLhinterland milanese, 
esplode alTimprowiso in una grigia 
mattina quando 


1 

LO SFASCIO delle ferrovie 

Blocco della linea alla stazione 
di Vittuone, nell’hinterland milanese 
per il sovraffollamento delle carrozze 
Trenitalia costretta a sopprimere 20 treni 


Studenti e impiegati seduti sui binari 
inferociti per le condizioni 
di viaggio quotidiane: «Stufi di essere 
trattati come bestie, ora basta» 


il treno che do¬ 
vrebbe portarli 
a Milano si pre¬ 
senta alle 7.40 
«pieno come un 
uovo». L’ennesi¬ 
ma beffa subita 
da Trenitalia 
questa volta pe¬ 
rò non fila via li¬ 
scia e la rabbia 
porta ad un’oc¬ 
cupazione dei bi¬ 
nari, in entrambi i sensi di marcia, 
messo in atto dai pendolari esaspe¬ 
rati e inferociti. È la spia di una 
situazione che rischia di esplodere 
sul fronte del trasporto ferroviario 
in Lombardia. Troppo il livore accu¬ 
mulato da anni nei confronti delle 
ferrovie statali che offrono un servi¬ 
zio «da terzo mondo», dicono sem¬ 
pre i pendolari. Il blocco durerà per 
ben quattro ore. 

Freddo cane o gelo. Valerio, 22 
anni, studente al Politecnico di Mi¬ 
lano, spiega che «la norma qui a 
Vittuone è quella di vedere arrivare 
treni stracarichi, con temperature 
insopportabili all’interno delle car¬ 
rozze. Alle volte fa un freddo cane, 
in altre occasioni invece c’è un cal¬ 
do insopportabile. Ci trattano co¬ 
me bestie, adesso basta». Inoltre da 
quando è entrato in funzione il nuo¬ 
vo passante ferroviario, per quella 
tratta transitano molti treni, troppi, 
e basta che uno di questi accumuli 
un piccolo ritardo per far arrivare 
fuori orario tutti gli altri convogli. 

Il blocco messo in atto a Vittuo¬ 
ne, sulla linea Milano-Torino, ha 
portato alla soppressione di venti 
treni, tre deviati (tra cui il Mila- 
no-Parigi con un ritardo di un'ora). 


Sit-in di pendolari, treno bloccato 

Vagoni pieni come uova: i passeggeri arrabbiati fermano il convoglio da Novara verso Milano 


Trenitalia ha organizzato 27 auto¬ 
bus da e verso Torino. Dalla stazio¬ 
ne di Milano Centrale sono partiti 
15 autobus diretti a Torino, in alcu¬ 


ni casi erano previste fermate. Dalla 
stazione di Porta Garibaldi sono 
partiti sei autobus verso Novara e 
altri sei sono partiti da Novara per 


Porta Garibaldi. Duemila circa i pas¬ 
seggeri che non hanno potuto pren¬ 
dere il treno e che sono stati portati 
a destinazione con il collegamento 


sostitutivo. 

Decoro cercasi. «Se abbiamo 
creato problemi a qualcuno, chie¬ 
diamo scusa» ha detto Alessandro 


Pelegatta, studente e componente 
dell'associazione pendolari della Mi- 
lano-Novara, «ma purtroppo, di 
fronte a un servizio da terzo mon¬ 



do, questa mattina abbiamo preso 
la decisione di reagire e l'unico mo¬ 
do per farlo era quello di occupare i 
binari. Se il servizio che Trenitalia 
continuerà ad offrirci non raggiun¬ 
gerà livelli di qualità decorosi, non 
escludiamo di attuare in futuro al¬ 
tre forme di protesta dello stesso 
tipo». 

«Quando abbiamo visto arriva¬ 
re il treno ci è 
sembrato un so¬ 
gno» spiega an¬ 
cora Alessandro 
«aveva solo due 
minuti di ritar¬ 
do, contro i 45 
accumulati ieri. 
Il sogno è svani¬ 
to quando abbia¬ 
mo contato le 
carrozze: erano 
sei, con 426 po¬ 
sti a sedere, vale 
a dire 150 in meno rispetto al nor¬ 
male. I vagoni erano già stracolmi e 
nessuno, dico nessuno, di noi è riu¬ 
scito a salire. Così abbiamo occupa¬ 
to i binari». 

Trattativa sui binari. Tutti in 
piedi davanti al treno, gli utenti del¬ 
la linea hanno chiesto un incontro 
con i dirigenti di Trenitalia e Rfi. 
Maurizio Galli per la regione Lom¬ 
bardia, Marco Carpani per Trenita¬ 
lia e Giacomo Argento per Rfi, sono 
arrivati alla stazione di Vittuone al¬ 
le 10 e mezza. La trattativa è avvenu¬ 
ta al freddo, visto che i viaggiatori si 
sono rifiutati di abbandonare i bina¬ 
ri prima di aver ottenuto «risultati 
concreti». Una vittoria i pendolari 
l'hanno già portata a casa: come da 
richiesta, da domani il treno succes¬ 
sivo al regionale 10657 (con parten¬ 
za alle 7.39 da Novara) tornerà a 
effettuare fermate a Trecate, Corbet- 
ta e Vittuone. Entro la fine di genna¬ 
io, poi, le stesse fermate saranno ri¬ 
pristinate anche per il treno in par¬ 
tenza alle 18.02 da Milano e diretto 
a Novara, mentre non si esclude 
che, da febbraio, vengano introdot¬ 
ti nelle ore di punta convogli a due 
piani. Non era meglio pensarci pri¬ 
ma? 


Blocco di un treno ieri a Vittuone per la manifestazione di protesta dei pendolari 


Francesco Corradini/Tamtam 


«Sicurezza? Ma se non ci puliscono nemmeno il parabrezza» 

In viaggio con i macchinisti sulla Verona-Modena tra locomotive che cadono a pezzi, binari senza sistemi di allarme e burocrazia 


dall’inviato Michele Sartori 


VERONA Strano che nessun extraco¬ 
munitario abbia ancora pensato a 
piazzarsi con spazzolone e secchio 
d'acqua in testa alle stazioni. «Un eu¬ 
ro per farci pulire il parabrezza glielo 
sganceremmo volentieri tutti», ghi¬ 
gna il macchinista. Il vetro della cabi¬ 
na di guida è piccolo, umido, rigato 
di sporco. Il tergicristallo di sinistra, 
fermo a mezza corsa; quello di destra, 
volato via. Poco male: «Tanto non li 
usiamo quasi mai». Perché? «A farli 
andare, spalmano sul vetro il grasso 
nebulizzato che scende dalla lubrifica¬ 
zione del pantografo. Dopo, è peggio 
di prima». Si sistema meglio sulla pol¬ 
trona di guida, il macchinista: un con¬ 
torcimento complicato, di sedere, 
perché i piedi non possono staccarsi 
dalla pedana - scatterebbe l'allarme 
dell'«uomo morto»: poi si vedrà cos e 
- e lo spazio è minimo, lui che è alto 
deve stare seduto un po' di sghembo, 
disassarsi di una ventina di gradi col 
tronco, e poi piegare in senso oppo¬ 
sto la testa per tornare a vedere drit¬ 
to. La poltrona di guida è una sedia 
come quelle che usano i taxisti d'esta¬ 
te, un intreccio aereo, elastico ed arti¬ 
gianale, di fili di nylon. 

Queste locomotive, o pilotine, an¬ 
ni settanta-ottanta, ancora diffusissi¬ 
me, mai rottamate, figurarsi, sono co¬ 
me le vecchie Fiat, dei muli, gran mo¬ 
tori, ma nessuna comodità per chi 
guida, e un po' di ruggine qua e là, 
ergonomia zero, spifferi da tutte le 
parti, scuotimento di lamiere, su tut¬ 
to l'ululato del motore elettrico. An¬ 
che il resto dell'organizzazione scric¬ 
chiola, sulle piccole cose, che poi so¬ 
no spesso le più importanti. «Cosa ci 
vuole a pulire un parabrezza? Baste¬ 
rebbe una telefonata al deposito. No: 
bisogna fare richiesta scritta di inter¬ 
vento del “pulitore di vetri”, su appo¬ 
sito modulo». È per questo che i ferro¬ 
vieri girano con quei valigioni neri. 
Ci tengono la modulistica, necessaria 


Controllo: dov’è 
esattamente il treno? 
Ci pensano con il 
telefonino. Ma sotto 
le gallerie «non 
prende»... 




Lavori sulla linea ferroviaria Bologna-Verona a Crevalcore 


per affrontare ogni caso della vita. 
«Una volta, di notte, mi si è spiaccica¬ 
to sui vetri un rapace notturno. Tra 
piume e sangue non ci vedevo più. 
Alla prima fermata in una stazione 
ho chiesto un pulitore. Parevo uno 
che cercasse rogne. Ma come, ma 
dài... Mi sono rifiutato di ripartire. 
Dopo trentacinque minuti esatti di 
sosta qualcuno ha trovato lo spazzolo¬ 
ne... ». 

Un po' di su e giù sulla Vero¬ 
na-Modena. È una linea importante, 
non solo di pendolari, ci passano tre¬ 
ni europei, come sulla Bologna-Vero¬ 
na del disastro. Percorsi quasi paralle¬ 
li, e gemelli. Anche questa, poco do¬ 
po essere uscita da Verona, diventa a 
binario unico. Pure qui manca ogni 
sistema di rilevamento e sicurezza au¬ 
tomatici. Si va «a vista», affidandosi 
ai semafori. Spesso c'è il nebbione. È 
un rettilineo infinito, si può anche 
correre, fino a 140 all'ora. Ha un pre¬ 
gio, fa nord-sud, sud-nord, evita albe 
e tramonti sparati negli occhi. «Uno 
non ci pensa: ma col sole basso in 
faccia, basta una leggera foschia, o il 
parabrezza unto, per non distinguere 
il colore dei segnali». Neanche con gli 
occhiali da sole? «Quelli sono proibi¬ 
ti. Chi li usa è multato». 

C'è un controllore unico del traf¬ 
fico, a Verona. Sul suo splendido qua¬ 
dro di controllo, un presepio elettro¬ 
nico, «vede» tutti i treni in movimen¬ 
to. Anche questa, però, è una visuale 
limitata. Può sapere solo quando un 


convoglio passa una stazione. Capi¬ 
sce che quel treno si trova all'interno 
di una tratta, non in quale punto esat¬ 
to - nelle linee a sicurezza automatica 
c'è invece un rilevamento ogni 1350 
metri. Comunica via semafori. In ca¬ 
si eccezionali, col telefonino. Ogni 
macchinista e capotreno ha il suo tele¬ 
fonino di servizio. All'inizio, per ri¬ 
sparmiare, erano forniti con una bat¬ 
teria superslim, durava niente. Primo 
rimedio: seconda batteria in dotazio¬ 
ne. Secondo rimedio: nuovi telefoni- 
ni. Il risparmio è diventato spesa in 


più. Funziona, il telefonino? La linea 
è tutta coperta dai ripetitori Tim? 
«Questa sì. Altre meno. Ci sono pun¬ 
ti con problemi di ricezione, verso 
Venezia ad esempio, attorno al Gar¬ 
da dove i binari vanno in trincea. E in 
quasi tutte le gallerie il segnale cade». 
Toh, proprio nei punti più pericolo¬ 
si. 

Si capisce, alla fine si torna sem¬ 
pre all'occhio, al semaforo. Oggi è 
una giornata luminosa, segue un im¬ 
brunire leggermente fosco, i semafori 
brillano da lontano. Con la nebbia? 


«Quando è fitta, ma fitta-fìtta, li vedi 
a una cinquantina di metri». Un sof¬ 
fio, e sei passato. I semafori vanno in 
coppia, uno preannuncia l'altro, se il 
primo è giallo devi cominciare a fre¬ 
nare perché il successivo, milletrecen¬ 
to metri dopo, sarà rosso. Capitano 
semafori rotti? «Rarissimamente. Un 
po' più spesso, semafori coperti da 
rami d'albero. Non c'è più manuten¬ 
zione accurata. Ho scritto fior di rap¬ 
porti, per segnalare segnali soffocati 
dalla vegetazione». 

Tùmp, tu-tùmp, il treno va verso 


rai tv 

«Report» toma sul treno: 
Gabanelli: «Servizio pubblico» 

ROMA «Tutto il mondo, quasi sempre a ragione, dà contro 
la Rai. Questa volta l'azienda ha avuto coraggio ricordan¬ 
dosi di dover essere servizio pubblico». Milena Gabanelli 
è «piacevolmente sorpresa» dalla decisione di rimandare 
in onda questa sera su RaiTre alle 22,35 l'inchiesta «Pun¬ 
tuale come un treno», proposta dal suo Report il 7 ottobre 
2003. Con l'andazzo che tira in Rai non si sarebbe mai 
aspettata di poter replicare un servizio che denuncia la 
poca sicurezza delle ferrovie a pochi giorni dalla strage di 
Crevalcore. In più proprio da quella inchiesta è partita 
una causa con cui Trenitalia chiede alla Rai, alla stessa 
Gabanelli e agli autori dell'inchiesta, Giovanna Corsetti e 
Sandro Tomà, ben 26 milioni di euro di danni. Trenitalia 
poi usò le immagine anche per licenziare 4 ferrovieri, 


accusati di aver lasciato salire sui lo¬ 
comotori le telecamere. «Il fatto di 
mandare in onda il servizio su cui 
pende un richiesta di oltre 50 miliar¬ 
di di lire - spiega Gabanelli - è un 
riconoscimento del nostro lavoro e 
di come quelle immagini facciano 
diventare l'incidente di Bolognina 
una strage annunciata. L'idea di ri¬ 
proporle è arrivata dal direttore di 
rete Ruffini che ci appoggiato com¬ 
pletamente in tutta la vicenda giudi¬ 
ziaria». E Cattaneo? «Incredibile ma 
vero, pare che questa volta il direttore generale sia d'accor¬ 
do. La trasmissione dovrebbe poi mostrare immagini di 
una nuova inchiesta che Report sta preparando. L'autore, 
Tomà, aveva interpellato proprio in questi giorni il presi¬ 
dente del comitato dei pendolari della Bologna-Verona 
che denunciava come quella linea a binario unico fosse 
insufficiente per un passaggio di treni così numeroso e 
come segnali e sistemi di sicurezza fossero obsoleti». 

rn.fr. 



Capitreno in assemblea 
«Adesso abbiamo paura» 

BOLOGNA Da oggi saliranno sui treni 
con le coccarde nere, in segno di lutto 
per il tragico disastro ferroviario di 
crevalcore (17 morti). Ma se fosse per 
loro, i capitreno, il cosiddetto 
«personale di bordo», su quei convogli 
non ci salirebbero proprio. «Perchè 
ormai venire a lavorare è come 
giocare alla roulette russa- si sfoga 
Nicola, capotreno da 20 anni- questa 
è una cosa inaccettabile e a molti di 
noi sta togliendo il sonno». In due 
parole: hanno paura. «Abbiamo 
paura, sì», ce l'hanno quando sono a 
bordo di treni, come l'interregionale 
Bologna-Verona, dove oltre a 
controllare i biglietti dei viaggiatori 
sono chiamati a fare anche il 
«secondo agente di macchina» . 


Modena, tranquillo, non prende mai 
troppa velocità perché si ferma ad 
ogni stazione. Ne sfilano diciassette, 
da un capolinea all'altro, e una dozzi¬ 
na sono «impresenziate»: non c'è per¬ 
sonale ferroviario. Solo grandi, bril¬ 
lanti monitor che annunciano come 
un sol schermo: «Monitor fuori servi¬ 
zio». A Mantova si incrocia la linea 
della bassa padana, la cugina povera 
della Milano-Venezia, o della Mila- 
no-Bologna. Piccoli treni, con «auto¬ 
motrici leggere», elettriche o a gaso¬ 
lio, attendono di partire verso paesi 
laterali. Il povero interregionale fa 
un figurone, a fianco del trenino per 
Monselice: ha la motrice spellata, 
una cabina microscopica, i soliti pa¬ 
rabrezza di guida sporchi, i tergicri¬ 
stalli in strane posizioni asimmetri¬ 
che. 

L'interregionale riparte. Nella 
«pilotina» di testa, col macchinista, 
c'è il capotreno. Il macchinista è una 
figura sempre più centrale, ma sem¬ 
pre più solitaria. Risparmi... Una vol¬ 
ta erano due. Adesso, tra le 5 del 
mattino e mezzanotte, sui convogli 
in cui la motrice è accessibile dalle 
carrozze, è da solo. Il capotreno «de¬ 
ve» stare con lui, ma «può» assentar¬ 
si per controllare i biglietti in mo¬ 
menti tranquilli. Non sembrano re¬ 
gole limpidissime. «Il capotreno ha 
una provvigione sui biglietti che fa 
durante la marcia. Ha un certo inte¬ 
resse ad assentarsi». Meglio che le 
coppie siano affiatate. Quattro occhi 


Macchinista suicida 
dopo incidente a Lavino 

BOLOGNA Vittima di una profonda 
crisi depressiva, si è suicidato a 
Monteroberto di Jesi (Ancona), 
impiccandosi nel garage di casa, il 
macchinista del treno che il 27 
aprile dello scorso anno era alla 
guida dell'interregionale 2125 che a 
Lavino di Mezzo, alle porte di 
Bologna, ebbe un incidente dovuto a 
un cedimento strutturale. Alberto 
Guerro, 51 anni, dopo 
quell'episodio «era caduto in 
depressione e non è stato più lui, 
eppure lo hanno fatto lavorare 
anche dopo l'incidente», afferma 
Emilio Mengarelli, sindacalista dello 
sma di ancona appena uscito dalla 
camera ardente allestita per il suo 
ex collega, che lascia moglie e figli. 


vedono meglio di due. «Comunque 
il capotreno non ha l'occhio allena¬ 
to. Una volta, per buona regola, il 
secondo macchinista ti ripeteva auto¬ 
maticamente i segnali in vista: guar¬ 
da che è giallo, è rosso... Adesso capi¬ 
ta che passi un segnale, ti viene un 
dubbio, chiedi: com'era? E il capotre¬ 
no: 'orpo, non l'ho visto. Oppure ti¬ 
tuba... ». E in questi casi di dubbio, 
che fate? «Si frena comunque. E poi 
si controlla bene il semaforo successi¬ 
vo». Essere in coppia dovrebbe aiuta¬ 
re anche a stare svegli. «I servizi peg¬ 
giori sono quelli che iniziano all'alba. 
Le prime ore sei bene sveglio. Dopo, 
e specialmente se nella pausa hai 
pranzato, un po' di abbiocco ti pren¬ 
de. Allora chiacchierare aiuta... ». 
Non ha molti altri trucchi per restare 
all'erta, il macchinista. «Apri il fine¬ 
strino per una sventagliata di aria fre¬ 
sca. Canti. Mastichi un pocket-cof¬ 
fee. Una volta ti alzavi in piedi per 
sgranchirti. Adesso, con l'uomo mor¬ 
to, questo non lo puoi fare più». 

Rieccolo, l'«uomo morto». È una 
pedana basculante, che il macchini¬ 
sta deve tenere costantemente pre¬ 
muta coi piedi. Ogni 55 secondi, ad 
un segnale sonoro, la rilascia e torna 
a premerla. Se non lo fa al momento 
giusto, o se stacca i piedi prima, suc¬ 
cede il finimondo, squillano allarmi 
e il treno si arresta automaticamente. 
Dovrebbe servire, naturalmente, a te¬ 
ner sveglio il conducente, ad impedi¬ 
re catastrofi nel caso abbia un malo¬ 
re. I macchinisti non vogliono saper¬ 
ne. «Invece è una tortura in più. Di¬ 
strae, deraglia l'attenzione, la disto¬ 
glie dall'esterno e la concentra verso 
l'interno della cabina. Non aumenta 
la vigilanza: impari ad azionarlo auto¬ 
maticamente anche negli stati di son¬ 
no-veglia, ci sono fior di ricerche me¬ 
diche. La garanzia per la sicurezza è 
una sola, il sistema di ripetizione lun¬ 
go la linea, col blocco automatico del 
convoglio se non rispetti un segna¬ 
le». Qua non c'è. Sulla maggior parte 
della rete non c'è. 

«L’unico sistema 
sicuro è quello di 
ripetizione del 
segnale». Non c’è qui e 
nemmeno su gran parte 
della rete 
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SOTTOVOCE / giornali ieri e oggi 


Colloquio con «il» direttore che negli anni 
Settanta cambiò il giornalismo italiano: 
«Davamo le notizie, a prescindere dal loro 
colore: le nuove generazioni volevano chiarezza» 



«Se un giornalista prende parte, e a me 
non piace, deve essere coerente: non può stare 
una volta con Prodi e l’altra con Berlusconi 
altrimenti confonde i lettori» 



Piero Ottone, il «Corriere» 
e ili’accuse ai voltagabbana 


Maurizio Chierici 


Piero Ottone con 

Francesco 

Cossiga 


P arliamo all'hotel de Milan: la 
storia di Piero Ottone al Cor¬ 
riere della Sera si è aperta fra 
questi divani. 1953: Mario Missiroli 
abitava nella suite dell'ultimo piano 
e desiderava vederlo «in vista di un' 
assunzione». Appena compiuti 27 
anni, Ottone arriva con qualche mi¬ 
nuto d'anticipo. Trova solo un bi¬ 
glietto. Missiroli lo aspetta in via 
Solferino con una proposta modula¬ 
ta in un'espressione che ancora ne 
accompagna la memoria: «Conse¬ 
gnati a me legato mani e piedi». 
Come dire: comando solo io. Parte 
per Londra ed esce dal Corriere nel 
1977 quando lascia la direzione do¬ 
po aver rivoluzionato il giornale su¬ 
scitando sentimenti che dividono 
radicalmente i lettori: entusiasmi e 
polemiche. Non é per caso che do¬ 
po Ottone comincia la restaurazio¬ 
ne della P2. 

La prima volta ci siamo incon¬ 
trati nel pomeriggio nel quale si sta¬ 
va decidendo il ritorno di Paolo 
Mieli sulla vecchia poltrona. Ormai 
lo sapevano tutti, ma Ottone ha al¬ 
lontanato la tentazione del discute¬ 
re come potesse cambiare il Corrie¬ 
re. Non era ancora una notizia; solo 
chiacchiere. Non gli sono mai pia¬ 
ciute. 

Ma piacciono a giornali e Tv. 
Senza pettegolezzi, quanti 
schermi bianchi, quanti fogli 
in meno... 

«... e meno diatribe di lana capri¬ 
na su questioni che hanno scarsissi¬ 
ma importanza nella storia del pae¬ 
se. Un cattivo andazzo che è poi 
l'andazzo della politica italiana, ol¬ 
tre che del giornalismo. Si dà trop¬ 
po importanza alle questioni pura¬ 
mente accademiche e non ci si occu¬ 
pa abbastanza dei problemi della 
gente purtroppo ben diversi. E ce 
un altro discorso: il modo in cui 
vengono trattate le notizie quando 
arrivano. Tanto per evocare un al¬ 
tro tipo di giornale, ricordo l'episo¬ 
dio raccontato da Giorgio Borsa, fi¬ 
glio di Mario, direttore del Corriere 
nel 1945. Una volta De Gasperi, pre¬ 
sidente del consiglio, passa da Mila¬ 
no. Lo incontra per dirgli che l'Italia 
doveva cercare di entrare nella Co¬ 
munità Europea di Difesa, la Ced. 
Borsa scrive la sua corrispondenza 
al Times spiegando questa cosa. Ma 
né il giorno dopo e nei giorni che 
seguono l'articolo viene pubblicato. 
Borsa si rassegna. Quando il respon¬ 
sabile esteri del giornale londinese 
arriva in Italia, Borsa chiede come 
mai la notizia non sia stata presa in 
considerazione. In fondo De Gaspe¬ 
ri é capo del governo. Con la timi¬ 
dezza che talvolta hanno gli inglesi, 
risponde: è vero. Ma a noi interessa 
solo ciò che accade, non i punti di 
vista sia pure di un presidente del 
consiglio che dice «Io penso che... ». 
«We are interested in news not 
views». Vogliano notizie non visio¬ 
ni. Se applicassimo la buona regola 
all'Italia di oggi i giornali sarebbero 
quasi bianchi. Gran parte di ciò che 
pubblicano sono “views”, non 

« >5 

news ». 

Interpretazioni o polemiche 
sciolte nel varietà di una poli¬ 
tica teatrale... 

«Non solo. Si scrive in un modo 
che costringe a scavi faticosi per rin¬ 
tracciare l'avvenimento disperso in 
colonne di commenti o impressio¬ 
ni; immerso in una specie di lettera¬ 
tura che è la peste dell'informazio¬ 
ne. Quando succede qualcosa e il 
titolo incuriosisce, ti metti a leggere 
ma prima di scoprire cosa è succes¬ 
so impieghi tempo e pazienza. San¬ 
to cielo, perché non dirlo subito? 
L'altro ieri volevo capire quale tipo 
di nervosismo aveva animato il tea¬ 
tro Valle di Roma, cosa doveva fare 
e non ha fatto Rivolta, perché Dell' 
Utri gli chiedeva di leggere L'apolo¬ 
gia di Socrate , e come mai l'attore si 
era rifiutato. Ho sfogliato i giornali 
per rimettere assieme l'avvenimen¬ 
to, una tessera per volta. Chi pole¬ 
mizzava senza spiegare. Chi spiega¬ 
va senza approfondire disagio o irri¬ 
tazione. Dopo due giorni finalmen¬ 
te il mosaico si é composto. Ecco, 
questo: solo il piccolo sfogo di un 
lettore... ». 

Sfogo consueto a tanti giova¬ 
ni lettori. Non capiscono, 
quindi non leggono i giornali. 
Guardano poco i Tg: di sfuggi¬ 
ta, alle spalle dei genitori. Si 
affidano frettolosamente al 
computer. 

«La regola è semplice. Non vale 
solo per i giovani, ma per l'intero 
universo. Se la gente non legge non 
è colpa della gente ma di chi scrive. 
Se i giovani non leggono è perché i 
giornali non sanno parlare ai giova¬ 
ni. Non dicono ciò che a loro inte¬ 
ressa. Non si tratta di una generazio¬ 
ne distratta o superficiale, come 
qualcuno ripete, ma di un'informa¬ 
zione che trascura i problemi con¬ 
creti del tempo». 

Sono sparite le inchieste, sem¬ 
pre meno reportages ristretti 
in un lampo per documentare 
crisi e massacri. Subito torna 
il silenzio. È curioso che men¬ 
tre si predica la globalizzazio¬ 


ne, la geografia dell'informa¬ 
zione sia piena di buchi neri. 
Paesi dimenticati da sempre, 
diventano aU'improvviso pro¬ 
tagonisti e nessuno capisce co¬ 
me mai tanta violenza e quali 
radici animino le rivolte... 
«Che il giornalismo si occupi 
del fatto del giorno e che il giorno 
prima o il giorno dopo non se ne 
parli quasi più, fa parte della natura 
dell'informazione quotidiana. Ma 
una certa attenzione per ciò che suc¬ 
cede attorno resta importante. Non 
si possono improvvisare spiegazioni 
all'ultimo minuto confondendo cro¬ 
naca e giudizi. Per sottolineare la 
singolarità della nostra informazio¬ 
ne, ricordo che al New York Times si 
è accesa una disputa quando si vole¬ 
va introdurre un tipo di notizia di¬ 
versa dalla semplice notizia, cioè la 
“news analysis”, l'analisi delle noti¬ 
zie. Il New York Times è diviso in 
due redazioni: una redazione che fa 
i commenti e gli editoriali, l'altra 
redazione che compila le notizie. Si 
è deciso di affidarne la gestione alla 
redazione notizie ma scrivendo all' 
inizio dell'articolo “news analysis” 
per avvertire il lettore che quel tipo 
di informazione si collocava nella 
terra di confine tra cronaca e com¬ 
mento». 

Chiarezza della quale dovreb¬ 
bero tener conto i nostri gior¬ 
nali e i nostri Tg: un certo ri¬ 
spetto per chi stanno infor¬ 
mando... 

«Ma c'è un altro problema: il 
giornalismo di parte, che a me non 
pace eppure esiste. Se un giornalista 
decide di prendere la parte di qual¬ 
cuno, allora la coerenza diventa im¬ 
portante. Se un giorno si schiera dal¬ 
la parte di Prodi non può la settima¬ 
na dopo essere dalla parte di Berlu¬ 
sconi. Non può, perché se effettiva¬ 
mente ha scelto una certa barricata 
deve mantenersi fedele alla scelta 
per non confondere i lettori. Conti¬ 
nuo a pensare però che il giornali¬ 
smo dovrebbe essere al di sopra del¬ 
la mischia. In tanti anni ho matura¬ 
to una convinzione rafforzata dalle 
meditazioni nella fase finale del me- 

I giornali non dicono 
più cosa pensano in 
prima persona 
Sembra si tengano a 
distanza dai problemi 
ehe scottano 
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stiere. I giornalisti dovrebbero avere 
la stessa mentalità che si esige in chi 
esercita altre professioni. Cosa ti 
aspetti da un medico ? Che guarisca, 
se è possibile, se ne è capace, indi¬ 
pendentemente dal fatto che possa 
avere una idea politica diversa da 
quella del malato. È la funzione che 
gli chiede la comunità. Che cosa si 
aspetta dal magistrato? Che emetta 
sentenze giuste; sentenze secondo 
giustizia. Allo stesso modo si dovreb¬ 
be pretendere dal giornalista che di¬ 
ca al pubblico cosa succede e che lo 
dica con la stessa purezza di intenti. 
Usiamo pure la parola famosa, 


«obiettività» con la quale il giudice 
normalmente dovrebbe giudicare e 
il medico normalmente guarire o fa¬ 
re ciò che può. Solo allora il giornali¬ 
smo ha una funzione. Viene fuori 
l'obiezione a mio parere impropria: 
che l'obiettività non esiste perché 
ciascuno vede le cose a modo suo. 
Ma allo stesso modo si dovrebbe af¬ 
fermare che non esiste una scienza 
medica o che non esiste la giustizia. 
Capita che medici diversi diano dia¬ 
gnosi diverse. Lo fanno usando la 
cultura scientifica nella quale sono 
cresciuti e che a volte non coincide. 
Ma la buona fede resta determinan¬ 


te. Lo stesso vale per i magistrati. 
Ogni magistrato potrà dare sullo 
stesso caso sentenze diverse. Dobbia¬ 
mo dedurne che non esiste la giusti¬ 
zia? Dobbiamo rinunciare a chiede¬ 
re ai magistrati di emettere sentenze 
giuste? Non tutti la pensano così: 
alcuni grandi del nostro mestiere ri¬ 
tengono che l'obiettività sia una illu¬ 
sione e che l'onesta verso il lettore 
consista nel dire da che parte si sta. 
Lo pensava Montanelli, lo sostiene 
Eugenio Scalfari. Per me è una scel¬ 
ta da respingere». 

Il «Corriere» di Ottone era 
obiettivo? 


«Negli anni Settanta facevamo 
un giornale diverso dalle abitudini 
degli altri giornali: davamo tutte le 
notizie, indipendentemente dal colo¬ 
re delle notizie. La grande novità del 
tempo era l'occupazione delle uni¬ 
versità. La raccontavamo raccoglien¬ 
do i racconti dei questurini ma an¬ 
che i racconti degli studenti. Adesso 
fa sorridere; è diventata un'abitudi¬ 
ne della quale non si può non tenere 
conto proprio per il segno lasciato 
da quel Corriere , e da tutti i giornali 
a mano a mano che la nuova genera¬ 
zione ne assumeva il controllo. Era 
successo al Corriere , ma non solo. 
Una generazione stava cambiando 
l'informazione rendendo più ecume¬ 
nico il nostro giornalismo. Ormai è 
routine. Negli ultimi trentanni l'in¬ 
formazione é diventata più franca. I 
giovani non possono saperlo, ma al¬ 
la fine del Sessanta se la notizia dava 
fastidio ai padroni del vapore, non 
usciva, oppure cinque righe nasco¬ 
ste. Adesso non succede». 

E le televisioni? 

«In qualcosa hanno migliorato, 
ma meno della carta stampata. Sap¬ 
piamo la ragione. Prima o poi cam¬ 
bieranno come sono cambiati i gior¬ 
nali negli anni settanta. Non è stato 
semplice cominciare. Nel Corriere 
di Spadolini, direttore che mi ha pre¬ 
ceduto, trovavano posto solo i verba¬ 
li e le versioni della questura e delle 
forze politiche al potere, come nella 
strage di Piazza Fontana. Noi pubbli¬ 
cavamo tutte le versioni delle parti 
in causa: se c'era uno sciopero, cosa 
chiedeva il sindacato, cosa risponde¬ 
vano gli imprenditori. Ci siamo sin¬ 
tonizzati con le domande di una ge¬ 
nerazione che pretendeva chiarez¬ 
za». 

Non sempre i lettori del «Cor¬ 
riere» erano d'accordo. Ostile 
la maggioranza silenziosa che 
nasce e si annuncia come pri¬ 
mo coagulo di Forza Italia. Ac¬ 
cusavano il «Corriere» di Ot¬ 
tone di essere comunista. Ma 
i lettori del «Corriere» si allar¬ 
gavano. Una generazione 
aperta al mondo voleva sape¬ 
re: giovani, professionisti, in- 

Berlusconi? Mi ha 
detto: «Vieni con me 
sarai stanco di 
perdere di continuo» 
Io sono rimasto 
do v’ero 


tellettuali, e una borghesia 
non disposta a parlare solo di 
soldi, lussi e vacanze. Per cre¬ 
scere in un paese normale 
chiedeva di confrontare i dub¬ 
bi che sollecitano ogni cam¬ 
biamento. Il quale cominciala 
Corriere dalle piccole cose: le 
lettere dei lettori non doveva¬ 
no essere commentate da chi 
poteva rispondere e, con l'iro¬ 
nia di due righe, ridicolizzare 
la protesta o la proposta... 
«Volevano una circolazione di 
idee da destra a sinistra. Fra gli auto¬ 
ri delle tribune aperte c'era Pier Pao¬ 
lo Pasolini: guardava il mondo da 
sinistra. Giovanni Testori da destra. 
Ci piaceva pensare che il giornale 
non fosse strumento di propagan¬ 
da, ma una libera tribuna per acco¬ 
gliere tutte le idee interessanti. Pras¬ 
si acquisita, oggi è normale che sia 
così. Ma trentanni fa qualcuno ave¬ 
va accolto questa lealtà come una 
provocazione, quasi un tradimento, 
mentre era solo l'obiettività dell'in- 
formare e dell'ascoltare le voci di 
ogni parte in causa». 

Voci che oggi dialogano quasi 
su ogni giornale... 

«È vero, ma le opinioni degli edi¬ 
torialisti che non fanno parte della 
redazione, che sono collaboratori 
esterni, dovrebbero apparire distin¬ 
te dalle opinioni del giornale. Un'in¬ 
novazione che vedrei volentieri. Le 
funzioni del giornalismo sono tre. 
Dire cosa succede, perché succede e 
che giudizio dà il giornale su ciò che 
succede. Ma deve essere l'analisi che 
impegna il giornale, non di questo o 
quel collaboratore che sarà un pro¬ 
fessore universitario o lo scrittore di 
turno. Cosa pensa il giornale del fat¬ 
to che la condanna di Previti (per 
esempio) venga annullata dalla pre¬ 
scrizione. Oggi il giornale non lo di¬ 
ce in prima persona. Fa eccezione 
Ezio Mauro. Ha pubblicato su Re¬ 
pubblica un fondino su Previti e l'ha 
firmato. L'opinione del direttore è 
una presa di posizione determinan¬ 
te. Mi piacerebbe che i giornali italia¬ 
ni pubblicassero ogni mattina il lo¬ 
ro giudizio senza firma, sull'aweni- 
mento del giorno, come ha fatto 
Ezio Mauro, perché il giudizio del 
direttore ha un peso diverso dal 
commento degli altri... ». 

Una linea chiara... 

«... che guida il lettore nell'inter¬ 
pretazione dei commenti di altre 
penne illustri. Da noi domina que¬ 
sto pot purri. Sul Corriere Sartori dà 
bastonate a Berlusconi e a Forza Ita¬ 
lia, Panebianco si barcamena e Galli 
della Loggia un po' dice bene un po' 
dice male, ma qual é l'opinione del 
Conierei Succede che i direttori alla 
domenica scrivano editoriali: ma 
non sempre sul fatto del giorno. Tal¬ 
volta sembra vogliano tenersi le di¬ 
stanze dai problemi che scottano». 
L'informazione anni '70 è sta¬ 
ta sepolta dal diluvio televisi¬ 
vo e dal quasi monopolio del¬ 
la pubblicità nelle mani del 
grande editore privato, capo 
del governo... 

«E si pongono problemi di vita 
e di morte anche per i grandi giorna¬ 
li. Resisteranno? Avranno le dimen¬ 
sioni di oggi? Per il momento in 
Italia vanno bene, ma a Parigi Le 
Monde è in crisi; a Londra il Finan¬ 
cial Time perde soldi. Segnali. Penso 
che per sopravvivere il centro di gra¬ 
vità di un quotidiano debba allonta¬ 
narsi dalla notizia pura e cambiare 
formula. Radio e televisione ci dico¬ 
no subito cosa è successo. I quotidia¬ 
ni dovrebbero far capire con inchie¬ 
ste e reportages perché è successo. 
Ai ragazzi che scelgono oggi il gior¬ 
nalismo il peso dell' inventare un 
giornalismo diverso». 

Con la pubblicità sotto tutela, 
la situazione sembra grave: al¬ 
lora perché chi ha mani nella 
grande economia e nella poli¬ 
tica che conta, continua a sgo¬ 
mitare per controllare giorna¬ 
li grandi e piccoli ? Voglia di 
parlare ai lettori o l'intenzio¬ 
ne di far filtrare messaggi de¬ 
stinati avversari o ai compa¬ 
gni di viaggio nella scalata al 
potere? 

«È una storia vecchia. I giornali 
come fonte di guadagno possono at¬ 
tirare più o meno i capitali, secondo 
le circostanze. Ma è raro in tutti tem¬ 
pi che qualcuno investa denaro nell' 
editoria all'unico scopo di guadagna¬ 
re. Si investe o perché si ha la passio¬ 
ne per questo genere di attività, o 
perché si intende adoperare un gior¬ 
nale per fini politici, o per sorregge¬ 
re attività economiche di altro gene¬ 
re». 

Mai lavorato per Berlusconi ? 

«No, se Dio vuole. L'ho sfiorato 
varie volte quando ero alla Monda- 
dori e la Mondadori in un certo peri¬ 
odo faceva televisione. Ci siamo in¬ 
contrati, conosciuti e lui mi ha pro¬ 
posto qualcosa per le sue televisioni. 
Una volta ha detto: “Perché non vie¬ 
ni con noi? Non sei stanco di perde¬ 
re continuamente? Non vuoi un po' 
anche vincere?”. Ma sono rimasto 
dov'ero». 

(1-continua) 


DS*FORMAZIONE POLITICA 


Folgaria, 16-23 gennaio 2005 

Festa deirUnità sulla neve 

SISTEMA POLITICO ED ELETTORALE 
ITALIANO ED EUROPEO 

Orario lezioni 16,30-20,00 


DOMENICA 16 GENNAIO 

Inaugurazione del corso 
Graziella Falconi, Gigi Agostini 

Il martello di Lassane 
Politica e società globale 

LUNEDÌ 17 GENNAIO 

Paolo Borioni 

Finanziamento pubblico della politica. 

Case history Usa, Europa, Italia 

Incontro con i tesorieri e i responsabili 
delle feste de l’Unità 

MARTEDÌ 18 GENNAIO 

Ugo Sposetti, Lino Paganelli 

Risorse per la politica 

Incontro con i tesorieri e i responsabili 
delle feste de l’Unità 

MERCOLEDÌ 19 GENNAIO 

Roberta Lisi 

Leggi e procedura della campagna 
elettorale amministrativa e politica in Italia 

Carlo Buttaroni 

Sondaggi e telemarketing 
in campagna elettorale 

Incontro con i responsabili degli uffici elettorali 


GIOVEDÌ 20 GENNAIO 

Massimo Rubechi 

Il sistema politico italiano 

Roberto De Rosa 

I sistemi politici europei 

VENERDÌ 21 GENNAIO 

Gianni Cuperlo 

Comunicazione politica 

Paolo Guarino 

Marketing politico 

SABATO 22 GENNAIO 

Giuseppe Rao 

La leadership nell’era digitale 

Stefano Di Traglia 

Lufficio stampa 

DOMENICA 23 GENNAIO 

ore 9,30 
conclusioni 

Consegna degli attestati 

Scuola vacanza con sistemazione 
alberghiera direttamente sulle piste da sci 

Sette notti, trattamento di mezza pensione 
euro 250,00 per giovani e studenti 


Per informazioni 848.58.58.00 Per prenotazioni 0461230054-0461986714 fax 0461987376 
festaneve2005@virgilio.it www.festaunita.it formaz@dsonline.it 
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Manifestazione a Roma per le Acciaierie 


Stato di mobilitazione dei lavoratori del polo 
siderurgico di Terni, conferma delle ore di scio¬ 
pero già proclamate dalle Rsu, nonché un ulte¬ 
riore pacchetto di ore da definire e da utilizzare 
per manifestazioni esterne. È questo l'esito dell' 
incontro che si è tenuto ieri tra Cgil, Cisl e Uil, 
Fiom, Firn, Uilm, Fismic e Failms nazionali con 
le segreterie territoriali e il coordinamento delle 
Rsu delle acciaierie di Terni. A termine dell'in¬ 
contro, si legge nella nota dei sindacati, viene 
considerato concluso il confronto in sede azien¬ 
dale. Infatti «la direzione aziendale ha presenta¬ 
to posizioni gravissime, che non solo riguarda¬ 
no la dismissione del magnetico ma compromet¬ 
tono il futuro delle fucine, del titanio ed in pro¬ 


spettiva della stessa produzione di acciaio inossi¬ 
dabile». 

I sindacati confermano l'indisponibilità a 
mettere in discussione gli accordi sottoscritti nel 
febbraio 2004 e ribaditi nel giugno dello stesso 
anno tra le parti e garantiti dal Governo. Si 
chiede quindi al Governo di mettere in atto gli 
strumenti necessari a convincere ThyssenKrupp 
a rispettare le intese sottoscritte ed in ogni caso a 
garantire la continuità del polo industriale di 
Terni con tutte le sue produzioni. Entro genna¬ 
io verrà realizzata una manifestazione a Roma 
dei lavoratori del gruppo con la partecipazione 
di delegazioni di tutte le altre aziende siderurgi¬ 
che nazionali. 



Bancari, oggi riprende la trattativa 


a 

| 

« 


© 

© 


È prevista per oggi, alle 15, presso la sede roma¬ 
na dell'Ahi, la ripresa della trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto dei circa 315mila lavoratori 
delle banche. Il negoziato proseguirà anche nel¬ 
la giornata di domani. Il contratto è scaduto nel 
2001, ma è stato firmato solo il rinnovo del 
primo biennio economico. Adesso si tratta per 
la parte normativa e per il secondo biennio. 

Nell'incontro di oggi, i cinque sindacati che 
hanno presentato la piattaforma (Falcri, Fiba-Ci- 
sl, Fisac-Cgil, Uilca-Uil e Dircredito) e l'Abi di¬ 
scuteranno di regolamentazione del mercato 
del lavoro e dell'applicazione del decreto legisla¬ 
tivo 276 (il provvedimento attuativo della rifor¬ 
ma Biagi), di quadri direttivi e di aumenti sala¬ 


riali. 

Sugli aumenti salariali, le posizioni delle par¬ 
ti sono ancora molto distanti. A fronte dell'offer¬ 
ta avanzata dall'Abi di rivalutare le buste paga 
dei bancari del 5,3% (pari a 120 euro medi 
mensili di aumento), Cgil, Cisl, Uil, Falcri e 
Dircredito insistono per un +7,3% (circa 185 
euro), l'Ugl per un +9% (circa 194 euro), men¬ 
tre Fabi e Sinfiib, in una distinta piattaforma, 
arrivano addirittura a chiedere un aumento 
dell'11%, pari a 236 euro. 

Quelle di oggi e domani dovrebbero essere 
due giornate decisive. Non a caso, tutti i sindaca¬ 
ti di categoria hanno convocato i propri organi¬ 
smi dirigenti per il 17 e il 18 gennaio. 




Metalmeccanici, è subito scontro 


Fiom , Firn e Uilm chiedono ISO euro per il contratto. Federmeccanica: inaccettabile 


Bruno Ugolini 


ROMA Svolta per i metalmeccanici. 
Non c’è solo un accordo, tra Fiom, 
Firn e Uilm, sulle richieste da pre¬ 
sentare alla Federmeccanica (130 
euro lordi al quinto livello, articola¬ 
te in due parti, 105 riparametrate e 
25 eguali per tutti assorbibili negli 
accordi aziendali). L’innovazione 
sta, soprattutto, nell’intesa su rego¬ 
le di democrazia sindacale capaci di 
impedire accordi separati. L’iter 
concordato prevede il referendum 
sulla piattaforma e la costituzione 
di un’assemblea composta da circa 
500 delegati delle tre organizzazio¬ 
ni. Sarà lo strumento che accompa¬ 
gnerà la trattativa e farà da collega¬ 
mento con la base d’operai e impie¬ 
gati. E, alla fine, un altro referen¬ 
dum esprimerà il suo parere sulla 
presumibile bozza d’intesa. Tale ul¬ 
tima istanza potrà essere richiesta 
anche da una sola organizzazione e 
dovrà ottenere per essere valida una 
maggioranza qualificata. Tutto sarà 
sottoposto all’approvazione degli 
organismi dirigenti: la Firn riunisce 
oggi il consiglio generale, la Uilm 
domani la direzione, la Fiom il 14 
l'assemblea nazionale. Sono poi pre¬ 
viste le assemblee nei luoghi di lavo¬ 
ro e, il 15-16-17 febbraio, il referen¬ 
dum sulla piattaforma. L'apertura 
del negoziato con la Federmeccani¬ 
ca? Forse per fine febbraio. 


E’ il sigillo ad una discussione 
aspra tra i sindacati. La stagione de¬ 
gli accordi separati sembra chiusa. 
Ed ora bisognerà fare i conti con 
l’interlocutore padronale che ha già 
fatto sapere di considerare «inaccet¬ 
tabili» le richieste avanzate. Il diret¬ 
tore generale di Federmeccanica, 
Roberto Biglieri, ha comunque salu¬ 
tato con interesse la ritrovata unità 
sindacale. Speriamo che poi gli im¬ 
prenditori non cerchino di intro¬ 
durre maliziosi cunei al tavolo delle 
trattative. Acido il commento del 
sottosegretario al Lavoro Maurizio 
Sacconi. Raggianti, invece, i segreta¬ 
ri confederali, Epifani, Pezzotta e 
Angeletti che sembrano tirare un 
sospiro di sollievo. 

«Ha vinto la scelta unitaria», ha 
commentato il responsabile lavoro 
dei Ds, Cesare Damiano. E, in effet¬ 
ti, non si può parlare di vinti o di 
vincitori nel braccio di ferro che ha 
visto impegnati i gruppi dirigenti 
del sindacato in questi mesi. Lo te¬ 
stimoniano le loro dichiarazioni. 
Con Giorgio Caprioli che, per la 
Firn, parla di una piattaforma «in¬ 
novativa e coraggiosa», capace di af¬ 
frontare due lacune dell’accordo 
del 1993: «l’esclusione di una parte 
dei lavoratori dalla distribuzione 
della produttività e la non credibili¬ 
tà dell’inflazione programma dal go¬ 
verno». Tonino Regazzi (Uilm) ri¬ 
corda i quattro anni in cui non si 
sono fatti contratti unitariamente. 



Una manifestazione di metalmeccanici Foto di Andrea Sabbadini 


l’osservatorio Cgil 

Cresce la cassa integrazione: 
in due anni più 48,65 per cento 

MILANO Tra il 2003 e il 2004 i decreti di cassa integrazione straordina¬ 
ria concessi nel settore industriale manifatturiero sono aumentati 
del 48,65%, passando da 925 a 1.375. È quanto ha calcolato l'Osserva¬ 
torio sulle crisi industriali della Cgil, secondo cui in totale i decreti di 
Cigs in Italia sono stati l'anno scorso 1.860, contro i 1.724 del 2003 
(+7%). Secondo l'Osservatorio, «quello che più preoccupa sono le 
motivazioni per le quali viene concessa la Cigs: crescono quelle per 
fallimento e/o amministrazione controllata, giunte al 30,25% del 
totale rispetto al 10,59% del 2003». Le cifre fornite dicono che il 
settore metalmeccanico, che già rappresenta quasi il 50% dei decreti, 
cresce del 42,82% rispetto al 2003 (è infatti passato da 465 a 664 
decreti). In forte ascesa (+46%) anche il tessile calzaturiero, settore 
nel quale i decreti sono aumentati da 152 a 221, e quello dell'edito ria 
grafica (da 112 a 171 con una crescita del 52,68%). 


Le divergenze sembrano davvero su¬ 
perate. Osserva Gianni Rinaldini, se¬ 
gretario generale della Fiom, che c’è 
stata una mediazione tra diverse po¬ 
sizioni ed ora la piattaforma, in tut¬ 
ti i suoi aspetti, è assunta in pieno 
dalle tre organizzazioni. Non ci sa¬ 
ranno, insomma, ripicche. Dice an¬ 
cora Rinaldini: «Abbiamo trovato 
un punto d’incontro sulle regole e 


abbiamo trovato anche una media¬ 
zione sulla richiesta economica. 
Quattro anni fa c’era la piattaforma 
unitaria e saltò sulla questione delle 
regole. Poi, due anni fa, ognuno fe¬ 
ce la propria piattaforma perché 
mancavano le regole. Questa volta 
siamo stati in grado di mettere assie¬ 
me le due cose». Ha pesato, fa nota¬ 
re, anche l’iniziativa sviluppata dai 


lavoratori nel corso di questi ultimi 
due anni, con le vertenze più dure e 
aspre concluse unitariamente. 

Siamo però, adesso, alla parte 
più dura: la trattativa vera col padro¬ 
ne. Rinaldini mette in guardia la 
Federmeccanica: «Sarebbe un insul¬ 
to per i lavoratori pensare ad un 
aumento di 60 euro». E fa notare 
che la stessa Confindustria fa aveva 
spiegato come le proprie previsioni 
d’inflazione fossero assai lontane da 
quelle (ottimistiche) governative. 
«Perdono il pelo, ma non il vizio», 
con queste parole Guglielmo Epifa¬ 
ni ha commentato la sortita della 
Federmeccanica. Mentre il segreta¬ 
rio della Cisl, Savino Pezzotta, ha 
avvertito: «Le piattaforme si discu¬ 
tono, non si respingono». Luigi An¬ 
geletti, dal canto suo, ha chiesto che 
una volta tanto siano loro, gli indu¬ 
striali, a motivare i propri «no». 

I sindacati si sono anche preoc¬ 
cupati di non scavare un solco tra i 
lavoratori che lottano per salvare il 
proprio posto di lavoro e quelli che 
lottano per il rinnovo del cosiddet¬ 
to biennio salariale. E proprio per 
questo hanno approvato, accanto al¬ 
la piattaforma salariale, un docu¬ 
mento sulla crisi dell’industria. E 
hanno lanciato una prima manife¬ 
stazione nazionale a Roma per Thys- 
sen Krupp. Partecipazione vera alle 
scelte sindacali, difesa del lavoro e 
del potere d’acquisto possono di¬ 
ventare termini inscindibili. 


«Siamo pronti a una lunga e dura battaglia» 

Le prime reazioni dalle fabbriche alla notizia dell intesa sulla piattaforma e alla netta chiusura degli industriali 


Laura Matteucci 


MILANO L’unità ritrovata dei me¬ 
talmeccanici passa attraverso due 
contratti separati sofferti, una crisi 
industriale (e salariale) sempre più 
aspra, quattro anni di lavoro certosi¬ 
no per ricucire lo strappo nelle orga¬ 
nizzazioni sindacali. E partire con 
maggiore forza nella trattativa per il 
contratto, già annunciata lunga e 
complicata, con Federmeccanica 
che, prima ancora di averla analizza¬ 
ta, liquida la piattaforma come «inac¬ 
cettabile». «I metalmeccanici sono 
riusciti a trovare la formula magica, 
quella che si conquista una volta 
ogni trent’anni», dice Maurizio Zip- 
poni, segretario della Fiom di Mila¬ 
no, dove venerdì si tiene l’assemblea 
nazionale delle tute blu Cgil. 

Formula magica perchè mette in¬ 
sieme «percorsi democratici attraver¬ 
so le consultazioni tra i lavoratori», 
«unità d’intenti» e «giuste rivendica¬ 
zioni salariali». Il lavoro che si fa sem¬ 
pre più precario per tutti, le forti ten¬ 
sioni salariali hanno spinto le orga¬ 
nizzazioni ad andare oltre le proprie 
identità, ad un ulteriore sforzo per 
ritrovare l’unità, ma «adesso c’è la 
parte più difficile, adesso ci sono i 
padroni», continua Zipponi. 

Innanzitutto, comunque, ancora 
appuntamenti sindacali per discute¬ 


re la piattaforma, farla conoscere ai 
lavoratori e sottoporla a referendum 
(15-16-17 febbraio). Oggi a Roma la 
Firn riunisce il consiglio generale, 
per domani la Uilm ha convocato la 
direzione, venerdì a Milano si tiene 
l’assemblea nazionale della Fiom. E 
intanto i primi commenti dalle fab¬ 
briche italiane, subito dopo la firma 
della piattaforma unitaria, sono tutti 


positivi. 

Giorgio Frassine, delegato Firn 
per l’Iveco di Brescia. «È un passo 
importante, l’inizio di una nuova 
era. Abbiamo vissuto malissimo le 
divisioni di questi anni. Non sono 10 
euro in più o in meno che fanno la 
differenza, anche perchè di questi 
tempi la priorità dev’essere quella di 
mantenere il posto di lavoro. Un al¬ 


tro accordo separato sarebbe stato 
improponibile, sia per la Fiom sia 
per per la Firn. Avrebbe significato la 
rottura definitiva. È possibile che ab¬ 
bia contato, in positivo, anche il cam¬ 
bio di presidenza in Confindustria». 

Marco Acquistapace, delegato 
Fiom per la Finsiel di Roma. «La 
piattaforma unitaria è certamente 
un fatto positivo, un punto di parten- 

l’analisi 


za più evoluto, tanto più che le proce¬ 
dure democratiche vengono garanti¬ 
te. Poi bisogna vedere i contenuti, 
chiaro. Per Federmeccanica sono 
inaccettabili? Gioca il suo ruolo, ve¬ 
dremo. Partire uniti ci rende più for¬ 
ti. Del resto, la firma di accordi sepa¬ 
rati non ha dato risultati a nessuno, 
per le aziende è stato del tutto inutile 
cercare di creare conflittualità ag¬ 


giuntive». 

Tina Murru, delegata Fiom di 
Fiat Mirafiori. «Se tutti i lavoratori 
hanno la possibilità di esprimersi è 
una buona conquista. L’unica area 
di incertezza resta quella delle richie¬ 
ste salariali, nel senso che certamente 
non si potrà andare sotto la cifra ri¬ 
chiesta. I salari sono troppo bassi, 
noi siamo da otto anni senza integra¬ 


tivo. Così non possiamo andare avan¬ 
ti, i problemi in busta paga li abbia¬ 
mo tutti. Con le organizzazioni sin¬ 
dacali unite partiamo con il piede 
giusto». 

Ferdinando Adiletta, delegato 
Firn dell’Alenia di Pomigliano. «In 

un momento particolare come que¬ 
sto, sono richieste buone. Un tra¬ 
guardo dignitoso. Perchè il costo del¬ 
la vita ci sta ammazzando. Aver rag¬ 
giunto una piattaforma unitaria ci 
dà prospettive più ampie, è un pri¬ 
mo passo importante. Non era affat¬ 
to scontato, date le difficoltà di dialo¬ 
go interno ai sindacati». 

Giacomo Arrigoni, segretario 
Uilm di Lecco. «È il primo gradino 
di una lunga rampa. Perchè adesso 
c’è il rinnovo del biennio economi¬ 
co, ma tra due anni ci sarà da ridiscu¬ 
tere l’intero contratto. E allora si gio¬ 
cherà la partita dell’intero settore, 
avremno bisogno di un sindacato 
unito, di un contratto forte per rida¬ 
re fiato e competitività all’industria. 
Anche perchè gli imprenditori non 
danno grandi impulsi, non si può 
pensare che l’unica soluzione sia 
quella di ridurre i costi, soprattutto 
quelli del lavoro. Di sicuro, l’indu¬ 
stria e l’intero settore metalmeccani¬ 
co avevano assolutamente bisogno 
di ricomporre le fratture sindacali, 
non c’è spazio per ulteriori contrad¬ 
dizioni e problemi da affrontare». 


Il valore di una proposta unitaria 


E ’una pagina davvero nuova per i me¬ 
talmeccanici, ma forse anche per il resto 
del movimento sindacale. Un fatto politico 
importante che può dare vitalità e nuove pro¬ 
spettive al movimento necessario per cambia¬ 
re le cose in questo Paese che a volte appare 
come inerte e impotente. 

Non ci sono solo da difendere le buste 
paga, attaccate ogni giorno da livelli d’inflazio¬ 
ne che non hanno nulla a che vedere con gli 
inebrianti incantesimi trasmessi dai mass me¬ 
dia agli ordini del governo di centrodestra. 
Quelli che ci fanno credere di vivere nel paese 
delle meraviglie. 

C’è anche la battaglia più generale per af¬ 


frontare la crisi che lungo la penisola sta sgreto¬ 
lando migliaia di posti di lavoro. Sono in gioco 
- basti pensare alla Fiat o alla Thyssen Krupp - 
interi pezzi d’apparato industriale che rappre¬ 
sentano la fonte della ricchezza materiale per 
questo Paese. E c’è la partita grande dei diritti, 
spesso calpestati da nuove norme che fanno 
saltare tutele per i tanti giovani e non più 
giovani, costretti a passare vertiginosamente 
da un lavoro all’altro, attraverso una flessibili¬ 
tà senza sicurezza, senza prospettive. 

A tutto questo si accompagna il rischio del 
determinarsi di un clima di sfiducia, d’apatia, 
di un senso d’inutilità. Come se un impegno 
per cambiare le cose fosse delegato ad altri. E’ 


il rischio dell’assenteismo sociale, dell’attesa 
qualunquista o della disperazione muta. 

Il sindacato, attore sociale ma anche sog¬ 
getto politico autonomo, può riprendere fiato 
con le nuove intese dei metalmeccanici, con la 
rinnovata unità. La scelta, incisa nero su bian¬ 
co, quasi una bozza di Statuto democratico, 
non solo può cancellare i rischi gravi d’accordi 
separati, ma può dare nuovo slancio alla parte¬ 
cipazione dei lavoratori interessati alle lotte 
che si prospettano. Le decisioni dei tre sindaca¬ 
ti metalmeccanici, soprattutto quelle relative, 
appunto, al rapporto tra i lavoratori e i loro 
dirigenti, possono influire anche sugli orienta¬ 
menti delle Confederazioni, aiutare una ricom¬ 


posizione più generale. 

Era stata, del resto, questa della democra¬ 
zia, della partecipazione, nel passato, la linfa, 
la molla che aveva animato un movimento che 
sembrava inarrestabile. Fatto di donne e d’uo¬ 
mini che volevano, appunto, conquistare nuo¬ 
ve frontiere di civiltà nei luoghi di lavoro, ma 
anche nelle istituzioni, negli apparati urbani. 
L’iniziativa del centrodestra in questi anni ha 
contribuito potentemente a ridurre quegli spa¬ 
zi, a colpire al cuore quelli che i sociologi chia¬ 
mano “soggetti intermedi”. I sindacati tra que¬ 
sti. Ora proprio da loro potrebbe essere inne¬ 
stata una controffensiva. 

br.ug. 
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dall’inviato Toni De Marchi 


PARIGI Un Mac a meno di 500 dollari, un 
iPod a 99: nonostante le anticipazioni della 
vigilia nessuno credeva veramente che la Ap¬ 
ple avesse deciso di corteggiare con tanto 
ardore la fascia bassa del mercato consumer. 
E invece così è: aprendo il MacWorld Expo 
di San Francisco Steve Jobs, il carismatico 
capo della società della mela sbocconcellata, 
ha illustrato la sua rivoluzione copernicana. 
Una rivoluzione che sta sul palmo di una 
mano, tanto è grande il nuovo Mac mini, ed 
ha le dimensioni di un pacchetto di chewing 
gum, le misure delFiPod Shuffle, il secondo 
prodotto a basso prezzo che è già disponibile 
nei negozi di tutto il mondo. Che Apple 
stesse preparando qualcosa di grosso lo si era 
capito dallo sforzo di pubbliche relazioni 
che ha dispiegato: decine di giornalisti di 
tutta Europa invitati a Parigi per la ritrasmis¬ 
sione in diretta via satellite del discorso inau¬ 
gurale del boss. Ma nessuno era veramente 
convinto che Fondata di annunci sarebbe 
stata così importante. Salvata dalla musica, 
quella in formato digitale che si può scarica¬ 
re on line pagando 99 centesimi a canzone e 
si può portare in giro copiandolo su quel- 
FiPod che è diventato più che uno status 
Symbol una vera e propria icona sociale, Ap¬ 
ple scopre il piacere della sfida diretta, senza 


Steve Jobs annuncia: abbiamo venduto 4 milioni e mezzo di iPod. E ora arriva una versione più conveniente 

Apple lancia il computer a basso costo 


mediazione, ai nomi storici dell’informatica. 
In ultima analisi a Microsoft, ma prima di 
tutto ai vari Dell e compagnia che del basso 
prezzo avevano fatto una bandiera e una 
necessità. All’apertura del più importante 
evento dedicato al Macintosh, il salone di 
San Francisco, arrivano sempre annunci più 
o meno importanti. 

Ma mai così tanti e così radicalmente 
innovativi come quest’anno. Perché, oltre ai 
due citati, Jobs ha presentato una decina di 
altri prodotti. Principalmente rivisitazioni di 
software (come FiLife05, la suite di applica¬ 
zioni multimediali per quello che la Apple 
definisce il digitai lifestyle), ma anche frutto 
di collaborazioni importanti che aprono pro¬ 
spettive nuove, e non solo per la Apple. Con 
la Sony, ad esempio, per lavorare sul video 
ad alta definizione, la prossima frontiera del¬ 
la televisione. Jobs ha definito il 2005 Fanno 
del video ad alta definizione, e per dimostrar¬ 
lo ha annunciato che tutte le applicazioni 
della Apple, da quelle professionali che costa¬ 
no migliaia di dollari a quelle per il dilettante 


Il fondatore e amministratore della Apple, Steve Jobs 


Foto di Ben Margot/Ap 



assoluto che sono distribuite gratis con i nuo¬ 
vi Mac, supporteranno il formato HD. Per 
confermare l’impegno su questo fronte ha 
chiamata sul palco Kunitake Ando, presiden¬ 
te della Sony, che ha presentato la prima 
telecamera ad alta definizione per il mercato 
consumer. Un mercato ricco, a dire il vero, 
perché il prezzo si avvicina ai 3500 dollari, 
ma la presenza sul palco di Kunitake Ando 
aveva una ben altra valenza: rispondere col¬ 
po su colpo a Microsoft che appena cinque 
giorni fa aveva annunciato un’alleanza strate¬ 
gica con il gigante giapponese nel campo 
della musica digitale, in funzione dichiarata- 
mente anti-Apple. La società californiana og¬ 
gi si trova nella curiosa posizione di essere 
un protagonista minuscolo (almeno sul pia¬ 
no dei numeri) dell’informatica tradiziona¬ 
le, ma un quasi monopolista nel mercato 
dell’entertainment domestico. Per quanto 
non inaspettato, ha tuttavia fatto sensazione 
l’annuncio di Jobs che nell’ultimo trimestre 
del 2004, il più importante delFanno perché 
comprende la stagione natalizia, sono stati 


venduti 4 milioni e mezzo di iPod. Un anno 
prima ne erano stati comperati appena 733 
mila. E il diecimilionesimo iPod è uscito dal¬ 
la fabbrica il 16 dicembre scorso. Oggi Apple 
detiene più del 70 per cento delle vendite di 
questo genere di apparecchi. Dall’alto del 
suo gigantesco vantaggio, rifiuta di dare ad 
altri produttori la possibilità di usare tecnolo¬ 
gie compatibili con i suoi formati. Mutatis 
mutandis, un po’ quello che avviene con Mi¬ 
crosoft in altri ambiti. Jobs ha un po’ giocato 
sulla cosa, dicendo che, visto sono già loro i 
due terzi del mercato, adesso hanno deciso 
di impadronirsi anche del terzo mancate. 
Quello rappresentato dai lettori musicali di¬ 
gitali a basso presso. Ed ecco l’iPod Shuffle, a 
99 dollari. D’altronde sulla musica e sull’idea 
del computer come digitai hub, lo snodo 
digitale, della vita di tutti i giorni, la società 
californiana ha costruito la prodigiosa ri¬ 
monta da uno stato pre-comatoso (almeno 
dal punto di vista degli analisti finanziari), a 
performance del titolo del tutto inaspettate. 
In poco più di un anno Fazione Apple è 
passata da una quotazione attorno ai 20 dol¬ 
lari ai quasi settanta degli ultimi giorni. E 
l’annuncio dell’enorme risultato di vendite 
dell’ultimo trimestre probabilmente lo spin¬ 
gerà ancora più in su al termine della tradi¬ 
zionale riunione con gli operatori finanziari 
che si terrà oggi dopo la chiusura di Wall 
Street. 


Bnl, toma in pista il Monte Paschi 

Siena pronta a rilevare quote dalla cordata Della Valle. Bonsignore ha il 3,8% 


Indesit 

Accordo per produrre 
lavastoviglie in Cina 


Piero Benassai 


SIENA Nelle stanze di Rocca Salim- 
beni, sede del Monte dei Paschi, è 
tornato ad aleggiare il nome della 
BNL. Per lungo tempo è stata una 
preda appetibile, ma sempre in po¬ 
chi hanno creduto che la banca se¬ 
nese potesse conquistare lo scettro 
del comando in un’ipotesi di fusio¬ 
ne. Troppo radicati i legami tra 
BNL e le lobby romane che contano 
da lasciare spazio ai manager del 
Monte dei Paschi. Dopo l’”era De 
Bustis” il progetto sembrava defini¬ 
tivamente tramontato. In queste pri¬ 
mi giorni del 2005 invece riprende 
vigore e trova qualche estimatore 
anche in terra toscana, anche se an¬ 
cora non si comprende bene quali 
vantaggi la banca presieduta da Pier 
Luigi Fabrizi potrebbe ricavarne. 

E’ certo che la Banca d’Italia 
non può permettersi il perdurare di 
una situazione di conflittualità in 
Bnl anche dopo che si è concluso 
l’aumento di capitale da 1,2 miliar¬ 
di di euro. Gli equilibri tra gli spa¬ 
gnoli del Banco di Bilbao, Generali 
e Della Valle da una parte e la corda¬ 
ta dei cosiddetti immobiliaristi ca¬ 
peggiati da Francesco Gaetano Cal- 
tagirone sono rimasti invariati ( ieri 
è apparso l’imrenditore Vito Bonsi¬ 
gnore col 3,8% a fianco del costrut¬ 
tore romano). Entrambi gli schiera- 
menti si equivalgono e la quota di 
ciascuno è di poco inferiore al 30%. 
Dalla mischia è rimasto fuori il 
Monte dei Paschi, che possiede po¬ 
co più del 4,6% delle azioni a cui 
sono legate, in sede di voto, anche il 
3,6% della Popolare di Vicenza. 

Il maggiore azionista della ban¬ 
ca presieduta da Luigi Abete, in que¬ 
sto momento sono gli spagnoli del 
Banco di Bilbao, che in più occasio¬ 
ni hanno manifestato la volontà di 
crescere ulteriormente ed addirittu¬ 
ra lanciare un’opa. Un’ipotesi che è 
sempre stata osteggiata da Banca 
d’Italia. Il governatore Fazio per ri¬ 
solvere la situazione di stallo avreb¬ 
be dato al presidente della Bnl un 
input preciso: trovare una soluzio¬ 
ne pacifica dello scontro. Alcune si¬ 
rene romane avrebbero, allora, mes¬ 
so nella gerla della Befana diretta a 
Siena un nuovo luccicante scenario 
che disegnerebbe per il Monte dei 
Paschi un ruolo da “ago della bilan¬ 
cia” in un progetto di riassetto dei 
pesi azionari all’interno di Bnl. Di 
fusione non si parla più. Si parla di 
“sinergie di business”, di 
“integrazione”, di una “maggiore vi¬ 
sibilità e peso” per l’istituto banca¬ 
rio senese nel panorama nazionale, 
che, però, in questo scenario, sareb¬ 
be l’unico destinato a mettere ma¬ 
no al portafoglio per accontentare 
gli appetiti economici di alcuni e gli 
interessi politici di altri. 


La banca senese 
potrebbe salire fino 
al 20% del capitale 
dell’istituto di Abete 
Bankitalia vuole 
la pace 



Il primo obiettivo che le sirene 
si sono poste è stato quello di accon¬ 
tentare la Banca d’Italia. Ovvero 
anestetizzare e ridurre il peso degli 
spagnoli, attraverso l’esborso di 
una “adeguata e sostanziosa plusva¬ 
lenza” di cui dovrebbero beneficia¬ 
re anche Generali e Della Valle, che 
attualmente sono alleati del Banco 
di Bilbao. Chi paga? Ovviamente il 
Monte dei Paschi, che verrebbe au¬ 
torizzato a salire fino a circa il 20% 
del pacchetto azionario, diventan¬ 
do, come già si legge nei report di 
alcune banche d’affari, “azionista 
forte” di Bnl. Il tam tam ha avuto 
inizio. Nelle banche a volte non so¬ 
no determinanti nella definizione 
delle strategie neppure gli “azionisti 
di riferimento”. Quanto può pesare 
un “azionista forte”? Secondo que¬ 
sto scenario la cordata Bbva-Gene- 
rali-Della Valle non uscirebbe da 
Bnl, ma ridurrebbe considerevol¬ 
mente le proprie quote. 

Per bilanciare il ruolo dell’azio¬ 
nista “forte” e lanciare un segnale 
rassicurante al management Bnl le 
sirene romane avrebbero previsto 
che nell’ambito delle sinergie di bu¬ 
siness, la parte corporate di Mps e 
Bnl sia concentrata nella capitale, 
mentre a Siena verrebbe affidata il 
settore retail. Detto in altri termini: 



I presidente della Bnl Luigi Abete 


ad esempio l’applicazione dei rating 
alle imprese, previsti da Basilea 2, 
sarebbe affidato agli uomini Bnl. 
Per le aziende toscane sicuramente 
questo scenario non è un buon affa¬ 
re. Dopo che le casse di risparmio 
di Pisa, Lucca e Livorno sono finite 
in mano alla Popolare di Lodi, la 
Cassa di Prato è finita alla Popolare 
di Vicenza e quella di Firenze è sem¬ 
pre più nell’orbita del San Paolo di 
Torino gli unici istituti di credito 
che hanno, finora, mantenuto la lo¬ 
ro “testa” in Toscana sono il Monte 
dei Paschi, la Cassa di Risparmio di 
San Miniato, che ha ampliato la pro¬ 
pria presenza sul territorio regiona¬ 
le, e Banca Etruria. Se anche il setto¬ 
re corporate di Mps fosse spostato a 
Roma per l’economia toscana sareb¬ 
be sicuramente un danno. 

L’unico che sembra trarre van¬ 
taggio da questa possibile soluzione 
è il capo della cordata degli 
“immobiliaristi” di Bnl, Francesco 
Gaetano Caltagirone che in un solo 
colpo si troverebbe ad essere il se¬ 
condo azionista sia di Bnl che del 
Monte dei Paschi, dove si dice ab¬ 
bia già mosso alcune sue pedine po¬ 
sizionando ai vertici di Mps Finan- 
ce e Mps Banca per l’impresa uno 
dei consulenti storici del suo grup¬ 
po imprenditoriale. 


Nessun incontro ieri a Detroit con la General Motors. Per la crisi del Lingotto i sindacati chiedono l’intervento del governo 

Marchionne: la Fiat difenderà i suoi diritti 


MILANO «Sul put la posizione non è cambiata. Sono sem¬ 
pre ottimista. Fiat ce la farà». Così Sergio Marchionne, 
amministratore delegato del gruppo automobilistico di 
Torino, ha sintetizzato ieri la posizione della Fiat sull’op¬ 
zione per la cessione del 90% di Fiat Auto a General 
Motors. Il tutto a pochi giorni dall’incontro risolutore con 
la casa di Detroit. 

Un incontro che ieri a Detroit, dove si stava svolgendo 
la riunione internazionale dei costruttori, non c’è stato. 
«Non è in programma» ha detto Marchionne, «e non vi 
dirò quando sarà. Siamo in mezzo a una mediazione e non 
possiamo dare commenti visto che è in corso. Al momen¬ 
to non ho nessuna informazione sullo slittamento delle 
date previste fino ad ora dal master agreement». Sempre a 
proposito delFincontro, a chi gli chiedeva se si svolgerà a 
Detroit, Marchionne ha risposto: «dipende se considerate 


Detroit una località internazionale o meno. E non lo è». A 
chi gli chiedeva invece se la soluzione potesse arrivare 
entro il 24, giorno di inizio della validità della put option, 
oppure se ci potesse essere uno slittamento, Famministra¬ 
tore delegato del gruppo Fiat ha detto che «tutto è possibi¬ 
le». 

Per Marchionne, comunque, una soluzione non sarà 
trovata prima del 21 gennaio. Quel giorno l’amministrato¬ 
re incontrerà Antonio Marzano, ministro delle Attività 
produttive - «il governo italiano sa benissimo la posizione 
della Fiat e la situazione in cui si trova», e a chi gli chiedeva 
se allora sarà già stato trovato un accordo sull’opzione put 
con gli americani, Marchionne ha risposto «credo di no». 

L’incertezza della situazione crea preoccupazione tra i 
sindacati che nel vertice di giovedì sulla competitività chie¬ 
deranno al governo un intervento sulle crisi aziendali in 


atto nel Paese e, quindi, sulla Fiat. Cgil, Cisl e Uil guarda¬ 
no già al dopo General Motors. «La Fiat sta in cima alle 
nostre preoccupazioni, seguiamo con apprensione la vicen¬ 
da del rapporto con Gm. Ma non possiamo essere solo 
osservatori di cose che riguardano strettamente il destino 
dell'azienda, dei lavoratori e dell’indotto», ha detto il segre¬ 
tario generale della Cgil, Guglielmo Epifani, per il quale 
«anche il governo deve fare la sua parte». Per il segretario 
della Cisl, Savino Pezzotta, i sindacati dovranno parlare 
con il governo «delle crisi industriali, che sono tante, anzi 
troppe. Sicuramente al tavolo porremo anche la questione 
di cosa si deve fare sull'insieme delle crisi aziendali italia¬ 
ne». «Abbiamo qualche preoccupazione per quanto riguar¬ 
da Fiat - ha aggiunto - ma soprattutto speriamo che si 
trovi una soluzione in fretta e che la Fiat recuperi una sua 
autonomia rispetto a Gm». 


La Indesit Company ha firmato un accordo con la 
Wuxi Little Swan Company, primo produttore 
cinese nel lavaggio, per una joint venture che 
Indesit controllerà al 70%. L'investimento iniziale 
è di 10 milioni di dollari, per avviare, entro la 
seconda metà del 2005, la produzione di 
lavastoviglie in uno stabilimento già esistente a 
Wuxi nello Jiangsu, non lontano da Shanghai. 


Emmegi di Termini 

La fabbrica 
resta occupata 

I lavoratori della Emmegi, la fabbrica di Termini 
Imerese del gruppo Parmalat che trasforma succhi 
di arance con il marchio Santal, riuniti in 
assemblea permanente e hanno deciso di 
proseguire l’occupazione dello stabilimento. La 
produzione dell’azienda, dichiarata insolvente lo 
scorso anno dal tribunale di Parma, è ferma dal 
maggio scorso e gli 83 lavoratori saranno in cassa 
integrazione sino alla fine di marzo. 


Aprilia 

Roberto Colaninno 
nominato presidente 

Il cda di Aprilia, riunitosi per la prima volta dopo 
la nomina dei nuovi consiglieri, effettuata 
dall'assemblea degli azionisti il 30 dicembre dopo 
l'acquisizione della società da parte del gruppo 
Piaggio, ha provveduto all'attribuzione delle 
cariche. Presidente è stato nominato Roberto 
Colaninno, amministratore delegato Rocco 
Sabelli, direttore generale Gianclaudio Neri. Ivano 
Beggio è stato nominato presidente onorario. 


Toyota 

Cresciute del 10% 
le vendite in Europa 

In crescita del 10% a 915.966 veicoli le vendite di 
Toyota in Europa nel 2004. La prima casa 
automobilistica giapponese ha una quota di 
mercato in Europa del 5%. Dopo l'ottavo anno 
consecutivo di crescita, Toyota punta a un 
ulteriore incremento delle vendite nel 2005 del 7% 
a 980mila veicoli. Le vendite complessive nel 2004 
sono arrivate a 6,67 milioni di unità. 
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Buenos Aires annuncia che rimborserà agli investitori solo il 30 per cento delle obbligazioni andate in default tre anni fa 

Tango-bond, la protesta dei risparmiatori 

Il governo non si muove di fronte a un ’«offerta» che penalizza 450mila cittadini 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Lo schiaffo di Buenos Aires si 
schianta su Roma nel silenzio assor¬ 
dante e nella paralisi del governo. L’Ar¬ 
gentina rimborserà al massimo il 30% 
delle obbligazioni andate in default 
più di tre anni fa. E lo farà in circa 30 
anni. Questa la proposta del governo 
Kirchner che partirà dopodomani sui 
mercati internazionali. Per i 450 mila 
risparmiatori italiani - in gran parte 
pensionati - è una vera beffa. Le asso¬ 
ciazioni dei consumatori chiedono di 
respingere l’offerta e annunciano una 
manifestazione di protesta lunedì in 
Piazza Montecitorio. È in fase di pre¬ 
sentazione anche un ricorso al Tar con¬ 
tro l’ok della Consob al prospetto in¬ 
formativo dell’operazione. Mentre il 
centro-destra si straccia le vesti, dal go¬ 
verno ancora nessuna iniziativa: solo 
un vertice in nottata tra Silvio Berlu¬ 
sconi e Domenico Siniscalco. Si saprà 
qualcosa in più domani con l’audizio¬ 
ne del ministro dell’Economia alla Ca¬ 
mera. Il fatto è che per l’esecutivo di 
Berlusconi l’offerta argentina è un dop¬ 
pio colpo basso. L’Italia, il Paese con il 
maggior numero di risparmiatori fini¬ 
ti nel baratro argentino, non è riuscita 
ad ottenere di meglio nelle sedi interna¬ 
zionali. Anzi, pare abbia fatto il contra¬ 
rio, visto che in più occasioni si è aste¬ 
nuta sul voto per la concessione di nuo¬ 
vi prestiti al Paese latinoamericano, 
mettendosi così di traverso sulla strada 
di un risarcimento più sostanzioso. 
Quel 30% concesso da Bueno Aires fa 
a pugni con il 62% garantito nel 2000 
dalla Russia, o con il 65% e addirittura 
il 70% offerto nel c 90 rispettivamente 
da Messico e Venezuela. Come dire: 
nessun Paese era stato trattato così ma¬ 
le finora. O meglio: nessun Paese ave¬ 
va dimenticato così facilmente il rispar¬ 
mio privato, che in questo caso am¬ 
monta a 14 miliardi di euro, più di 
mezza finanziaria. 

Il secondo colpo riguarda la lentez¬ 
za con cui procede la fantomatica rifor¬ 
ma del risparmio, che quasi un milio¬ 
ne di cittadini (contando anche i de¬ 
fault Cirio, Parmalat, Giacomelli) at¬ 
tende ormai da anni. Una riforma dei 
controlli è ormai ineludibile. «Come 
sono finiti i bond argentini, ad alto 
tasso di speculazione, nelle tasche di 
poveri pensionati?- si chiede Mauro 



La folla in fila davanti ad una banca a Buenos Aires durante la crisi di due anni fa Foto di Diego Giudice/Ap 


aria fresca al Sole-24 ore 


La stagione di Antonio 
D’Amato in Confindustria è 
finita anche al Sole-24 Ore. 
Uscito di scena il direttore del¬ 
l’integralismo confindustria¬ 
le, Guido Gentili, ieri ha esor¬ 
dito Ferruccio De Bortoli, 
l’ex direttore del Corriere del¬ 
la Sera , già vittima del mob- 
bing degli avvocati di Silvio 
Berlusconi. 

Nel suo primo editoriale 
De Bortoli ha promesso che il 
Sole «sarà uno strumento di 
informazione credibile e one¬ 
sto, non l’arma impropria di 
una parte contro l’altra... Le 
opinioni saranno chiare, le 
posizioni nette, ma il Sole sa¬ 
rà un tavolo in cui le idee si 
confronteranno in un clima 
di reciproca legittimazione». 

Insomma: al Sole 24 Ore 
hanno aperto le finestre per 
cambiare aria. Poi si vedrà. 
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Agostini (ds) - A questo bisogna asso¬ 
lutamente rispondere, così come si de¬ 
ve chiedere al governo di fare il massi¬ 
mo nelle sedi internazionali per ottene¬ 
re di più». Alla domanda sul colloca¬ 
mento al pubblico dovrebbe risponde¬ 
re un’istruttoria della Consob, i cui ri¬ 
sultati sono già stati consegnati al mini¬ 
stero dell’Economia. Ma in Parlamen¬ 
to ancora non si sa nulla. Così come 
restano coperte da una coltre di silen¬ 
zio le sentenze di primo grado della 
magistratura italiana che hanno con¬ 
dannato alcune banche a rimborsare i 
risparmiatori. Altro «buco nero»: la 
proposta di legge per un’inchiesta sui 
Tango-bond, già approvata alla Came¬ 
ra, ma eclissata in Senato. Insomma, 
l’Argentina è una scatola nera che nes¬ 
suno in Italia vuole aprire. Resta un 
dato incontrovertibile: sui 14 miliardi 
investiti, circa un miliardo è stato ac¬ 
quistato dalle banche. Il resto è andato 
dritto dritto nei portafogli dei clienti. 
Ma se questi bond erano davvero così 
allettanti da attirare una tale massa di 
risorse, come mai non ne hanno appro¬ 
fittato anche gli istituti di credito? 


ricerca Findomestic 

I consumatori italiani in crisi: 
sono i più pessimisti d’Europa 


Luigina Venturelli 


MILANO L’impoverimento delle famiglie e il 
declino dell’economia nazionale hanno porta¬ 
to gli italiani ad un non invidiabile primato: 
quello dei più pessimisti d’Europa. È questo il 
risultato emerso dalla ricerca presentata ieri da 
Findomestic, banca specializzata nel credito al 
consumo: i cittadini europei respirano un’aria 
triste per quanto riguarda il presente ed il futu¬ 
ro dei loro paesi, il grado di soddisfazione (su 
un massimo di 10) è passato nel 2004 a quota 
4,71 con un netto peggioramento rispetto al 
5,1 dell’anno precedente. Ma gli italiani si so¬ 
no dimostrati i più scoraggiati di tutti, regi¬ 


strando una flessione dal 5,24 al 4,79: la più 
consistente tra le dodici nazioni considerate, 
tanto da far supporre agli analisti che «in talu¬ 
ni casi l’inquietudine venga sostituita da un 
sentimento di rivolta». 

Una situazione che incide negativamente 
sia sui consumi in generale, sia sul risparmio: 
«La metà degli italiani - ricorda Edoardo Spe¬ 
ranza, presidente di Findomestic - non è oggi 
in grado di risparmiare alcunché». In parziale 
controtendenza, invece, sono i consumi desti¬ 
nati a beni durevoli, che in Italia costituiscono 
l’unico pilastro di crescita della spesa delle fa¬ 
miglie. 

Per quanto riguarda il settore dell’auto, 
dopo anni di crisi si ritorna ad un lieve incre¬ 


mento dell’immatricolato (+0,7%), trascinato 
soprattutto dagli acquisti di auto di media cilin¬ 
drata e di vetture a diesel: in Italia nel 2004 si 
sono vendute 10,4 auto nuove ogni 100 fami¬ 
glie, mentre il dato medio europeo è di 8,5. 

Il comparto dei beni per la casa registra 
una lieve crescita del giro d’affari, passando da 
13.036 milioni di euro spesi nel 2003 ai 13.711 
del 2004: rispetto alla media europea per la 
spesa in mobili, l’Italia si attesta sopra il valore 
di riferimento con una spesa per nucleo fami¬ 
gliare di 629 euro. 

È invece stabile il settore degli elettrodome¬ 
stici bianchi (frigoriferi, lavastoviglie, ecc.) con 
2.683 milioni di euro spesi dagli italiani nel 
2004 (la spesa media per famiglia di 158 euro è 
sotto gli standard europei). Registra una buo¬ 
na crescita anche il settore degli elettrodomesti¬ 
ci bruni (hi-fi, video, ecc.) con una crescita 
dell’11,8% sul 2003 (la spesa media di 191 
euro è inferiore anche in questo caso a quella 
europea): i prodotti trainanti sono gli schermi 
a retroproiezione (+152%), i lettori Dvd 
(+116%) e i componenti satellitari (+58%). 


Qualcuno in Parlamento dovrà ri¬ 
spondere a questa domanda. E se non 

10 farà domani Siniscalco, potrà farlo 
oggi Nicola Stock, presidente della 
task force argentina (Tfa) promossa 
dall’Abi (associazione bancaria italia¬ 
na) per tutelare gli interessi dei cittadi¬ 
ni coinvolti nel default. Finora l’orga¬ 
nizzazione è riuscita a recuperare circa 

11 90% delle risorse investite nelle emis¬ 
sioni di altri enti argentini: da Telecom 
Argentina, Banco Ipotecario, la provin¬ 
cia di Buenos Aires. Ma in termini as¬ 
soluti si tratta solo di qualche milione 
di euro. Per i risparmiatori comunque 
l’offerta pubblica di scambio (Ops) an¬ 
nunciata da Buenos Aires equivale a 
un drammatico aut aut: se aderiscono 
otterranno briciole, se non aderiscono 
rischiano di perdere anche quelle. Dif¬ 
fìcile poi dire sì a un rimborso minimo 
trentennale per individui già avanti in 
età. Insomma, l’operazione potrebbe 
anche finire in un flop, che costringe¬ 
rebbe l’Argentina a riformulare l’offer¬ 
ta. 

Per ora il bilancio per l’Italia è tut¬ 
to negativo. «La verità è che da una 
parte il sistema bancario per il proprio 
tornaconto - dichiara Giorgio Benve¬ 
nuto, deputato ds - e dall'altra l'esecuti¬ 
vo Berlusconi per la propria incapacità 
e avidità, hanno finora preferito chiu¬ 
dere entrambi gli occhi di fronte al 
dramma economico degli obbligazio¬ 
nisti dei bond argentini. Una via d'usci¬ 
ta è la ripresa e la rapida approvazione 
del provvedimento straordinario di 
rimborso degli obbligazionisti a carico 
delle banche collocatrici dei bond, pro¬ 
posto dall'Ulivo, ma rimasto bloccato 
in Aula a fine luglio dall'incomprensi- 
bile (o troppo comprensibile?) prete¬ 
stuosa ostilità del governo. L'esecutivo 
si pronunci su questa vicenda e dica 
cosa pensa delle dichiarazioni del go¬ 
verno argentino nelle quali si legge, 
secondo commenti autorevoli, un ri¬ 
catto e una truffa a danno dei rispar¬ 
mia italiani». Mario Lettieri (Margheri¬ 
ta) giudica «grave l’indifferenza del go¬ 
verno», chiedendo una «parola chiara 
da parte di Siniscalco». An chiede 
un’immediata (sic) azione del gover¬ 
no: dopo oltre tre anni sembra una 
presa in giro. Il presidente della com¬ 
missione Finanze Giorgio La Malfa 
parla di un’offerta da parte dell’Argen¬ 
tina «fortemente penalizzante per i ri¬ 
sparmiatori». 


ROMA Gli «sconti» Ire (ex Irpef) possono 
attendere. In compenso sono già in pista 
di lancio tutti i rincari previsti dalla Finan¬ 
ziaria: nuovi studi di settore, aumento dei 
bolli e delle imposte indirette. Inizia così 
la mirabolante rivoluzione fiscale di Silvio 
Berlusconi: più spese subito, risparmi rin¬ 
viati. Insomma, un avvio sottotono, che si 
farà sentire nelle tasche dei cittadini. 

Contemporaneamente arrivano inve¬ 
ce notizie confortanti sul fronte dei conti 
pubblici. L’acconto di novembre ha ali¬ 
mentato le casse dell’ erario che, nei primi 
11 mesi del 2004, hanno visto crescere del 
3,5% le entrate tributarie rispetto allo stes¬ 
so periodo del 2003.1 dati di cassa, elabo¬ 
rati dalla Banca d'Italia, mostrano così un 
trend crescente rispetto al +2,8% segnato 
dallo stesso istituto nel periodo genna¬ 
io-ottobre 2004. A fotografare il buon an¬ 
damento delle entrate fiscali è il supple¬ 
mento «Finanza Pubblica» del Bollettino 
Statistico elaborato dagli esperti dell' istitu¬ 
to guidato da Antonio Fazio. Bankitalia 
registra anche una riduzione del debito 
pubblico. Il dato, relativo al mese di otto¬ 
bre, corregge da 1.472,8 a 1.473,5 miliardi 
1' ammontare del debito. 

Il documento conferma, pur aumen¬ 
tando lievemente la precedente stima, che 


Sgravi, i pensionati devono aspettare 

Scattano puntualissimi i rincari previsti in Finanziaria, per gli «sconti» invece serviranno mesi 


ad ottobre il debito pubblico ha registrato 
un calo attestandosi a 1.473,5 miliardi, do¬ 
po il record segnato del settembre scorso 
quando sfiorò i 1.480 miliardi. Il dato del¬ 
le entrate elaborato dalla Banca d' Italia, 
che registra solo gli incassi relativi ai gran¬ 
di tributi che transitano attraverso il cana¬ 
le bancario, conferma il buon andamento 
delle entrate che - secondo quanto comu¬ 
nicato dal Tesoro lo scorso 3 gennaio con 
il commento ai dati del fabbisogno - sareb¬ 
be dovuto alla ripresa economica. Il mini¬ 
stero in quella occasione aveva messo in 
risalto il «positivo risultato delle entrate 
fiscali, il cui gettito è stato superiore alle 
aspettative, anche per il miglioramento 
della crescita». 

Tornando alle promesse mancate sul¬ 
le tasse, l’ennesima delusione è per i pen¬ 
sionati. Sono loro che dovranno subire i 
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ritardi nell’attuazione della riforma Ire, co¬ 
sì come era successo già nel 2003. L’Inps e 
l’Inpdap infatti fanno sapere di non essere 
in grado di garantire l’attuazione della ri¬ 
forma entro gennaio. Ben 2,6 milioni di 
cittadini dovranno attendere un paio di 
mesi. I trattamenti Inps saranno adeguati 
al nuovo regime fiscale dal primo marzo. I 
dirigenti dell’istituto spiegano che i ritardi 
nell’approvazione della manovra (per la 
prima volta da 13 anni arrivata al varo 
dopo Natale) hanno reso impossibile l’ade¬ 
guamento entro gennaio. Stessi ritardi si 
erano registrati nel 2003 con il primo mo¬ 
dulo della riforma fiscale, attuato «a tap¬ 
pe» con diversi rimborsi. Per i pensionati 
una delusione, piccola comunque rispetto 
a quella sulla tassazione del Tfr, per cui 
ancora non si è provveduto ad inserire la 
clausola di salvaguardia. Per ammissione 


/ discorsi parlamentari 


Montezemolo: le parole di Lama servono 


della stessa maggioranza, mancano i fondi 
per la copertura finanziaria. Insomma: si 
sono trovati 4,3 miliardi per ridisegnare le 
aliquote e non si trovano 500 milioni l’an¬ 
no per ristabilire un parametro di equità 
sulle liquidazioni più povere (ad essere 
penalizzata è la prima fascia, passata dal 
18% al 23%). 

Tempi lunghi per gli sgravi, tempi da 
record per la revisione degli studi di setto¬ 
re: 33 su 80 sono già pronti a soli 10 giorni 
dall’approvazione della manovra. Un vero 
blitz. Le casse pubbliche si attendono dalla 
revisione degli studi circa quattro miliardi 
di euro in più rispetto all’anno scorso. I 
nuovi studi dovranno essere approvati en¬ 
tro il 31 marzo e diventare operativi per 
l’anno d’imposta 2004. 

Ma c’è anche un’altra locomotiva che 
marcerà a ritmo incalzante: quella dei rin¬ 
cari dei bolli e delle imposte indirette. Il 
ministero deH’Economia deve predisporre 
i decreti attuativi che stabiliscono gli au¬ 
menti entro il 31 gennaio. Tra bolli, impo¬ 
ste catastali, ipotecarie e di registro, au¬ 
menti dell’accise sui tabacchi e delle tasse 
su giochi e scommesse, si tratta di un slas¬ 
so di oltre due miliardi e mezzo. In arrivo 
già da febbraio. Come dire: buon 2005. 

b. di g. 



Pasquale Cascella 


I l sindacato deve o no fare politica? 
Vecchia domanda, quella che ha 
animato ieri la presentazione del vo¬ 
lume del Senato che raccoglie i discorsi 
parlamentari di Luciano Lama da parte 
di Napoleone Colajanni, Luca Corderò 
di Montezemolo, Guglielmo Epifani e 
Gianni DeMichelis. Ma si rivela di stret¬ 
ta attualità, alla vigilia della ripresa del 
confronto tra il governo e le parti sociali, 
quelLinterrogativo che - come ha ricor¬ 
dato Cesare Salvi, curatore della pubbli¬ 
cazione - Vallora segretario generale del¬ 
la Cgil aveva posto al centro della discus¬ 


sione sulla natura delYunità sindacale 
nei primi anni Settanta, facendola diven¬ 
tare ancora più stringente nel 1978 con 
la strategia dell’Eur imperniata sull’inte¬ 
resse generale. Per quella politica, ha rile¬ 
vato Colajanni, Lama pagò dei prezzi, il 
più alto dei quali sul piano del divenire 
delle idee. 

Rimasta una grande incompiuta, quei¬ 
ridea riformista e riformatrice, ha trova¬ 
to il suo riscatto nel riconoscimento del 
più insospettato degli interlocutori. Il 
presidente della Confindustria (e della 
Fiat che fu di Gianni Agnelli) ha letto i 
discorsi parlamentari di Lama come 
«pensati al futuro», vere e proprie « lezio¬ 
ni di responsabilità civile ed etica». Co¬ 


me nel caso dell’intervento sulla legge 
finanziaria del 1991, che ha indotto 
Montezemolo a una prima riflessione 
sull’«attitudine al male di ridurre la poli¬ 
tica economica ai tre mesi in cui si discu¬ 
te della Finanziaria». Ebbene, disse La¬ 
ma: «Il tema dell’occupazione coincide 
con quello dello sviluppo e degli investi¬ 
menti per fornire una controindicazio¬ 
ne, dare luogo a iniziative che muovano 
in senso contrario rispetto all’attuale si¬ 
tuazione economica e alle sue tenden¬ 
ze». Ha chiosato Montezemolo: «Potrem¬ 
mo dire oggi, nel dibattito sui provvedi¬ 
menti per rilanciare la competitività, 
più o meno la stessa cosa. Potremmo 
dirla perché oggettiva, non perché di par¬ 


te sociale o di parte politica». 

In effetti, si potrebbe dire, come il Lama 
del tempo, che «un impiego delle risorse, 
magre purtroppo, in una situazione così 
impervia e difficile esige, anzi esigerebbe, 
una concentrazione su questo scopo». E 
segnerebbe ancora la differenza tra una 
visione - e una «verità», come ha sottoli¬ 
neato Montezemolo - mai diparte e una 
pratica di governo che piega tutto, gli 
strumenti e le scelte di politica economi¬ 
ca, all’interesse particolare. Per quanto 
il presidente della Confindustria, di fron¬ 
te all’accorata ricognizione storica di Co¬ 
lajanni («L’unico modo per salvare quel 
poco di welfare state che abbiamo è pun¬ 
tare sulla concertazione per la crescita») 


e al provocatorio rilievo di Salvi sulla 
latitanza della parte pubblica («Ci vor¬ 
rebbe un governo...»), abbia cercato di 
«evitare di essere tirato per i capelli nella 
polemica sull’attualità italiana», la sua 
riflessione sulle priorità, talmente disco¬ 
nosciute da far «sognare» un paese «con 
più innovazione, più concorrenza, ripe¬ 
to più concorrenza, e più solidarietà», 
ha messo a nudo proprio la lacuna più 
pesante della politica economica: il vero 
e proprio vulnus consumato dal centro- 
destra ai danni della concertazione. Più 
netto ed esplicito è stato Epifani: «Oggi 
non c’è niente, nè una strategia né una 
sede e nemmeno un diritto di tribuna 
per poter esprimere compiutamente i ri¬ 


spettivi punti di vista e la stessa conver¬ 
genza sulla preoccupazione per questa 
politica economica. E a soffrirne è la 
democrazia». 

Per sommo paradosso l’ex ministro socia¬ 
lista De Michelis ha evocato lo scontro 
sulla scala mobile del 1984, rivelando 
una confidenza privata di Lama, pur 
definito «uomo del compromesso possibi¬ 
le e non del compromesso deteriore», sul 
rifiuto dell’ultima offerta di Bettino Cra- 
xi («Non voglio fare questo favore a Enri¬ 
co Berlinguer... Saremo sconfitti e sarà 
bene perché il mio partito capirà»), sen¬ 
za accorgersi che il parallelo con l’oggi si 
ritorce a danno della spregiudicatezza, il 
cinismo e l’ottusità con cui il governo di 


Silvio Berlusconi ha usato e gettato la 
stessa pratica di accordi separati. Sarà 
stata alquanto partigiana e interessata 
la memoria di De Michelis del più com¬ 
plesso travaglio contrattuale e politico - 
testimoniato da Colajanni - vissuto da 
Lama, prima nello scontro alla Fiat e 
poi in quello sul taglio dei punti di con¬ 
tingenza, ma anche questo, nel bene e 
nel male, fa parte della responsabilità di 
una classe dirigente di cui l’emergente 
Montezemolo avverte un «enorme biso¬ 
gno». E restituisce non solo alla sinistra 
ma al paese intero la memoria, ben viva 
in Colajanni, di «un riformismo con pro¬ 
poste e non a parole, per cambiare e non 
per lasciare le cose come stanno». 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,3143 dollari +0,004 

1 euro 

136,7000 yen -0,130 

1 euro 

0,7001 sterline +0,002 

1 euro 

1,5470 fra. svi. +0,000 

1 euro 

7,4397 cor. danese -0,001 

1 euro 

30,2640 cor. ceca+0,019 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,2045 cor. norvegese -0,023 

1 euro 

9,0280 cor. svedese -0,015 

1 euro 

1,7260 dol. australiano+0,000 

1 euro 

1,5992 dol. canadese -0,005 

1 euro 1,8854 dol. neozelandese -0,001 

1 euro 246,4000 fior, ungherese -1,400 

1 euro 

0,5811 lira cipriota+0,000 

1 euro : 

239,7900 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,0666 zloty poi. -0,010 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,81 1,85 


Bota 12 mesi 


98,01 1; 


Borsa 


Dopo un avvio d’anno posi¬ 
tivo Piazza Affari ha accu¬ 
sato ieri il primo vero ri¬ 
basso del 2005, al termine 
di una seduta condiziona¬ 
ta dalla debolezza di media 
e bancari e di alcuni titoli, 
St e Tiscali su tutti. Il bilan¬ 
cio finale ha visto l’indice 
Mibtel cedere l’1,19%, a 
23.516 punti, mentre 
l’S&P Mib è sceso del- 
l’l,48% e il Numtel del- 
l’l,97%. A dare il via ai ri¬ 
bassi è stata St (-4,27% il 
riferimento) penalizzata 
dalle previsioni di un quar¬ 
to trimestre 2004 con mar¬ 
gini inferiori a quelli atte¬ 
si. Giù anche Fiat (-0,83%), 
in attesa del vertice con 
Gm, Tiscali (-4,17%). Male 
gli editoriali: RcsMg lascia 
sul terreno il 3,45%, Media- 
set il 3,06%. 


economia e lavoro 


mercoledì 12 gennaio 2005 


MILANO Un tempo c’era la New economy capace di 
ogni performance in Borsa, con titoli che decuplicava¬ 
no il loro valore in poche sedute; adesso, e sono trascor¬ 
si solo pochi anni, il Nuovo Mercato fa notizia soltanto 
per l’ennesimo crollo di qualcuno dei suoi protagoni¬ 
sti. Ieri è stata la volta dell’azione più illustre, Tiscali. 

Per il gruppo sardo, presente sia nella telefonia che 
fra gli Internet provider, si è trattato di un autentico 
martedì nero, con il titolo letteralmente sommerso da¬ 
gli scambi (soprattutto dagli ordini di vendita) senza 
un vero motivo scatenante. L'ipotesi più accreditata dai 
trader di Piazza Affari è che il mercato si sia fatto 
nuovamente prendere dai timori di un mancato rim¬ 
borso del bond in scadenza nel mese di luglio. 

Il comunicato dell'azienda, secondo cui «nessun 
elemento oggettivo pesa sulla società e sul titolo», è 
servito ad arginare le perdite d'inizio mattinata, quan¬ 
do il titolo era stato congelato al ribasso dopo essere 
arrivato a perdere addirittura l'11%. 

Alla fine le azioni Tiscali hanno chiuso a 2,571 
euro, in calo del 4,17%, con oltre 79 milioni di pezzi 
scambiati (pari al 21,1% del capitale), una cifra di gran 
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lunga superiore ai 7,9 milioni della media giornaliera 
dell'ultimo mese. 

Nel suo comunicato il gruppo sardo ha affermato 
che farà fronte a tutti i futuri impegni finanziari attra¬ 
verso il piano di dismissioni già annunciato e al recente 
aumento di capitale, uniti «all'eventuale ricorso ad altri 
strumenti di debito a completamento del piano di rifi¬ 
nanziamento intrapreso». 

In particolare, nell'ambito del piano di dismissioni, 
a fine 2004 Tiscali ha perfezionato la cessione della 
controllata belga “Tiscali n.V a scarlet belgie holding”, 
e a cavallo di Capodanno si era tornati a parlare della 
cessione degli asset francesi. Proprio il 30 dicembre, 
infatti, “Sociète genèrale” ha sottoscritto l'aumento di 
capitale per 50 milioni di euro, un'operazione che ha 
portato a oltre 150 milioni il totale dei fondi raccolti 
dall'annuncio del piano di rifinanziamento lo scorso 
agosto. 

Intanto è stato formalizzato in Consob l'ingresso di 
Sociète genèrale nel capitale di tiscali con una quota del 
4,909% dopo la sottoscrizione dell'aumento di capitale 
della società cagliaritana. 


La società è arrivata a perdere più del 10%. Ritornano le voci su difficoltà a rimborsare il prossimo bond in scadenza 

hi Piazza Affari martedì nero per Tiscali 


Bot,i rendimenti 
tornano sopra il 2% 

MILANO I rendimenti dei Bot 
trimestrali sono tornati sopra la 
soglia del 2%, dopo la breve 
parentesi dell'asta precedente 
effettuata a metà ottobre dello 
scorso anno. 

Il collocamento di ieri, il primo 
del 2005, si è chiuso con 
rendimenti lordi del 2,016% 
semplice e del 2,031% composto 
(in recupero di 0,032 punti). 
Rialzo anche per gli annuali, che 
hanno registrato un tasso lordo 
all'emissione del 2,210%, cinque 
centesimi di punto in più rispetto 
alla precedente aggiudicazione. 
Sostenuta la domanda, 
considerando anche il rilevante 
ammontare emesso: 7.073,6 
milioni di euro per i trimestrali 
contro i 3.000 offerti dal Tesoro e 
11.686,6 milioni per gli annuali a 
fronte dei 7.000 collocati. 


AZIONI 


□ 


m 


h 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1167 

0,60 

0,60 

-2,74 

-2,56 

270 

0,60 

0,63 


79,85 

ACEA 

15726 

8,12 

8,04 

-2,20 

1,07 

284 

7,97 

8,22 

0,1900 

1729,70 

ACEGAS-APS 

17442 

9,01 

9,01 

-0,65 

-1,66 

52 

9,00 

9,16 

0,3800 

494,01 

ACQ MARCIA 

738 

0,38 

0,38 

0,39 

-1,14 

182 

0,38 

0,39 

0,0207 

147,35 

ACQ NICOLAY 

5102 

2,63 

2,63 

0,96 

2,33 

0 

2,57 

2,63 

0,0880 

35,36 

ACQ POTABILI 

34973 

18,06 

18,03 

-0,38 

0,34 

1 

18,00 

18,32 

0,1800 

147,25 

ACSM 

5205 

2,69 

2,74 

-0,83 

3,50 

96 

2,60 

2,85 

0,0600 

100,79 

ACTELIOS 

12700 

6,56 

6,56 

-3,37 

3,47 

23 

6,32 

6,82 


133,80 

ADF 

19887 

10,27 

10,22 

-1,74 

7,32 

25 

9,57 

10,45 

0,0400 

92,80 

AEDES 

7904 

4,08 

4,12 

2,39 

3,55 

345 

3,94 

4,10 

0,1100 

407,94 

AEM 

3377 

1,74 

1,74 

-1,53 

1,69 

8587 

1,72 

1,76 

0,0500 

3139,28 

AEM TO W08 

881 

0,46 

0,45 

-1,83 

2,92 

203 

0,44 

0,46 



AEM TORINO 

3702 

1,91 

1,90 

-1,35 

2,74 

269 

1,86 

1,93 

0,0360 

888,68 

ALERION 

940 

0,49 

0,48 

-1,10 

2,06 

305 

0,47 

0,49 

0,0258 

194,17 

ALITALIA 

486 

0,25 

0,25 

-1,84 

-0,99 

6380 

0,25 

0,26 

0,0413 

972,68 

ALLEANZA 

19554 

10,10 

10,05 

-1,74 

-1,88 

4210 

10,10 

10,36 

0,2800 

8547,21 

AMGA 

2939 

1,52 

1,52 

-0,26 

3,76 

549 

1,46 

1,52 

0,0200 

528,31 

AMPLIFON 

77257 

39,90 

39,90 

-0,25 

-2,87 

12 

39,90 

41,17 

0,1800 

788,74 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5118 

2,64 

2,64 

-1,12 

5,01 

759 

2,52 

2,69 

0,0877 

1944,11 

ASTALDI 

6758 

3,49 

3,48 

-0,80 

1,10 

94 

3,45 

3,51 

0,0650 

343,50 

AUTOTO MI 

37391 

19,31 

19,28 

-1,67 

2,33 

138 

18,87 

19,75 

0,3500 

1699,37 

AUTOGRILL 

23880 

12,33 

12,31 

-0,78 

-0,28 

552 

12,30 

12,41 

0,0413 

3137,52 

AUTOSTRADE 

38691 

19,98 

19,86 

-1,02 

0,50 

1470 

19,88 

20,03 

0,3100 

11423,94 

AZIMUT 

7790 

4,02 

4,02 

-0,54 

2,11 

361 

3,94 

4,03 


580,48 

BANTONVENETA 

38522 

19,89 

19,83 

-1,25 

2,09 

3937 

19,49 

20,04 

0,6000 

5735,01 

B BILBAO 

25073 

12,95 

12,90 

-1,04 

-0,39 

10 

12,95 

13,37 

0,1000 


BCARIGE 

5780 

2,98 

2,99 

1,12 

0,88 

814 

2,96 

2,98 

0,0723 

2865,29 

B CARIGE R 

6405 

3,31 

3,31 

-2,36 

-2,39 

5 

3,31 

3,39 

0,0923 

507,54 

B DESIO-BR 

10810 

5,58 

5,56 

-2,11 

-0,18 

62 

5,58 

5,76 

0,0750 

653,21 

B DESIO-BR R 

10357 

5,35 

5,30 

-1,83 

2,53 

33 

5,22 

5,38 

0,0900 

70,62 

B FIDEURAM 

7573 

3,91 

3,89 

-2,16 

2,46 

10040 

3,82 

3,94 

0,1600 

3833,92 

B FINNAT 

1273 

0,66 

0,66 

-1,43 

2,51 

1154 

0,64 

0,66 

0,0060 

238,67 

BINTERMOBIL 

10630 

5,49 

5,47 

-0,49 

-0,34 

51 

5,47 

5,51 

0,1500 

832,53 

B INTESA 

6996 

3,61 

3,60 

-1,13 

2,26 

38895 

3,53 

3,64 

0,0490 

21373,45 

B INTESA R 

6184 

3,19 

3,17 

-2,01 

0,50 

5135 

3,17 

3,24 

0,0600 

2978,37 

B LOMBARDA 

19065 

9,85 

9,82 

-0,67 

0,01 

66 

9,85 

9,90 

0,3000 

3158,88 

B PROFILO 

3474 

1,79 

1,78 

-2,84 

1,18 

158 

1,77 

1,83 

0,0563 

221,24 

B SANTANDER 

17424 

9,00 

8,99 

-1,10 

-2,50 

0 

9,00 

9,23 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29046 

15,00 

14,99 

-1,47 

1,90 

36 

14,72 

15,52 

0,5100 

99,01 

BANCA IFIS 

18455 

9,53 

9,45 

-1,30 

-1,46 

2 

9,46 

9,67 

0,1000 

204,44 

BASICNET 

953 

0,49 

0,49 

-2,83 

1,78 

322 

0,48 

0,50 

0,0930 

30,03 

BASTOGI 

277 

0,14 

0,14 

0,42 

-2,86 

589 

0,14 

0,15 


96,59 

BAYER 

46548 

24,04 

23,97 

-0,62 

-4,68 

22 

24,03 

25,22 

0,5000 


BEGHELLI 

1178 

0,61 

0,61 

-1,65 

6,72 

837 

0,57 

0,61 

0,0258 

121,68 

BENETTON 

18625 

9,62 

9,59 

-1,25 

-1,51 

351 

9,59 

9,77 

0,3800 

1746,41 

BENI STABILI 

1510 

0,78 

0,78 

0,23 

2,99 

5473 

0,76 

0,79 

0,0180 

1326,92 

BIESSE 

5123 

2,65 

2,64 

-0,79 

1,61 

14 

2,60 

2,67 

0,0900 

72,48 

BIPIELLE INV 

11424 

5,90 

5,90 

-0,34 

-0,51 

1 

5,90 

5,94 

0,1000 

1620,65 

BNL 

4047 

2,09 

2,08 

-1,56 

-4,57 

25471 

2,09 

2,19 

0,0801 

4636,97 

BNLRNC 

3518 

1,82 

1,81 

-0,87 

-2,78 

385 

1,82 

1,87 

0,0415 

42,15 

BOERO 

26604 

13,74 

13,74 


3,31 

0 

13,27 

13,80 

0,3000 

59,64 

BON FERRARESI 

38086 

19,67 

19,61 

-0,36 

-0,61 

7 

19,67 

20,11 

0,0800 

110,64 

BPL-RTBN W 

2153 

1,11 

1,12 

-10,40 

-30,50 

5 

1,11 

1,60 



BREMBO 

10893 

5,63 

5,64 

0,09 

1,85 

147 

5,52 

5,68 

0,1300 

392,92 

BRIOSCHI 

456 

0,24 

0,23 

0,56 

1,25 

347 

0,23 

0,24 

0,0038 

113,52 

BRIOSCHI W 

29 

0,02 

0,02 

8,28 


2870 

0,01 

0,02 



BULGARI 

17415 

8,99 

8,95 

-2,30 

-2,14 

1024 

8,99 

9,23 

0,1100 

2667,23 

BURANI F.G. 

16063 

8,30 

8,32 

0,60 

1,04 

56 

8,21 

8,39 

0,0890 

232,29 

BUZZI UNIC R 

14971 

7,73 

7,73 

-0,59 

1,22 

76 

7,60 

7,74 

0,2940 

312,57 

BUZZI UNICEM 

21733 

11,22 

11,25 

0,20 

3,46 

403 

10,77 

11,22 

0,2700 

1744,10 

C LATTE TO 

9112 

4,71 

4,72 

0,40 

-0,28 

37 

4,69 

4,74 

0,0300 

47,06 

CALTAG EDIT 

14079 

7,27 

7,20 

-2,41 

1,08 

42 

7,19 

7,41 

0,2000 

908,88 

CALTAGIRON R 

11546 

5,96 

5,95 

-0,83 

4,61 

0 

5,70 

5,97 

0,0700 

5,43 

CALTAGIRONE 

11567 

5,97 

6,00 

-0,61 

4,94 

41 

5,69 

6,06 

0,0500 

646,92 

CAMFIN 

4618 

2,38 

2,38 

-1,82 

-0,58 

706 

2,38 

2,42 

0,0400 

487,92 

CAMFIN W06 

415 

0,21 

0,21 

-3,33 

6,09 

717 

0,20 

0,22 



CAMPARI 

89456 

46,20 

45,87 

-2,94 

-1,85 

65 

46,20 

48,37 

0,8800 

1341,65 

CAPITALIA 

6413 

3,31 

3,30 

-2,86 

-2,39 

34081 

3,31 

3,48 

0,0200 

7320,68 

CARRARO 

7005 

3,62 

3,62 

-1,53 

-0,50 

31 

3,62 

3,66 

0,1100 

151,96 

CATTOLICA AS 

64497 

33,31 

33,25 

-0,66 

-2,14 

52 

32,75 

34,04 

1,0200 

1578,60 

CEMBRE 

5908 

3,05 

3,03 

-2,16 

3,04 

18 

2,95 

3,05 

0,0730 

51,87 

CEMENTIR 

8067 

4,17 

4,11 

-4,00 

6,36 

486 

3,92 

4,37 

0,0600 

662,89 

CENTENAR ZIN 

1162 

0,60 

0,60 

0,84 

-9,91 

3 

0,59 

0,67 

0,0361 

8,55 

CIR 

4144 

2,14 

2,14 

-1,83 

-1,92 

3951 

2,14 

2,19 

0,0460 

1661,83 

CLASS EDITORI 

3551 

1,83 

1,84 

-2,38 

0,82 

596 

1,82 

1,93 

0,0220 

169,32 

COFIDE 

1765 

0,91 

0,91 

-1,80 

-1,19 

1499 

0,91 

0,93 

0,0110 

655,56 

CR ARTIGIANO 

6181 

3,19 

3,17 

-1,25 

2,14 

80 

3,13 

3,20 

0,1093 

423,00 

CR BERGAMASCO 

37382 

19,31 

19,28 

-0,57 

-0,87 

4 

19,31 

19,48 

0,0500 

1191,70 

CR FIRENZE 

3623 

1,87 

1,87 

-1,16 

3,60 

1155 

1,81 

1,89 

0,0520 

2124,36 

CR VALTELLINESE 

19206 

9,92 

9,87 

-1,40 

6,10 

240 

9,35 

9,96 

0,4000 

654,76 

CREDEM 

14452 

7,46 

7,39 

-1,91 

1,76 

495 

7,34 

7,61 

0,2000 

2055,71 

CREMONINI 

4002 

2,07 

2,04 

-2,91 

9,31 

522 

1,89 

2,09 

0,1370 

293,14 

CRESPI 

1780 

0,92 

0,92 

-1,16 

1,91 

59 

0,90 

0,94 

0,0350 

55,15 

CSP 

2554 

1,32 

1,30 

-2,03 

5,02 

28 

1,26 

1,34 

0,0500 

32,32 

CUCIRINI 

2260 

1,17 

1,17 

1,48 

1,48 

2 

1,12 

1,17 

0,0516 

14,00 

DANIELI 

8862 

4,58 

4,58 

-2,68 

-5,32 

51 

4,58 

4,86 

0,0465 

187,11 

DANIELI RNC 

5915 

3,06 

3,08 

-1,31 

-2,80 

172 

3,06 

3,22 

0,0672 

123,50 

DE FERRARI 

12410 

6,41 

6,41 


-1,25 

0 

6,41 

6,49 

0,1160 

143,41 

DE FERRARI R 

8096 

4,18 

4,19 

0,24 

0,19 

1 

4,17 

4,21 

0,1210 

62,98 

DE'LONGHI 

6378 

3,29 

3,29 

-1,64 

-1,61 

43 

3,29 

3,35 

0,0600 

492,45 

DMT 

39287 

20,29 

20,25 

-0,98 

-2,03 

17 

20,29 

20,71 


227,89 

DUCATI 

1872 

0,97 

0,97 

0,20 

8,86 

540 

0,89 

0,98 


153,57 

EDISON 

3110 

1,61 

1,59 

-2,16 

1,32 

9164 

1,59 

1,63 


6634,22 

EDISON R 

3042 

1,57 

1,55 

-1,02 

2,55 

161 

1,53 

1,57 


173,74 

EDISON W07 

1166 

0,60 

0,59 

-4,25 

4,24 

3967 

0,58 

0,62 



EMAK 

7513 

3,88 

3,87 

-1,20 

-0,28 

7 

3,88 

3,94 

0,1450 

107,30 

ENEL 

13682 

7,07 

7,08 

-0,08 

-2,70 

31451 

7,07 

7,26 

0,3600 

43127,49 

ENERTAD 

6363 

3,29 

3,30 

-0,27 

2,69 

532 

3,17 

3,37 

0,0207 

311,73 

ENI 

35137 

18,15 

18,08 

-1,29 

-1,24 

14453 

18,15 

18,37 

0,7500 

72668,23 

ERG 

15641 

8,08 

8,09 

-0,37 

-7,93 

769 

8,08 

8,77 

0,2000 

1306,87 

ERGO PREVIDE 

8858 

4,58 

4,59 

-0,99 

-2,64 

173 

4,58 

4,70 

0,0860 

411,75 

ERICSSON 

67518 

34,87 

34,96 

-0,43 

-0,31 

1 

34,83 

35,02 

0,0500 

897,55 

ESPRESSO 

8607 

4,45 

4,42 

-2,92 

-0,31 

3309 

4,45 

4,59 

0,1100 

1922,35 

FIAT 

11846 

6,12 

6,10 

-0,83 

2,39 

7663 

5,97 

6,17 

0,3100 

4896,95 

FIAT PRIV 

8158 

4,21 

4,19 

-1,34 

4,77 

273 

4,02 

4,32 

0,3100 

435,17 

FIAT RNC 

8978 

4,64 

4,63 

-1,22 

5,77 

193 

4,38 

4,76 

0,4650 

370,56 

FIAT W07 

520 

0,27 

0,25 

-10,47 

85,76 

5785 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

18191 

9,39 

9,37 

-0,35 

0,04 

17 

9,35 

9,39 

0,3500 

313,32 

FIL POLLONE 

1195 

0,62 

0,65 

4,74 

12,30 

175 

0,54 

0,64 

0,0500 

6,57 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MIL ASS W05 

189 

0,10 

0,10 

-6,92 

-8,11 

1123 

0,10 

0,11 




FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILANO ASS 

8078 

4,17 

4,16 

-1,38 

-0,48 

790 

4,17 

4,25 

0,2000 

1785,81 


FINARTE ASTE 

2573 

1,33 

1,26 

-9,59 

44,19 

121 

0,92 

1,64 

0,0362 

66,56 


MILANO ASS R 

8370 

4,32 

4,32 

-1,62 

-0,09 

129 

4,32 

4,45 

0,2200 

132,89 


FINECOGROUP 

11319 

5,85 

5,80 

-2,40 

7fi7 

1912 

5,75 

5,92 

0,0671 

1845,39 


MIRATO 

13335 

6,89 

6,91 

-1,29 

1,12 

30 

6,81 

7,09 

0,2200 

118,46 


FINMECCANICA 

1349 

0,70 

0,69 

-2,65 

3^9" 

42176 

0,68 

0,71 

0,0100 

5876,99 


MITTEL 

6880 

3,55 

3,56 

-0,31 

0,42 

59 

3,52 

3,55 

0,1000 

138,57 


FOND-SAI 

38152 

19,70 

19,68 

-1,00 

-0,83 

387 

19,49 

19,87 

0,4000 

2536,49 


MONDADORI 

16394 

8,47 

8,45 

-2,16 

-0,45 

882 

8,47 

8,70 

0,3000 

2196,59 


FOND-SAI R 

25965 

13,41 

13,39 

-0,79 

-4,36 

144 

13,41 

14,02 

0,4520 

560,86 


MONRIF 

1832 

0,95 

0,94 

-4,07 

272~ 

68 

0,92 

0,97 

0,0200 

141,94 


FOND-SAI R W 

1538 

0,79 

0,79 

-4,75 

-12,23 

248 

0,79 

0,91 




MONTE PASCHI 

4951 

2,56 

2,53 

-2,88 

-2,29 

7743 

2,56 

2,62 

0,0546 

6260,79 


FOND-SAI W08 

8142 

4,21 

4,18 

-0,52 

-0,54 

30 

4,15 

4,23 




MONTEFIBRE 

581 

0,30 

0,30 

-0,85 

2,42 

94 

0,29 

0,31 

0,0300 

39,01 














MONTEFIBRE R 

662 

0,34 

0,34 

1,21 

777 

70 

0,33 

0,34 

0,0500 

8,89 

0 

GABETTI 

4302 

2,22 

2,21 

-0,67 

-0,04 

111 

2,21 

2,24 

0,0400 

71,10 














GARBOLI 

6196 

3,20 

3,20 

18,52 

18,52 

10 

2,70 

3,20 

0,1033 

86,40 

□ 

NAV MONTANARI 

4512 

2,33 

2,31 

-2,49 

-0,17 

194 

2,33 

2,37 

0,0700 

286,26 


GEFRAN 

8971 

4,63 

4,64 

0,11 

7j7 

70 

4,60 

4,64 

1,0040 

66,72 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1802 

0,93 

0,93 

-0,73 

777 

418 

0,91 

0,94 

0,0200 

339,11 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2081 

1,07 

1,07 

-2,27 

f42~ 

4 

1,05 

1,10 

0,1100 

4,04 


NEGRI BOSSI 

3996 

2,06 

2,06 

-1,81 

-2,92 

36 

2,06 

2,13 

0,0400 

45,41 


GENERALI 

47748 

24,66 

24,60 

-1,17 

-1,83 

6768 

24,66 

25,20 

0,3300 31466,15 














GEOX 

11329 

5,85 

5,85 

-2,26 

-0,48 

615 

5,85 

6,10 


1512,48 

0 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

9131 

4,72 

4,74 

-1,17 

-2,72 

38 

4,65 

4,85 

0,0500 

565,92 


OLIDATA 

2029 

1,05 

1,04 

-6,45 

20,77 

400 

0,87 

1,24 

0,0440 

35,63 


GIM 

2093 

1,08 

1,08 

-2,61 

777 

243 

1,04 

1,14 

0,0200 

64,28 

_ 













GIM RNC 

1898 

0,98 

0,98 

-1,54 

Ò£9~ 

17 

0,97 

1,02 

0,0724 

13,39 

m 

P ETR-LAZIO 

36609 

18,91 

18,80 

-0,19 

777 

234 

17,97 

18,91 

0,2200 

485,72 


GRANDI NAVI VEL 

4912 

2,54 

2,54 


-0,31 

38 

2,54 

2,55 

0,0200 

164,91 


P INTRA 

24647 

12,73 

12,62 

-0,77 

4^5~ 

214 

12,09 

12,73 

0,2000 

604,80 


GRANDI VIAGGI 

2064 

1,07 

1,06 

1,43 

-0,65 

44 

1,05 

1,07 

0,0200 

47,97 


P LODI 

16340 

8,44 

8,43 

-1,13 

777 

789 

8,15 

8,55 

0,2000 

2489,86 


GRANITIFIANDRE 

12590 

6,50 

6,57 

-0,45 

-2,65 

58 

6,50 

6,77 

0,1200 

239,68 


P MILANO 

12452 

6,43 

6,44 

-1,65 

-2,65 

3044 

6,43 

6,70 

0,1200 

2669,09 


GRUPPO COIN 

5232 

2,70 

2,69 

-1,50 

fÒ5~ 

213 

2,63 

2,70 


358,47 


PSPOLETO 

13405 

6,92 

6,92 

-0,47 

-1,51 

1 

6,92 

7,19 

0,1900 

124,50 














P UNITE 

29083 

15,02 

14,90 

-2,22 

-0,05 

1526 

15,02 

15,40 

0,6700 

5064,58 

□ 

HERA 

4355 

2,25 

2,25 

-1,32 

5^4~ 

732 

2,14 

2,28 

0,0530 

1783,91 


P VER-NOV 

28448 

14,69 

14,60 

-1,90 

-1,30 

1322 

14,69 

14,97 

0,4000 

5441,35 














PAGNOSSIN 

1633 

0,84 

0,84 

-1,31 

-3,98 

74 

0,82 

0,88 

0,0250 

16,87 

n 

IFI PRIV 

20747 

10,71 

10,74 

-0,98 

-1,91 

210 

10,71 

10,97 

0,6300 

822,93 


PANARIAGROUP 

11199 

5,78 

5,77 

1,10 

777 

136 

5,69 

5,78 


260,28 


IFIL 

6581 

3,40 

3,39 

-0,73 

VI9" 

6319 

3,31 

3,41 

0,0620 

3527,53 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6365 

3,29 

3,28 

-0,36 

w 

235 

3,24 

3,29 

0,1654 

122,88 


PERDER 

591 

0,31 

0,31 


777 

0 

0,30 

0,31 

0,0050 

14,78 


IM LOMB W05 

53 

0,03 

0,03 

-1,79 

-3,17 

3030 

0,03 

0,03 




PERMASTEELISA 

25435 

13,14 

13,10 

-1,72 

3^45~ 

46 

12,70 

13,38 

0,3000 

362,55 


IM LOMBARDA 

327 

0,17 

0,17 

-0,82 

-0,65 

739 

0,17 

0,17 


105,25 


PININFARINA 

42424 

21,91 

21,98 

-0,54 

-0,05 

14 

21,76 

22,06 

0,3400 

204,14 


IMA 

20646 

10,66 

10,64 

-0,13 

-0,65 

14 

10,66 

10,79 

0,4000 

384,93 


PIREL &C W06 

228 

0,12 

0,12 

-1,42 

4^2~ 

3366 

0,11 

0,12 




IMMSI 

3086 

1,59 

1,59 

-1,18 

-3,80 

652 

1,59 

1,66 

0,0300 

350,68 


PIRELLI REAL 

75437 

38,96 

38,98 

-1,09 

0,44 

54 

38,79 

39,43 

1,4100 

1603,57 


IMPREGILO 

752 

0,39 

0,38 

-3,25 

Ò£7~ 

2757 

0,39 

0,40 

0,0300 

280,43 


PIRELLI&CO 

2002 

1,03 

1,04 

-0,48 

1,47 

21807 

1,02 

1,05 

0,0310 

3440,65 


IMPREGILO R 

1011 

0,52 

0,52 

-0,56 

4^3" 

41 

0,50 

0,52 

0,0404 

8,43 


PIRELLI&CO R 

1925 

0,99 

0,99 

-0,30 

Ò26~ 

836 

0,99 

1,01 

0,0414 

133,97 


INDESIT COM 

25408 

13,12 

13,22 

0,99 

7$7 

185 

12,82 

13,12 

0,3610 

1430,78 


POL EDITORIALE 

3388 

1,75 

1,74 

-1,02 

777 

31 

1,71 

1,77 

0,0200 

231,00 


INDESIT COM RNC 

23744 

12,26 

12,32 

0,20 

-1,82 

7 

12,26 

12,49 

0,3790 

30,69 


PREMAFIN 

2566 

1,32 

1,34 

0,15 


216 

1,31 

1,34 

0,1033 

414,57 


INTEK 

1135 

0,59 

0,58 

-3,12 

0/7Ò" 

135 

0,58 

0,60 

0,0075 

107,08 


PREMAFIN W05 

457 

0,24 

0,23 

-6,60 

-2,56 

1072 

0,24 

0,25 




INTERPUMP 

8258 

4,26 

4,26 

-0,65 

-0,21 

84 

4,26 

4,34 

0,1200 

358,37 


PREMUDA 

2537 

1,31 

1,30 

-2,33 

-3,61 

202 

1,30 

1,36 

0,0800 

175,61 


IPI 

10688 

5,52 

5,52 


(L02" 

4 

5,52 

5,53 

0,1890 

225,13 


PROCOMAC 

6713 

3,47 

3,47 


-0,37 

3 

3,46 

3,48 


74,21 


IRCE 

5592 

2,89 

2,88 

-1,06 

-0,35 

8 

2,88 

2,90 

0,0200 

81,23 

m 













ISAGRO 

14199 

7,33 

7,29 

-7,00 

0,74 

862 

7,28 

8,47 

0,1000 

117,33 

R DEMEDICI 

1521 

0,79 

0,78 

-0,13 

777 

954 

0,77 

0,79 

0,0165 

211,43 


IT HOLDING 

4078 

2,11 

2,12 

0,05 

-2,32 

13 

2,11 

2,16 

0,0258 

517,81 


R DEMEDICI R 

1501 

0,78 

0,78 



0 

0,78 

0,78 

0,0275 

0,40 


ITALCEMENT R 

16803 

8,68 

8,63 

-2,00 

2^36~ 

226 

8,48 

8,85 

0,3500 

914,93 


RAS 

32252 

16,66 

16,66 

-0,83 

-0,32 

2132 

16,66 

16,81 

0,6000 11174,96 


ITALCEMENTI 

23783 

12,28 

12,27 

-1,64 

3,42 

331 

11,88 

12,53 

0,3200 

2175,54 


RAS RNC 

33575 

17,34 

17,35 

-0,86 

-0,32 

2 

17,25 

17,53 

0,6200 

23,24 


ITALMOBIL 

98634 

50,94 

51,00 


-1,55 

4 

50,35 

51,74 

1,0000 

1129,98 


RATTI 

980 

0,51 

0,49 

-2,15 

12,21 

93 

0,45 

0,52 

0,0516 

15,79 


ITALMOBIL R 

72959 

37,68 

37,55 

-2,54 

-0,05 

35 

37,66 

38,46 

1,0780 

615,81 


RCS MEDGR R 

6794 

3,51 

3,49 

-2,92 

-1,10 

286 

3,51 

3,69 

0,1900 

102,99 














RCS MEDIAGR 

8605 

4,44 

4,40 

-3,45 

ÙJ9 - 

4724 

4,40 

4,59 

0,0700 

3255,98 

D 

JOLLY HOTELS 

11995 

6,20 

6,14 

-1,21 

777 

39 

5,67 

6,28 

0,0500 

123,43 


RECORDATI 

35358 

18,26 

18,22 

-1,12 

777 

68 

18,07 

18,48 

0,3750 

921,06 


JUVENTUS FC 

2796 

1,44 

1,44 

-1,24 

-1,90 

55 

1,44 

1,47 

0,0120 

174,63 


RETI BANCARIE 

73753 

38,09 

38,04 

-0,24 

777 

14 

38,03 

38,35 

3,0000 

1852,06 














RICCHETTI 

2841 

1,47 

1,47 

-0,20 

0,27 

1019 

1,46 

1,47 

0,0050 

78,56 

LI 

LA DORIA 

4481 

2,31 

2,31 

-1,41 

4^3~ 

19 

2,22 

2,33 

0,0666 

71,73 


RICH GINORI 

1213 

0,63 

0,63 

-0,53 

-3,23 

91 

0,63 

0,65 

0,5200 

62,58 


LA GAIANA 

4550 

2,35 

2,35 


-1,09 

2 

2,35 

2,45 

0,0500 

42,20 


RISANAMENTO 

3987 

2,06 

2,08 

-0,43 

2^95~ 

175 

1,99 

2,06 

0,0280 

564,86 


LAVORWASH 

3752 

1,94 

1,97 

-0,40 

-3,25 

10 

1,94 

2,01 

0,3500 

25,84 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 



0 

1,60 

1,60 

0,0300 

35,20 


LAZIO 

745 

0,39 

0,39 

-7,89 

-4,23 

32 

0,39 

0,42 


26,08 


RONCADIN 

830 

0,43 

0,43 

-0,49 

049~ 

18 

0,42 

0,43 

0,0413 

55,87 


LINIFICIO 

5712 

2,95 

2,95 

-0,24 

-1,34 

1 

2,94 

2,99 

0,1000 

81,56 


RONCADIN W07 

282 

0,15 

0,14 

-3,78 

717 

127 

0,14 

0,15 




LOTTOMATICA 

53712 

27,74 

27,60 

-0,22 

777 

182 

26,98 

27,74 

2,0000 

2466,07 














LUXOTTICA 

29513 

15,24 

15,23 

-1,75 

0^32" 

500 

15,19 

15,54 

0,2100 

6935,13 

0 

SABAF 

36956 

19,09 

19,09 

-0,09 

-0,97 

9 

19,09 

19,36 

0,4000 

216,31 














SADI 

2879 

1,49 

1,45 

-7,51 

M6~ 

58 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,32 

E3 

MAFFEI 

3249 

1,68 

1,67 

-1,48 

777 

11 

1,65 

1,69 

0,0430 

50,34 


SAESGETT R 

22370 

11,55 

11,57 

-1,37 

-2,10 

63 

11,55 

11,87 

0,1500 



MARCOLIN 

2705 

1,40 

1,40 


(L36" 

75 

1,39 

1,40 

0,0290 

63,39 


SAESGETTERS R 

35046 

18,10 

18,01 

-0,50 

O^T 

7 

17,81 

18,10 

0,1500 

251,14 


MARZOTTO 

27977 

14,45 

14,42 

0,53 

-0,17 

86 

14,36 

14,47 

0,3200 

961,73 


SAIPEM 

17161 

8,86 

8,85 

-0,48 

777 

2586 

8,69 

8,86 

0,1480 

3908,47 


MARZOTTO RIS 

30012 

15,50 

15,50 

-0,18 

-3,26 

13 

15,50 

16,21 

0,3400 

50,91 


SAIPEM RIS 

17039 

8,80 

8,80 


Ò69~ 

0 

8,74 

8,80 

0,1780 

1,67 


MARZOTTO RNC 

24407 

12,61 

12,69 

0,82 

-1,77 

24 

12,59 

12,90 

0,3800 

31,42 


SCHIAPPARELLI 

92 

0,05 

0,05 

-4,52 

777 

7090 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,84 


MEDIASET 

19078 

9,85 

9,77 

-3,06 

4^8~ 

11953 

9,47 

10,08 

0,2300 11638,64 


SEAT PG 

633 

0,33 

0,32 

-2,74 

-3,88 

47758 

0,33 

0,34 

0,4337 

2652,05 


MEDIOBANCA 

23977 

12,38 

12,33 

-1,88 

3/77" 

2438 

11,93 

12,54 

0,4000 

9685,50 


SEAT PG R 

617 

0,32 

0,32 

-1,42 

-3,28 

468 

0,32 

0,33 

0,4337 

43,37 


MEDIOLANUM 

10506 

5,43 

5,39 

-2,72 

2,34 

14972 

5,28 

5,50 

0,1100 

3937,48 


SIAS 

19928 

10,29 

10,26 

-0,87 

-1,53 

59 

10,29 

10,45 

0,1300 

1312,23 


MELIORBANCA 

6545 

3,38 

3,38 

-0,12 

-0,12 

99 

3,35 

3,39 

0,1000 

318,89 


SIRTI 

3671 

1,90 

1,90 

-0,78 

-1,66 

166 

1,90 

1,95 

0,5000 

420,87 


META 

5300 

2,74 

2,72 

-0,91 

777 

86 

2,68 

2,74 

0,1000 

471,59 


SMI METAL R 

887 

0,46 

0,45 

-3,55 

777 

79 

0,45 

0,48 

0,0408 

26,20 














SMI METALLI 

987 

0,51 

0,51 

-1,01 

4^6~ 

591 

0,49 

0,52 

0,0080 

164,26 














SMURFIT SISA 

4430 

2,29 

2,29 


0,44 

4 

2,28 

2,30 

0,0100 

140,94 














SNAI 

12334 

6,37 

6,43 

-2,06 

-2,84 

400 

6,37 

6,77 

0,0387 

349,99 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8361 

4,32 

4,31 

-0,85 

Ò33~ 

9025 

4,30 

4,34 

0,2000 

8443,03 














SNIA 

456 

0 24 

0 23 

-3 59 

-4 84 

1521 

0 24 

0 25 

0 0487 

55 64 














SOCOTHERM 

13864 

7,16 

7,09 

-2,33 

-1,81 

71 

7,16 

7,31 

0,0750 

270,47 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7100 

3,67 

3,64 

-1,22 

2,17 

289 

3,54 

3,67 

0,1450 

406,59 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7939 

4,10 

4,09 

-1,30 

-2,52 

33 

4,10 

4,21 

0,0610 

371,87 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

284 

0,15 

0,14 

-2,30 

777 

662 

0,14 

0,15 

0,0620 

16,47 














SOPAFRNC 

356 

0,18 

0,18 

-0,70 

-1,82 

7 

0,18 

0,19 

0,0723 

6,12 


ACOTEL GROUP 

28221 

14,57 

14,59 

0,11 

-0,59 

6 

14,55 

15,19 

0,4000 

60,78 














AISOFTWARE 

2246 

1,16 

1,16 

-1,28 

1,49 

130 

1,14 

1,21 


16,34 


SORIN 

4542 

2,35 

2,36 

0,43 

777 

728 

2,31 

2,37 


830,65 


ALGOL 

3592 

1,86 

1,85 

-1,86 

-0,70 

64 

1,86 

1,88 


9,90 


SPAOLO IMI 

20511 

10,59 

10,55 

-1,74 

-0,68 

8600 

10,59 

10,75 

0,3900 15625,98 


ART'E' 

30326 

15,66 

15,66 

-0,62 

3,71 

9 

15,08 

15,78 

0,4000 

56,07 


STEFANEL 

3385 

1,75 

1,75 

-0,40 

-1,24 

18 

1,75 

1,77 

0,0300 

94,48 


BB BIOTECH 

88488 

45,70 

45,48 

-0,57 

1,62 

17 

44,66 

45,70 

2,5000 



STEFANEL RNC 

3311 

1,71 

1,71 


5^23~ 

0 

1,63 

1,71 

0,0300 

0,17 


BUONGIORNO V 

3098 

1,60 

1,60 

-1,42 

-2,62 

166 

1,60 

1,64 


124,18 


STMICROEL 

26624 

13,75 

13,61 

-4,27 

-4,27 

26279 

13,75 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

15180 

7,84 

7,86 

-0,01 

2,44 

12 

7,65 

7,88 

0,3000 

70,40 














CAIRO COMMUNICAT 

73733 

38,08 

37,89 

-1,35 

-2,46 

22 

38,05 

39,04 

1,6000 

298,33 

Q 

TARGETTI 

8583 

4,43 

4,45 

-0,67 

-4,46 

31 

4,43 

4,64 

0,0900 

80,43 


CDB WEB TECH 

5799 

3,00 

2,98 

-2,39 

3,74 

877 

2,89 

3,08 


301,90 














CDC 

21349 

11,03 

10,95 

-1,08 

1,89 

8 

10,82 

11,03 

0,4900 

135,19 


TELECOM IT 

5948 

3,07 

3,07 

-0,10 

0,33 

80030 

3,04 

3,07 

0,1041 

31709,19 


CELLTHERAP 

11951 

6,17 

6,13 

-2,22 

4,61 

139 

5,82 

6,33 




TELECOM IT R 

4608 

2,38 

2,38 

0,04 

-1,37 

23732 

2,36 

2,41 

0,1151 

13794,29 


CHL 

520 

0,27 

0,27 

-1,03 

-0,04 

703 

0,27 

0,27 


19,59 


TELECOM ME 

672 

0,35 

0,34 

-3,35 

3/70” 

16524 

0,33 

0,36 


1264,32 


DADA 

10828 

5,59 

5,54 

-1,72 

1,73 

16 

5,48 

5,74 


87,63 


TELECOM ME R 

581 

0,30 

0,30 

-0,33 

9^09" 

552 

0,28 

0,30 


18,32 


DATA SERVICE 

18700 

9,66 

9,64 

-0,77 

1,06 

7 

9,56 

9,92 

0,5200 

48,47 


TENARIS 

6880 

3,55 

3,55 

-0,56 

-1,44 

91 

3,55 

3,61 

0,1140 



DATALOGIC 

35198 

18,18 

18,07 

-1,15 

1,59 

9 

17,85 

18,19 

0,1800 

217,20 


TERNA 

4171 

2,15 

2,15 

-0,88 

i^60" 

5712 

2,12 

2,18 

0,0450 

4308,00 


DATAMAT 

14330 

7,40 

7,38 

-1,82 

0,42 

43 

7,30 

7,58 


206,37 


























TIM 

10711 

5,53 

5,54 


0,13 

44452 

5,52 

5,53 

0.2567 46672.56 


DIGITAL BROS 

6177 

3,19 

3,21 

0,69 

-0,78 

31 

3,17 

3,21 


42,97 














DMAIL GROUP 

12144 

6,27 

6,36 

7,94 

15,21 

630 

5,44 

6,27 

0,0200 

40,45 


TIM RNC 

10965 

5,66 

5,66 

-0,46 

-1,34 

1741 

5,66 

5,74 

0,2687 

747,91 


EL.EN. 

35449 

18,31 

18,18 

-1,83 

2,52 

1 

17,86 

18,61 

0,2500 

85,31 


TOD'S 

64478 

33,30 

33,17 

-0,63 

-4,80 

28 

33,30 

34,98 

0,3500 

1007,32 


ENGINEERING 

46625 

24,08 

24,05 

-0,58 

0,54 

4 

23,89 

24,15 

0,3617 

301,00 


TREVI FINANZ 

2296 

1,19 

1,18 

-0,51 

777 

97 

1,14 

1,19 

0,0150 

75,90 


EPLANET 

514 

0,27 

0,26 

-1,82 

-1,01 

1535 

0,27 

0,27 


108,75 


TREVISAN COM 

7788 

4,02 

4,05 

0,12 

5^32~ 

71 

3,82 

4,06 

0,0700 

109,75 


ESPRINET 

87423 

45,15 

45,29 

0,64 

2,38 

29 

43,72 

45,15 

0,6100 

223,06 














EUPHON 

10489 

5,42 

5,42 

-0,39 

3,26 

197 

5,22 

5,51 

0,6000 

38,68 

0 

UNICREDIT 

8121 

4,19 

4,17 

-1,51 

-0,83 

79508 

4,19 

4,24 

0,1710 26485,12 


FASTWEB 

80394 

41,52 

41,54 

-1,35 

-2,40 

634 

41,52 

42,54 


2341,27 

UNICREDIT R 

8463 

4,37 

4,38 

-2,06 

UT 

159 

4,32 

4,42 

0,1860 

94,88 


FIDI A 

8219 

4,25 

4,23 

0,83 

3,03 

12 

4,10 

4,26 

0,1400 

19,95 


























UNIPOL 

6876 

3,55 

3,51 

-1,79 

4,20 

3527 

3,40 

3,56 

0,1250 

2051,34 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 














I.NET 

81091 

41,88 

41,78 

-5,02 

13,28 

35 

36,97 

45,01 

1,0000 

171,71 


UNIPOLP 

4957 

2,56 

2,54 

-0,94 

-2,25 

3651 

2,56 

2,62 

0,1302 

867,27 


INFERENZA F 

6504 

3,36 

3,34 

-2,57 

1,60 

61 

3,29 

3,57 


33,57 


UNIPOL PW05 

526 

0,27 

0,27 

-1,89 

-4,94 

3432 

0,27 

0,29 




IT WAY 

11122 

5,74 

5,66 

-1,41 

2,96 

44 

5,56 

5,79 

0,0600 

25,37 


UNIPOL W05 

316 

0,16 

0,16 

-2,19 

13,96 

4412 

0,14 

0,16 




KAITECH 

1447 

0,75 

0,74 

-0,63 

-0,41 

425 

0,74 

0,75 


31,98 














MONDOTV 

59540 

30,75 

30,49 

-1,58 

3,61 

16 

29,65 

31,33 

0,3500 

135,43 

K9 

V VENTAGLIO 

2012 

1,04 

1,04 

-1,70 

-0,95 

144 

1,04 

1,09 

0,0700 

33,77 


NTS-NETWORK 

20319 

10,49 

10,46 

-0,42 

1,23 

4 

10,36 

10,68 


151,23 


VEMER SIBER 

1192 

0,62 

0,61 

-1,34 

Ò65~ 

29 

0,61 

0,62 

0,0516 

40,06 


POLIGRAFSF 

71739 

37,05 

36,94 

-0,73 

1,01 

5 

36,68 

38,63 

0,3615 

37,51 


























VIANINIINDUS 

5414 

2,80 

2,78 

-0,36 

5,63 

31 

2,65 

2,80 

0,0300 

84,17 


PRIMA INDUSTRIE 

13262 

6,85 

6,84 

-0,38 

0,15 

3 

6,84 

6,89 


31,51 














REPLY 

22649 

11,70 

11,64 

-1,96 

0,53 

7 

11,63 

11,89 

0,1200 

97,75 


VIANINI LAVORI 

12735 

6,58 

6,54 

-2,34 

4^5~ 

58 

6,32 

6,72 

0,1000 

288,06 


TAS 

36739 

18,97 

18,93 

-0,84 

1,88 

2 

18,62 

19,36 

1,7500 

33,62 


VITTORIA ASS 

12692 

6,55 

6,59 

-0,09 

Ò92~ 

43 

6,49 

6,55 

0,1300 

196,65 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

69590 

35,94 

35,89 

-1,13 

5^86~ 

15 

33,95 

36,18 

1,0500 



TISCALI 

4839 

2,50 

2,57 

-4,17 

-8,93 

80526 

2,50 

2,77 


936,72 














TXT 

41862 

21,62 

21,44 

-2,90 

0,79 

13 

21,45 

22,87 


54,97 

B 

ZIGNAGO 

32913 

17,00 

16,94 

0,70 

8^5~ 

17 

15,66 

17,00 

0,6600 

424,95 


VICURON PHARMA 

23317 

12,04 

11,95 

-6,50 

-5,61 

90 

12,04 

12,76 




ZUCCHI 

7368 

3,81 

3,80 

-1,30 

777 

4 

3,70 

3,81 

0,2500 

92,75 














ZUCCHI RNC 

7551 

3.90 

3.90 


V09~ 

1 

3.86 

3.95 

0.2800 

13.37 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Glint. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,570 

99,568 

BTP FB 04/15 

104,760 

104,460 

BTP MG 99/31 

126,710 

126,820 

BTP ST 03/08 

103,770 

103,650 

CCT LG 00/07 

100,930 

100,890 

BCA LEASING ITAL06A9 

96,700 

96,600 

COMIT 97/27 ZC 

34,700 

34,300 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,215 

108,215 

MEDI0CR L/08 2 RF 

108,770 

108,700 

BC0 NAPOLI 0F 2316% 

138,500 

138,500 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,651 

99,700 

IMI 97/07 ZCI 

92,830 

92,800 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

103,000 

103,272 







BTP MZ 01/06 

102,840 

102,824 

BTP ST 03/08 

102,500 

102,400 

CCT LG 01/08 

101,010 

100,990 

BTP AG 01/11 

111,770 

111,530 

BTP FB 04/20 

105,910 

105,580 

BC0 NAPOLI 0F 3315,4% 

102,300 

102,300 

COMIT 98/28 ZC 

32,620 

32,400 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,140 

100,140 

MEDI0CR L/28ZC 25.MA 

32,610 

33,630 

BTP AG 02/17 

114,280 

114,490 

BTP FB 96/06 

107,430 

107,453 

BTP MZ 01/07 

104,170 

104,110 

BTP ST 14ind 

106,280 

106,190 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,850 

BC0 NAPOLI 0F 3715,4% 

114,500 

114,500 

COSTA CR/05 TV 

99,450 

99,500 

INTERB/07 ZC 

94,330 

94,330 

MPASCHI /05 43 TF 

101,782 

101,770 

BC0 NAPOLI 0F 85 4414% 

111,500 

111,500 

CR PPLL CF 5% 

119,000 

119,000 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,850 

107,800 

MPASCHI /05 44 TV 

100,350 

100,620 

BTP AG 03/13 

105,260 

105,080 

BTP FB 97/07 

108,520 

108,450 

BTP MZ 02/05 

100,240 

100,260 

BTP ST 35ind 

109,000 

109,550 

CCT LG 98/05 

100,080 

100,330 

BEI/19 EU. ST. B. 

87,010 

87,500 

CRPPLL CF 6% 

103,000 

103,000 

MED L0M/18RFC75 

98,200 

98,150 

MPASCHI/0816A 5% 

105,800 

105,800 



BTP NV 01/11 

99,460 

98,750 

BTP ST 95/05 

105,060 

105,090 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,900 

BEI 96/16 ZC 

66,645 

64,400 

CR PPLL CF CO 6% 

101,500 

101,500 

MED L0M/191 SD 

89,250 

89,560 

MPASCHI 08 17 Eli 

116,700 

116,700 

BTP AG 03/34 

111,380 

110,950 

BTP GE 03/08 

102,450 

102,320 

BEI 97/17 ZC 

45,930 

46,280 

CR PPLL 0P 7% 

102,000 

102,000 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

102,500 

102,850 

MPASCHI/08 7A 5,35% 

106,501 

106,501 






BTP NV 93/23 


163,750 

CCTAG 00/07 

100,620 

100,600 

CCT MG 04/11 

100,950 

100,920 

MPASCHI/08ITEC10 

101,230 

101,230 

BTP AG 04/14 

104,980 

104,700 

BTP GE 04/07 

100,680 

100,580 

164,660 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

115,830 

116,007 

CR PPLL OP063 IND 

100,100 

100,100 

MEDIO L0MB 97/07 ZC 

94,320 

94,130 





MPASCHI CF 6% 

100,750 

100,750 

BTP NV 96/06 

109,350 

109,300 

CCTAG 02/09 

100,860 

101,080 

CCT MG 98/05 

100,061 

100,085 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

103,490 

103,490 

CR PPLL OP064 IND 

100,150 

100,160 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,195 

100,195 

BTP AP 04/09 

100,480 

100,330 

BTP GN 04/07 

101,120 

101,030 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

109,020 

108,760 

CR PPLL TF 6% 

103,010 

103,010 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,347 

100,340 

MPASCHI CF CO 6% 

100,000 

100,000 










PARMALAT/07 2 

18,490 

18,490 







BTP NV 96/26 

143,950 

143,000 

CCTAP 01/08 

100,740 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,328 

100,335 

BIRS 97/07 ZC 

94,850 

94,860 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

101,213 

100,900 

MEDIOB/06 DJ ES 

96,000 

96,000 

BTP AP 95/05 

101,460 

101,480 

BTP LG 00/05 

101,210 

101,200 

PARMALAT/10 

18,920 

18,920 

BTP NV 97/07 

109,080 

108,950 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,840 

CCT NV 04/11 

100,950 

101,040 

BNL 0P 6% 

105,510 

105,510 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

98,860 

99,030 

MEDIOB/07 BASKET 

104,412 

104,412 

PARMALAT F /07 7,25% 

18,360 

18,360 

BTP DC 00/05 

102,750 

102,730 

BTP LG 02/05 

100,862 

100,931 

CAPITALIA 08 261 ZC 

90,110 

89,900 

EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 

108,800 

107,650 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,160 

89,100 













PR0V MILANO TV 

100,930 

100,930 

BTP NV 97/27 

133,410 

133,200 

CCT DC 03/10 

100,940 

100,940 

CCT OT 02/09 

100,870 

100,710 

CENTROB/05TV 

100,000 

99,961 

FIN PART 98/05 6,45% 

26,700 

26,700 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

95,165 

95,330 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 96/06 

109,133 

109,140 




REP ELLENICA/19TF 

106,600 

106,600 

BTP NV 98/29 

114,850 

114,510 

CCT DC 99/06 

100,495 

100,460 

CCT OT 98/05 

100,211 

100,236 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

103,000 

103,000 

FINECO/07 EURO 

100,600 

100,600 

MEDI0B 96/06 ZC 

96,332 

96,326 

SPA0L0 97/07114 ZC 

94,900 

94,490 

BTP FB 01/12 

110,450 

110,210 

BTP LG 97/07 

109,940 


CENTR0B /0810YRS 

103,210 

103,200 

FINECO/16 REV FL 

101,500 

101,790 

MEDI0B 96/11 ZC 

78,520 

78,250 

SPA0L0 97/22115 ZC 

46,323 

46,077 

i flQ Kftn 











BTP NV 99/09 

105,670 

105,510 

CCT FB 03/10 

100,920 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,790 

100,790 

CENTR0B/14RF 

103,248 

103,487 

ICF LIGUR/06 5212% 

110,000 

110,000 

MEDI0B 97/07 IND 

100,800 

100,800 

SPA0L0 CF 5% 

110,000 

110,000 

BTP FB 02/13 

109,020 

108,760 

BTP MG 02/05 

100,600 

100,800 

BTP NV 99/10 

112,430 

112,510 

CCT GE 96/06 

100,500 

100,600 

CTZAG 03/05 

98,720 

98,665 

CENTR0B/18 RFC 

98,190 

97,930 

ICF LIGUR/07 5610,5% 

115,000 

115,000 

MEDI0B 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

115,501 

115,501 

SPA0L0 CF 7% 

100,130 

100,130 








CENTR0B/18ZC 

57,150 

57,000 

ICF LIGUR/07 5711,5% 

117,000 

117,000 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

131,990 

131,990 

SPA0L0 CF 9% 

114,000 

114,000 

BTP FB 02/33 

123,660 

122,800 

BTP MG 03/06 

100,610 

100,570 

BTP OT 02/07 

106,310 

106,210 

CCT GE 97/07 

101,080 

100,989 

CTZAP 03/05 

99,407 

99,398 

CENTR0B 96/06 ZC 

94,949 

94,966 

ICF LIGUR/4914,75% 

137,900 

137,900 

MEDI0B 98/08 TT 

100,210 

100,250 

SPA0L0 CF CO 6% 

100,100 

100,100 

BTP FB 03/06 

100,530 

100,500 

BTP MG 98/08 

107,180 

107,050 

BTP ST 02/05 

100,855 

100,880 

CCTGE2 96/06 

100,530 

100,580 

CTZAP 04/06 

97,145 

97,105 

COMIT/08TV2 

99,749 

99,560 

ICF LIGUR/OPIO 2 7% 

96,300 

96,300 

MEDI0CR C/07 TV 

110,213 

110,213 

SPA0L0 CF 0 6% 

102,300 

102,300 

COMIT 96/06 IND 

99,970 

99,920 

ICFPIEMAO 6% 

103,500 

103,500 

MEDI0CR C/13TF 

103,120 

103,100 

SPAOLO TO/I0154 5,39% 

109,000 

109,400 

BTP FB 03/19 

103,660 

103,340 

BTP MG 98/09 

106,410 

106,290 

BTP ST 03/06 

100,620 

100,550 

CCT GN 03/10 

100,930 

100,990 

CTZ LG 04/06 

96,487 

96,460 

COMIT 97/07 SUB TV 

100,030 

99,950 

ICFPIEMAO 747% 

91,050 

91,050 

MEDI0CR C/28 ZC 

32,950 

32,260 

SPAOLO TO /13161 5,58% 

111,360 

110,800 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA ! 

AAA MASTER AZ. IT. 

15,382 

15,376 

8,118 

14,663 

ALBERTO PRIMO RE 

8,267 

8,231 

10,153 

10,241 

ALBOINO RE 

6,782 

6,779 

4,871 

2,246 

APULIA AZ.ITALIA 

12,250 

12,245 

8,513 

15,207 

ARCA AZITALIA 

21,817 

21,799 

7,914 

14,850 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,379 

20,362 

8,537 

15,501 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,930 

24,911 

8,585 

12,459 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

7,994 

7,999 

9,989 

25,063 

BIMAZION.ITALIA 

8,046 

8,048 

9,202 

15,803 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,396 

24,397 

6,728 

12,981 

BIPIEMME ITALIA 

16,704 

16,703 

8,828 

15,407 

BNL AZIONI ITPMI 

6,092 

6,094 

8,747 

17,064 

BNL AZIONI ITALIA 

21,124 

21,104 

8,702 

15,048 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5,585 

5,586 

9,488 

18,126 

BPVI AZ.ITALIA 

4,768 

4,767 

7,460 

13,795 

C.S.AZ. ITALIA 

13,219 

13,197 

9,050 

15,571 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

21,228 

21,191 

7,937 

13,921 

CA-AMMIDA MIDCAP 

5,171 

5,164 

9,532 

15,398 

CAPITALG. ITALIA 

18,474 

18,441 

10,603 

13,212 

CARIGEAZ IT 

5,628 

5,627 

8,044 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,490 

14,483 

8,523 

14,645 

DWSAZ. ITALIA 

12,992 

12,986 

8,783 

14,943 

DWS F&F ITALIA 

23,175 

23,164 

8,411 

15,419 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,440 

13,430 

8,221 

13,514 

DWSITALIAN EQUITY RISK 

18,951 

18,935 

8,335 

14,176 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,956 

11,931 

7,624 

13,802 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23,963 

23,943 

9,111 

12,825 

FINECO AM AZITALIA 

14,595 

14,572 

8,894 

15,157 

FINECOAM SCITALY 

4,618 

4,615 

10,399 

17,000 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,010 

13,992 

8,235 

13,414 

FONDERSEL ITALIA 

21,121 

21,097 

9,074 

16,069 

FONDERSEL P.M.I. 

16,103 

16,106 

10,114 

21,057 

GENERALI CAPITAL 

53,913 

53,845 

8,632 

14,336 

GESTIELLE ITALIA 

14,612 

14,595 

8,414 

14,541 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,593 

11,588 

8,467 

15,147 

GRIFOGLOBAL 

12,579 

12,571 

8,571 

10,091 

IMI ITALY 

22,700 

22,687 

8,920 

17,861 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,553 

9,537 

8,804 

16,174 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,483 

9,500 

9,151 

18,036 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,722 

5,726 

7,922 

18,960 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,370 

13,358 

8,965 

15,978 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,501 

19,491 

9,151 

16,717 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5.558 

5,550 

8,006 

27,594 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,146 

6,142 

8,204 

15,051 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.999 

6,006 

8,324 

18,839 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,318 

15,308 

8,500 

15,975 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,122 

15,113 

8,401 

15,612 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,512 

18,506 

8,200 

15,132 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,256 

18,252 

8,113 

14,616 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24,490 

24,469 

7,852 

14,439 

PRIM.TRADINGAZ.IT.. 

5,533 

5,530 

8,151 

15,705 

RAS CAPITAL L 

24,007 

23,993 

8,811 

16,720 

RAS CAPITAL T 

23,845 

23,831 

8,663 

15,978 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,013 

18,008 

8,754 

16,333 

SAI ITALIA 

20,744 

20,729 

8,579 

15,565 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,772 

29,760 

8,574 

15,266 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,350 

13,344 

8,325 

14,809 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,834 

4,829 

7,950 

14,767 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6,675 

6,671 

6,459 

11,510 

ZENIT AZIONARIO 

11.496 

11.495 

9.621 

14,048 

ZETA AZIONARIO 

21,190 

21,179 

9,097 

16,224 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.553 

8,535 

2,887 

7,911 

ALTO AZIONARIO 

17,404 

17,391 

6,884 

11,707 

AUREO E.M.U. 

10.082 

10,090 

4,304 

5,394 

BIPIELLE F.EURO 

9,847 

9,857 

4,444 

6,500 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,722 

13,727 

5,005 

9,618 

BPU PRAM.AZ.EURO 

4.885 

4,877 

6,196 

13,684 

BSI AZIONARIO EURO 

4,295 

4,298 

4,603 

4,654 

CA-AMMIDA AZ.EURO 

4,974 

4,965 

4,848 

6,578 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,504 

4,507 

4,939 

9,320 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,142 

12,148 

6,062 

0,000 

DWSAZ. EURO 

4,043 

4,038 

4,174 

4,067 

EPSILON QEQUITY 

4,322 

4,325 

6,401 

13,290 

EUROM. EURO EQUITY 

3,458 

3,456 

5,074 

6,466 

FINECO EURO GROWTH 

11,160 

11,170 

2,030 

0,324 

FINECO EURO VALUE 

5,235 

5,235 

5,036 

11,336 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,607 

2,602 

6,582 

6,495 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,424 

5,418 

4,348 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

7.908 

7,912 

7,096 

18.935 

LEONARDO EURO 

5,163 

5,164 

5,324 

12,459 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,869 

4,873 

4,777 

8,853 

SANPAOLOEURO 

14,422 

14,424 

4,386 

6,553 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,910 

6,903 

4,491 

5,367 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,587 

4,589 

4,918 

6,724 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,319 

5,320 

3,221 

6,380 

AMERIGO VESPUCCI 

5,413 

5,412 

3,164 

3,321 

ANIMA EUROPA 

4,033 

4,031 

5,659 

7,375 

ARCAAZEUROPA 

8.949 

8,953 

3,313 

6,574 

ASTESE EUROAZIONI 

4.938 

4,948 

3,047 

6,354 

AZIMUT EUROPA 

13,381 

13,379 

2,231 

6,834 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.981 

8,976 

6,271 

9,298 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.203 

6,213 

2,801 

4,993 

BIPIEMME EUROPA 

12,090 

12,104 

3,911 

6,906 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,599 

5,606 

7,611 

16,138 

BNL AZIONI EUROPA 

10,620 

10,631 

2,797 

4,951 

BPVI AZ. EUROPA 

3,728 

3,729 

2,983 

5,579 

CAPITALG. EUROPA 

6,461 

6,450 

3,161 

7,558 

CARIGEAZEU 

5,128 

5,117 

2,848 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,633 

8,619 

3,874 

5,255 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,426 

1,421 

3,408 

-3,908 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,815 

5,821 

2,341 

5,344 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,216 

5,221 

2,496 

1,716 

DUCATO GEO EUROPA 

8,730 

8,736 

3,106 

7,804 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6,033 

6,033 

2,777 

8,840 

DUCATO GEO SM.CAPS 

14,966 

14,921 

8,749 

16,295 

DWS F&F EUROPA 

17,194 

17,179 

3,391 

5,731 

DWS F&F POTENZIALE EUROPA 

5,811 

5,809 

2,995 

3,972 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,216 

3,219 

2,616 

5,443 

EPSILON QVALUE 

4,894 

4,895 

4,819 

13,052 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,745 

4,744 

2,043 

2,728 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,244 

14,253 

3,676 

5,958 

EUROPA 2000 

15,019 

15,019 

3,330 

5,678 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,084 

11,079 

4,487 

6,352 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,608 

5,603 

3,145 

8,472 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,849 

5,866 

6,597 

11,388 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,712 

7,708 

2,485 

5,197 

FONDERSELEUROPA 

11,939 

11,945 

3,899 

9,072 

GENERALI EUROPA 

3,824 

3,823 

4,509 

5,781 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,005 

22,993 

5,166 

9,122 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,815 

3,812 

2,802 

7,283 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,836 

3,832 

2,266 

5,182 

GESTIELLE EUROPA 

11,029 

11,037 

3,277 

5,410 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,884 

7,888 

3,410 

3,641 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,634 

5,635 

5,604 

4,799 

IMI EUROPE 

16,908 

16,915 

3,730 

7,352 

INVESTITORI EUROPA 

4,616 

4,617 

4,034 

7,750 

LAURIN EUROSTOCK 

3,349 

3,350 

3,588 

7,720 

MCGES. FDFEUR. 

5,705 

5,689 

5,609 

9,881 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,985 

4,983 

5,014 

11,024 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,532 

3,532 

3,821 

5,025 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,665 

16,669 

4,306 

6,201 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,404 

6,404 

5,991 

13,466 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,456 

3,450 

3,473 

5,882 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,857 

2,852 

3,066 

6,011 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,310 

8,305 

5,243 

10,417 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14,946 

14,927 

3,318 

7,587 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,713 

14,695 

3,271 

7,183 

PIXEL EUROPA 

16,295 

16,269 

2,782 

5,462 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11,812 

11,798 

2,785 

8,278 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,443 

4,448 

5,585 

9,650 

RAS EUROPE FUND L 

14,303 

14,309 

3,750 

7,235 

RAS EUROPEFUNDT 

14,213 

14,220 

3,646 

6,600 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,585 

6,567 

4,012 

7,898 

SAI EUROPA 

9,661 

9,669 

3,128 

3,994 

SANPAOLOEUROPE 

7,505 

7,507 

2,907 

5,570 

TALENTO COMP. EUROPA 

107,789 

107,290 

3,929 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,384 

5,382 

3,718 

5,507 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,427 

4,416 

3,725 

5,707 

ZETA EUROSTOCK 

4,146 

4,144 

2,802 

3,032 

ZETA MEDIUM CAP 

5,416 

5,404 

6,635 

12,529 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,055 

5,051 

0,238 

1,100 

ALTO AMERICA AZ. 

4,400 

4,398 

-0,272 

-3,084 

AMERICA 2000 

10,370 

10,369 

1,023 

2,037 

ANIMA AMERICA 

5,314 

5,292 

3,931 

1,684 

ARCAAZAMERICA 

16,422 

16,420 

0,336 

-1,788 

AUREO AMERICHE 

3,128 

3,100 

-0,730 

0,806 

AZIMUT AMERICA 

9,978 

9,984 

0,524 

1,166 

BIM AZIONARIO USA 

6,087 

6,072 

3,856 

0,396 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,105 

7,108 

2,319 

2,437 

BIPIEMME AMERICHE 

8.983 

8,979 

0,955 

0,560 

BNL AZIONI AMERICA 

16.092 

16,096 

0,518 

1,309 

BPU PRAM.AZ.USA 

3.623 

3,626 

-1,762 

1,855 

CAPITALG. AMERICA 

8.032 

7,960 

-0,998 

-0,520 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,531 

2,504 

0,000 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,440 

13,433 

1,304 

-0,533 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,861 

4,861 

0,788 

0,392 
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DUCATO GEO AM.CR. 

4,585 

4,579 

0.175 

-1.483 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,263 

14,241 

-0,349 

3,633 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,733 

5,739 

-0,451 

4,104 

DUCATO GEO AMERICA 

4,641 

4,643 

1,665 

2,609 

DWS F&F AMERICA 

10,577 

10,578 

0,906 

1,080 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,462 

4,465 

-0,513 

-3,084 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,737 

14,740 

-0,439 

1,656 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,711 

3,711 

-0,349 

-1,903 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,219 

10,202 

1,540 

-1,844 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,865 

5,844 

1,965 

8,712 

FINECO USA GROWTH 

6,053 

6,046 

1,119 

2,143 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,827 

5,800 

2.823 

4,878 

FINECO USA VALUE 

4,203 

4,206 

0,143 

3,752 

FONDERSEL AMERICA 

10,678 

10,669 

-0,131 

0,310 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,515 

16,511 

0.328 

1,693 

GENERALI USA GROWTH 

2,419 

2,423 

2.630 

-3,702 

GEO US EQUITY 

2,759 

2,757 

-2,232 

1,808 

GESTIELLE AMERICA 

11.939 

11.939 

0.042 

2,437 

GESTNORD AZ.AM. 

12,551 

12,548 

0,360 

0,336 

IMIWEST 

17,088 

17,085 

0,683 

2,514 

INVESTITORI AMERICA 

3,676 

3,676 

0,795 

2,453 

KAIROS US FUND 

5,968 

5,959 

3,324 

7,590 

MCGEST.FDFAME. 

5,546 

5,540 

1,575 

-2,479 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,649 

3,617 

-0,137 

0,634 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,727 

5,736 

0,544 

0,952 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,884 

17,913 

-0,028 

1,303 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,548 

17,501 

1,704 

3,540 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,891 

2,896 

-0,069 

0,069 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,146 

4,109 

-0,480 

-3,221 

PIO.AZ.AM-B 

7,750 

7,692 

-0,590 

-0,857 

PIONEER AZ. AM. A 

7,850 

7,791 

-0,494 

-0,381 

PIXEL AMERICA 

13.842 

13.760 

-1.599 

-0.539 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,691 

3,698 

1,569 

4,888 

RAS AMERICA FUNDL 

13,528 

13,529 

0,386 

2,796 

RAS AMERICA FUNDT 

13.444 

13.445 

0.313 

2,197 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,293 

5,309 

0,170 

0,800 

SAI AMERICA 

12,946 

12,919 

1,046 

-0,308 

SANPAOLO AMERICA 

8,660 

8,645 

-0,127 

1,370 

TALENTO COMP. AMERICA 

100,879 

100,935 

0,220 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,794 

3,758 

-0,184 

1,962 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,842 

3,842 

-0,311 

0,078 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,429 

4,430 

0,340 

-1,578 

ANIMA ASIA 

5,538 

5,516 

1,783 

5,526 

ARCA AZFAR EAST 

5,446 

5,445 

1,623 

5,974 

AUREO PACIFICO 

3,321 

3,302 

1,004 

6,001 

AZIMUT PACIFICO 

6,336 

6,343 

0.348 

7,664 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,850 

4,853 

-0,594 

5,965 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.498 

3.497 

3.983 

1.834 

BIPIEMME PACIFICO 

4,140 

4,148 

0,902 

4,230 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,435 

5,434 

-0,494 

2,858 

BPU PRAM.AZ.PACIF. 

5.239 

5.240 

0.210 

9.100 

CAPITALG. PACIFICO 

3,079 

3,057 

-0,065 

3,218 

DUCATO GEO ASIA 

4,614 

4,616 

3,453 

10,647 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,221 

3,221 

-0,310 

3,870 

DWS F&F PACIFICO 

6,745 

6,752 

-2,104 

-1,834 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,409 

3,430 

-0,176 

1,308 

EUROM. TIGER 

9,181 

9,213 

-1,797 

2,364 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,252 

5,252 

1,744 

0,748 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,238 

4,240 

0,071 

0,761 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,481 

4,485 

0,697 

5,287 

FONDERSEL ORIENTE 

4,106 

4,111 

-1,179 

4,718 

GENERALI PACIFICO 

12,069 

12,075 

0,199 

-0,231 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,424 

2,424 

-2,962 

-0,818 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,434 

4,435 

-0,650 

2,119 

GESTIELLE PACIFICO 

9.228 

9.230 

3.907 

11,719 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,973 

5,975 

0,387 

3,054 

IMI EAST 

5,906 

5,907 

1,130 

8,109 

INVESTITORI FAR EAST 

4,414 

4,414 

1.262 

5.902 

MCGEST. FDF ASIA 

6,575 

6,555 

2,831 

10,116 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,349 

6,369 

1,002 

6,742 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,768 

3,770 

-0,317 

4,493 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,469 

3,472 

0,872 

4,143 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,985 

2,994 

-0,467 

3,323 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,120 

3,100 

1,728 

7,364 

ORIENTE 2000 

7,723 

7,726 

0,941 

5,911 

PIONEER AZ. GIAP.A 

4,469 

4,441 

1,430 

6,379 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,411 

4,383 

1,449 

6,238 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,408 

4,385 

1,031 

4,060 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,146 

9,098 

1,329 

2,972 

PIXEL ASIA 

4,108 

4,088 

1,633 

2,777 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,080 

5,086 

0,634 

5,504 

RAS FAREASTFUNDL 

4,912 

4,913 

1,195 

6,114 

RAS FAREASTFUNDT 

4,884 

4,884 

1,139 

5,554 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,186 

6,198 

0,146 

4,423 

SAI PACIFICO 

3.345 

3.328 

0.390 

-0.387 

SANPAOLO PACIFIC 

4,727 

4,729 

0.382 

4,326 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,037 

5,001 

1,023 

6,401 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,789 

5,767 

3,172 

-0,104 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,335 

5,346 

1,310 

7,560 

AUREO MERC.EMERG. 

4,351 

4,336 

1,375 

4,616 

AZIMUT EMERGING 

4,495 

4,506 

2,252 

8,027 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9,132 

9,141 

3,035 

6,483 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,434 

5,446 

0,295 

7,158 

BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 

5,338 

5,343 

1,271 

7,817 

CAPITALG. EQEM 

13,999 

13,936 

2,512 

5,256 

DUCATO GEO AM.LAT. 

7,132 

7,137 

4.682 

9,723 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,835 

5,826 

1,531 

15,522 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,598 

3,604 

2,245 

6,639 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,217 

4,229 

-3,213 

1,054 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5,535 

5,544 

-2,895 

2,443 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.324 

5.336 

-0.262 

6.908 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,735 

4,741 

1,675 

7,565 

GENERALI EMERGING MKT 

6,105 

6,126 

1,210 

3,352 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,893 

7,906 

1,609 

8,138 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,440 

5,447 

0,909 

4,334 

MCGEST. FDFP. EMER 

6,390 

6,348 

3,835 

-4,741 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

4,868 

4,871 

1,227 

6,195 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,495 

7,466 

2,461 

9,592 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,570 

7,541 

2,159 

8,066 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,050 

6,020 

0,465 

3,970 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5,976 

5,947 

0,420 

2,928 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,496 

5,457 

0,622 

2,883 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,406 

6,413 

1,489 

7,972 

RASEM. MKTSEQ. F.T 

5,882 

5,900 

1,571 

7,729 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5,909 

5,928 

1,669 

8,164 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.767 

3.741 

-2.409 

0.507 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,501 

7,511 

2,096 

5,663 

AZ. PAESE 1 

DWS F&F GERMANIA 

9.992 

9.982 

6.445 

7,245 

DWSFRANCOFORTE 

9,442 

9,448 

4,216 

1,505 

DWSLONDRA 

5,144 

5,159 

1,160 

3,605 

DWS NEW YORK 

9,294 

9,268 

5,076 

2,992 

DWS PARIGI 

12,370 

12,370 

2,698 

5,411 

DWSTOKYO 

5,187 

5,188 

0,699 

2,571 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,983 

2,983 

-0,100 

4,593 

GENERALI JAPAN 

2,537 

2,538 

-0,705 

1,156 

GESTIELLE CINA 

4,476 

4,483 

-6.983 

0,000 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,405 

8,417 

-1,408 

19,085 

ZETA SWISS 

22,493 

22,453 

2,750 

5,216 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9,417 

9,415 

0,717 

2,649 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,700 

5,694 

2,851 

6,582 

ALTO INTERN. AZ. 

4,103 

4,108 

2,345 

1,559 

ANIMA FONDO TRADING 

13,052 

13,015 

3,513 

5,029 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,184 

6,182 

0,390 

1,410 

ARCA 27 

11,279 

11,279 

1,421 

0.904 

ARCA 5STELLE E 

3,419 

3,410 

1,214 

4,429 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,061 

4,036 

0.819 

2,395 

AUREO BLUE CHIPS 

3,713 

3,695 

0,733 

1,365 

AUREO GLOBAL 

8,885 

8,834 

0.806 

2,669 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,122 

5,090 

-0,544 

-0,447 

AZIMUT BORSE INT. 

11,363 

11,365 

1,582 

4,439 

AZIMUT CACC 

5,294 

5,258 

1,456 

3,906 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,276 

3,257 

0,614 

2,857 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,722 

5,709 

1,418 

4,169 

BIM AZION.GLOBALE 

3,731 

3,720 

3,553 

3,466 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,228 

16,242 

1,330 

4,528 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,771 

3,771 

1,672 

2,389 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,881 

3,881 

1,517 

4,356 

BIPIEMME GLOBALE 

19.344 

19.352 

1.918 

3.009 

BNL AZIONI INTER. 

8,727 

8,727 

1,077 

1,171 

BPU PRAM.AZ.G.OPP. 

3,850 

3,846 

1,825 

2,366 

BPU PRAM.AZ.GLOBALI 

4,318 

4,317 

1.720 

8.465 

BPUPRIV5 

5,172 

5,168 

2,497 

0,000 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3,397 

3,397 

1,041 

0,059 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,341 

4,323 

-1,161 

-2,031 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,663 

2,654 

0,075 

0,453 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,791 

3,776 

1,499 

7,516 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,639 

6,643 

0,667 

0,560 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,997 

2,981 

1,939 

6,693 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,143 

4,124 

1,197 

3,575 

CARIGEAZ 

5,695 

5,661 

1,389 

2,539 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,779 

3,778 

2,273 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,821 

3,806 

2,330 

2,385 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,998 

4,997 

0.929 

0,140 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,833 

2,835 

1,215 

2,090 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.376 

3.370 

4.101 

9.789 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3,067 

3,069 

0,590 

4,998 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,640 

19,660 

3,054 

4,870 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,656 

2,657 

0,416 

1,529 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,482 

3,485 

1,783 

4,533 

DUCATO MEGATRENDS 

3,503 

3,509 

1,184 

3,793 

DUCATO SMALLCAPS 

4,230 

4,235 

2,570 

8,768 

DWS F&F GLOBALE 

12,359 

12,372 

0,766 

1,745 

DWSF&FTOP 50 

4,792 

4,798 

-1,642 

-1,257 

DWS PANIERE BORSE 

5,121 

5,128 

0,392 

0,353 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,844 

3,829 

2,125 

5,373 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,575 

4,579 

-0,931 

-4,668 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,967 

10,974 

0,865 

2,133 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,240 

6,240 

0,938 

-1,577 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,603 

10,616 

0,645 

1,338 

FIDEURAM AZIONE 

12,148 

12,148 

1,343 

5,561 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,316 

11,300 

2,296 

1,416 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,368 

5,355 

3,910 

9,328 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,348 

6,325 

4,563 

11,427 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,453 

6,448 

0,970 

0,624 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,224 

4,224 

2,202 

9,914 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3,582 

3,563 

1,646 

1,906 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,729 

5,697 

0,544 

2,781 

GENERALI GLOBAL 

11,854 

11,854 

1,100 

0,407 

GENERALI SPECIAL 

8,022 

8,034 

0,690 

-2,987 

GEO EQ GLI 

5,077 

5,078 

0,000 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5,012 

5,050 

0,000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,877 

9,877 

0,971 

2,661 

GESTNORD AZ.INT. 

2,660 

2,659 

0,834 

2,111 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,066 

8,026 

2,765 

4,320 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,203 

5,168 

1.088 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,989 

2,967 

0,674 

4,510 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,193 

6,175 

4,382 

4,435 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5,123 

5,094 

2,563 

-8,665 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,274 

5,281 

1,170 

4,539 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,372 

10,386 

1,072 

4,084 

MGRECIAAZ. 

5,121 

5,123 

1,386 

2,134 

MLMSERIES EQUITIES 

3,907 

3,886 

0,154 

2,843 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,098 

4,092 

0,837 

3,721 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,184 

4,162 

1,825 

4,731 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,682 

13,683 

0,796 

1,506 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,529 

12,499 

3,051 

7,767 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,344 

3,343 

0,300 

2,924 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,938 

2,941 

1,101 

2,405 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,543 

4,514 

1,158 

0,687 

PIONEER AZ.INT. A 

12,189 

12,123 

0,271 

0,082 

PIONEER AZ. INT. B 

12,029 

11,963 

0,158 

-0,241 

PIXEL GLOBALE 

10,533 

10,491 

0,095 

-1,827 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,332 

3,320 

0,030 

2,083 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,517 

3,508 

1,092 

0,601 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,384 

4,387 

3,202 

5,945 

PRIM.AZIONI PMI 

5,931 

5,920 

4,493 

13,469 

RAS BLUE CHIPS L 

3,368 

3,369 

0,658 

2,278 

RAS BLUE CHIPS T 

3,354 

3,355 

0,600 

1,883 

RAS GLOBALFUNDL 

11,875 

11,892 

3,712 

3,802 

RAS GLOBALFUNDT 

11,802 

11,819 

3,608 

3,182 

RAS MULTIPARTNER90 

3,570 

3,574 

2,088 

4,021 

RAS RESEARCHL 

3,267 

3,279 

6,382 

8,250 

RAS RESEARCHT 

3,253 

3,266 

6,203 

7,787 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,226 

11,224 

0,609 

0,700 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,518 

14,516 

2,160 

3,619 

SAI GLOBALE 

9,575 

9,532 

-1,431 

-1,197 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,674 

9,676 

0,426 

2,025 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,170 

11,172 

0,649 

2,308 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,184 

7,181 

2,147 

5,045 

SANPAOLO STRAT.90 

6,325 

6,324 

3,350 

3,893 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,631 

5,632 

3,759 

8,288 

ZETA STOCK 

11,934 

11,949 

0,582 

1,704 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,534 

4,503 

-3,078 

11,019 

AZIMUT ENERGY 

5,638 

5,631 

0,841 

18,970 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,927 

4,923 

-3,202 

10,993 

DUCATO COMMODITY 

4,475 

4,477 

-2,802 

3,732 

DUCATO SET ENERGIA 

5,880 

5,870 

-4,437 

15,204 

DUCATO SET MAT.P. 

9,830 

9,820 

-0,516 

5,438 

GESTNORD AZ.EN. 

4,862 

4,848 

-5,132 

15,900 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,713 

6,710 

-1,713 

15,562 

RAS ENERGYL 

6,156 

6,147 

-2,208 

15,497 

RAS ENERGYT 

6,129 

6,121 

-2,296 

15,012 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,109 

3,109 

0,778 

6,949 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,907 

3,880 

1,798 

2,870 

AZIMUT CONSUMERS 

4,612 

4,618 

1,519 

3,757 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,481 

5,480 

1,613 

3,984 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,845 

0,844 

3,554 

4,579 

F&F SELECT FASHION 

4,789 

4,794 

2,812 

10,934 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,332 

4,329 

3,935 

7,307 

GESTNORD AZ.TMP L. 

3,540 

3,538 

0,826 

1,695 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,352 

6,348 

3,301 

3,740 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,743 

5,736 

4,172 

5,609 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,725 

5,718 

4,091 

5,297 

RAS LUXURY L 

3,277 

3,279 

1,960 

1,612 

RAS LUXURY T 

3,270 

3,272 

1,869 

1,427 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,608 

3,580 

0,028 

-0,579 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,719 

10,618 

0,638 

-0,437 

DUCATO SET FARM. 

4,615 

4,604 

1,921 

0,501 

EUROM. GREEN E.F. 

8.608 

8,596 

0,291 

-0,278 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,763 

2,753 

0,766 

-1,216 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,490 

3,481 

0,345 

2,376 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,430 

3,427 

-0,029 

-2,223 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,153 

6,144 

0,918 

-0,049 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,279 

4,249 

0,211 

-0,070 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,086 

6,071 

1.909 

0,297 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,062 

6,047 

1,831 

-0,082 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,109 

14,093 

0,685 

0,549 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,081 

4,061 

1,568 

2,229 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,753 

6,749 

8,048 

19,038 

BIPIEMME FINANZA 

4,196 

4,198 

3,197 

7,315 

DUCATO SET FINANZA 

3,739 

3,744 

3,259 

6,920 

F&F SELECT N FINANZA 

4,333 

4,337 

3,859 

8,271 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,008 

4,003 

6,852 

8,824 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,987 

3,989 

2,126 

6,263 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,184 

10,182 

2,239 

8,398 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,275 

6,281 

2,818 

7,449 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,985 

4,989 

3,595 

8,724 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,968 

4,972 

3,478 

8,377 

SANPAOLO FINANCE 

23,520 

23,520 

2,097 

6,267 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,680 

1,666 

-0,059 

-11,299 

DUCATO HIGH TECH 

2,791 

2,791 

1,602 

-5,773 

DUCATO SET TECN. 

1,415 

1,414 

1,071 

-8,117 

EUROCONS.TECNOL. 

3,510 

3,509 

-0,284 

-12,860 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,816 

10,819 

-0,092 

-8,641 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,754 

1,754 

1,329 

-11,459 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,028 

1,028 

1,381 

-11,835 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,247 

2,243 

1,628 

-12,055 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,237 

3,235 

1,315 

-8,378 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,960 

0,959 

-0,415 

-6,977 

PIXEL I.T. 

4,338 

4,329 

-1,252 

-7,624 

PIXEL INTERNET 

2.264 

2,260 

-0,264 

-1,821 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,427 

3,425 

2,697 

-7,827 

RAS HIGH TECH L 

2.060 

2,061 

1,030 

-11,207 

RAS HIGH TECH T 

2,054 

2,055 

0.983 

-11,427 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,085 

4,084 

1,239 

-8,470 

ZENIT INTERNETFUND 

1,628 

1,628 

2,261 

-7,342 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,496 

5,526 

3,231 

5,469 

GENERALI TMT EUROPA 

3,051 

3,048 

4,379 

-1,294 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,735 

5,760 

1,702 

1,775 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,990 

4,012 

3,448 

5,836 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,427 

8,486 

2,831 

6,536 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

6,062 

6,063 

2,728 

15,555 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,818 

1,813 

0,944 

-5,313 

AZIMUT GENERATION 

5,073 

5,076 

1,970 

3,764 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,997 

2,999 

3,025 

-4,432 

BIPIEMME BENESSERE 

4,066 

4,063 

2,058 

3,093 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,923 

6,933 

1,347 

-6,824 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,187 

4,186 

2,698 

5,360 

DUCATO SET IMMOB. 

8,057 

8,076 

4,991 

19,222 

DWS F&F EUROTECH. 

1,640 

1,638 

3,080 

-4,262 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,322 

5,335 

2,130 

13,986 

FS INFO TECNOLOG. 

3.306 

3,313 

-0,091 

-9,001 

GESTIELLE WORLD NET 

1,437 

1,435 

2,060 

-2,112 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,114 

4,115 

0,122 

14,724 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,388 

6,384 

6,219 

9,271 

GESTNORD AZ.ED. 

5,513 

5,511 

5,552 

19,718 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,728 

2,712 

0,739 

-6,926 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,364 

4,339 

2,538 

0,576 

PIXEL REAL ESTATE 

5,750 

5,737 

3,250 

15,951 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,595 

2,605 

3,386 

11,278 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


RAS ADVANCED SERV.T 

2,584 

2,595 

3,236 

10,854 

RAS MULTIMEDIA L 

4,683 

4,689 

2,249 

-1,742 

RAS MULTIMEDIA T 

4,661 

4,667 

2,148 

-2,162 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,573 

3,573 

1,046 

-2,270 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,445 

3,441 

1,056 

3,953 

AUREO MULTIAZIONI 

7,286 

7,253 

2,331 

4,865 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,517 

3,518 

2,957 

2,179 

BIPIELLE H.VALORE 

4.099 

4,108 

2,732 

5,536 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,361 

3,363 

6,563 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3.269 

3,262 

4,042 

7,251 

CAPITALG. SMALL CAP 

6.469 

6,457 

8,522 

14,213 

DUCATO ETICO GL. 

3.309 

3,303 

0,273 

1,441 

EUROM. RISK FUND 

31,830 

31,808 

8,041 

9,781 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.906 

4,906 

0,492 

1,510 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3,975 

3,955 

-0,823 

3,732 

PIXEL INIZIATIVA 

18,815 

18,807 

5,035 

8,107 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,011 

6,010 

0,940 

1,383 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,869 

3,862 

1,177 

4,737 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,260 

4,237 

0,948 

2,998 

AUREO FF DINAMICO 

3,611 

3,608 

0,641 

2,848 

AZIMUT CEQU 

5,299 

5,276 

1,806 

4,106 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,266 

5,241 

1,328 

3,539 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,635 

5,624 

1,312 

4,024 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,479 

4,482 

1,680 

1,404 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,191 

4,192 

1,159 

4,410 

BIPIEMME VALORE 

4,391 

4,397 

2,546 

7,967 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4,552 

4,546 

3,361 

6,804 

BPUPRIV4 

5,171 

5,168 

2,498 

0,000 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,286 

3,280 

1,482 

5,152 

DUCATO EQUITY 70 

3,980 

3,982 

1,868 

4,682 

DUCATO MIX 75 

4,116 

4,116 

1,105 

3,469 

DWS BIL 50-90 

3,360 

3,361 

0,689 

0,299 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4.482 

4,482 

0,742 

0,156 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,088 

4,083 

1,793 

2,251 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,914 

3,896 

1,768 

2,140 

IMINDUSTRIA 

11,799 

11,796 

2,404 

5,688 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,227 

4,224 

0,571 

2,872 

NEXTRA TEAM 5 

3,786 

3,769 

1,068 

3,754 

PIXEL MULTIFUND -AGGRESS. 

3,738 

3,724 

0,538 

1,631 

RAS MULTIPARTNER70 

4,051 

4,052 

2,195 

4,300 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,874 

18,865 

2,193 

5,072 

SANPAOLO STRAT.70 

6.088 

6,086 

3,169 

4,354 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,620 

5,620 

1,683 

3,119 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,742 

17,736 

2,048 

4,046 

ALTO BILANCIATO 

15,273 

15,273 

3,497 

6,499 

ARCA 5STELLE C 

4,335 

4,330 

1,120 

4,207 

ARCA BB 

30,276 

30,262 

3,799 

6,636 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,461 

4,432 

0,836 

2,812 

AUREO BILANCIATO 

23,224 

23,156 

2,734 

5,872 

AZIMUT BIL. 

20,449 

20,445 

3,681 

5,467 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,474 

6,475 

1,299 

4,318 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,247 

5,231 

1,372 

3,491 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,515 

5,505 

1,491 

3,452 

BIM BILANCIATO 

20,207 

20,201 

5,338 

7,627 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.988 

10,992 

1,272 

2,062 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,620 

4,620 

1,964 

5,072 

BIPIEMME INTERNAI 

11,541 

11,540 

1,916 

3,553 

BNL STRATEGIA 90 

4,486 

4,481 

1,104 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,458 

13,449 

3,619 

6,228 

BPU PRAM.PRTF.DIN. 

4.696 

4,692 

1,888 

4,892 

BPUPRIV3 

5,158 

5,158 

2,667 

0,000 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,159 

4,154 

1,118 

3,406 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,661 

3,655 

1,329 

4,361 

CAPITALG. BILANC. 

17,823 

17,791 

3,556 

5,699 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,242 

5,241 

3,495 

0,000 

CONS.BILAN 

5.063 

5,045 

0,957 

1,280 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,234 

4,235 

1,510 

4,081 

DUCATO EQUITY 50 

4,261 

4,262 

1,598 

4,334 

DUCATO MIX 50 

4,404 

4,405 

1,195 

3,042 

DWS BIL 30-70 

4,538 

4,538 

1,002 

1,612 

DWS F&F EURORISPARMIO 

20.684 

20,673 

2,559 

3,966 

DWS F&F PROFESSIONALE 

49.580 

49,552 

0,006 

0,957 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4.682 

4,682 

1,014 

1,430 

EFFE UN. DINAMICA 

4,310 

4,296 

1,795 

4,866 

EPSILON LONG RUN 

4,934 

4,934 

4,823 

9,353 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,525 

5,522 

2,733 

3,775 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,013 

5,015 

-0,437 

-1,667 

EUROM. CAPITALFIT 

28,786 

28,773 

3,655 

5,811 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,925 

10,926 

0,710 

3,222 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,805 

4,801 

1,137 

-0,826 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,122 

18,097 

3,738 

4,721 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,767 

4,762 

1,189 

2,165 

FONDERSEL 

42,561 

42,522 

2,710 

5,508 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,370 

4,354 

1,392 

2,055 

GENERALI REND 

24,783 

24,795 

2,715 

5,343 

GEOGLOB BALI 

6.094 

6,020 

2,731 

7,668 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.699 

10,702 

0,744 

3,063 

GESTNORD BIL.EURO 

13,328 

13,326 

3,406 

4,624 

GESTNORD BIL.INT. 

11,427 

11,428 

0,325 

1,736 

GRIFOCAPITAL 

17,734 

17,663 

1,674 

3,093 

IMI CAPITAL 

29,012 

29,008 

2,299 

5,387 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,676 

5,664 

1,720 

-1,527 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,196 

5,200 

1,168 

3,692 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,204 

10,212 

1,090 

3,164 

MULTIFONDO C.B50/50 

4,453 

4,450 

0,769 

3,198 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,477 

5,472 

4,086 

7,476 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,371 

8,372 

0,649 

2,110 

NEXTRA BILAN.EURO 

32,714 

32,699 

3,140 

5,166 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,985 

3,994 

0,861 

2,049 

OPEN FUND GESTNORD 

3,874 

3,876 

0,052 

0,285 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19.824 

19,795 

1,761 

2,354 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,543 

19,515 

1,675 

1,909 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,289 

13,225 

0,378 

1,567 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13,083 

13,020 

0,268 

1,113 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,037 

4,022 

0,448 

1,739 

PIXEL PORTFOLIO 

32,438 

32,450 

5,267 

9,606 

PRIM.BILEURO 

5,262 

5,259 

2,954 

3,787 

RAS BIL GLOBALE T 

11,434 

11,444 

1,699 

3,908 

RAS BIL. EUROPA L 

24,428 

24,431 

2,924 

5,808 

RAS BIL. EUROPA T 

24,285 

24,289 

2,807 

5,221 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,486 

11,495 

1,781 

4,380 

RAS MULTIPARTNER50 

4,537 

4,537 

2,231 

4,347 

SAI BILANCIATO 

3,519 

3,497 

0,572 

2,356 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,739 

5,736 

2,227 

4,918 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,608 

23,598 

2,146 

4,785 

SANPAOLO STRAT.50 

5,845 

5,842 

2,941 

4,208 

VEG SIN DIN 

5,102 

5,083 

1,210 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,552 

5,552 

1,778 

3,486 

ZETA BILANCIATO 

16,125 

16,123 

1,511 

2,524 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,918 

3,915 

2,539 

3,761 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,807 

8,804 

1,021 

2,110 

ARCA 5STELLE A 

5.083 

5,077 

1,235 

3,714 

ARCA 5STELLE B 

4,697 

4,693 

1,207 

3,985 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.868 

4,844 

1,059 

2,983 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,624 

4,599 

1,027 

3,076 

ARCATE 

14,929 

14,922 

2,128 

3,796 

AUREO FFPONDERATO 

4.686 

4,682 

1,166 

3,239 

AZIMUT C CON 

5,181 

5,165 

1,112 

2,982 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.929 

6,926 

1,688 

4,039 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,217 

5,205 

1,360 

3,348 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.380 

5,376 

1,299 

2,907 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,422 

7,421 

0,842 

1,825 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,841 

4,841 

1,595 

4,535 

BIPIEMME MIX 

5,259 

5,259 

3,544 

6,565 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,514 

29,511 

2,433 

5,141 

BNL STRATEGIA 95 

19,572 

19,559 

0,731 

0,000 

BPU PRAM.BIL.E.R/C 

5,182 

5,182 

1,868 

5,069 

BPU PRAM.PRTF.MOD. 

5.009 

5,007 

1,376 

3,900 

BPU PRIVI 

5,113 

5,112 

1,893 

0,000 

BPUPRIV2 

5,149 

5,148 

2,488 

0,000 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4.699 

4,696 

0,924 

2,576 

DUCATO EQUITY 30 

4,498 

4,498 

1,352 

3,976 

DUCATO MIX 25 

4.848 

4,849 

0,769 

1,870 

DWS BIL 10-50 

5,194 

5,195 

1,090 

2,669 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,371 

5,372 

0,731 

1,666 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,872 

10,863 

2,008 

3,879 

FINECO AM VALORE PR85 

4,730 

4,730 

0,021 

0,982 

FINECO AM VALORE PR90 

5,075 

5,074 

0,118 

0,995 

FS HIGH YIELD 

5,419 

5,423 

1,007 

2,788 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,017 

5,005 

1,231 

2,555 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.566 

5,566 

2,448 

6,201 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,267 

5,264 

1,995 

4,421 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,241 

11,242 

0,726 

3,347 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,104 

5,095 

0,750 

2,080 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,105 

5,092 

0,750 

2,243 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,107 

5,101 

0,789 

1,956 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,127 

5,127 

1,204 

2,931 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,124 

10,126 

1,048 

2,387 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,649 

4,646 

1,109 

2,945 

RAS MULTIPARTNER20 

5,321 

5,317 

2,347 

4,354 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,287 

6,285 

1,224 

2,377 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,607 

6,604 

1,490 

3,380 

SANPAOLO STRAT.30 

5.286 

5,283 

2,561 

4,117 

VEG SIN AUD 

5,047 

5,034 

0,558 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,410 

5,408 

1,730 

3,481 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONET. 

9,063 

9,061 

0,421 

1,455 

ALTO MONETARIO 

6,405 

6,404 

0,392 

1,409 

ARCA MM 

13,020 

13,015 

0,595 

1,934 

ASTESE MONETARIO 

5,450 

5,449 

0,498 

1,712 

AUREO MONETARIO 

5,741 

5,739 

0,543 

1,605 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.474 

5.474 

0.477 

1.709 

BIM OBBLIG.BT 

5,770 

5,769 

0,470 

1,638 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,138 

13,135 

0,482 

1,632 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.591 

8.589 

0.386 

1.035 

BIPIEMME MONETARIO 

10,769 

10,767 

0,429 

1,527 

BIPIEMME TESORERIA 

6,123 

6,122 

0,426 

1,643 

BNL OBBL EURO BT 

6,580 

6,578 

0,458 

1,637 

BPUPRAM.EUROB.T. 

5,414 

5,414 

0,445 

1,576 

BPVI BREVE TERMINE 

5,583 

5,582 

0,305 

1,160 

C.S.MON. ITALIA 

7,074 

7,073 

0,326 

1,260 

CAPITALG. BOND BT 

9,339 

9,337 

0,560 

1,677 

CARIGE MON. 

10,379 

10,377 

0,465 

1,615 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,563 

6,562 

0,428 

1,579 

CONSMONET 

4,997 

4,996 

0,000 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6.283 

6.281 

0.512 

1.683 

DUCATO FIX EURO BT 

5,653 

5,652 

0,462 

1,417 

DUCATO FIX EURO TV 

5.503 

5.501 

0.401 

1.326 

DWS F&F MONETA 

6,510 

6,509 

0,447 

1,655 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,595 

7,593 

0,436 

1,470 

DWS MONETARIO EURO 

8,672 

8,672 

0,289 

1,143 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,589 

5,588 

0,395 

1,507 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,185 

5,183 

0,504 

1,587 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,877 

7,876 

0,549 

1,731 

EUROM. CONTOVIVO 

11,075 

11,073 

0,281 

0,976 

EUROM. RENDIFIT 

7,619 

7,619 

0,501 

1,722 

FIDEURAM SECURITY 

8,788 

8,787 

0,228 

0,849 

FINECOAM MONETARIO 

11,912 

11,910 

0,303 

1,155 

FINECO BREVE TERMINE 

8,135 

8,133 

0,420 

1,510 

FONDERSEL REDDITO 

12,770 

12.768 

0.543 

1.826 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,948 

14,946 

0,552 

1,770 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6.035 

6.028 

0.886 

2,706 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,045 

6.038 

0,784 

2,719 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,041 

6.033 

0,953 

2,896 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,016 

6,008 

0,821 

2,645 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,104 

6,095 

0,926 

2,969 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,069 

6,059 

0,864 

2,725 

GESTIELLE BT EURO 

6,791 

6,790 

0,459 

1,753 

GRIFOCASH 

6,139 

6,137 

0,310 

2,108 

IMI 2000 

15,562 

15,561 

0,225 

0,888 

INTRA OBB. EURO BT 

5,055 

5,055 

0,557 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,273 

6,272 

0,497 

1,636 

LEONARDO MONETARIO 

5.219 

5.219 

0.598 

2,113 

MGRECMON. 

8,712 

8,711 

0,403 

1,432 

NEXTRA EURO MON. 

13,944 

13,941 

0,447 

1,603 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.331 

6.330 

0.349 

1.199 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,015 

8,013 

0,413 

1,366 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,946 

5,945 

0,575 

1,815 

PASSADORE MONETARIO 

6,356 

6,354 

0,458 

1,647 

PERSEO RENDITA 

6,373 

6,372 

0,536 

1,773 

PIONEER MONET. EURO A 

11,808 

11,806 

0,468 

1,758 

PIONEER MONET. EURO B 

11,725 

11,723 

0,411 

1,533 

PIXEL EUROBOND 

8,116 

8,115 

0,446 

1,501 

RAS CASH L 

6,196 

6,195 

0,356 

1,077 

RAS CASH T 

6,175 

6,174 

0,292 

0,767 

RAS MONETARIO 

14,115 

14,112 

0,355 

1,154 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,302 

12.300 

0.482 

1.611 

SAI EUROMONETARIO 

15,422 

15,417 

0,567 

1,654 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.980 

6.978 

0.518 

1.631 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,968 

8.965 

0,516 

1,666 

TEODORICO MONETARIO 

6,595 

6,594 

0,457 

1,665 

UNIBAN MONETARIO 

5,092 

5,091 

0,454 

1,556 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,177 

5,176 

0,466 

1,570 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5,187 

5,186 

0,582 

1,986 

ZENIT MONETARIO 

6,631 

6,630 

0,348 

1,438 

ZETA MONETARIO 

7,560 

7,559 

0,265 

1,137 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,178 

5,175 

1,311 

3,560 

ANIMA OBBL. EURO 

6,038 

6,037 

0,852 

2,530 

APULIA OBB.EUROMT 

7,023 

7,019 

1,591 

3,569 

ARCARR 

7,907 

7.901 

2,078 

4,798 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,420 

5,418 

1,841 

4,169 

AUREO RENDITA 

18.135 

18.126 

2,371 

5.039 

AZIMUT FIXED RATE 

9,104 

9.099 

1,846 

4,236 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,004 

13,997 

1,515 

3,404 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6,028 

6,024 

2,308 

5,219 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,191 

5,189 

1,367 

3,345 

BIM OBBLIG.EURO 

5,920 

5,917 

2,298 

4,983 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,557 

6,555 

1,769 

4,313 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,292 

14,289 

1,686 

4,002 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,277 

6,271 

1,570 

3,821 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,138 

6,132 

2,011 

4,299 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5,778 

5,776 

1,887 

4,504 

BPVI OBBL. EURO 

5.927 

5.923 

1.629 

3.837 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,071 

8.068 

2,776 

5,738 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.740 

16.728 

2,123 

4,690 

CAPITALG. BOND EUR 

9,539 

9,535 

1,511 

3,662 

CARIGE OBBL 

9,542 

9,538 

1,295 

3,079 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,795 

8,791 

1,302 

3,155 

CLUB A BOND EUR 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EURO MT 

6,686 

6.686 

1,043 

2,530 

DWS EURO RISK 

11,879 

11,876 

1,739 

3,449 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,019 

12,017 

1,735 

3,639 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,924 

8,922 

1,849 

3,563 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,186 

6,185 

1,677 

2,860 

EPSILON QINCOME 

6,326 

6.320 

2,396 

5,486 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,384 

5,380 

1,970 

3,978 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,369 

7,365 

1,951 

4,229 

EUROM. REDDITO 

13,691 

13,684 

1,686 

3,665 

EUROMONEY 

6.960 

6.956 

1,751 

3.905 

FINECO AM EURO BD. 

8,203 

8.199 

1,485 

3,443 

FINECOAM EUROBBMT 

5,664 

5,661 

1,053 

3,301 

FINECO REDDITO 

14,042 

14,033 

2,035 

4,425 

FONDERSELEURO 

7,026 

7,023 

2,092 

4,944 

GENERALI BOND EURO 

8,846 

8,843 

2,278 

5,059 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,467 

5,463 

1,996 

4,812 

GESTIELLE LT EURO 

6,977 

6,970 

2,633 

6,146 

GESTIELLE MT EURO 

13,047 

13,039 

1,202 

3,564 

IMIREND 

8,984 

8,982 

1,825 

4,103 

INTRA OBB. EURO 

5,169 

5,168 

1,953 

0,000 

ITALMONEY 

6.849 

6.846 

1.599 

3.848 

LEONARDO OBBL. 

6,441 

6,440 

2,645 

5,798 

NEXTRA BONDEURO 

6,715 

6,710 

2,285 

5,086 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.238 

9.234 

1.338 

3.252 

NEXTRA LONG BOND E 

8,254 

8,246 

3,654 

7,306 

NEXTRA SR BOND 

5,268 

5,258 

1,856 

3,680 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,248 

15,239 

1,694 

3,742 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,668 

7,661 

1,671 

3,720 

OPEN F.OBB.EURO 

5,498 

5,492 

2,155 

4,287 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,159 

6,155 

1,650 

3,879 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7,267 

7,262 

1,836 

4,606 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,214 

7,210 

1,763 

4,369 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,272 

6.268 

1,868 

4,918 

PIXEL EUROREDDITO 

17,464 

17,453 

2,464 

5,421 

PRIM.BONDEURO 

5.144 

5.140 

2,063 

4,277 

RAS OBBL. L 

28,381 

28,355 

2,182 

5,056 

RAS OBBL. T 

28.214 

28.190 

2,073 

4,454 

SAI EUROBBLIG. 

11,573 

11,565 

1,794 

3,934 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,046 

12,040 

2,388 

5,132 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,260 

7,254 

3,478 

7,127 

SANPAOLO OB. EURO MT 

7,087 

7,086 

1,301 

3,505 

UNIBAN OBB. EURO 

5,158 

5,156 

1,256 

2,851 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,446 

5,443 

2,639 

6,284 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,736 

5,734 

2,064 

4,805 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,413 

16,412 

1,465 

3,532 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,988 

4,987 

0,768 

1,651 

AUREO CORP.EUROPA 

5,338 

5,335 

1,618 

3,751 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.447 

6.445 

1.913 

4,812 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,541 

4,538 

1,498 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.237 

6.232 

1.862 

4,683 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,488 

6,484 

1,836 

4,950 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,989 

5.966 

0,000 

0,000 

DUCATO ET FIX 

5,075 

5,071 

1,500 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,977 

5,974 

1,615 

3,141 

EFFE OB. CORPORATE 

5,906 

5,903 

1,740 

4,291 

GENERALI CORP. BONDEURO 

6,063 

6,058 

2,191 

5,499 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,887 

5.883 

1,500 

4,103 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,483 

6,479 

1,742 

4,971 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,323 

7,321 

0,743 

2,621 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,372 

6,368 

1,288 

3,914 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.331 

5.326 

1.931 

4,694 

PRIM.BONDC.EURO 

5,295 

5,292 

1,437 

3,925 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,426 

5,423 

1,897 

4,668 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6.275 

6.275 

0.272 

1.112 

ZETA CORPORATE BOND 

6,325 

6,322 

1,330 

2,912 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6,359 

6,356 

3,753 

7,616 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,967 

4,966 

2,139 

7,697 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,635 

5,633 

3,167 

8,240 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,846 

4,843 

2,129 

5,371 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,205 

6,223 

-4,538 

-2,160 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,462 

5,477 

-3,787 

-1,176 

GESTIELLE CASH DLR 

5,109 

5,124 

-4,056 

-0,506 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,347 

11.383 

-4.438 

-1.408 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,859 

14,852 

-5,268 

-2,294 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,385 

7,404 

-4,352 

-1,217 

AUREO DOLLARO 

5,124 

5,096 

-4,705 

-0,909 

AZIMUT REDDITO USA 

5,226 

5,240 

-4,303 

-1,079 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,739 

6,756 

-3,811 

-0,502 

BIPIEMME US BOND 

4,491 

4,502 

-2,939 

1,149 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,243 

5,255 

-4,115 

-0,588 

CAPITALG. BOND-Ì 

5,980 

5,942 

-5,440 

-2,574 

CLUB A BOND USD 

0,000 

0,000 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,457 

6,474 

-3,526 

-0,278 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7,728 

7,754 

-5.026 

-1.378 

FIN.PUT. USA BOND 

5,811 

5,825 

-4,519 

-1,642 

FONDERSELDOLLARO 

7,586 

7,598 

-3,523 

-0,118 

GESTIELLE BOND-$ 

7,389 

7,410 

-4,163 

0,149 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,093 

7,112 

-3,785 

0,396 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,289 

9,279 

-4,617 

-0,501 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11,971 

12,005 

-4,263 

-0,358 

RAS US BOND FUNDL 

5,213 

5,226 

-4,506 

-1,063 

RAS US BOND FUNDT 

5,185 

5,198 

-4,565 

-1,557 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,079 

6,094 

-4,026 

-0,115 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7,876 

7,877 

0,242 

2,008 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.810 

6.812 

1.870 

5,012 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.390 

5.393 

-0,167 

1,354 

ARCA BOND 

10,904 

10,907 

0,119 

2,212 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,192 

5,172 

0,855 

2,588 

AUREO BOND 

7,083 

7,054 

0,255 

2,593 

AUREO FF PRUDENTE 

5,183 

5,180 

0,019 

1,807 

AZIMUT REND. INT. 

8,370 

8,371 

0.300 

2,486 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,476 

5,452 

0,128 

2,528 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,009 

10,012 

0,150 

1,645 

BIPIEMME PIANETA 

8,011 

8,013 

0,502 

3,301 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4.839 

4.842 

-0.206 

1,468 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,112 

5,113 

0,118 

2,097 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7.325 

7.326 

0.342 

1,934 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,017 

10,967 

-0,154 

2,038 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,026 

7,996 

0,753 

2,281 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,023 

4,999 

-0,179 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,311 

8,313 

0,205 

2,783 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,793 

7,798 

0,594 

2,824 

DUCATO GLOBALBOND 

4,899 

4,897 

0,740 

2,877 

DWS B RISK 

9,529 

9,531 

0,369 

2,122 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,314 

7,316 

-0,082 

1,795 

DWS OBBLIG. INTERNAI 

10,779 

10,786 

0,186 

1,814 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.452 

6.453 

-0.201 

0,970 

EUROM. INTER. BOND 

8,751 

8,755 

-0,296 

1,673 

FINECOAM GLOBAL BD 

13.098 

13.092 

0.901 

2,121 

FONDERSEL INTERN. 

12,090 

12,087 

0,199 

1,982 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,628 

12,635 

-0,032 

1,732 

GESTIELLE BOND 

9,437 

9,439 

0,394 

3,295 

GESTIELLE BTOCSE 

6,237 

6,241 

-0,874 

0,289 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,601 

5,602 

0,286 

3,073 

IMI BOND 

13,566 

13,567 

0,229 

2,424 

INTERMONEY 

6.686 

6.688 

0,194 

2,902 

LAURIN BOND 

5,317 

5,326 

-0,075 

1,780 

LEONARDO BOND 

5,256 

5,242 

0.806 

2,897 

MLMSERIES BND 

5.340 

5.333 

2.084 

3,468 

NEXTRA BONDINTER. 

7,912 

7,915 

0,190 

3,048 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.491 

11.491 

0.174 

2,370 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,092 

6,089 

1,280 

2,819 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,696 

10,646 

0,159 

1,915 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,622 

10,574 

0,094 

1,665 

PRIM.BONDINT. 

4,581 

4,585 

-0,694 

-1,990 

RASBONDFUNDL 

14,010 

14,011 

0,502 

2,818 

RASBONDFUNDT 

13,947 

13,948 

0,425 

2,363 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,722 

7,691 

0,143 

1,579 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,621 

10,626 

0,189 

2,096 

SOFIDSIM BOND 

6,497 

6,499 

0,123 

2,817 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,968 

4,948 

-0,241 

2,815 

ZETA BOND 

13,450 

13,453 

-0,193 

1,295 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6.138 

6,136 

1,154 

3,473 

ARCA CORPORATE BT 

5,056 

5,054 

0,577 

1,120 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,529 

4,528 

0,959 

2,629 

BPU PRAM.OBB.GLCORP 

5,874 

5,872 

1,154 

3,873 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRAM.OBB.GL. A/R 

6,878 

6,880 

2,933 

7,789 

MCGES. FDF H.Y. 

6,081 

6,070 

1,911 

2,789 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,234 

4,201 

0,166 

-0,680 

CAPITALG. BOND YEN 

4.919 

4,882 

-0.526 

-1.344 

DUCATO FIX YEN 

4,331 

4,331 

0,464 

0,511 

EUROM. YEN BOND 

7,892 

7,894 

-0,202 

-0,767 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,497 

10,499 

1,913 

6,062 

AUREO ALTO REND. 

6,524 

6,496 

-1,747 

4,117 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,703 

7,709 

1,730 

6,058 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,071 

17,117 

-1,101 

3,914 

CAPITALG. BOND EM 

7,292 

7,283 

0,677 

5,224 

CLUB B BOND EUR 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

CLUB B BOND USD 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EMERG. 

10,675 

10,679 

1,454 

3,792 

EUROM. RISK BOND 

5.788 

5.790 

0.000 

0.000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,683 

7,692 

1,479 

7,938 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.379 

9.412 

-2,129 

5.501 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,951 

8,951 

2,157 

7,365 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,549 

6,564 

-0,335 

4,717 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,713 

5,684 

-2,242 

2,659 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,379 

8,362 

0,855 

7,547 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16,058 

15,977 

-2,193 

2,072 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,814 

4,835 

-3,041 

1,411 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,790 

4,810 

-3,076 

0,906 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,765 

5,760 

-0,104 

5,567 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.479 

15.475 

0.533 

1.749 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,481 

5,477 

1,613 

1,425 

AUREO GESTIOBB 

9.104 

9.077 

0.697 

3.173 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.890 

6,889 

0,233 

0,746 

AZIMUT TREND TASSI 

8.050 

8,046 

1,105 

2,326 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,193 

9,192 

0,284 

1,133 

BPU PRAM.OBBLIG.USD 

4,131 

4,143 

-4,175 

0,316 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,757 

4,761 

-1,164 

4,069 

DUCATO FIX CONV. 

7,929 

7,930 

2,125 

0,520 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,989 

5,996 

0,706 

6,756 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,778 

5,778 

0,785 

2,193 

FSSH.TERM OPTIM. 

5,216 

5,214 

0,851 

1,558 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.209 

5,197 

-0,115 

1,402 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,101 

5,105 

1,755 

0,295 

GEOGLREALBN 

5.045 

5.044 

0.000 

0.000 

GEO OBINT1 

5,010 

5,003 

0.000 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,096 

6,102 

0,927 

-0,473 

MGRECIAOBB 

6,749 

6,749 

0,912 

3,544 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.986 

4,993 

1,631 

-1,071 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,043 

13,977 

0,415 

2,183 

RAS CEDOLAL 

6,306 

6,303 

0,848 

2,542 

RAS CEDOLAT 

6,273 

6,270 

0,771 

14,991 

RASSPREADFUNDL 

5,667 

5,664 

2,607 

7,799 

RAS SPREADFUNDT 

5,629 

5,627 

2,476 

7,097 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,529 

12,535 

0,449 

3,173 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,438 

7,442 

-1,143 

-0,215 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.631 

6.629 

2,441 

6.181 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,476 

5,473 

2,282 

4,951 

SANPAOLO REDDITO 

6,124 

6,123 

0,426 

1,448 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,556 

5,550 

1,442 

3,599 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,151 

6,149 

1,368 

3,159 

SOLIDITAS 

5,022 

5,020 

0,960 

3,045 

VASCO DE GAMA 

11,012 

11,013 

0,972 

2,801 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,536 

5,535 

0,272 

1,133 

ALLEANZA OBBL. 

5,587 

5,586 

3,235 

6,258 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,760 

7,759 

2,781 

5,939 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,146 

17,111 

0,930 

2,035 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,454 

7,449 

2,404 

5.223 

AZIMUT CPRU 

5,143 

5,134 

0,922 

2,471 

AZIMUT SOLIDITY 

7,220 

7,214 

1,036 

2,382 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,064 

5,058 

0,977 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,198 

5,192 

1,365 

3,319 

BIM CORPORATE MIX 

5,025 

5,017 

0,000 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,104 

9,102 

2,051 

3,939 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,199 

10,197 

1,191 

2,802 

BIPIELLE PROFIL01 

4,708 

4,708 

0,512 

2,126 

BIPIEMME PLUS 

5,476 

5,474 

2,221 

4,206 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.514 

8.513 

1.430 

3.994 

BNL PER TELETHON 

5,169 

5,166 

2,600 

6,074 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5.270 

5.267 

1.210 

2,930 

CARIPA PIU’ 

5,079 

5,076 

0,794 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,008 

5,009 

0,100 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,044 

5,044 

0,199 

0,739 

DWS BIL. 0-20 

5,447 

5,447 

1,227 

3,300 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,769 

4,757 

1,317 

3,315 

EPSILON LIMITED RISK 

5,530 

5,528 

2,218 

4,340 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,244 

5,242 

1,490 

3,412 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,349 

6,345 

1,763 

3,878 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,798 

5,793 

2,492 

4,714 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

FINECO AM VALORE PR95 

5.307 

5.307 

-0.075 

1,221 

FINECO IMPIEGO 

6,438 

6,434 

2,385 

5,455 

GENERALI CASH 

6,088 

6,087 

2.820 

5,841 

GEOGL.CONV.BOND 

5,230 

5,224 

2,429 

2,750 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,097 

8,095 

1,086 

3,107 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,953 

9,951 

1,107 

3,108 

GRIFOBOND 

6,970 

6,947 

-0,783 

1,411 

GRIFOREND 

7,557 

7,548 

-0,093 

1,558 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,061 

5,060 

0,716 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,091 

5,089 

0,732 

1,678 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,003 

5,003 

0,140 

0,000 

LEONARDO 80/20 

5,492 

5,486 

2,215 

3,936 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,439 

5,433 

1,342 

3,659 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,025 

7,027 

0,271 

2,555 

NEXTRA RENDITA 

6,309 

6,306 

1,594 

1,447 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,249 

5,244 

1,195 

2,400 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,394 

5,388 

1,658 

3,077 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.878 

5.874 

2.066 

3.723 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,046 

8,031 

1,488 

3,873 

PIONEER OBB. MISTO B 

7,990 

7,975 

1,435 

3,645 

PRIM.OBB.MISTO 

5,198 

5,195 

2,323 

4,273 

RAS LONGTERM B. F.L 

5,996 

5,994 

1,575 

3,219 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,969 

5,968 

1,496 

2,772 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,166 

5,165 

1,573 

2,990 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,133 

5,132 

0,845 

1,423 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,445 

5,441 

2.292 

4,611 

VEG SIN MOD 

5,043 

5,032 

0,659 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,286 

5,280 

0,628 

1,323 

VITAMIN SHORT TERM 

5,330 

5,326 

1,776 

3,495 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,316 

7,316 

2,022 

5,145 

ZETA REDDITO 

6,993 

6,996 

1,628 

3,462 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,905 

5,902 

2.606 

5,090 

BIPIEMME RISPCED 

5,232 

5,230 

1,043 

2,744 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,885 

7,882 

1.077 

2,937 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,816 

7,813 

0,231 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,097 

5,096 

0,138 

1,191 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,101 

9,099 

0,541 

1,494 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,069 

5,053 

1,097 

4,861 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,993 

6,991 

0,895 

2,627 

DUCATO FIX RENDITA 

18,259 

18,277 

0,773 

2,940 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,045 

6,045 

0,000 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,117 

7,119 

-0,070 

-0,168 

GENERALI INST.BOND 

5,144 

5,144 

1,081 

2,502 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,794 

5,790 

0,520 

1,953 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,700 

5,698 

0,476 

1,822 

GESTCPITRO 

5,033 

5,034 

0.399 

0,000 

RIT REALI 

4,991 

4,983 

-0.080 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,087 

8,089 

0,410 

2,186 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5,778 

5,777 

0,487 

1,887 

ARCA BT 

7,912 

7,911 

0.317 

1.164 

ARCA BT-TESORERIA 

5,141 

5,140 

0,391 

1,480 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,151 

5,151 

0,370 

1,418 

AZIMUT GARANZIA 

11,315 

11,313 

0,310 

1,144 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,335 

7,334 

0,342 

1,312 

BNLCASH 

20,042 

20,041 

0,350 

1,207 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,405 

5,405 

0.260 

0,858 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5,083 

5,082 

0,375 

1,316 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,095 

11,094 

0,298 

1,121 

CAPITALG. LIQUID. 

6,548 

6,548 

0,337 

1,378 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,715 

5,715 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

6,064 

6,063 

0,447 

1,660 

DUCATO FIX MONET 

7,684 

7,682 

0,379 

1,359 

DWS CRESCITA RISP. 

7,433 

7,433 

0,270 

1,006 

DWS LIQUIDITÀ 

6.724 

6.724 

0.373 

1.326 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,520 

7,520 

0,360 

1,361 

EUROM. TESORERIA 

10,231 

10,230 

0,333 

1,217 

FIDEURAM MONETA 

13.343 

13.342 

0.278 

1.053 

FINECO AM CASH 

5,651 

5,650 

0.320 

1,182 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5,579 

5,578 

0,450 

1,714 

FONDERSELCASH 

8,238 

8,236 

0.488 

1,541 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,944 

5,943 

0,371 

1,330 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,007 

4,996 

0,341 

0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,436 

6,436 

0,359 

1,450 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,244 

5,243 

0,402 

1,431 

NEXTRA TESORERIA 

6,916 

6,915 

0,363 

1,333 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,583 

5,582 

0.360 

1,251 

OPTIMA MONEY 

5,579 

5,578 

0,306 

1,105 

PERSEO MONETARIO 

6,723 

6,723 

0,268 

1,052 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,570 

7,569 

0,398 

1,475 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,516 

7,515 

0,334 

1,253 

PIXEL EUROCASH 

6.014 

6.013 

0.367 

1,314 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,039 

5,038 

0.339 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5,053 

5,052 

0,437 

0,000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.455 

5.455 

0.368 

1.353 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,347 

10,345 

0,388 

1,690 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,734 

6,734 

0,328 

1,278 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,670 

6,670 

0,271 

1,015 

VEGAGEST MONETARIO 

5,358 

5,357 

0,375 

1,439 


is&an 


BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,496 

4,510 

-4,483 

0,000 

1 FLESSIBILI I 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,843 

4,845 

0,498 

-3,140 

ABIS FLESSIBILE 

5,229 

5,217 

1,435 

2,109 

AGORAFLEX 

5,523 

5,518 

1,209 

1,209 

ALARICO RE 

4,775 

4,758 

10,379 

16,748 

ANIMA FONDATTIVO 

13,154 

13,117 

2,366 

2,445 

AUREO FLESSIBILE 

5.290 

5,287 

6,033 

9,569 

AZIMUT TREND 

19,587 

19,597 

3,816 

9,023 

AZIMUT TREND 1 

16.172 

16.153 

9.270 

12,306 

BIM FLESSIBILE 

4,155 

4,137 

4,135 

0,923 

BIPIELLE F.FREE 

3.943 

3.940 

2,336 

1.807 

BIPIEMME TREND 

2,783 

2,784 

-1,102 

-1,137 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.038 

5,038 

0,439 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,873 

19,871 

2,333 

4,069 

BNL STRATEGIA REND. 

5,378 

5,377 

0,355 

0,000 

BPU FLESSIBILE 

5,050 

5,048 

0,000 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,153 

5,151 

1,477 

1,858 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,566 

6,562 

2,482 

3,142 

CAPITALG. RISK 

6,795 

6,791 

3,456 

-10,297 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,163 

5,163 

0,565 

0,000 

CLUB IT.OPP. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,450 

4,452 

0,656 

0,000 

DUCATO FLEX100 

10,076 

10,077 

1,450 

1,573 

DUCATO FLEX 30 

16,313 

16,319 

0,897 

0,916 

DUCATO FLEX 60 

5,108 

5,109 

1,369 

1,450 

DUCATO STRATEGY 

4,193 

4,192 

1,772 

4,278 

DWS HIGH RISK 

6,401 

6,401 

0,282 

0,094 

DWSTREND 

3.840 

3,839 

0,130 

1,587 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.123 

10.127 

1.321 

2,377 

EUROM. STRATEGIC 

4,142 

4,141 

2,932 

4,755 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,099 

5,099 

0,315 

1,432 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,142 

5,143 

0,332 

1,802 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,262 

5,263 

0,708 

3,481 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,371 

5,372 

1,035 

4,841 

FORMULAIBALANCED 

6,409 

6,407 

2,347 

3,338 

FORMULAI CONSERVAI 

6,367 

6,364 

1,758 

3,545 

FORMULAI HIGH RISK 

6,091 

6,088 

3,606 

4,155 

FORMULA 1LOW RISK 

6,303 

6,301 

1,596 

3,447 

FORMULAI RISK 

6,046 

6,043 

3,086 

3,209 

FS TREND GBL.OPP. 

4,061 

4,055 

2,967 

-3,217 

GENERALI INST.EQUITY 

5,671 

5,664 

7,630 

9,513 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,250 

5,249 

1,942 

2,982 

GENERALI RISK 

5,347 

5,346 

2,590 

3,025 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,995 

4,957 

5,424 

9,756 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,726 

11,721 

2,851 

2,851 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.083 

5.080 

1.823 

4,588 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,372 

5,372 

1,531 

0,977 

GESTNORD ASSET ALL 

5,211 

5,207 

1,401 

2,579 

GRIFOPLUS 

5.308 

5,304 

1,511 

1,764 

INTESA PREMIUM 

5,075 

5,072 

0,935 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,072 

5,068 

0,575 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,726 

5,732 

3,376 

4,604 

KAIROS PAR. INCOME 

6,071 

6,071 

2,223 

5,089 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.609 

5,613 

5,750 

12,202 

LEONARDO FLEX 

2,194 

2,190 

3,150 

4,576 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,873 

4,870 

-0,551 

0,000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,078 

6,059 

3,614 

3,809 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,952 

2,951 

1,443 

-3,022 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,454 

7,453 

0,594 

0,607 

NEXTRA TEAM 1 

5.480 

5.477 

0.791 

1.557 

NEXTRA TEAM 2 

5.050 

5,043 

1,406 

2,956 

NEXTRA TEAM 3 

4,453 

4,445 

1,412 

2,864 

NEXTRA TEAM 4 

3.836 

3.825 

2,076 

3.620 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,547 

5,547 

0,544 

1,260 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,429 

5,427 

1,193 

-2,531 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,387 

67,317 

0,575 

-0,246 

PRIM.TRADING FL.G 

4,700 

4,698 

1,337 

-4,491 

PROFILO BEST F. 

5,416 

5,401 

2,479 

3,103 

RAS OPPORT. L 

4,622 

4,625 

-1,785 

0,741 

RAS OPPORT. T 

4,603 

4,606 

-1,855 

0,393 

RAS TR DINL 

5,007 

5,006 

0,140 

0,000 

RAS TRDINT 

5,003 

5,003 

0,060 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,008 

5,007 

0,160 

0,000 

RAS TR PRU T 

5.005 

5,004 

0,100 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,081 

4,082 

1,266 

1,543 

TANK FLESSIBILE 

5,213 

5,223 

3,433 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.817 

5.809 

1.271 

1.501 

ZENIT TARGET 

6,182 

6,185 

1,929 

3,395 
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10,45 Sci, SuperG donne Rai3/Eurosport 


Valentino non frena neanche sulla neve, investito sciatore 


12,15 Rally, Raid Dakar 12 s tappa Eurosport 
15,00 Calcio, Parma-Fiorentina Rai3 

17.30 Calcio, Bologna-lnter Rai2 

18,10 Basket, Aek Atene-Siena SkySport3 
19,00 Calcio, Efes Pilsen Cup Eurosport 

20.30 Volley, Roeselare-Piacenza SkySport3 
20,40 Basket, Bologna-Estudiantes SkySport2 
21,00 Calcio, Milan-Palermo Rai2 

23,00 Calcio, Samp-Torino (diff.) RaiSportSat 


Il campione del mondo era su uno snowboard. È stato denunciato per lesioni colpose 



MADONNA DI CAMPIGLIO (Tn) Il campione del mondo di motociclismo Valentino Rossi 
(nella foto) in vacanza sulle nevi di Madonna di Campiglio, ha travolto con lo snowboard sulla 
pista da sci Pradalago uno sciatore romano, causandogli la frattura di una spalla. L'episodio è 
verificato il 7 gennaio, ma lo si è appreso soltanto ieri. Il ferito, Claudio Berte, che è originario di 
Messina ma svolge l’attività di commercialista nella Capitale, si è rivolto ai carabinieri e ha 
denunciato Rossi.I testimoni dell'incidente affermano che il campione, che scendeva con uno 
snowboard, si è subito preoccupato delle condizioni del ferito e che gli è rimasto vicino finché 
sono arrivati i soccorsi. Portato all’ospedale di Tione, Bertè è stato ingessato e dimesso con 
prognosi di guarigione in 35 giorni. 

È stato proprio Valentino Rossi a chiamare la polizia - presente in 52 stazioni sciistiche italiane - 
dopo l'incidente.In pochi minuti, sono intervenuti alcuni agenti sciatori che hanno disposto il 
soccorso del ferito e raccolto le dichiarazioni del campione e degli altri testimoni. Il commerciali¬ 
sta romano, di quarantasette anni, dopo essere stato ingessato e subito dimesso, è rientrato a 
Madonna di Campiglio: tre giorni più tardi si è rivolto ai carabinieri competenti per territorio 
denunciando l'accaduto e querelando così il centauro della Yamaha. 


’ 4 >* 

« 


Panchine che saltano anche nel 
campionato di pallacanestro. La 
Lottomatica Roma ha esonerato 
ieri pomeriggio l’allenatore Piero 
Bucchi. La decisione è stata presa 
in seguito alla pesante sconfitta 
(85-62) rimediata domenica scor¬ 
sa a Reggio Emilia, gara in cui la 
Lottomatica era apparsa priva di 
stimoli, di idee e di agonismo, ri¬ 
manendo in balia dei padroni di 
casa per ben quaranta minuti. Per 
il momento, in attesa di nuove de¬ 
cisioni, la squadra è stata affidata 
a Guido Saibene. 


I Misteri 
d’Italia 


prima uscita 

Wilma Moritesi 


in edicola dal 15 gennaio 
il libro con l'Unità 
a €5,90 in più 



I Misteri 
I d’Italia! 


prima uscita 

Wilma Moritesi 


in edicola dal 15 gennaio 
il libro con l'Unità 
a€5 / 90inpiù 


Adesso sì che Blardone è un Gigante 

Dopo tre secondi posti arriva sulla pista di Adelboden la prima vittoria in Coppa 



Massimiliano 
Blardone 
26 anni di 
Pallanzeno (VB) 
durante 

la vittoriosa gara 
del gigante di ieri 
ad Adelboden 


Paolo Di Canio, Veroe del derby, è ormai 
inarrestabile. L’attaccante del Quarticciolo 
continua ad esternare senza soluzione di con¬ 
tinuità e chi pensava (o sperava) che la logor¬ 
rea dal vago sapore cameratesco se la fosse 
portata via la Befana è costretto a fare i conti 
con la cruda realtà dei fatti. Paolo è un fiume 
in piena, sempre sul punto di straripare. Ieri, 
tra un allenamento e Valtro, se Vè presa (nel- 
Vordine) conll Corriere dello Sport (reo, a 
suo dire, di aver “ ammorbidito” Varticolo del 
martedì a sua firma, edulcorando i passaggi 
più romanamente pungenti), poi con Panuc¬ 
ci e Montella (che al derby non c’era, ma che 


Di Canio in cattedra, dopo Totti bocciato pure Montella 


secondo Di Canio era e resta comunque un 
«bombinone con un passato da nascondere») 
dispensando infine pillole di saggezza sulla 
politica italiana (tutta) che all’ex punta del 
West Ham «fa schifo da qualsiasi parte la si 
guardi». Il meglio del Di Canio-day è arriva¬ 
to però durante l’allenamento pomeridiano. 
Lontano dalle telecamere e dai taccuini, ma 
non dalle orecchie curiose di Ousmane Dabo. 
Il centrocampista di colore della Lazio, ingiu¬ 
stamente allarmato da telefonate di amici 


francesi che intravedevano nel saluto a brac¬ 
cio teso del suo compagno di squadra un 
gesto quantomeno scortese se non vagamente 
razzista, è corso a chiedere spiegazioni. E qui, 
a sorpresa (ma fino ad un certo punto) è 
arrivata dal numero nove una piccola lezione 
di storia. Lungi dall’essere un gesto che ripor¬ 
ta alla memoria campi di concentramento e 
forni crematori - ha spiegato Di Canio a 
Dabo - il braccio teso mostrato alla Curva 
Nord non sarebbe altro che il saluto rivolto 


dai sudditi ai Cesari nell’antica Roma. Il 
francese deve essere rimasto convinto dalla 
ricostruzione se è vero che, riportando i fatti 
ai giornalisti, si è detto «pienamente soddi¬ 
sfatto » della piccola spiegazione. In mattina¬ 
ta però un Di Canio meno didascalico e più 
nervoso aveva spiegato che quel gesto (il brac¬ 
cio teso) era l’ennesimo misfatto dell’effetto 
Grande Fratello negli stadi italiani: fotografa¬ 
to a ripetizione mentre salutava innocente- 
mente la curva, sarebbe stato immortalato in 
una posa che in realtà non aveva nessuna 
intenzione di compiere. Ok, ma chi lo spiega 
adesso a Dabo? fra. lu. 


Massimo Farina 


ADELBODEN (SVI) A dispetto di un 
nome pressoché impronunciabile 
(Kuonigsbaergli) la pista svizzera 
di Adelboden dove ieri mattina 
Massimiliano Blardone ha vinto la 
sua prima gara di Coppa del Mon¬ 
do, è uno dei “luoghi sacri” del 
circo bianco. Bagnare il primo suc¬ 
cesso in carriera sulle nevi svizze¬ 
re, per il venticinquenne piemonte¬ 
se, dev’essere stato un po’ come 
mettere tutti dietro a Monza in 
Formula Uno o debuttare su un 
purosangue trionfando ad Ascot. 
Lui, Max per gli amici, per un’atti¬ 
mo ha addirittura messo da parte 
quella compostezza sabauda che 
l’ha sempre contraddistinto, «è il 
giorno più bello della mia carrie¬ 
ra», ritrovandola immediatamente 
però per dedicare la vittoria a Ma¬ 
rio Deflorian, famoso maestro di 
sci e papà di Mirko, suo compa¬ 
gno di squadra, scomparso nei 
giorni scorsi. «Mario lo conoscevo 
bene, mi ha sempre fatto sentire 
come uno di famiglia» ha spiega 
Blardone dopo le foto di rito senza 
nascondere la commozione. 

Momento d’oro insomma per 
lo sci italiano. Dopo il secondo po¬ 
sto di Kristian Ghedina nella disce¬ 
sa di sabato e il successo di Giorgio 
Rocca nello slalom di domenica a 
Chamonix, arriva il trionfo nel gi¬ 
gante svizzero, dove un italiano 
non si imponeva da dieci anni (Al¬ 
berto Tomba nel 1995). Gara pres¬ 
soché perfetta, iniziata per Massi¬ 
miliano ancora prima di infilare 
scarponi e sci. «Quando mi sono 
svegliato - racconta Blardone - ho 
visto il sole e mi ha messo di buon 
umore. Sono salito alla partenza 
assolutamente sereno e sono sceso 
attaccando sempre, ma senza una 
particolare emozione. Era strano, 
ero quasi distaccato dal quel che 
avevo intorno. Pensavo solo a scia¬ 
re bene». L’anno scorso Blardone 
era arrivato secondo ad Adelbo¬ 
den, il primo podio della sua car¬ 
riera dopo una lunga serie di quar¬ 
ti posti. Ora che di podi nel carnie¬ 
re ne aveva tre, (tutte piazze d’ono¬ 


re) è arrivata la prima, splendida 
vittoria. «Credo di aver vinto nella 
porta lunga sul muro finale - rac¬ 
conta ancora Blardone - che è un 
passaggio decisivo. L’ho tirata be¬ 
ne ma senza forzare troppo per 
prendere la direzione giusta nelle 
successive porte finali. Già l’anno 
scorso, dopo la gara, avevo capito 
che era lì che si giocava tutto». E 


così è stato: l’americano Bode Mil¬ 
ler, dominatore della stagione per 
una volta s’è dovuto inchinare, 
chiudendo a 18 centesimi dall’ita¬ 
liano. E adesso? «Adesso viene il 
bello» sintetizza felicemente Blar¬ 
done, conscio però del fatto che 
non bisogna sedersi sugli allori per¬ 
ché «l’inconveniente è dietro l’an¬ 
golo e gli avversari sono sempre 


pronti a batterti». «Però mi sono 
sbloccato - ammette l’atleta azzur¬ 
ro- e entro in un’altra dimensione 
della mia carriera: dopo parecchi 
momenti di difficoltà, sono final¬ 
mente cresciuto». Come atleta, 
senz’altro, ma anche e forse soprat¬ 
tutto come uomo ad ascoltare le 
parole con cui Blardone ha rispo¬ 
sto a chi gli chiedeva il perché di 


un festeggiamento sobrio, in tono 
minore. «Mi ritengo soddisfatto 
ma non è certo il caso di esultare 
con quello che sta accadendo nel 
mondo» sussurra il gigantista pri¬ 
ma di defilarsi. Stesse parole, stes¬ 
sa apertura mentale dimostrata 
qualche giorno fa dal “collega” 
Giorgio Rocca, il cui primo pensie¬ 
ro, dopo il successo nello 


“speciale” era andato alle tante vit¬ 
time del disastro ferroviario di Bo¬ 
logna e del maremoto in Asia. E’ 
ancora questo lo sci: facce, parole e 
concetti da persone “normali”. An¬ 
ni luce da chi, tra un calcio e l’altro 
al sacro pallone di casa nostra, dal¬ 
la vacanza esotica era scappato in 
fretta e furia per tornare ad inalbe¬ 
rarsi al primo fuorigioco dubbio. 


in 

breve 


- Rugby, morto McDermott 
Denunciò giocatori-torturati 

Dale McDermott, 35 anni, ex 
membro dello staff tecnico 
del Sudafrica è stato trovato 
morto con una pallottola in te¬ 
sta nella sua casa. Pare suici¬ 
dio ma si studiano tutte le ipo¬ 
tesi. McDermott era conside¬ 
rato la «spia» degli Springbo- 
ks, per aver divulgato video 
sui metodi estremi utilizzati 
dall'ex et Rudolf Straeuli per 
preparare i suoi con tanto di 
pene corporali, palloni da gon¬ 
fiare a fiato e nottate nudi all 1 
addiaccio. Straeuli si dimise. 

- Atleta marocchino Dghoughi 
fermato per possesso di Epo 

Aissa Dghoughi, atleta maroc¬ 
chino specialista dei 10.000 
metri, è stato fermato perché 
sulla sua auto sono stati trova¬ 
ti due flaconi di Epo, vicino a 
Villefrance-sur-Saone. 

- Nuova Bosman in arrivo 
per i calciatori russi 

Rivoluzione russa per lo sport 
europeo? Dopo la sentenza 
Bosman che ha abolito le fron¬ 
tiere per gli atleti comunitari, 
un ricorso alla Corte Ue del 
calciatore russo Igor Simu- 
tenkov ha incassato per ora il 
sostegno dell'avvocato gene¬ 
rale per il quale i russi non 
vanno considerati extracomu¬ 
nitari e quindi esentati dai limi¬ 
ti di impiego in squadra appli¬ 
cabili ai cittadini extra Ue. 

- Calcio: cori razzisti 
Multato il Foggia 

I cori razzisti dei tifosi foggia¬ 
ni contro un calciatore di colo¬ 
re sono costati una multa di 
3.250 euro alla società. L'epi¬ 
sodio è avvenuto durante la 
partita Foggia-Reggiana 
(CI-B, 2-1). 


Per ricevere le notizie de l'Unità sul tuo telefonino, 
manda un SMS al 482501 e scrivi: unita si 

sarai aggiornato in tempo reale sui fatti più importanti della giornata 

Ora anche per i clienti Vodafone! 

per disattivare, manda un SMS al 482501 e scrivi unita no 
info su operatori e costi SMS (max 16 cent) su www.unita.it 
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suo compleanno, aveva confidato 
che questa sarebbe stata la sua ulti¬ 
ma cavalcata fra i deserti africani. A 
47 anni avrebbe detto stop per dedi¬ 
carsi alla famiglia dopo decenni pas¬ 
sati a sfrecciare in moto fra i deserti 
e le pianure di mezzo mondo. Uni¬ 
co italiano, assieme ad Edi Orioli, a 
trionfare a Dakar. I grandi raid era¬ 
no la passione di quest’uomo di Ca- 
stiglion Fiorentino, una passione 
coltivata spesso senza troppi mezzi 
economici, almeno fino al 1997 
quando la Ktm lo ha inserito nella 
squadra ufficiale per la Dakar dopo 
alcuni straordinari piazzamenti da 
“privato” (terzo nel 1994, quarto 
nel 1995). E grandi successi Meoni 
li aveva raccolti praticamente dap¬ 
pertutto, dal Rally dei Faraoni al 
Rally Incas, da quello del Dubai al 
master Parigi-Venezia-Samarcan- 
da-Mosca. Ma era l’Africa la preferi¬ 
ta del “Cinghiale” (l’Africano, il Cin¬ 
ghiale, il Leone del deserto, tanti i 
soprannomi che gli erano stati affib¬ 
biati nella lunga carriera), quell’Afri- 
ca per la quale si era anche impegna¬ 
to al fianco delle popolazioni che 
aveva imparato ad amare. E a 
Dakar ad attenderlo ci sarebbero 
stati anche gli alunni della scuola 
che Meoni aveva fatto costruire con 
l’associazione “In buone mani” fon¬ 
data assieme a Arturo Buresti, par¬ 
roco di Castiglion Fiorentino. E nei 
progetti di Fabrizio c’era già la rac¬ 
colta dei fondi per una seconda 
scuola. «L’Africa mi ha dato tanto - 
ripeteva - è giusto che io restituisca 
qualcosa all’Africa». 

«Fra i diecimila possibili modi 
di morire - aveva detto Fabrizio a 
settembre quando il suo amico Ri¬ 
chard Sainct aveva perso la vita du¬ 
rante il Rally dei Faraoni - questo è 
il modo che ogni pilota vorrebbe. 
Ma il pensiero corre alla famiglia, a 
quelli che ti vogliono bene». La sal¬ 
ma potrebbe tornare già oggi co¬ 
me aveva chiesto ieri la moglie 
Elena. «Voglio rivedere Fabri¬ 
zio - ha detto - riportateme¬ 
lo prima possibile». 


Fabrizio Meoni 
aveva 47 anni 
si era imposto 
alla Dakar 
nel 2001 
e nel 2002, 
unico italiano 
con due vittorie 
consecutive 


campione 


fine di una car¬ 
riera straordina¬ 
ria, la fine di 
una vita dedica¬ 
ta alle moto e al¬ 
l’Africa, quel 
continente che 
prima di strap¬ 
parlo all’affetto della moglie e dei 
due figli gli aveva regalato gioie in¬ 
credibili e amari ritiri. 

Ad uccidere il centauro aretino 
un arresto cardiaco probabilmente 
conseguente ai colpi rimediati nella 
caduta. «All’apparenza - ha raccon¬ 
tato Patrick Zaniroli, direttore spor¬ 


tivo della Dakar - agli altri piloti era 
parsa una caduta, tra virgolette, or¬ 
dinaria. Me lo hanno riferito alcuni 
motociclisti che hanno assistito al 
fatto. Sul posto mi sono reso conto 
subito che le sue condizioni erano 
gravi. I medici hanno tentato l’im¬ 
possibile per rianimarlo, ma non è 


servito a nulla». 

Nella sua carriera Fabri¬ 
zio Meoni (che era secondo nel¬ 
la classifica generale con 10 mi¬ 
nuti di ritardo dal compagno di 
squadra Cyril Després) aveva vinto 
due volte la Dakar (2001 e 2002) e, 
al via a Barcellona nel giorno del 


Massimo Solani 


Il cuore s’è fermato assieme al moto¬ 
re della sua Ktm al chilometro 184 
dell’undicesima tappa del Rally 
Dakar. 

Il primo a dare l’allarme su quel¬ 
la pianura che va verso Riffa, in 
Mauritania, è stato David Fretignè 
che lo seguiva da vicino con la 
Yamaha. Fabrizio Meoni era cadu¬ 
to, steso a terra 
pochi chilome¬ 
tri dopo il pri¬ 
mo posto di con¬ 
trollo orario. Il 
cuore fermo. 

Erano le 10.15, 
un razzo di se¬ 
gnalazione ha 
avvertito i soc¬ 
corsi volanti che 
sono arrivati sul 
posto pochi mi¬ 
nuti dopo. I me¬ 
dici hanno pro¬ 
vato a rianimare 
Fabrizio, i tenta¬ 
tivi sono prose¬ 
guiti per oltre 
45 minuti ma 
non c’è stato 
nulla da fare. 

Il cuore del- 
l’“Africano” 
non è più ripar¬ 
tito. È la fine. La 


Il toscano è morto in seguito 
ad una caduta nel deserto della 
Mauritania, stroncato da un arresto 
cardiaco. Aveva vinto due volte 
il rally più famoso e pericoloso 
Annullata la tappa in segno di lutto 


La Dakar si prende 
anche rultimo 


l’ultima intervista 


Di notte nel deserto mi chiesi: chi me lo fa fare? 


Questi sono alcuni passaggi del- 
Vultima intervista rilasciata da 
Fabrizio Meoni prima di partire 
per Barcellona da dove è partita 
la gara 2005 verso Dakar. È stata 
pubblicata il 31 dicembre sulle pa¬ 
gine delVedizione toscana 

U na moto, un’officina a Ca¬ 
stiglione Fiorentino, una 
passione infinita per l’en¬ 
duro, con quella serietà della pro¬ 
vincia, ma soprattutto tanto impe¬ 
gno, lavoro, sacrificio quotidiano 
per migliorarsi, prim’ancora che 
per raggiungere coppe e trofei. 
Quelli, poi, sono arrivati quando 
Fabrizio non ci pensava più. Ma 
magari ci «sperava». Perché uno 
che attraversa il deserto da solo 
(Meoni corre la mitica competizio¬ 
ne ininterrottamente dal ‘90) è cer¬ 
tamente una persona che sogna, 
immagina, soffre e realizza se stes¬ 
so nel silenzio che solo la sabbia sa 
regalare, in momenti in cui il ru¬ 
more della moto è solo un flebile 
sottofondo, la colonna sonora del¬ 
l’avventura di un uomo che affron¬ 
ta l’estremo, la natura arida e a 
volte perfida del deserto. A mag¬ 
gior ragione per chi in quei luoghi 
ha visto morire amici, colleghi, 
compagni di viaggio... 

È diffìcile chiedere e chiedersi 
perché uno sportivo decida di af¬ 
frontare certe prove, decida di par¬ 
tecipare a manifestazioni del gene¬ 
re, ma ancora più diffìcile è com¬ 
prendere perché possa decidere di 
smettere. 

È dal 1975 che Meoni corre in 
moto, enduro, campione italiano 
juniores nell’88, ha vinto quattro 


edizioni del rally di Tunisia, nel 
’96 il Desert Cannonball, quattro 
rally d’Egitto, detto anche dei Fara¬ 
oni, quello del Dubai, quello degli 
Incas, il Master Rally, la Transita¬ 
li Marathon, la Coppa del Mon¬ 
do, nel 2000, ha vinto anche in 
Marocco e Argentina, senza fare 
tanta differenza tra Africa e Suda- 
merica... 

Per Fabrizio Meoni, sposato 
con Elena è padre di due fi¬ 
gli, Gioele e Chiara, questa 
sarà l’ultima Dakar? 


Sarà la mia ultima 
Dakar, è arrivato il 
momento di chiudere 
Questa corsa richiede 
un impegno totale 
e, nonostante 
P esperienza di questi 
anni, l’età inizia 
a pesare... 



Sono rimasto da solo 
di notte in mezzo 
al deserto e il giorno 
dopo sono ripartito... 
Ai giovani dico: 
sognate e inseguite 
i vostri sogni, perché 
solo così si possono 
avverare 


«Sì, è arrivato il momento di 
chiudere, di fare punto. Questa cor¬ 
sa richiede un impegno totale, sia a 
livello mentale che fisico e nono¬ 
stante l’esperienza accumulata in 
questi anni l’età inizia a pesare. 
Corro la mia tredicesima Pari- 
gi-Dakar e chiudo la mia carriera». 

Parole lente, pesate, incisive in 
cui Fabrizio esprime se stesso. C’è 
una vita ancora da vivere, c’è una 
famiglia, che gli è sempre stata ac¬ 
canto, ci sono altre cose da fare. 


Non c’è più l’officina, da anni or¬ 
mai, c’è un futuro in Ktm, per lui 
che attualmente è collaudatore, for¬ 
se... 

Lo chiamano il “Cinghiale”, 
per il fisico imponente, per espri¬ 
mere l’irruenza con cui guida la 
sua moto e la forza che ci vuole per 
portare una monocilindrica 700 
Ktm nella sabbia del deserto. 

Un ricordo di questi anni, un 
aneddoto... 

«Ce ne sono così tanti che non 
saprei da dove iniziare. Certamen¬ 
te i momenti più diffìcili sono stati 
quando sono rimasto in mezzo al 
deserto con la moto in panne, solo, 
di notte, lontano da tutto e da tut¬ 
ti. Mi sono chiesto anche chi me 
l’avesse fatto fare, ma poi il giorno 
dopo si ricomincia e si riparte... Ne 
avrei di cose da raccontare... Ripen¬ 
so agli amici scomparsi, a Richard 
Sainct, morto nel rally d’Egitto, mi 
mancherà... ». 

Fabrizio Meoni ha raccolto 
anche premi prestigiosi. 
Qest’anno, è stato scelto co¬ 
me testimonial di 
“Orientarezzo”, la Fiera del- 
FOrientamento per studenti 
e persone in cerca di lavoro, 
organizzata dal Servizio For¬ 
mazione professionale e La¬ 
voro della Provincia di Arez¬ 
zo. 

«Mi chiedete se ne sia orgoglio¬ 
so? Certo, è sempre bello essere 
profeta in patria. Ai giovani posso 
dire solo una cosa: sognate, sogna¬ 
te e inseguite i vostri sogni, perché 
solo così si possono avverare». 

Francesco Caremani 


Nel deserto morì anche Thierry Sabine, ideatore della corsa. Una volta disse: «Vi porto alle porte dell’avventura, ma tocca a voi aprirle per sfidare la sorte» 

43 morti in 27 edizioni: storia di un rally maledetto 


Rally Abidjan-Nizza, anno 1977. Il francese 
Thierry Sabine si perde nel deserto libico e 
per alcune ore resta isolato dal resto della 
carovana. Percorrendo quei chilometri fra 
sabbia e sassi ha una illuminazione, l’idea che 
sarà al tempo la sua fortuna e la sua disgrazia. 
Un rally epico, d’altri tempi, che parta dall’Eu¬ 
ropa per attraversare poi i grandi deserti afri¬ 
cani fino al cuore del continente nero: «Una 
sfida per i concorrenti in gara - spiegava - ed 
un sogno per tutti gli altri». Il sogno prende 
forma l’anno successivo con la prima Dakar: 
si parte dalla Place de Trocadero di Parigi, si 
attraversano Algeria, Niger e Mali per poi 
arrivare sulle spiagge della capitale del Sene¬ 
gai. 170 partecipanti per oltre 1 Ornila chilome¬ 
tri di fatiche e rischi. L’intuizione di Thierry 
diventa presto leggenda, il rally marathon più 
conosciuto e sognato al mondo. «La Dakar - 
raccontava spesso Fabrizio Meoni - non è 


“una” gara”, è “la” gara». Ma è una intuizione 
che uccide: nel 1986 l’uomo che voleva essere 
«sempre un passo più avanti dei sogni» perde 
la vita in un incidente sul deserto del Teneré 
mentre segue la gara dall’elicottero. Assieme 
a lui muoiono il cantante francese Daniel Ba- 
lavoine, il giornalista Nathaly Odent, il pilota 
dell’elicottero, Francois Xavier-Bagnoud e il 
tecnico radio Jean-Paul Le Fur. È uno choc 
per la carovana, ma la gara va avanti. 

«Io vi porto alle porte dell’avventura, ma 
tocca a voi aprirle per sfidare la sorte» ripete¬ 
va il creatore della Dakar. E sfidare il deserto 
è anche giocare con la vita, saltando sulla 
cresta delle dune o ballando sulla sabbia ad 
oltre 200 chilometri orari. Un esercizio peri¬ 
coloso che miete vittime, 41 in 27 edizioni. 
Una macabra contabilità cui ieri si è aggiunto 
anche Fabrizio Meoni e soltanto 24 ore prima 
anche il centauro spagnolo Josè Manuel Pe¬ 


rez. Nel 1986, anno dell’incidente a Thierry 
Sabine, perde la vita anche Gianpaolo Mari¬ 
noni, pilota Cagiva, per le ferite riportate in 
un incidente a soli 40 km da Dakar. Operato 
in un ospedale della capitale del Senegai, una 
infezione lo stronca 48 ore dopo la fine del 
rally. Prima di lui, inoltre, aveva perso la vita 
anche il centauro giapponese Yasauo Ka- 
neko. Ma è quella del 1988 l’edizione più 
drammatica; muoiono 6 persone: il camioni¬ 
sta olandese del team Daf Von Loevezijn, il 
motociclista Huger, il pilota Canado (entram¬ 
bi francesi), una donna e un bambino della 
Mauritania investiti da uno dei mezzi dell’or¬ 
ganizzazione. Charles Cabane, pilota di un 
camion assistenza della Citroen, perde la vita 
nel 1991. Ad ucciderlo sono i militari del 
Mali che aprono il fuoco contro il suo mezzo. 
L’anno dopo, in un terribile schianto frontale 
fra la sua moto ed un auto estranea alla caro¬ 


vana, è invece il francese Gilles Lalay a perde¬ 
re la vita. Aveva vinto la Dakar soltanto 3 
anni prima regalando alla Honda la 4 a ed 
ultima affermazione sul Lago Rosa. A funesta¬ 
re la gara del ’96 è la scomparsa di Laurent 
Geugeun, autista di un camion dell’assisten¬ 
za. Il mezzo su cui viaggia finisce su una mina 
e salta in aria senza lasciare alcuna via d’usci¬ 
ta all’autista. Ultima vittima della serie, prima 
della due giorni tragica che ha visto la morte 
di Meoni e Perez, è Bruno Cauvy 48enne 
navigatore del francese Daniel Nebot. 

Tanti lutti che non cancellano il fascino 
di una delle gare più famose al mondo. «Se 
vuoi vincere una Dakar, bisogna amare l’Afri¬ 
ca e fare un tutt’uno con il suo panorama - 
raccontava Stéphane Peterhansel, sei volte 
vincitore fra le moto - Il deserto di notte 
incute sempre timore. Non senti assoluta- 
mente nulla, è il vuoto più assoluto», ma.so. 
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LA MARGHERITA CHIEDE INDAGINE 
SU «AFFARI TUOI» 

Il responsabile dei diritti dei 
consumatori della Margherita, Andrea 
Annunziata, sulle presunte irregolarità 
di alcune vincite di Affari tuoi su 
Raiuno, chiede un’indagine ed 
eventuali provvedimenti «se la notizia 
è vera». Annunziata ha presentato 
un'interrogazione al ministro delle 
Comunicazioni Gasparri e una lettera 
al presidente della Commissione 
vigilanza Rai Petruccioli. Striscia 
lunedì ha segnalato che la fidanzata di 
un collaboratore del programma ha 
vinto 15 mila euro (tempo fa aveva 
vinto il fidanzato di una produttrice). 
La società produttrice, la Endemol, 
ribadisce che tutto è in regola. 


«Tre scimmiette» su Raiuno, che facevano il telequiz del nulla e tanti spettatori 


a 

a 


Fulvio Abbate 

Era doveroso aspettarsi poco, Vindispensabile, o diretta- 
mente il nulla, e infatti siamo stati accontentati. Le tre 
scimmiette nuovo gioco di Raiuno affidato alla conduzio¬ 
ne di Simona Ventura, concepito unicamente per ribatte¬ 
re alla concorrenza di Striscia su Canale 5, significa poco, 
nulla, meno dell'indispensabile, zero, sul piano della novi¬ 
tà, dello stile, del piacere puro e semplice della visione di 
un quiz, giusto il logo-simbolo-feticcio-amuleto della ba¬ 
nana dorata all'interno della quale si trova custodito il 
nome del premio, o, se preferite, del tesoro destinato al 
concorrente che la sfangherà fra tutte quelle domande. 0 
magari qualche commento può aggiudicarselo la scena: 
oro e luci sfavillanti, come nell'imminente apertura del 
forziere colmo di dobloni, oro come in certi pacchianissi¬ 
mi negozi di scarpe scomodissime e altrettanto carissime. 


E poi la banana che s'apre come fosse la Porta Santa. 

Fra i concorrenti, c'è chi viene dal nord, chi dal sud, chi 
dal centro, interessante metafora di un collante nazionale 
post-Mike Bongiorno, ossia: sappiate che le Le tre scim¬ 
miette ci unisce, sì, nel pensiero del doblone, del tallero, 
della ghinea, della banconota con la faccia di Bossi, sap¬ 
piate dunque che anche per voi potrà schiudersi la magica 
banana, proprio lì in studio. Già, lo studio: pensandoci 
bene, per metà somiglia a quello di Striscia ma con tutto 
quell'oro non ce la fai a non rammentare Indietro tutta, 
anche se poi il pubblico, ed è giusto così, alla vista della 
santa banana, esulta come si esultava in Ok, il prezzo è 
giusto. Con la differenza che Simona Ventura non è la 
Zanicchi, anzi, per quest'ultimo suo impegno ha messo in 
atto il meglio del suo talento, e della sua faccia, facendo il 


verso, o forse eguagliando, la sobria velocità di Mike 
Bongiorno, senza più certi vezzi suoi che invece sono il 
basso continuo di Quelli che il calcio. Dipenderà forse dal 
fatto che a Le tre scimmiette non è previsto l'ingresso al 
vip (la Ventura, se non lo sapete ancora, adora circondar¬ 
si di vip in televisione!) ma c’è piuttosto da accogliere il 
concorrente, scherzare un po', cercare di non fare la faccia 
da pazzo del presepe come Amadeus, trovare il modo 
giusto, e la Ventura, almeno fin qui, l’ha trovato scanden¬ 
do l'attesa della risposta esatta con un bel colpo di banana 
dorata sulla testa del concorrente. Ed è più «speed» del 
solito, con una bella camicia azzurra che le rende bene sul 
viso, e un taglio di capelli sobrio sobrio, nulla a che fare 
con certi orrori di pettinature cui ci ha abituati. Ci soffer¬ 
miamo su questi dettagli perché in definitiva di questo 


ultimo quiz c'è poco da raccontare, davvero niente, zero, 
se non che il suo potenziale magico risiede interamente 
nell’allusione al feticcio del denaro, del premio, della man¬ 
na dal cielo, come in certe foto di David La Chapelle. 

Fra breve, questo è sicuro, il gioco Le tre scimmiette 
conquisterà una familiarità assoluta con le nostre popola¬ 
zioni mediaticamente infoiate (al debutto ha battuto tutti 
facendo 9 milioni e 326 mila spettatori con il 32,15% di 
share), e la sua banana d’oro idealmente finirà al centro 
del tricolore, dove un tempo c'era lo stemma sabaudo, 
subito dopo anche sulle T-shirt di Dolce & Gabbana, 
diventerà appunto il simbolo della repubblica consumista 
televisiva, ottimamente abbinato alla moda del presente 
berlusconiano. Ma le scimmie sono vailette o valletti? 
(f.abbate@tiscali. it) 
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Segue dalla prima 

E con una feroce lotta di cani, organiz¬ 
zata dai mafiosi del quartiere Brancac¬ 
cio di Palermo, per le scommesse clan¬ 
destine, si apre il film di Roberto Faen¬ 
za Alla luce del sole . Lotta di cani, in 
cui sono coinvolti anche bambini, per 
dire della violenza, della ferocia di 
quel quartiere. Di Brancaccio appun¬ 
to, in cui, il 15 set¬ 
tembre 1993, è stato 
assassinato dalla ma¬ 
fia il parroco della 
chiesa di San Gaeta¬ 
no, don Pino Pugli- 
si. Un uomo, don Pi¬ 
no, in lotta contro i 
non-uomini, i ma¬ 
fiosi e i sicari del 
quartiere, per salva¬ 
re i bambini e i ra¬ 
gazzi da un destino 
di violenza, di illega¬ 
lità, di miseria e 
ignoranza, di incivil¬ 
tà. 

«Vi aspettavo» dice 
don Puglisi quando 
i killer lo sorprendo¬ 
no davanti a casa 
sua e gli sparano. Vi 
aspettavo: aspettava 
i suoi assassini con¬ 
sapevole com'era, 
don Puglisi, del lavo¬ 
ro «eversivo» che 
aveva svolto in quel 
quartiere infernale 
dominato dalla ma¬ 
fia, consapevole d'es¬ 
sere stato, in quei 
due anni di lavoro a 
Brancaccio, a com¬ 
battere in prima li¬ 
nea, a guidare i suoi 
collaboratori. Vi 
aspettavo: come Ro¬ 
bert Jordan, ferito, 
aspetta l'arrivo dei 
falangisti in Per chi 
suona la campana di 
Hemingway e il par¬ 
tigiano Enne 2, an¬ 
cora in Uomini e no, 
aspetta Cane Nero. 

Non-uomini sono 
dunque i fascisti, i 
nazisti e i falangisti. 

Non-uomini sono i 
mafiosi. «Anch'io 
oggi mi voglio rivol¬ 
gere ai cosiddetti uo¬ 
mini d'onore: per¬ 
ché chi usa la violen¬ 
za non è un uomo! 

È una bestia!» dice a 
voce spiegata don 
Puglisi davanti alla 
chiesa. 

Era nato e cresciuto 
nel quartiere Bran¬ 
caccio, Pino Puglisi, 
aveva imparato, di 
quel quartiere, 
grammatica e sintas- ■ 

si, lingua e linguag- B- 

gio. Ma ne aveva 
avuto orrore. E aveva imparato quindi 
un'altra sintassi, un'altra lingua: quelle 
dell'umano, della civiltà, dell'amore, 
della solidarietà. 

Ritorna da sacerdote in quel quartiere 
e ritrova, ancor peggiori, le piaghe di 
sempre: l'abbandono, la miseria, il de¬ 
grado fìsico e morale, l'ignoranza, la 
violenza, la sopraffazione e il dominio 
di quei non-uomini che sono i mafio¬ 
si. Vede soprattutto i più deboli, i bam¬ 
bini e gli adolescenti, esposti a ogni 
rischio, in balìa della malavita. E incon¬ 
tra nel quartiere, come spesso succede 
in Sicilia, come è successo a Falcone e 
a Borsellino, cresciuti nel quartiere del¬ 
la Kalsa, compagni d'infanzia che han¬ 
no percorso sentieri divergenti dai 
suoi, compagni rimasti chiusi nella zo¬ 
na della barbarie. Brancaccio, all'ini- 
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DON PUGLISI 


Martire 



Palermo, 15 settembre 1993, 
don Puglisi viene ucciso e il 
film di Faenza «Alla luce del 
sole», in arrivo nelle sale 
racconta la sua vicenda 
«Un uomo in lotta contro i 
mafiosi, non-uomini come le 
Ss naziste - scrive Vincenzo 
Consolo - assassinato perché 
lasciato solo come Falcone 
nel compiacimento dei politici 
legati alla mafia» 


I 



Il film, il libro, il convegno 

Il 21 gennaio arriva in sala un film importante, che parla di 
verità: Alla luce del sole. Con la regia di Roberto Faenza, protago¬ 
nista Luca Ungaretti, la pellicola racconta di don Puglisi, che fu 
chiamato nel ‘90 dal vescovo di Palermo Pappalardo a occupar¬ 
si della parrochia del quartiere di Brancaccio. In un paio di anni il 
parroco riuscì a recuperare molti giovani, a risanare per quanto 
possibile un ambiente che era territorio mafioso. Ma la mafia, 
come prevedibile, il 15 settembre del ‘93 uccise don Puglisi, per 
il quale la Chiesa ha avviato un processo di beatificazione come 
martire. Parallelamente al film esce un libro dal titolo omonimo 
(152 pagine, 15 euro, Gremese editore), curato da Antonella 
Montesi e Luca Pallanch, con la sceneggiatura, testi del regista, 
di Zingaretti, di Francesco Deliziosi, di don Francesco Michele 
Stabile, studioso delle posizioni della Chiesa sulla mafia in Sici¬ 
lia, del magistrato Luigi Patronaggio, con un’intervista a don 
Antonio Garau, sacerdote che a Palermo lavora in modi analoghi 
a quelli di don Puglisi. Anticipa invece l’uscita di Alla luce del 
sole il convegno «Educare alla legalità» che si tiene questo 
venerdì 14 alia Casa del cinema a villa Borghese a Roma: poiché 
i posti sono limitati, e solo per questo, si entra soltanto con 
l’invito. Con Oscar Luigi Scalfaro, il sindaco Walter Veltroni, 
Consolo, il procuratore della Repubblica di Palermo Pietro Gras¬ 
so, Gustavo Zagrebeiski, Livia Pomodoro e Marcello Sorgi. 


zio degli anni '90, è un quartiere fran¬ 
co, d'extraterritorialità, dove indistur¬ 
bati operano criminalmente i boss Giu¬ 
seppe e Filippo Graviano, dove impu¬ 
nemente si muove il mafioso latitante 
Aglieri, dove tanti altri mafiosi e killer 
vivono e operano. 

Dopo le stragi di Capaci e di via 
D'Amelio, tra la primavera e l'estate 
del 1993, la mafia mette in atto gli 
attentati di Roma, di Firenze, di Mila¬ 
no, e sono i cinque morti di via dei 
Georgofili e gli altri cinque morti di 
via Palestro, sono i tanti feriti e i dan¬ 
neggiamenti della basilica di San Gio¬ 
vanni in Laterano e di San Giorgio al 
Velabro. Nel maggio del '93, nella Val¬ 
le dei Templi di Agrigento, il Papa gri¬ 
da ai mafiosi: «Convertitevi! Un gior¬ 
no verrà il giudizio di Dio». Ma i ma¬ 
fiosi non ascoltano il Papa, loro credo¬ 
no d'essere religiosi, devoti perché con¬ 
servano nel portafoglio l'immaginetta 
della Madonna o di Santa Rosalia, por¬ 
tano al collo gran crocifìssi d'oro, orga¬ 
nizzano le feste patronali raccogliendo 
i soldi per pagare cantanti e fuochi 


Vattore ringrazia (anche VUnità) 


Buzzanca: la fiction 
«Mio figlio» continuerà 


«Credo proprio che dopo questi numeri il Commissario Vivai- 
di diventerà una serie più lunga ad episodi». Ad annunciarlo è 
Landò Buzzanca, dopo il successo incassato dalla miniserie in 
due puntate Mio figlio , che lunedì sera su Raiuno si è chiusa 
con oltre 8,5 milioni di telespettatori e con uno share superio¬ 
re al 30%. «Ne abbiamo già parlato con il direttore di Rai 
Fiction, Agostino Saccà - rivela Buzzanca -. Il commissario 
Vivaldi dovrebbe diventare una serie caratterizzata dall'umani¬ 


tà paterna di questo personaggio che si metterà alla ricerca di 
altri “figli”, per esempio cercando di sgominare traffici di 
bambini e di organi. Chiaramente il racconto non sarà più 
incentrato sul rapporto con il figlio gay perché potrebbe appa¬ 
rire come una strumentalizzazione. L'idea è quella di abbinare 
il poliziotto d'indagine con il senso antropologico del padre. 
La sceneggiatura e la regia resteranno affidate a Luciano Odo¬ 
risio. Abbiamo fatto un bel tandem, anzi un bel trio con il 
produttore Sergio Giussani che sarebbe un peccato scioglie¬ 
re». Quanto al risultato d'ascolto di ieri, Buzzanca è raggiante: 
«Mi hanno inorgoglito tutti i complimenti che ho ricevuto: 
l’Unità che ne ha parlato benissimo nonostante le mie note 
idee politiche, le associazioni gay che mi hanno ringraziato. E 
sono contento di aver stracciato quel cliché del “merlo ma¬ 
schio” con il quale avevo paura d'invecchiare». 

La fiction è stata citata ad esempio di vera tv pubblica 


dalFUsigrai, per bocca del suo segretario Roberto Natale che 
commenta: «Ecco quello che può fare una tv generalista di 
servizio pubblico, quando si ricorda dei suoi doveri: fa cultu¬ 
ra, nella forma in cui può e deve farla un servizio pubblico». 
Una pioggia di complimenti arriva anche da Imma Battaglia, 
presidente dell’Associazione Di Gay Project Onlus e leader 
storica del movimento omosessuale: «Bravo Buzzanca e bravo 
Odorisio. Queste due serate valgono come 30 anni delle no¬ 
stre battaglie!», mentre il direttore dellassociazione Giorgio 
Morelli si chiede cosa ne pensano i ministri di An Mirko 
Tremaglia e Gianfranco Fini. Franco Grillini, deputato Ds e 
presidente onorario dell’Arcigay, porta a modello la fiction 
«di come si dovrebbe e si può trattare la questione gay in 
televisione e nel cinema», e ringrazia arrivano l’Associazione 
genitori di omosessuali: «finalmente i nostri figli omosessuali 
sono stati rappresentati senza stereotipi e retorica». 


d'artifìcio, da latitanti ricevono nei se¬ 
greti rifugi il prete per farsi celebrare 
la messa. 

«Era ora!» esclama don Puglisi dopo il 
discorso del Papa ad Agrigento. E vole¬ 
va dire dell'assenza, oltre che dello Sta¬ 
to, anche della Chiesa per i preti come 
lui che in solitudine operavano nella 
terribilità di Palermo, nei quartieri a 
rischio dell'Albergheria o di Brancac¬ 
cio. Ucciso per¬ 
ché solo dun¬ 
que, don Pugli¬ 
si. Solo come 
Falcone, come 
Borsellino. Ma 
quello suo, più 
di quello dei 
due magistrati, 
è stato un delit¬ 
to prevedibile, 
annunciato. Un 
delitto compiu¬ 
to sotto gli oc¬ 
chi delle autori¬ 
tà, per volontà e 
nel compiaci¬ 
mento dei ma¬ 
fiosi e dei politi¬ 
ci legati alla ma¬ 
fia. «Signor giu¬ 
dice, quel prete 
prendeva i ragaz¬ 
zi dalla strada, 
ci martellava 
con la sua paro¬ 
la, ci rompeva le 
scatole» dichia¬ 
ra al processo 
l'assassino di 
don Puglisi, Sal¬ 
vatore Grigoli. 
Nel settembre 
del 2004, undice¬ 
simo anniversa¬ 
rio di quel prete 
martire, la Pro¬ 
cura della Dire¬ 
zione distrettua¬ 
le antimafia, presieduta da Piero Gras¬ 
so, deposita la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio del presidente della Regione sici¬ 
liana Salvatore Cuffaro per «rivelazio¬ 
ne di notizie riservate e favoreggiamen¬ 
to». Recita essa al punto terzo: «Cuffa¬ 
ro ha rivelato - ancora in concorso 
con ignoti e con Borzacchelli - notizie 
riservate a Mimmo Miceli, Salvatore 
Aragona e Giuseppe Guttadauro». 
Quest'ultimo mafioso, Guttadauro, 
era, dopo l'arresto dei fratelli Gravia¬ 
no, il boss incontrastato di Brancac¬ 
cio. Dobbiamo dunque concordare 
con Sciascia che dichiarava Palermo 
irredimibile? Dobbiamo concludere 
che la Sicilia tutta, il Paese tutto d'og¬ 
gi, berlusconiano e telestupefatto, è ir¬ 
redimibile? Che Brancaccio è lì, sem¬ 
pre uguale a se stesso, sempre domina¬ 
to dalla mafia e dai politici mafiosi, 
malgrado l'eroismo e il martirio d'un 
uomo che si chiamava padre Puglisi? 

Vincenzo Consolo 


Alla luce del sole. Un film di Roberto 
Faenza è il libro di scritti, interviste e foto¬ 
grafie che accompagna l'uscita nelle sale 
della pellicola il 21 gennaio. Per gentile 
concessione dell’autore e di Gremese edito¬ 
re, dal volume pubblichiamo il testo dello 
scrittore Vincenzo Consolo dal titolo «La 
luce di don Puglisi nelle tenebre di Brancac¬ 
cio ». 


Don Pino lottava per 
salvare i ragazzi nel «suo» 
quartiere del Brancaccio 
un inferno dominato dalla 
mafia: oggi quell’inferno 
c’è ancora 


La scena 
dell’assassinio di 
don Puglisi in «Alla 
luce del sole» 
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CINEMA E TEATRO: DOMANI UN EURO 
DEI BIGLIETTI AL SUD-EST ASIATICO 

Tutte le attività di spettacolo che 
aderiscono all'Agis partecipano 
all'azione di solidarietà promossa 
dall'Unicef per le vittime del maremoto 
nel Sud-Est asiatico. Per questo 
domani da ogni biglietto venduto nei 
teatri, nei cinema, nelle sale da 
concerto e in tutti i luoghi di 
spettacolo sarà devoluto un euro 
all'Unicef Italia. Le sale che 
partecipano all'iniziativa, alla quale 
aderiscono anche gli esercenti 
cinematografici aderenti all'Anec, 
all'Acec e all'Anem, in collaborazione 
con i distributori dell'Unidim, lo 
segnaleranno al pubblico con una 
locandina. 


« 

V) 

<3 

« 

B 
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«Ho aiutato io Ramon a morire», rivela l’amica del film «Mare dentro» 

Bruno Vecchi 


Non è più un mistero la morte di Ra¬ 
mon Sampedro, che amava il mare e la 
vita. Ma che dopo un tuffo spericolato, 
perché Ramon era un po’ guascone, era 
rimasto paralizzato dal collo in giù. 
Condannato all’immobilità e alla soffe¬ 
renza. In quelle condizioni aveva tra¬ 
scorso 29 anni della sua vita chiedendo 
di poter morire. Migliaia erano stati gli 
spagnoli che, dopo la sua morte, avvenu¬ 
ta il 12 gennaio 1998, si erano pubblica¬ 
mente dichiarati responsabili di avergli 
somministrato il veleno che aveva mes¬ 
so fine ai suoi giorni. In nome di una 
battaglia per il diritto all’eutanasia che 


era diventata anche la loro battaglia. 
Ora la verità. «Sono stata io a dargli il 
bicchiere con il cianuro», ha ammesso, 
a due mesi dalla scadenza del termine 
della prescrizione per il reato, Ramona 
Maneiro, amica intima di Sampedro. 
La dichiarazione è stata consegnata ad 
una trasmissione dell’emittente Telecin- 
co. «Fu lui a guidarmi. Io ero le sue 
mani. Stavo dietro la telecamera, con la 
quale ho documentato i suoi ultimi mo¬ 
menti. Alla fine mi disse: dopo che ho 
bevuto, non baciarmi sulle labbra. Pen¬ 
savo che dopo aver chiuso gli occhi si 
addormentasse. Ma sono dovuta anda¬ 



re in bagno. E tutto quello che ho potu¬ 
to dire è stato: addio caro» ha aggiunto 
la donna, già interrogata nel 1998, sen¬ 
za che la polizia potesse provare che era 
stata lei a preparare la soluzione morta¬ 
le. 

«Non sono né una samaritana né una 
Teresa di Calcutta. Ramon resterà sem¬ 
pre nel mio cuore». Apriti cielo. Le di¬ 
chiarazioni di Ramona Maneiro hanno 
riacceso il dibattito sull’eutanasia in 
Spagna. Un dibattito aperto l’anno scor¬ 
so, quando la storia di Ramon Sampe¬ 
dro era diventata un bel film, Mare 
dentro del regista spagnolo Alejandro 


Amenabar. Una commovente riflessio¬ 
ne sul senso della vita e della morte, che 
Sampedro aveva già consegnato all’au¬ 
tobiografico libro Lettere dalFinferno. 
Protagonista del film uno straordinario 
Javier Bardem (nella foto in una scena 
del film), premiato a Venezia con la 
Coppa Volpi come migliore attore. 
Mare dentro, candidato ai Golden Glo¬ 
be e segnalato per l’Oscar, ha emoziona¬ 
to milioni di spettatori. Ma la chiesa 
cattolica spagnola, oggi come qualche 
mese fa, ha fermamente annunciato 
che si opporrà ad ogni passo per legaliz¬ 
zare l’eutanasia. 


«Private» speranze israelo-palestinesi 

H regista Saverio Costanzo, gli attori Miller e Bakri: «Convivere è possibile, questo film lo dimostra» 


Bruno Vecchi 


MILANO La Palestina simbolica di Pri¬ 
vate è una casa in mezzo al nulla. Una 
villa, per metà costruita e per l’altra 
metà ancora da finire, che occupata 
senza una spiegazione dai soldati isra¬ 
eliani diventa una metafora dei Terri¬ 
tori, distribuita su due livelli: al piano 
terreno i padroni di casa, tenuti in 
ostaggio, sopra i militari. Fuori è il 
rumore degli spari, che rompono il 
silenzio della notte. Bella idea, forte e 
originale, quella attorno alla quale si 
sviluppa l’opera prima di Saverio Co¬ 
stanzo: Pardo d’oro all’ultima edizio¬ 
ne del Festival di Locamo. Un’idea 
che prende spunto da una storia vera. 
«Mentre ero in Palestina, un’amica 
giornalista mi ha fatto conoscere la 
realtà di questa casa, dove ancora og¬ 
gi i soldati israeliani vivono sul tet¬ 
to», racconta il regista. 

Figlio d’arte che si è dedicato ad 
un’arte molto diversa da quella che 
ha reso famoso papà Maurizio, il pun¬ 
to di partenza della carriera di Save¬ 
rio Costanzo è stato il documentario. 
Un passato che non ha voluto tradire 
nel suo primo lungometraggio. «In 
America realizzavo documentari. Pri¬ 
vate \iene dal documentario, dal ren¬ 
dere visibile solo ciò che è visibile. È 
la grammatica cinematografica che 
conoscevo. Forse ho fatto degli erro¬ 
ri. In montaggio, infatti, ho dovuto 
aggiungere qualche controcampo. 
Ma la forza del film era vivere così, 
anche con i suoi limiti». Il regista non 
cerca una difesa d’ufficio, semplice- 
mente rivendica l’identità del suo 
film: «Ho cercato una grammatica 
umana. Con lunghi piani sequenza 
che mettessero a fuoco l’uomo oltre 
all’attore. Era la macchina che cerca¬ 
va di cogliere il loro muoversi». Il 
risultato è una docu-fiction, nella 
quale i due piani (documentario e 
finzione) tendono a sovrapporsi, a 
spiazzare chi guarda, a cambiare la 
prospettiva emotiva dello spettatore. 
Merito di Saverio Costanzo è mante¬ 
nersi equidistante dalle parti. Ma Pri¬ 
vate non avrebbe potuto essere senza 
la partecipazione di attori palestinesi 
e israeliani. «Il film vive proprio per 
questo. Io ho solo cercato di portare 
la storia in un luogo “terzo”», sottoli¬ 
nea il regista. 

Lasciando la parola ai protagoni¬ 
sti: Lior Miller, star della televisione 
israeliana e Mahammad Bakri, il più 
importante attore palestinese, pre¬ 
miato a Locamo come migliore atto¬ 
re, e autore di Jenin Jenin , film sui 
campi profughi che gli è costato pa¬ 
recchi problemi con il governo israe¬ 
liano. Sul set del film (in Calabria, a 
Riace), la loro è stata una convivenza 
diffìcile. Ma possibile. Come potreb¬ 
be anche essere nella realtà. Come 
sarebbe auspicabile fosse nella realtà. 
«Private parla di speranza -, dice Mil¬ 
ler -. Certo, nel film non è possibile 
negare il conflitto. Ma con il tempo 
che passa la situazione si ammordibi- 
sce. E c’è più disponibilità tra i solda¬ 
ti e la famiglia palestinese». Speranza 
che la vittoria di Abu Mazen potreb¬ 
be riaccendere. «Mi piace Abu Ma¬ 
zen - continua l’attore - perché non 
crede di risolvere con la violenza e le 
armi. È dimostrato che in questo con¬ 
flitto nulla potrà essere risolto con la 
violenza e le armi». La filosofia di 
Bakri è parte integrante anche del 
pensiero del suo personaggio, l’agia¬ 
to professor B., che predica il concet¬ 
to di resistenza. Resistere all’occupa¬ 
zione della casa. Resistere al desiderio 
di rispondere alla violenza con la vio¬ 
lenza. Resistere anche al bisogno di 
andare in bagno nel cuore della not¬ 
te. Resistere, sempre. Soprattutto alla 
tentazione della lotta armata, nella 
quale il figlio del professore crede di 
aver trovato la soluzione ai problemi. 
«Durante la lavorazione del film c’è 
stato l’attentato kamikaze ad Haifa. 


la distribuzione 

Al cinema da venerdì, poi in dvd 
ma l’obiettivo è il Medio oriente 


«E adesso? Il prossimo sarà ancora un film da camera, sulla storia della 
perdita della libertà. Lo spunto è un romanzo di Furio Monicelli, Il 
gesuita perfetto, che racconta di un giovane che si priva della libertà del 
mondo per trovare la libertà nella clausura. Ma è ancora un’idea da 
sviluppare, un work in progress». Guarda già al futuro, Saverio Costan¬ 
zo. Ma il futuro, per il momento, abita ancora in Private (esce venerdì 
14 gennaio in 25 copie, distribuito dal Luce). Prossimo appuntamento 
internazionale, il Festival di Rotterdam, dove è stato selezionato per il 
concorso. A marzo uscirà anche in alcune sale americane e sarà proiet¬ 
tato al Moma di New York, unico film italiano invitato al New York 
Director Film Festival. Dopo essere stato venduto in 35 paesi, Private 
spera di trovare una distribuzione in Israele e Palestina, dopo le proie¬ 
zioni a Tel Aviv, Haifa e Gerusalemme. Però il futuro dell’opera prima 
di Saverio Costanzo è soprattutto in dvd. «L’avvento del dvd è stato 
fondamentale per i film di qualità», dice il produttore Mario Gianani. 
E nel dvd, che sarà distribuito dalla «01», ci sarà spazio anche per molti 
extra: scene eliminate, backstage e altro ancora. «Abbiamo sempre 
tenuto una camera accesa sul set», prosegue il produttore. Sempre 
nell’immediato futuro, il Luce prevede anche la distribuzione a Milano 
e Roma della versione originale (sottotitolata). Nel frattempo, ogni 
occasione sarà utile e importante per proiettare in pubblico il film. 
Soprattutto in quelle cittadine di provincia dove non è stato ancora 
richiesto per la distribuzione in sala. «Private è un film che va accompa¬ 
gnato. L’abbiamo sempre saputo. Ce lo siamo detti da subito», b.v. 



Una scena dal film «Private» 


Mi sono sentito in colpa. Un essere 
umano responsabile si sente in colpa 
quando accadono fatti simili», raccon¬ 
ta Bakri. E, non prima di aver premes¬ 
so che il compito dell’attore israelia¬ 
no di dare umanità al suo personag¬ 
gio è stato più diffìcile, passa la parola 
a Miller: «Ho creduto nel progetto di 
Saverio. In Israele mi aspetto critiche. 
Ma sul set ho solo cercato di avere un 
atteggiamento onesto». 

Com’è più semplice il Medio 
Oriente visto dal tavolo di una confe¬ 
renza stampa. Dove il dialogo è possi¬ 
bile, dove le parole si incrociano e si 
danno il cambio, in una staffetta dai 
tempi perfetti. Com’è importante che 
un film abbia creato i presupposti per 
una convivenza possibile. Sul set e 
fuori dal set. «Il problema non siamo 
io e lui, palestinesi e israeliani. Il pro¬ 
blema è l’occupazione», dice Moham- 
mad Bakri. «Israele ha occupato un 
altro Paese. Da 37 anni, ogni giorno 
ci chiede di andarcene. Non ho mai 
avuto problemi con gli uomini. Ho 
problemi con gli occupanti. E ho gli 
stessi problemi con i kamikaze, che 
sono la cosa peggiore che ci potesse 
capitare in questi 37 anni di occupa¬ 
zione. Per questo mi auguro che Pri¬ 
vate possa essere mostrato nelle scuo¬ 
le israeliane e palestinesi. Perché la 
soluzione deve venire da noi, dai no¬ 
stri due popoli. Non certo da Berlu¬ 
sconi o da Bush». 



Fuori 


programma 

a 


ROMA, DOMENICA 16 GENNAIO 2005 

presso l’Angelicum University press 
Largo Angelicum 1, angolo via Nazionale 


Ore 9,30 

Apertura dei lavori 

Introduzione 
delle riviste 
promotrici 

Intervengono 

Nicola Tranfaglia 
Pierluigi Sullo 
Domenico lervolino 
Sergio Ferrari 
Fabrizio Fabbri 


Ore 10,00 

Relazioni 

Pace 

e solidarietà globale 

Lisa Clark 

Beni comuni 

Riccardo Petrella 

Sviluppo 

e i diritti dei lavori 

Luciano Gallino 

Legalità e diritti 
di cittadinanza 

Luigi Ciotti 


Ore 11,30 

Gruppi di lavoro 

Animatori 

Tonio Dell’Olio 
Emilio Molinari 
Paolo Nerozzi 
Anna Pizzo 

Ore 14,00 

Pausa pranzo 

Ore 15,00 

Gruppi di lavoro 

Ore 16,30 

Seduta plenaria 


La giornata di lavoro 
è promossa dalle riviste 

aprile, Carta, Alternative 
Quaderni labour 
e dall’emittente Ecoradio 


Hanno finora aderito: 

Adista, Avvenimenti, Micromega 
il manifesto, Altreconomia 
Quale Stato, Mosaico di pace 
Cem mondialità, Unimondo 
Modus, Missione oggi 


La nuova ecologia, 

La Rinascita della sinistra, 
Altracittà, Agenzia Metamorfosi 
Animazione sociale, Macramè 
Critica marxista, Narcomafie 
Fuoriluogo, Liberazione 


Toma oggi su Ratre il programma di Dose e Presta «Dove osano le quaglie» 

Quaglie di sera bel tempo si spera 


Antonello Dose e Marco Presta, ovve¬ 
ro i due autori-conduttori radiofonici 
di II ruggito del coniglio, tornano sugli 
schermi televisivi con Dove osano le 
quaglie, il programma satirico di Rai- 
tre che quest'anno avrà più il sapore 
di un vero e proprio varietà e andrà in 
onda per la prima volta dal palco del 
teatro Sistina di Roma. Sette puntate 
di sketch, paradossi e ospiti da stasera 
alle 23,30, poi quattro puntate a giu¬ 
gno, in prima serata. Tra le novità di 
quest'anno, oltre al Sistina («era il no¬ 
stro sogno», dice Formai celebre 
duo), Chiara Noschese e una coppia 
di bellissime e misteriose gemelle, Ma¬ 
rina e Svetlana Tsodikovi, provenien¬ 
ti dalle fredde terre dell'Est, e che «fa¬ 
ranno un genere che ormai da noi 
non si fa più e che è straordinariamen¬ 
te aggregante, il café chantant», spiega 
Presta, autore del programma con Do¬ 
se e Fabio Toncelli, il quale conferma 
la volontà di realizzare in futuro an¬ 


che un musical. Parteciperanno alcu¬ 
ni amici-ospiti come Giorgio Tirabas¬ 
si, Giulio Scarpati, Luca Zingaretti, 
Alessandro Gassman e Marina Massi- 
roni. Nel cast anche Max Paiella, 
Giancarlo Ratti e il riconfermato grup¬ 
po musicale dei Klezroym. Il pubbli¬ 
co in sala sarà spesso coinvolto in si¬ 
tuazioni surreali come la «Scena di 
Massa» in apertura di programma, e 
il «Mercoledì Sport», paragonabile ai 
trials, le durissime selezioni preolimpi¬ 
che americane. «Raitre e Radiodue so¬ 
no tra i settori più vitali dell'azienda - 
dice Presta - grazie ai quali facciamo 
un programma che parla dell'Italia in 
modo paradossale. È un paese vivibile 
proprio perché è facile fare paradossi, 
che non è una fuga, è una possibilità 
di salvezza». Spostato dal sabato al 
mercoledì, Dove osano le Quaglie an¬ 
drà contro un altro varietà, Bravo gra¬ 
zie condotto su Raidue da Federica 
Panicucci. 


che altro 


- MORTO GUIDO CINCOTTI 
STORICO DI CINEMA 

E morto a Roma, all'età di 78 
anni, lo storico del cinema e 
saggista Guido Cincotti. Diplo¬ 
mato al Centro sperimentale 
di cinematografia insieme a 
Citto Maselli e Nanni Loy, ave¬ 
va ricoperto vari ruoli alla 
scuola di cinema, dalla didatti¬ 
ca alla direzione della bibliote¬ 
ca. Dal 1976 al 1982 Cincotti 
era stato direttore generale e 
conservatore della cineteca 
nazionale. E stato autore di nu¬ 
merosi studi e pubblicazioni 
specialistiche. 

- IL PREMIO RECANATI 
TRASLOCA A MACERATA 

Il Premio Recanati per la can¬ 
zone d'autore cambia sede, e 
probabilmente anche nome, 
traslocando dalla città di Leo¬ 
pardi a Macerata. È il senso 
di una convenzione raggiun¬ 
ta tra l'associazione Musicul- 
tura, che organizza la manife¬ 
stazione affermatasi negli an¬ 
ni come anti Sanremo, e il 
Comune di Macerata. L'ac¬ 
cordo prevede tra l'altro lo 
svolgimento delle tre serate 
finali allo Sferisterio nel giu¬ 
gno 2005 e l'avvio della fase 
delle audizioni per il concor¬ 
so alla Filarmonica. 

- UNA STATUA PER RAMONE 
A CIMITERO HOLLYWOOD 

Al cimitero di Hollywood sta 
per essere eretta venerdì una 
statua in onore di Johnny Ra- 
mone, il chitarrista e uno dei 
fondatori della punk band dei 
Ramones morto lo scorso 15 
settembre. 


senza vergogna 

Apicella: «Discriminato da Sanremo 
perché amico di Berlusconi» 

Il Sanremo «rosso» deve aver fatto vittime senza che ce ne fossimo accorti. 
Per fortuna Mariano Apicella ce ne rammenta prontamente i misfatti in 
un’intervista sull’ultino numero del settimanale «Chi» dove fa inquietan¬ 
ti rivelazioni del tipo: «A Sanremo? Non sono mai stato interpellato dalla 
Commissione. Sono discriminato perché io sono musicalmente molto 
legato al presidente del Consiglio». Il cantautore preferito di Berlusconi, 
dunque, sarebbe stato escluso dalla rosa dei partecipanti al festival, 
magari proprio per la sua vicinanza al premier, che pure di media a 
disposizione per farlo cantare ne ha tanti. «Ho già pronti venti brani e fra 
questi - comunica Apicella a chi vuole intendere -faremo una scelta per il 
nuovo disco che uscirà a primavera: Berlusconi scrive i testi, io la musi¬ 
ca». E rivela anche i gusti musicali di numerosi politici, italiani e stranie¬ 
ri: «Tremonti mi chiede sempre Luna Rossa, Bossi mi chiede Maruzzella. 

A Putin piace Torna a Surriento ma anche O sole mio, quelle più 
popolari che già conosce. Blair si diverte tanto con That's amore». Quali 
gustose primizie... 
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Raitre 23.40 


DOVE OSANO LE QUAGLIE 



Antonello Dose e Marco 
Presta, già popolari condut¬ 
tori del programma radiofo¬ 
nico “U ruggito del coniglio”, 
tornano su Raitre con il pro¬ 
gramma satirico in onda dal 
Teatro Sistina di Roma. Forte 
del consenso di pubblico regi¬ 
strato nelle due precedenti edi¬ 
zioni, la coppia, affiancata di 
volta in volta da attori, comi¬ 
ci e musicisti, propone sette 
puntate in seconda serata e 
quattro appuntamenti spe¬ 
ciali in prime time a giugno. 


Raitre 21.00 

MI MANDA RAITRE 

Con Vinizio del nuovo an¬ 
no è il momento di fare i 
conti dei rincari Con Vaiu¬ 
to delle associazioni dei con¬ 
sumatori, Andrea Vianello 
tenta di stabilire quanto pe¬ 
seranno, nei bilanci delle fa¬ 
miglie italiane, gli aumen¬ 
ti delle varie utenze che 
hanno “salutato” l’avvento 
del 2005. Alle denunce dei 
telespettatori non manche¬ 
ranno le repliche delle con¬ 
troparti e le risposte delle 
istituzioni. 



Rete 4 2.40 

MA PAPÀ TI MANDA SOLA? 

Regia di Peter Bogdanovich - con 
Barbra Streisand, Ryan O’Neal, 
Madeline Kahn. Usa 1972. 94 minu¬ 
ti. Commedia. 


Rete 4 16.45 

COME SPOSARE UN MILIONARIO 

Regia di Jean Negulesco - con Marilyn 
Monroe, Lauren Bacali, Betty Grable, 
David Wayne. Usa 1953.105 minuti. 
Commedia. 



Un musicologo, persona se¬ 
ria e rigorosamente fidan¬ 
zata, si reca a San Francisco 
per partecipare ad un con¬ 
corso. Qui però i suoi piani 
sono destinati a cambiare: 
incontra infatti una ragaz¬ 
za decisamente fuori di te¬ 
sta, e rimane coinvolto in un 
intrigo denso di equivoci e 
di colpi di scena. 



I diamanti, si sa, sono i mi¬ 
gliori amici delle donne. Ne 
sono convinte tre avvenen¬ 
ti indossatrici di New York, 
che si alleano per riuscire nel 
loro intento: sposare uomi¬ 
ni ricchissimi e assicurarsi 
una vita da sogno. Ma per 
sposare un milionario biso¬ 
gna avere molta, molta de¬ 
terminazione... 
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ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. 

Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. AH’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 

Tg 1 Cinema; 9.30 Tg 1 Flash; 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica; 

9.40 Dieci minuti di- 
programmi dell’accesso; 

9.50 Appuntamento al cinema. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 IL RISTORANTE. Reai Tv 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Attenti al computer!”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 LE TRE SCIMMIETTE. Gioco. 
Conduce Simona Ventura 
21.00 A SPASSO CON MAMMA. 

Gioco. Conduce Mara Venier. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

23.15 TG1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità. 

Conduce Bruno Vespa 

1.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.25 TG 1 CINEMA. Rubrica 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 SOTTOVOCE. “Paola Jacobbi”. 
Con Gigi Marzullo 

2.15 OPPORTUNITY. Rubrica 
“Idee per sondare il futuro” 

2.45 IL RISTORANTE. Reai Tv (r.) 

3.25 LE TRE SCIMMIETTE. Gioco (r.) 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.20 GIRLFRIENDS. Situation 
Comedy. “L’amicizia ritrovata”. 

Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks, 
Jill Marie Jones, Persia White 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’Interno: Notizie. Attualità; 

Tg 2 Neon Cinema; Tg 2 Nonsolosoldi 

10.45 SCI ALPINO. COPPA 
DEL MONDO. Super G femminile. 
Cortina d’Ampezzo (dir.) 

12.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.20 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.25 CALCIO. TIM CUP. 

Ottavi di finale: 

Bologna - Inter (ritorno - diretta). 
All’interno: Tg 2. Telegiornale 

19.25 THE DISTRICT. Telefilm. 

“Il fantasma del Vietnam”. 

Con Craig T. Nelson, 

Elizabeth Marvel, Roger Aaron Brown, 
Sean Patrick Thomas 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Chiara Sgarbossa 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 CALCIO. TIM CUP. 

Ottavi di finale: Milan - Palermo 
(ritorno). Milano, (dir.) 

22.55 TG 2. Telegiornale 
23.05 BRAVO GRAZIE. Varietà. 
Conduce Federica Panicucci 

0.25 CORTE SUPREMA. Telefilm. 

“Il prezzo della libertà”. Con Joe 
Mantegna, James Garner 
1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.20 MA LE STELLE STANNO 
A GUARDARE? Rubrica 

1.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 BILIE E BIRILLI. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Giovanni Palatucci: il questore giusto”. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica. 

A cura di Franco Poggianti 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 
13.10 MISTERI PER CASO. Rubrica. 
Conduce Syusy Blady 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.55 CALCIO. TIM CUP. 

Ottavi di finale: 

Parma - Fiorentina (ritorno - diretta) 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica 
di società. Conduce Andrea Vianello 
22.35 REPORT. Attualità. 

“Puntuale come un treno” di 
Giovanna Corsetti e Sandro Tomà 

23.10 TG 3. Telegiornale 
23.15 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 
Varietà 

0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
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15.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 
17.25 TOONAMI: MEGASXLR. Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER. Cartoni 

18.40 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.30 TOONAMI: MEGASXLR. Cartoni 




14.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Ottavi di finale. Sydney, Australia (diff.) 

15.15 BOCCE. WORLD INDOOR 
CHAMPIONSHIP. Finale femminile. 
Norfolk, Gb (dir.) 

16.30 WATTS. Rubrica di sport (r.) 

17.00 RALLY. RAID DAKAR. 

12 a tappa (dir.) 

17.15 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Staffetta femminile. 
Ruhpolding, Germania (dir.) 

19.00 CALCIO. COPPA EFES PILSEN. 
Borussia Dortmund - Spartak Moscow (dir.) 
21.00 WATTS. Rubrica di sport (r.) 

21.30 BIATHLON. COPPA 

DEL MONDO. Staffetta femminile (replica) 

22.30 RALLY. RAID DAKAR. 

12 a tappa (dir.) 
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13.00 NATI PER UCCIDERE V. Doc. 
14.00 L’IMBOSCATA DEI LEONI. Doc. 
15.00 SALVIAMO IL PINGUINO 
AFRICANO. Documentario 
16.00 COCCODRILLOMANIA. 
Documentario. “La festa del cobra” 
16.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
17.00 NATI PER UCCIDERE V. 
Documentario. “Squali” 

18.00 L’IMBOSCATA DEI LEONI. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 
20.30 TOTALLY WILD. Documentario 
21.00 NATI PER UCCIDERE V. 
Documentario. “Serpenti” 

22.00 I FEROCI 

LEOPARDI DELL’INDIA. Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 1.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
14.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.49 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
20.55 ZONA CESARINI 
21.00 COPPA ITALIA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADIO 2 
7.53 GRSPORT.GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2-LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 IL RITORNO DI FIAMMA 

12.49 GRSPORT.GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 IL CAMMELLO DI R2-TROPICO 
D’INVERNO. Con Francesco Maria Vercillo, 
Vittoria Scartozzi e Lollo il Viaggiatore 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Conducono Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GRSPORT.GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 
Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto. 
23.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Priscila Fantin 

8.40 MACGYVER. Telefilm. 

“Il figliol prodigo”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

9.45 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Tormenti d’amore”. 

Con Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas 
10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 POIROT. Telefilm. “Hastings 
indaga”. Con David Suchet, Hugh Fraser, 
Philip Jackson, Pauline Moran 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

16.45 COME SPOSARE UN MILIONA¬ 
RIO. Film (USA, 1953). Con Marilyn 
Monroe, Lauren Bacali, Betty Grable, 
William Powell. All’Interno: Tgcom 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “I guardiani”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 MAIGRET IN VACANZA. 

Film Tv poliziesco (Francia, 1995). 

Con Bruno Cremer, Alain Doutey, 

Ronny Coutteure, Catherine Aymerie. 
Regia di Pierre Joassin 
23.00 IMMAGINE. Show. 

Conduce Emanuela Folliero 
23.05 2000. Reportage. 

Regia di Michele Mally 

0.05 FEARLESS - SENZA PAURA. 

Film (USA, 1993). Con Jeff Bridges, 
Isabella Rossellini, Rosie Perez, Tom Hulce 
2.40 MA PAPÀ TI MANDA SOLA? Film 
(USA, 1972). Con Barbra Streisand, 

Ryan O’Neal. Regia di Peter Bogdanovich 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“La maledizione della mummia”. 

Con Kyle Chandler, 

Shanesia Davis-Williams, Fisher Stevens 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, Mavì Felli 

13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. “Tutti i 
colori della cronaca”. Con Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO? 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 R.I.S. - DELITTI IMPERFETTI. 

Serie Tv. “Prova schiacciante” 
“Incidente”. Con Lorenzo Flaherty, 

Nicole Grimaudo, Filippo Nigro, 

Stefano Pesce. Regia di Alexis Sweet 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico (r.) 
2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 AMICI. Reai Tv 

3.20 TG 5. Telegiornale (replica) 


9.10 D.A.R.Y.L. Film (USA, 1986). 

Con Mary Beth Hurt, Barret Oliver, 
Michael McKean, Josef Sommer. 

Regia di Simon Wincer. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Morte in diretta”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 

Louis Mandylor, Arsenio Fiali 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Donne in difficoltà”. 

Con Monica Cruz, Yotuel Romero, 
Alfonso Lara, Silvia Marty 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Tempo di scherzi”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 

19.15 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. 

“Il nuovo ragazzo di Claire” - “La recita”. 
Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, 

Jennifer Nicole Freeman, 

George 0. Gore II 


20.10 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Spore assassine”. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk, 
Michael Rosenbaum, Annette O’Toole 
21.05 PAULIE - IL PAPPAGALLO CHE 
PARLAVA TROPPO. Film fantastico 
(USA, 1998). Con Gena Rowlands, 
Tony Shalhoub, Hallie Kate Eisenberg, 
Cheech Marin. Regia di John Roberts. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
22.55 NIP/TUCK. Telefilm. 

“Julia McNamara”. Con Dylan Walsh 
24.00 STUDIO SPORT. News 
0.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.40 SECONDO VOI. Rubrica 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

10.30 ISOLE. Documentario 

11.30 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.05 LA TUA PELLE OLA MIA. 

Film (USA, 1965). 

Con Frank Sinatra. 

Regia di Frank Sinatra 
16.00 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 

Con Michael T. Weiss 

19.00 STREGHE. Telefilm. 

Con Shannen Doherty 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 I FANTASTICI CINQUE. Show. 
Con Alfonso Montefusco. 

Regia di Dario Talleri 

22.30 DUE SUL DIVANO. Show. 

Regia di Cristina D’Alisera 

23.30 MARKETTE-TUTTO 

FA BRODO IN TV. Show. “Greatest Hits”. 

Conduce Piero Chiambretti 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25 a ORA -IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica 

2.25 OTTO E MEZZO. Attualità (r.) 

3.30 DUE MINUTI UN LIBRO (replica) 
3.35 CNN NEWS. Attualità 


RADIO 3 

GR 13: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MOSAICO ITALIA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. ORGOGLIO 

E PREGIUDIZIO. Con Massimo Teodori 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 SECRETUM PETRARCA 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


15.05 TRAVOLTI DAL DESTINO. 

Film commedia (GB/ltalia/USA, 2002). 
Con Madonna, Adriano Giannini 
16.35 SPECIALE. Rubrica di cinema 

17.15 UNA SETTIMANA DA DIO. Film 
commedia (USA, 2003). Con Jim Carrey, 
Jennifer Aniston, Morgan Freeman, 

Lisa Ann Walter. Regia di Tom Shadyac 
19.00 WHITE OLEANDER. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Michelle Pfeiffer, 
Renée Zellweger, Robin Wright 
21.00 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
IL RITORNO DEL RE. Film fantastico 
(NZ/USA, 2003). Con Elijah Wood, 
lan McKelIen, Viggo Mortensen 
0.15 CINE LOUNGE. Rubrica 
0.30 NON APRITE QUELLA PORTA. 

Film horror (USA, 2003). Con Jessica Biel 


15.10 BASIC. Film thriller (USA, 2003). 
Con John Travolta, Connie Nielsen, 
Samuel L. Jackson, Brian Van Holt 
16.50 FORGET PARIS. Film commedia 
(USA, 1995). Con Billy Crystal, 

Debra Winger, Joe Mantegna 
18.35 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
19.00 TERMINATOR 3 - LE MACCHINE 
RIBELLI. Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Arnold Schwarzenegger, Nick Stahl, 
Claire Danes, Kristanna Loken 
21.00 IL CARTAIO. Film thriller 
(Italia, 2004). Con Liam Cunningham, 
Stefania Rocca, Claudio Santamaria 
23.00 A PROPOSITO DI SCHMIDT. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jack Nicholson, Hope Davis, 

Dermot Mulroney, June Squibb 



15.30 I LUNEDÌ AL SOLE. Film 

commedia (Francia/ltalia/Spagna, 2003). 
Con Javier Bardem, Luis Tosar 

17.25 LETTERE AL VENTO. Film dramm. 
(Albania/ltalia, 2002). Con Bujar Asqeriu, 
Flavio Bucci, Edmund Budina 

18.50 HELL ON HEELS: THE BATTLE 
OF MARY KAY. Film Tv comm. 
(Cnd/USA, 2002). Con Shirley MacLaine, 
Parker Posey, Shannen Doherty 

20.25 AMERICAN DIRECTORS. Doc. 

21.30 ARARAT-IL MONTE DELL’ARCA. 
Film drammatico (Canada, 2002). 

Con David Alpay, Charles Aznavour 

23.25 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 

23.50 HEAD OF STATE. Film commedia 
(USA, 2003). Con Chris Rock, 

Bernie Mac, Dylan Baker, Nick Searcy 




13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT 2 -1 PROFESSIONISTI 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 CHART.IT. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MODA. Rubrica 

22.30 ONE SHOT. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
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Nord: irregolarmente nuvoloso. Possibile formazione di 
foschie o locali banchi di nebbia. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso o coperto con aumento della nuvolosità, 
ove non si esclude la possibilità di locali deboli nevicate 
sulle aree montuose. Sud e Sicilia: parzialmente nuvolo¬ 
so con formazione di locali foschie lungo i litorali. 



DOMANI 


Nord: da parzialmente a molto nuvoloso sul Triveneto con 
possibili locali precipitazioni. Possibili foschie o locali neb¬ 
bie sulla Pianura Padana. Centro e Sardegna: irregolarmen¬ 
te nuvoloso con possibili sporadiche nevicate sulle aree 
montuose. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso ove non si 
esclude la possibilità di qualche sporadico piovasco. 
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L'area di alta pressione sul Mediterraneo centro occidentale determina 
condizioni di tempo stabile. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 8 9 VENEZIA 


GENOVA 12 13 BOLOGNA 


FIRENZE 9 11 HPISA 


PERUGIA 


NAPOLI 


CATANIA 


5 8 PESCARA 


IO ■ CAMPOBASSO 2 6 ■BAR! 


4 11 POTENZA 


6 15 CAGLIARI 


AOSTA -6 1 

MILANO 

3 

9 


IMPERIA 

-6 

13 

ANCONA 

6 

12 

L’AQUILA 

-5 

5 

BARI 

8 

12 

S. M. DI LEUCA 

9 

12 

MESSINA 

IO 

15 

ALGHERO 

3 

11 


TEMPERATURE NEL MONDO 



3 

COPENAGHEN 

5 

IO 

VARSAVIA 

5 

IO 

BONN 

5 

16 

VIENNA 

-1 

8 

GINEVRA 

-1 

11 

BARCELLONA 

5 

14 

LISBONA 

6 

13 

ALGERI 

O 

18 


OSLO 

-1 

8 

MOSCA 

O 

1 

LONDRA 

11 

13 

FRANCOFORTE 

5 

13 

MONACO 

4 

14 

BELGRADO 

3 

12 

ISTANBUL 

5 

13 

ATENE 

5 

16 

MALTA 

IO 

16 


STOCCOLMA 

1 

IO 

BERLINO 

6 

13 

BRUXELLES 

8 

14 

PARIGI 

9 

11 

ZURIGO 

-1 

11 

PRAGA 

2 

11 


IO 

AMSTERDAM 

8 

13 

BUCAREST 

-3 

13 
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«Piccoli giudei crescano cattolici», vero o falso? 


Bruno Gravagnuolo 

L’affaire dei «piccoli giudei». Anno nuovo, tocco nuovo. Almeno per 
una volta. Sicché stavolta i lettori ci perdoneranno, se dedichiamo 
questa nostra prima puntata del 2005 ad un solo argomento. Che 
merita d’essere sviscerato per benino, e sul quale già intervenimmo 
sul finire dell’anno trascorso: Pio XII, Il Sant’Uffìzio e i bambini 
ebrei sottratti ai nazisti, da rendere o meno alle famiglie. Intanto non 
è punto vero - come ha scritto Claudio Magris autore peraltro di un 
pregevole intervento sul Corriere - che la «discussione giornalistica è 
stata ed è anche pasticciona», con enfasi su «cose già note», arringhe 
«di accusa e difesa» etc, etc. Niente affatto. La querelle sul Corriere 
della Sera è stata invece seria. E volta ad accertare i fatti, con inevitabi¬ 
li asprezze e unilateralità sia in accusa che in difesa (Goldhagen, 
Gumpel, Messori) e qualche gesuitismo di troppo (Rumi e Galli 
Della Loggia). Ma vivaddio! In una istruttoria pubblica come questa 
- e dalle implicazioni così delicate - la polemica è inevitabile. Perciò 


bando ai falsi pudori di maniera, e veniamo al punto. È vero o no che 
dal Sant’Uffizio e da Pio XII nel 1946 venne l’indicazione al Nunzio 
Roncalli a Parigi di non restituire alle famiglie i bambini ebrei messi 
in salvo? È vero. Questa fu la linea generale prescritta da Roma, e 
rivelata dai documenti raccolti dallo storico Fouilloux ed esposti da 
Alberto Melloni sul Corriere del 28. Né valgono a smentire tali 
documenti le istruzioni interpretative inviate al Nunzio Roncalli il 28 
settembre 1946 dal Ministro degli esteri Vaticano Mons. Tardini. 
Istruzioni pubblicate sul Giornale dallo storico Matteo Napolitano e 
ritrovate nell’Archivio della Segreteria dell’Episcopato francese. La 
«novità» di tali istruzioni a latere , come si evince chiaramente dalle 
carte, riguarda infatti solo i bambini ebrei non battezzati. Dei quali si 
dice soltanto: «Altra cosa sarebbe se i bambini fossero richiesti dai 
parenti». Senza altra specificazione a riguardo, in ordine al da farsi. E 
senza smentire in alcun modo quanto prescritto nelle altre istruzio¬ 



ni, quelle ufficiali fatte tradurre da Roncalli il 23-10- 1946 e trasmes¬ 
se alla Chiesa francese: «Se i bambini sono stati affidati e se i genitori 
li reclamano...potranno essere restituiti, ammesso che i bambini stessi 
non abbiano ricevuto il battesimo (cors. nostro)». Dunque, muro di 
gomma per tutti i bambini richiesti, con eventuali eccezioni per i non 
orfani non battezzati e richiesti dai genitori. Ma divieto di restituzione 
per tutti gli altri (a parenti o istituzioni ebraiche). Restano perciò 
confermati l’antigiudaismo evangelizzatore di Pio XII, e quello della 
Chiesa di Roma preconciliare (con dubbi sull’obbedienza di Roncalli 
alle direttive). Due parole infine su storia e morale. È inaccettabile 
storicizzare benevolmente l’atteggiamento di Pio XII, come fa un 
Della Loggia su altre cose implacabile... e ora mansueto. Anche allora 
infatti c’erano il diritto naturale, la carità cristiana, l’eco del processo 
di Norimberga e il diritto delle genti. Dire che allora (e prima) il 
Vaticano - oltre che prodigo di soccorsi - fu insensibile e sordo ai 
diritti degli ebrei, è giudizio storicamente ineccepibile e vero. Non 
moralistico, né anacronistico. Con le inevitabili implicazioni eti¬ 
co-politiche che a valle ne conseguono. Anche in tema di beatificazio¬ 
ne di Pio XII. Dopo quella di Pio IX. 
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ha qualche anno può capire. E ancora 
la foto di un gran premio automobili¬ 
stico e quella retorica guerrafondaia di 
un bombardiere «pronto per Fazio¬ 
ne». Le altre fotografie, a pensarci be¬ 
ne, sono ancora più banali, sciatte e in 
parte abusive per una storia fotografi¬ 
ca d’Europa. C’è un presidente Einau¬ 
di, un Agnelli, un Giscard d’Estaing, 
un Gorbaciov, Charles De Gaulle e 
Adenauer. Subito dopo la celebre foto 
di Mussolini che guarda nel mirino di 
una cinepresa. È quella che venne 
stampata in formato gigante per l’inau¬ 
gurazione di Cinecittà. Ovviamente 
non c’è didascalia. «Lui» lo conoscono 
tutti. Con altre immagini ci vengono 
fatti vedere gli «orti di guerra», a Ro¬ 
ma, sulla «Via dell’Impero». È una fo¬ 
tografia «serena», tranquilla, come se 
gli orti di guerra fossero una cosa del 
tutto normale. Per i bombardamenti 
che in Italia fecero migliaia di morti, 
ecco la foto di due bimbi che si abbrac¬ 
ciano tra le macerie. La didascalia di¬ 
ce: «Bombardamento anglo-america¬ 
no a Torino, 1944». Come erano caro¬ 
gne gli anglo-americani vero? 

Per il crollo del fascismo, il 25 lu¬ 
glio, sapete che foto è stata scelta? 
Quella di un tram semivuoto sul quale 
qualcuno ha scritto «Viva il re - viva 
Badoglio». Invece, come si sa, furono 
milioni gli italiani che scesero in stra¬ 
da pieni di gioia e di emozione con 
bandiere e ritratti del re. 

Ed ecco ancora la foto di Gandhi a 
Roma, quella di Giolitti a passeggio, il 
dirigibile «Italia» al Polo Nord nel 
1928 e poi la foto di alcuni signori che 
cercano di far partire un autobus. La 
didascalia dice: «Sciopero tranviario a 
Roma: i cittadini sostituiscono i con¬ 
ducenti di autobus tram, 1922». Ovvia¬ 
mente non si tratta di cittadini, ma di 
fascisti che, di solito, bastonavano gli 
scioperanti. 

La foto più scandalosa è quella a 
pagina 74. Si vede un «sidecar» con un 
parà tedesco, accanto a due commilito¬ 
ni a piedi. La dida¬ 
scalia dice: «Pattu¬ 
glie di soldati pa¬ 
racadutisti tede¬ 
schi sulla linea di 
confine, Piazza 
S.Pietro, Roma 
1943». Invece, do¬ 
vrebbero essere 
proprio i nazisti 
che avevano appe¬ 
na invaso Roma, 
dopo aver massa¬ 
crato centinaia di 
soldati,carabinie¬ 
ri e civili a Porta 
San Paolo,alla 

Magliana e alla 
Montagnola. 

Nel libro ci so¬ 
no ancora le im¬ 
magini di qual¬ 
che scrittore, di 
qualche attore e 
regista, del Papa e basta. 

Tutto il resto della storia europea e 
italiana che i fotografi (proprio del Lu¬ 
ce) hanno puntualmente registratalo 
con immagini anche struggenti e bellis¬ 
sime, dal libro di Piersanti risulta can¬ 
cellato con una operazione vergogno¬ 
sa. Dunque, la storia è europea soltan¬ 
to quando passa per Roma? Diciamo¬ 
lo senza giri di parole, il libro Europa 
del ’ 900 , racconta una versione fascista 
della storia. Mediocre anche da questo 
punto di vista. E lo abbiamo pagato 
tutti. Del testo di Andrea Piersanti, pre¬ 
siedente del Luce,non vogliamo dire 
una parola. Neanche del testo del car¬ 
dinale Poupard. Del tutto tecnico il 
testo di Ceccuti, Siniscalchi e Tiberi. A 
volte discutibile, ma come al solito di 
buon livello culturale e scientifico,l’in¬ 
tervento di Valerio Castronovo. Ma 
come sarà mai finito in questo Europa 
del ’900ì 

Wladimiro Settimelli 


Segue dalla prima 

Un lavoro sciatto, a tratti ridicolo e 
provocatorio, gonfio di mediocri furbi¬ 
zie porte come verità. Di stampo chia¬ 
ramente fascista e anche pervaso da 
volute omissioni e penose ignoranze. 
È mai possibile che con i soldi di tutti 
vengano messi in giro prodotti simili? 
Pare, scorrendolo, essere tornati per 
un momento al Luce (L’Unione cine¬ 
matografica educativa) dei tempi del 
ventennio, quando i bravissimi opera¬ 
tori cinematografici dell’Istituto, i foto¬ 
grafi di grande professionalità, gli 
stampatori, i montatori e gli inviati sui 
vari fronti di guerra, bollivano di rab¬ 
bia, di amarezza e di delusione, perché 
le cose più «belle», dal punto di vista 
tecnico e della informazione, passava¬ 
no per la censura e venivano scartate o 
brutalmente mutilate. Una ripresa per¬ 
ché sullo sfondo si vedevano dei bersa¬ 
glieri morti o le posizioni che i nostri 
avevano perduto perché costretti a fa¬ 
re la guerra con quattro fucilini e carri 
armati che parevano scatole di sardi¬ 
ne. L’altra perché i nostri dovevano 
essere sempre ripresi all’attacco. E le 
foto del duce? Anche le migliori pote¬ 
vano finire nel cestino perchè «lui» ap¬ 
pariva poco marziale o si vedeva qual¬ 
che ruga di troppo. 

E veniamo al libro vero e proprio: 
quello sui cento anni che hanno tra¬ 
sformato l’Europa del ’900. Dovrebbe 
fare da supporto ad una iniziativa di 
estremo interesse: quella di raccontare 
l’Europa attraverso i cinegiornali di 
tutti i paesi. Possiamo immaginare 
l’opinione che si faranno del Luce gli 
esperti, i critici, gli storici e gli studiosi 
di altri paesi, dopo aver dato una oc¬ 
chiata al lavoro di Andrea Piersanti. 
Ma andiamo con ordine. Prima di tut¬ 
to le presentazioni dei sottosegretari: 
l’onorevole Nicola Bono per il Ministe¬ 
ro dei Beni e delle attività culturali e 
l’onorevole Giancarlo Innocenzi, del 
Ministero delle comunicazioni. 

Il primo, dopo 
qualche italica 
storpiatura, arri¬ 
va all’affermazio¬ 
ne che più gli pre¬ 
meva e dice: «... 

Ma non tutti han¬ 
no finora avuto il 
coraggio di una ri¬ 
visitazione pro¬ 
fondamente criti¬ 
ca della loro sto¬ 
ria politica, men¬ 
tre al contrario, 
c’è stato chi inve¬ 
ce ha, con grande 
forza d’animo, fat¬ 
to i conti con uno 
degli aspetti più 
critici del suo pas¬ 
sato, condannan¬ 
dolo senza appel¬ 
lo nè giustificazio¬ 
ne...». Insomma, 

Liuggi e Gianfranco Pini. Da ficcare 
nel libro che potrebbe anche circolare 
in Europa. 

Naturalmente l’onorevole Bono, 
da parte sua, non può esimersi dall’af- 
fermare la cosa più ovvia del mondo. 
E cioè - parole sue - che «... il ’900 è il 
secolo delle immagini: della fotogra¬ 
fia, del cinema, dei documentari e del¬ 
le nuove tecnologie, che rendono anco¬ 
ra più pervasiva la missione culturale 
del Luce...». 

Le affermazioni più curiose e pastic¬ 
ciate,vengono comunque dall’onore¬ 
vole Innocenzi. Dice, ad un certo pun¬ 
to, facendo una gran confusione, che 
«i cinegiornali furono i primi telegior¬ 
nali della storia dell’umanità». Poi, far¬ 
fuglia cose ridicolmente misteriose co¬ 
me queste: «Il movimento è alla base 
del cinema. Si muovono le immagini 
siilo schermo perchè si muove e si sno¬ 
da la pellicola dentro il proiettore così 
come si era mossa prima dentro la 
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I «cittadini» sostituiscono gli autisti durante uno sciopero nel 1922. Sotto gli orti di guerra in via dell’Impero a Roma, nel 1942; e soldati tedeschi in Piazza S.Pietro nel 1943 


Un volume sciatto 
e imbarazzante spedito in giro 
come strenna di Natale 
dall Istituto Luce. Ecco 
l Europa del secolo breve: 
del nazismo non c ’è traccia 
la Shoah è sparita, treni e navi 
esibiscono il fascio littorio 


macchina da presa sul set. C’è in que¬ 
sta semplice constatazione tutta la pro¬ 
fondità del legame fra il cinema e la 
modernità. Pu proprio il futurismo de¬ 
gli inizi del ’900,a teorizzare la forza 
dirompente della velocità...». 

Subito dopo, Innocenzi insiste an¬ 
cora con le citazioni e parla di «Movi¬ 
mento, velocità, forza dinamica. Ap¬ 
punto...». Accenna molto vagamente 

Spariscono la guerra 
di Liberazione, le bombe 
atomiche, la nascita 
di Israele, la fine 
del comuniSmo e trionfa 
la solita Italietta 


anche al celeberrimo film dei Lu¬ 
mière, Arrivèe ddun train à La Ciotat , 
ma evidentemente non ne ricorda piu’ 
il titolo. Poi, come tutti gli uomini di 
destra, si lancia nel solito: «L’Italia è il 
paese che più di altri ha contribuito 
allo sviluppo della modernità...». Non 
si capisce bene il perchè, ma lo dice il 
sottosegretario. E ancora aggiunge, 
mentre poteva benissimo farne a me¬ 
no, che lo sviluppo del cinema si deve 
ad alcune sperimentazioni fatte a Tori¬ 
no alla fine dell’800». Naturalmente, 
senza togliere niente a Torino, nean¬ 
che una parola su Edison (era america¬ 
no, già) sui Lumière (Dio mio, erano 
solo francesi) e la loro invenzione, su 
Mèliès o anche sugli straordinari Filo- 
teo Alberini o Vittorio Calcina che co¬ 
munque lavorava per i Lumière. 

È il momento di lasciare stare i testi 
per passare alle fotografie che dovreb¬ 
bero raccontare «l’Europa del 900». 

Si contano a milioni le immagini 


che hanno aiutato a capire situazioni 
terribili: la prima guerra mondiale, la 
rivoluzione sovietica, il dramma della 
Germania con il nazismo, quello del¬ 
l’Italia con il fascismo,la guerra di Libe¬ 
razione e la ricostruzione,la deporta¬ 
zione degli ebrei e i campi di stermi¬ 
nio, l’aggressione nazista all’Urss e la 
fine del comuniSmo. E ancora: la nasci¬ 
ta d’Israele, le guerre coloniali in Afri¬ 
ca e le guerre di liberazione nel terzo 
mondo, la vicenda della Germania di¬ 
visa, la guerra fredda, l’esplosione del¬ 
le atomiche. Tutti drammi e tragedie 
nelle quali l’Europa c’era e c’è sempre 
stata, infilata fino al collo. L’elenco po¬ 
trebbe continuare all’infinito. Nel li¬ 
bro del Luce, invece, si comincia con 
una foto di De Gasperi, una di Willy 
Brandt in visita a Roma e una di Mit¬ 
terrand. Forse a voler rappresentare 
l’Europa. 

Ed ecco che arriva FItalia, con un 
nuovo treno ripreso alla stazione Ter¬ 


mini. Ha un piccolo fascio littorio sul 
muso. La didascalia dice: «Il treno aere¬ 
odinamico alla Stazione Termini di 
Roma, 1936». Poi tocca all’immagine 
del varo di una nave con fasci littorio 
sulla fiancata. Dopo arrivano due cen- 
traliniste al lavoro. La didascalia dice: 
«Prelittoriali del lavoro, le centralini- 
ste, 1941». Per un giovane di oggi e per 
gli europei tutto chiaro vero? Solo chi 

Il volume è accompagnato 
dalle illuminanti 
introduzioni 
dei sottosegretari Bono 
Innocenzi e del cardinale 
Poupard 
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Il caso dei sovrintendenti 
La Regina e Tofani sono la punta 
dell’iceberg: dalla moltiplicazione 
di nomine e cellulari all’uso 
dei proventi del Lotto 
per tamponare la spesa corrente 


Disastro Urbani 
Non c’è più un euro 
ai Beni Culturali 


Vittorio Emiliani 


I l caso La Regina, al quale il ministro 
«inesistente», cioè Urbani, sta affan¬ 
nosamente applicandosi, potrà anche 
venire, in qualche modo, risolto. Con un 
arrangiamento. Ma è soltanto la punta 
emergente di un autentico disastro: quello 
del Ministero dei Beni e delle Attività Cul¬ 
turali dopo un triennio ormai di cura-Ur- 
bani. L’ex soprintendente ai Beni Archeo¬ 
logici di Roma, Adriano La Regina, era 
stato trattenuto in servizio al compimento 
dei 67 anni e «pro¬ 
rogato» per altri tre 
su intervento diret¬ 
to di Giuliano Ur¬ 
bani. Il quale però, 
secondo la sua Ra¬ 
gioneria, ha usato 
una procedura sba¬ 
gliata non dando 
luogo ad una sia 
pur minima inter¬ 
ruzione del rappor¬ 
to tra il professor 
La Regina e il Mini¬ 
stero. Secondo altri 
invece, non ci sono 
proprio gli euro 
per remunerarlo 
nella nuova veste di 
«soprintendente 
speciale» ai beni ar¬ 
chelogici della capi¬ 
tale perché delle 
due Luna: o il Mini¬ 
stero assume i 39 tecnici (soprattutto ar¬ 
chitetti e ingegneri) reclamati dalle Soprin¬ 
tendenze del Nord oberate di lavoro e allo¬ 
ra non ci sono fondi per le «proroghe» 
speciali ; oppure non li assume o ne assu¬ 
me di meno, e il livello della tutela si abbas¬ 
sa ancor più. 

«In realtà si abbassa in ogni caso per¬ 
ché il definitivo allontanamento di un per¬ 
sonaggio come Adriano La Regina si riper¬ 
cuote negativamente sulla cultura e sulla 
operatività della salvaguardia a Roma, e 
non parlo dei soli beni archeologici», os¬ 
serva Giuseppe Chiarante, presidente del¬ 
l’Associazione Bianchi Bandinelli e per 
molti anni coordinatore del Consiglio Na¬ 
zionale dei Beni culturali. «La sua presen¬ 
za infatti ha garantito un disegno strategi¬ 
co, anche urbanistico, di vasto respiro». 

Da Firenze intanto è rimbalzata un’al¬ 
tra notizia grave e non meno sintomatica 
del «disastro» Beni culturali: non ci sono 
fondi per confermare fino ai 70 anni nep¬ 
pure la direttrice uscente degli Uffizi, An¬ 
na Maria Petrioli Tofani, e quindi la stessa 
se ne va. Dagli Uffizi e dall’Italia avendo 
subito ricevuto incarichi prestigiosi negli 
Usa. «Caro ministro, la sua gestione non 
ha prodotto per il momento nulla di buo¬ 
no, né di concreto», ha scritto di recente 
Libero Rossi segretario della Cgil Beni cul¬ 
turali al ministro che, sempre modesto, si 


era appena vantato sulla stampa di aver 
fatto per il settore «più che negli ultimi 
cinquant’anni». «Col suo sì al condono 
ambientale e paesistico, Urbani», rincara 
Rossi, «ha finito di esistere». Se mai fosse 
esistito. Si sa che Urbani ha accettato mol¬ 
to di malavoglia la destinazione al Colle¬ 
gio Romano (avrebbe amato finire in Via¬ 
le Mazzini, alla presidenza della Rai). Agli 
inizi ha dovuto convivere con un sottose¬ 
gretario imprevedibile come Sgarbi suben¬ 
done le esternazioni a volte insultanti. Poi 
è riuscito a liberarsene. Ma è rimasto in 
una sorta di vuoto pneumatico. Riempito 
da un plotone di consulenti e da un accen¬ 
tramento burocratico mai visto: mentre si 
chiacchierava di «devoluzione» e di «fede¬ 
ralismo», al Ministero si nominavano ben 
46 dirigenti centrali rispetto agli 8 che ave¬ 
vano Veltroni e Melandri (potendone pro¬ 
muovere 10). 

Segretarie dei sottosegretari 
ora dirigenti 

«E adesso il ministro ha nominato altri 
cinque dirigenti centrali di staff», rincara 
un altro segretario del sindacato di setto¬ 
re, Gianfranco Cerasoli della Uil. «Assu¬ 
mono questo ruolo, fra gli altri, le segreta¬ 
rie-capo dei sottosegretari Bono, Pescante 
e così via». Qualcuno vi aggiunge, dato 
folkloristico (ma economicamente pesan¬ 


te) la formidabile moltiplicazione dei tele- 
fonini in dotazione a carico del Ministero, 
che con Giovanna Melandri era in tutto 
tre. «Inoltre», chiarisce il segretario della 
Uil, «si sono create nuove Soprintendenze 
quali quelle di Lecce, per compiacere il 
sindaco Poli Bortone di An, e di Lucca, 
per fare un favore al presidente del Sena¬ 
to, Pera. Attenzione però: in genere i posti 
di dirigenziali negli Archivi e nelle Soprin¬ 
tendenze sono stati ridotti, alla faccia della 
tutela del territorio». Quant’è costata la 
«riforma» del vertice dei Beni culturali vo¬ 
luta dal governo Berlusconi, cioè questa 
abbuffata dirigenziale centrale? Secondo i 
sindacati, 1.358.967,25 euro, cioè 2 miliar¬ 
di 313 milioni lire. E doveva essere a costo 
zero, ovviamente. 

Tutto ciò mentre non ci sono euro né 
per altra spesa corrente né per i restauri. Il 
cosiddetto decreto taglia-spese di luglio 
ha ridotto del 46 per cento le spese di 
funzionamento e del 26 per cento quelle 
di investimento. Poi, in sede di legge finan¬ 
ziaria, è intervenuto un altro taglio del 10 
per cento. Un Ministero tornato in serie 
B, o peggio. Lo stesso fondo speciale prove¬ 
niente dal Lotto del mercoledì - una «in¬ 
venzione» di Veltroni - che portava una 
bella dote alle Soprintendenze e ai loro 
progetti per i restauri ha subito una netta 
mutilazione (si parla addirittura del 50 


Uno scorcio dei Fori romani 

per cento). Come i proventi dell’8 per mil¬ 
le destinato dai contribuenti allo Stato e in 
passato smistato in buona parte al decoro 
del Bel Paese e alla sua maggiore attrazio¬ 
ne turistica. 

Quanto pesino queste secche riduzio¬ 
ni di fondi lo si può vedere da una recente 
indagine della Corte dei conti su di un 
ampio numero di Soprintendenze di setto¬ 
re: quasi il 75 per cento dei loro finanzia¬ 
menti impiegati nei restauri venivano da 
leggi speciali, essenzialmente da Lotto e 8 
per mille. Un vero e proprio dissangua¬ 
mento. Che va a tamponare la spesa cor¬ 
rente, a quanto pare. Come mangiarsi il 
grano in erba. 


Arcus, la spa creata insieme a Lunardi 

In parallelo, al di fuori dal Ministero e dei 
suoi organismi tecnico-scientifici, Urbani 
ha creato, insieme al collega Pietro Lunar¬ 
di patron delle Grandi Opere, una società 
per azioni, l’Arcus, alimentata con le som¬ 
me fornitele dal 3 per cento sui finanzia¬ 
menti destinati alle grandi infrastrutture. 
In qualche modo, somme «figlie della col¬ 
pa» visto che autostrade, trafori, pedemon¬ 
tane, tangenziali producono guasti nel pae¬ 
saggio per lo più irreparabili. Esse presen¬ 
tano però il vantaggio di dribblare le So¬ 
printendenze e ancor più i Comitati di 
settore del Ministero, dai quali invece de¬ 
vono passare tutti i progetti di restauro 


«normali» degli organismi di tutela. Nei 
mesi scorsi l’Arcus, presieduta dall’ex ca¬ 
po di gabinetto di Urbani, Mario Ciaccia, 
ha distribuito a pioggia i suoi primi 36 
milioni di euro occupandosi anche di fi¬ 
nanziamenti diretti ad attività musicali (at¬ 
tività, non edifici come teatri, auditorii, 
ecc.). E, guarda caso, 6,32 milioni di euro, 
un buon 17,5 per cento del totale, sono 
finiti a Parma, forse in omaggio al mini¬ 
stro stesso delle Infrastrutture, Lunardi, o 
forse perché c’è un’amministrazione di 
centrodestra, la sola importante nella re¬ 
gione. 

Del resto, la destinazione di queste in¬ 
genti somme la decidono, di fatto, i due 
ministri. Non c’è nessun Comitato tecni¬ 
co di settore, né Consiglio Superiore dei 
Beni culturali ad operare controlli, verifi¬ 
che, tutte quella noiose procedure insom¬ 
ma della democrazia. Per non avere fastidi 
di sorta, il ministri Urbani ha provveduto 
a sterilizzare completamente il vecchio 
Consiglio Nazionale dei Beni culturali 
«epurandone» il vice-presidente Chiaran¬ 
te, rieletto alla unanimità. Ha nominato 
tre suoi componenti di fiducia e poi l’ha 
chiuso. Quello rieletto e rinominato nel 
2004 non è mai stato convocato. Ora si 
andrà a rivotarlo con le norme previste 
dal nuovo Codice il 10 febbraio. E allora 
l’Arcus, braccio esterno e autonomo del 
duo Urbani-Lunardi, tornerà anche più 
utile. A lor signori. «È una delle situazioni 
più gravi di delega a privati di compiti 
chiaramente istituzionali», deuncia anco¬ 
ra Chiarante. 

Per la verità, pure le nomine operate 
dal Ministero, a raffica, non paiono tutte 
improntate a criteri di professionalità inat¬ 
taccabili. Nelle direzioni centrali regionali 
c’è stata, per esempio, un’ampia immissio¬ 
ne di quadri amministrativi che di un re¬ 
stauro o di un vincolo conoscono forse i 
costi ma niente più. Con la pressoché tota¬ 
le esclusione degli storici dell’arte, una fi¬ 
gura che, del resto, anche il ministro Mo¬ 
ratti stava eliminando assieme alle lauree 
specialistiche, assieme alla tradizione dei 
Corrado Ricci, degli Adolfo Venturi, dei 
Roberto Longhi, dei Brandi, degli Argan, 
degli Gnudi, dei Carli e così via. Robetta. 
In Piemonte il ministro ha paracadutato, 
cosa mai vista, il capo della sua segreteria, 
Mario Turetta. In giro per l’Italia sono 
stati designati a posti di rilievo archeologi 
classificatisi al ventiseiesimo posto nelle 
graduatorie del concorso o tecnici nemme¬ 
no annoverati, addirittura, fra i 64 architet¬ 
ti «idonei». Addio regole, addio procedu¬ 
re, addio garanzie tecnico-professionali. 

Non si può concludere senza ricorda¬ 
re i trasferimenti nel nulla inflitti a soprin¬ 
tendenti che avevano avuto il torto di 
esporre le loro critiche, o delle lettere di 
richiamo subito spedite ad altri che aveva¬ 
no espresso le loro motivate opinioni. Co¬ 
me si vede, il caso La Regina, grave, gravis¬ 
simo in sé, è la spia di una autentica deva¬ 
stazione in atto. 
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NATtìAUA 

camera matrimoniale 


€ 490,00 


* 



PIERA 

cucina cm. 255 

completa 

di elettrodomestici 



PRAGA 

soggiorno come foto 


€ 345 , 00 * 


Unica rata dopo 9 mesi € 515.00’ 

nrate dopo 9 mesi € 51.50* cod 

25 rote dopo 9 mesi € 25.75* eoa 

41 rate dopo 9 mesi □ € 15.45* cod. 


Unica rata dopo 9 mesi € 815.00* 

11 rate dopo 9 mesi € 81.50'cod 

23 rate dopo 9 mesi € 40.75* cod. 

41 rate dopo 9 mesi a € 24.45* cad 


Unica rata dopo 9 
11 rate dopo 9 

23 rate dopo 9 


mesi €370,00* 
mesi € 37,50* cod 
me6l € *8.25* cod 
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i Puoi acquistare i mobili e pagarli tra nove mesi ! 



I nostri punti vendita: 

BASSA - CERRETO GUIDI (FI) TORRITA DI SIENA (SI) 

Catalani, SO Via P. de^ Codia, 65 

Tal. 0571 590086 Tal. 0577 685170 



cCinsumit 

o r r ri 11 n àì c mia u di • 


FIGLINE VALDARNO (FI) 

Via Petrarca, 89 
Tal. 055 9544164 


CALENZAKO (FI) 

Via V. Emanuele, 44 
Tal. 055 8874045 


ACQUAPENDENTE (VT) 

Zona Ine) Loc. Campomarino 

Tal. 235 6071798 

CRESPINA (PI) 

Via Lavo ria, 9/tl 
Tri. 050 643221 


MONSUMMANO TERME (PT) 

Via Risorgimento, 474 

Tal. 0579 590119 

AREZZO - Loc. Pratacci 

Va Edison, 42 
Tei. 0575 381325 


GROSSETO 

Va Montcrosa, 21 
Tal. 0564 451887 

OSIMO (AN) S.S. 16 Adriatica 
Centro Comm.lc CARGO PIER 
Tal. 071 7819775 


Prossime aperture: CAMUCIA (Ar) - CASTELLINA SCALO (Si) - SCARLINO (Gr) 
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Costituzione della Repubblica Italiana 


Art. 3 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. 

E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva par¬ 
tecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese. 

Art. 101 

La giustizia è amministrata in nome del popolo. 

I giudici sono soggetti soltanto alla legge. 

Art. 104 

La magistratura costituisce un ordine autonomo e 
indipendente da ogni altro potere. 

II Consiglio superiore della magistratura è presieduto 
dal Presidente della Repubblica. 

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il pro¬ 
curatore generale della Corte di cassazione. 

Gli altri componenti sono eletti per due terzi da tutti 
i magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie 
categorie, e per un terzo dal Parlamento in seduta 
comune tra professori ordinari di università in mate¬ 
rie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di eser¬ 
cizio. 

Il Consiglio elegge un vice-presidente fra i compo¬ 
nenti designati dal Parlamento. 

I membri elettivi del Consiglio durano in carica quat¬ 
tro anni e non sono immediatamente rieleggibili. 
Non possono, finché sono in carica, essere iscritti 
negli albi professionali, né far parte del Parlamento o 
di un Consiglio regionale. 

Art. 105 

Spettano al Consiglio superiore della magistratura, 
secondo le norme dell’ordinamento giudiziario, le 
assunzioni, le assegnazioni ed i trasferimenti, le pro¬ 
mozioni e i provvedimenti disciplinari nei riguardi 
dei magistrati. 

Art. 107 

I magistrati sono inamovibili. Non possono essere 
dispensati o sospesi dal servizio né destinati ad altre 
sedi o funzioni se non in seguito a decisione del 
Consiglio superiore della magistratura, adottata o per 
motivi e con le garanzie di difesa stabilite dall’ordi¬ 
namento giudiziario o con il loro consenso. 

II Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere 
l’azione disciplinare. 

I magistrati si distinguono fra loro soltanto per diver¬ 
sità di funzioni. 


Il pubblico ministero gode delle garanzie stabilite nei 
suoi riguardi dalle norme sull’ordinamento giudizia¬ 
rio. 

Art. 110 

Ferme le competenze del Consiglio superiore della 
magistratura, spettano al Ministro della giustizia l’or¬ 
ganizzazione e il funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia. 

Art. 111 

La giurisdizione si attua mediante il giusto processo 
regolato dalla legge. 

Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le 
parti, in condizioni di parità, davanti a giudice terzo e 
imparziale. La legge ne assicura la ragionevole dura¬ 
ta. 

Nel processo penale, la legge assicura che la persona 
accusata di un reato sia, nel più breve tempo possibi¬ 
le, informata riservatamente della natura e dei motivi 
dell’accusa elevata a suo carico; disponga del tempo 
e delle condizioni necessari per preparare la sua dife¬ 
sa; abbia la facoltà, davanti al giudice, di interrogare 
o di far interrogare le persone che rendono dichiara¬ 
zioni a suo carico, di ottenere la convocazione e l’in¬ 
terrogatorio di persone a sua difesa nelle stesse con¬ 
dizioni dell’accusa e l’acquisizione di ogni altro 
mezzo di prova a suo favore; sia assistita da un inter¬ 
prete se non comprende o non parla la lingua impie¬ 
gata nel processo. 

Il processo penale è regolato dal principio del con¬ 
traddittorio nella formazione della prova. La colpe¬ 
volezza dell’imputato non può essere provata sulla 
base di dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si 
è sempre volontariamente sottratto all’interrogatorio 
da parte dell’imputato o del suo difensore. 

La legge regola i casi in cui la formazione della prova 
non ha luogo in contraddittorio per consenso dell’im¬ 
putato o per accertata impossibilità di natura oggetti¬ 
va o per effetto di provata condotta illecita. 

Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere 
motivati. 

Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla 
libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdi¬ 
zionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso 
in Cassazione per violazione di legge. Si può deroga¬ 
re a tale norma soltanto per le sentenze dei tribunali 
militari in tempo di guerra. 

Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della 
Corte dei conti il ricorso in Cassazione è ammesso 
per i soli motivi inerenti alla giurisdizione. 

Alt. 112 

Il pubblico ministero ha l’obbligo di esercitare l’azio¬ 
ne penale. 
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Giustizia in rovina 


Credo che il Procuratore Generale 
non potesse fare una denuncia più evidente 
del fallimento della politica giudiziaria 
di questa quattordicesima legislatura 

GERARDO D’AMBROSIO 


Segue dalla prima 

N onostante abbiano indotto mol¬ 
te società multinazionali, che 
non possono certo attendere, 
per ragioni economiche detti tempi a 
convenire, contrattualmente, che il Tri¬ 
bunale competente a decidere delle loro 
controversie abbia sede all'estero, in pa¬ 
esi quasi sempre di tradizione anglosas¬ 
sone. 

La durata media del processo penale 
che l'anno scorso era stata indicata, dal¬ 
lo stesso Procuratore Generale in ben 
quattro anni e quattro mesi, (molti, 
troppi se si considera che la media vie¬ 
ne calcolata tenendo conto anche degli 
arrestati in flagranza di reato che non 
sono pochi e che quasi sempre si conclu¬ 
dono in non più di quindici giorni) è in 
particolare ulteriormente aumentata, e 
sono conseguentemente aumentate le 
pendenze complessive, passate a ben 
5.580.000 processi. 

Il Procuratore Generale ha poi denun¬ 
ciato un aumento degli indici di crimi¬ 
nalità del 3,7 % oltre ad un preoccupan¬ 
te aumento dei reati per i quali rimango¬ 
no ignoti gli autori.. 

Lo scorso anno, per rendere più spediti 
i processi, egli suggerì la provvisoria ese¬ 
cutività delle sentenze di primo grado 
anche nel processo penale, per scorag¬ 
giare le impugnazioni fatte a mero sco¬ 
po dilatorio. Quest'anno, forse deluso 
dal fatto che i suoi appelli erano caduti 
nel vuoto, si è limitato ad affermare che 
occorre trovare un giusto punto di equi¬ 
librio tra garanzie di difesa ed efficien¬ 
za. 

Egli ha dovuto prendere atto pure, che 
il nostro processo penale, come ho più 
volte scritto sulle pagine di questo gior¬ 
nale, viaggia ormai su due distinti bina¬ 
ri: uno velocissimo per i poveri cristi ed 
un altro lentissimo per gli imputati con 
grosse disponibilità economiche i quali 
possono sfruttare con abilissimi e costo¬ 
si avvocati tutte le pieghe garantistiche 
del processo. 


Credo che nonostante alcuni commen¬ 
ti ottimistici di esponenti del governo, 
il Procuratore Generale non potesse fa¬ 
re una denuncia più evidente del falli¬ 
mento della politica giudiziaria di que¬ 
sta quattordicesima legislatura. 

Anche a voler prescindere dalle cosid¬ 
dette leggi ad personam: la legge sulle 
rogatorie, la legge sulla remissione per 
legittima suspicione e la legge Schifani 
sulla immunità per le più alte cariche 
dello Stato che pure hanno finito con 
l'allungare i tempi di definizione dei 
processi, appare di tutta evidenza come 
la legge Bossi-Fini abbia finito con l'inci¬ 
dere sull'aumento della microcriminali¬ 
tà ed il consolidamento della criminali¬ 
tà organizzata. Lo sforzo enorme com¬ 
piuto per il contrasto degli immigrati 
clandestini e per l'arresto di quelli che 
non ottemperavano all'ingiunzione di 
lasciare il territorio dello Stato, hanno 
distolto, infatti, le forze di polizia dal 
controllo del territorio ed impegnato la 
magistratura in defaticanti quanto effì¬ 
meri ed inutili processi di convalida di 
arresto di extracomunitari. Come no¬ 
to, il calo della criminalità fu, negli anni 
precedenti dovuto sia al maggiore con¬ 
trollo del territorio da parte delle forze 
di polizia sia all'utilizzo, da parte della 
magistratura, del rito direttissimo per 
gli arresti in flagranza. Detto rito con¬ 
sentiva, infatti, di infliggere condanne 
immediate a delinquenti incalliti. Solo 
nel 2000 la Procura di Milano riuscì a 
portare immediatamente in giudizio ed 
a far condannare oltre 2.400 arrestati in 
flagranza, che patteggiarono e scontaro¬ 
no subito, nella maggior parte dei casi, 


la loro pena. L'informatizzazione delle 
Procure, che veniva ad aggiungersi a 
quella della Polizia, consentiva di stabili¬ 
re, finalmente, in tempo reale, l'effetti¬ 


va pericolosità dell'arrestato . 

Dopo l'entrata in vigore della Bossi-Fi¬ 
ni mentre sono enormemente diminui¬ 
ti gli arresti in flagranza per reati comu¬ 


ni e di conseguenza anche i relativi pro¬ 
cessi direttissimi, sono invece aumenta¬ 
ti in maniera esponenziale gli arresti 
per violazione di quella legge ed i relati¬ 
vi processi direttissimi. 

Molto significativo a tale proposito è 
l'evidenziata diminuzione del 10% del¬ 
le denunce per spaccio di droga e di 
quelle per estorsione, entrambe legate 
al controllo del territorio. Come è signi¬ 
ficativo che siano invece aumentati i 
furti e le truffe commessi di solito da 
professionisti, ben conosciuti, non più 
soggetti evidentemente ad alcun con¬ 
trollo da parte delle forze di polizia, 
destinate ad altre incombenze 
L'allungamento dei tempi di definizio¬ 
ne dei processi in Corte d'Appello, de¬ 
nunciato ancora dal Procuratore Gene¬ 
rale, appare poi, con tutta evidenza, con¬ 
seguenza diretta dell'enorme carico di 
lavoro che si è riversato su questi uffici 
per effetto della legge n. 89 del 2001, 
sull'equa riparazione in caso di violazio¬ 
ne del termine ragionevole del proces¬ 
so, legge che ha assorbito molte delle 
energie dei magistrati di questi uffici, 
competenti per la trattazione dei relati¬ 
vi procedimenti. Ciò nonostante il legi¬ 
slatore ha preferito continuare ad inter¬ 
venire sugli effetti dei ritardi piuttosto 
che sulle cause. Se il legislatore avesse, 
infatti, impiegato solo metà delle risor¬ 
se spese per risarcire i danni nell'assun¬ 
zione di personale amministrativo gio¬ 
vane preparato e motivato, non si sareb¬ 
bero certo allungati, così come avvenu¬ 
to, nè i tempi dei giudizi di primo gra¬ 
do e d'appello, nè i tempi di deposito 
delle sentenze né infine i tempi di pas¬ 


saggio dall'una all'altra fase del giudi¬ 
zio. 

Ed è appena il caso di aggiungere che la 
riforma dell'ordinamento giudiziario 
non comporterà alcun beneficio sui 
tempi di definizione stessi. La riforma, 
infatti, non si preoccupa in alcun modo 
di porre mano alla riordino delle circo- 
scrizioni giudiziarie, divenuto assoluta- 
mente improrogabile a seguito della na¬ 
tura squisitamente accusatoria che sta 
assumendo il nostro processo e che ha 
reso assolutamente non più funzionali 
quasi tutti i piccoli Tribunali. Non solo 
ma ha previsto che molto del tempo 
impiegato nell'esercizio della giurisdi¬ 
zione sia destinato a corsi di aggiorna¬ 
mento professionale, non sempre utili, 
perchè generalizzati e centralizzati, sen¬ 
za prevedere alcun aumento di organi¬ 
co dei magistrati. In pieno contrasto 
con la filosofia della professionalità dei 
giudici, ha previsto infine che magistra¬ 
ti senza alcuna esperienza ed appena 
assunti possano essere destinati a fun¬ 
zioni monocratiche (anziché, per alcu¬ 
ni anni, in un collegio con persone più 
esperte e preparate). 

Nonostante qualche isolata affermazio¬ 
ne, non credo che da parte di questa 
maggioranza si metterà mai mano a ri¬ 
forme serie ed organiche per rendere 
più spediti i processi per dare ai cittadi¬ 
ni una giustizia giusta. 

La prova più evidente è data dal fatto 
che la legge attualmente in cantiere è 
quelle sull'accorciamento dei tempi di 
prescrizione, prescrizione che come no¬ 
to produce una sostanziale vanificazio¬ 
ne del processo penale. 

Altre sono, evidentemente, le strade da 
seguire. Come ha evidenziato ancora 
una volta la stesso Procuratore Genera¬ 
le, una pena che arriva tardi può appari¬ 
re come una tardiva vendetta dello Sta¬ 
to nei confronti di una persona ormai 
mutata negli anni, ed una tardiva assolu¬ 
zione non ripaga certo dei danni econo¬ 
mici ed esistenziali sofferti in conse¬ 
guenza del processo. 
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Sagome di Fulvio Abbate 


L’IMPERO E GLI STIVALI 


F orse, nei giorni scorsi, qualcuno ha fat¬ 
to caso alle scarpe di George W. Bush. 
Visto che i giornali hanno pubblicato 
un a foto d'agenzia dove gli stivali dell'attua¬ 
le presidente degli Stati Uniti d'America si 
notano in modo chiaro e forte, insieme a 
ogni loro particolare, proprio i suoi. 
Tecnicamente parlando, ci troviamo nel 
mondo dei cosiddetti "camperos", dunque 
nel regno incontrastato dei cow-boy, ai con¬ 
fini del Texas, lo stato dov'èvenuto al mon¬ 
do il nostro celebre uomo. Si tratta quindi di 
abbigliamento etnico, legittimato dall'ap¬ 
partenenza, dall'atto integraledi nascita, la 
qualcosa consente che vengano indossati 
dal legittimo proprietario sotto l'abito scuro 
da ceri moni a senza ti more di compiere una 


porcata ai danni del gusto. Un atto d'amore 
alla patria, esatto, cose cui i cittadini degli 
Usa tengono da morire, in definitiva. 
Addentrandosi ulteriormente nei dettagli 
della filologia calzaturiera, è forse opportu¬ 
no accennare a un cuoio scuro nero, ma 
soprattutto, optional assolutamente unico, 
al simbolo presidenziale(acolori)di stoffao 
forse sempre di pelle applicato (o punzona¬ 
to?) all'altezza dello stinco, dove figura la 
gagliarda aquila armata di frecce, la stessa 
che appare sul dollaro d'argento e sul podio 
dei discorsi ufficiali, il simbolo nazionale 
insomma. Nello specifico, il mondo intero 
o quasi ha potuto essere messo a parte del¬ 
l'esistenza degli stivali presidenziali graziea 
unafoto scattata da un reporter del l'Associa¬ 


ted Press durante la festa per le nozze d'oro 
del padre del presidente, padrone del mon¬ 
do ormai scaduto. 

Domanda iniziale: perché mai un'immagi¬ 
ne del genere suscita e rende possibile uno 
spettro di sensazioni che vanno dall'invidia 
al raccapriccio al ridicolo senza via cEuscita? 
Iniziamo sorvolando l'invidia. In questo pri¬ 
mo caso ciò eh e si mette in moto è appunto 
un sentimento di pura gelosia rabbiosa ri¬ 
spetto all'idea del bene esclusivo, unico, di 
più, "personalizzato” (lo provò anchel'auto- 
re di questa rubrica scoprendo la Citroen 
presidenziale di Georges Pompidou nel 
1971 al salone del l'automobile di Parigi, so- 
n o cose i n spi egabi I i, I a poi iti ca c'entra quasi 
niente!), della serie: anche a me piacerebbe 
avere tutti i comfort! Senza contare che il 
mondo dell'abbigliamento personalizzato 
tira sempre, a comi nei are dal l'i mmagi ne del¬ 
la vestaglia di seta con stemma e iniziali 


(vedi la leggenda del miliardario filantropo 
William Randolph Hearst) metà sfoggio di 
potere e metà ten ga i I resto grazi e. 

Sempre nella fattispecie, il raccapriccio sor¬ 
ge invece riflettendo sull'alto cui è destina¬ 
to un paio di stivali, ossia i piedi, presiden¬ 
ziali certo, ma sempre piedi, edunque orga¬ 
no-mezzo-idea del potere eh e schi acci a sot¬ 
to di sé la faccia del povero suddito (vedi in 
proposito "Il tallone di ferro" di Jack Lon¬ 
don o più semplicemente un qualsiasi gior¬ 
naletto sottoposto ai non appassionati di 
folliesadomaso) ecco perché in questo caso 
non c 2 è invidia chetenga: ma resta soltanto 
un senso di orrore, associato al pensiero di 
un crimine ai danni del senso della vergo¬ 
gna. 

Infine giunge il ridicolo, il vero ridicolo, il 
ridicolo irrefrenabile che nessuna forma di 
relativismo cui turai e ri esce a frenare, un ridi¬ 
colo chesi appunta soprattutto sulla presen¬ 


za del simbolo dell'Impero sul collo dello 
stivale, ovvero l'apoteosi deil'etichetta eie 
vata all'ennesima potenza, anche militare, 
alla faccia di tutti coloro che in tempi di 
saldi si affannano a far la fila davanti agli 
ingressi, che so, di Louis Vuitton o Pradao 
perfino Lacoste. Sudditi appunto, merce 
straccia in confronto agli stivali deirunico 
padrone del mondo. 

Per dovere di completezza culturale e forse 
perfino per dovere di speranza in un futuro 
meno ottuso, sempre in tema di stivali 
"camperos", aggiungiamocheil pittoredel- 
la Pop art Jim Dine ne ha realizzato un mo¬ 
dello rivestito di specchietti, destinato a un 
uso voyeuristico nei campus universitari 
americani: si avvicina il piede sotto la gon¬ 
na della ragazza, e il gioco èfatto. O almeno 
così raccontava il suo collega Mario Schifa¬ 
no. 

f.abbate@tiscali. it 


L a camera di consiglio del 10 gen¬ 
naio davanti alla Corte costituzio¬ 
nale ha portato un elemento di 
novità nell'ormai consolidato panora¬ 
ma del giudizio sull'ammissibilità del 
referendum abrogativo. Che, da anni, si 
svolge come uno stanco rituale, con il 
quale la Corte apre la sua attività, agh 
inizi del mese di gennaio. I tempi di 
questo giudizio sono definiti dalla leg¬ 
ge: la camera di consigho deve svolgersi 
entro il 20 gennaio ed entro il 10 febbra¬ 
io deve essere depositata la decisione. 
Così come dalla legge sono definiti an¬ 
che i soggetti che possono far sentire la 
propria voce: i promotori delle richie¬ 
ste e il governo. 

La stanchezza è, prima di tutto, del cor¬ 
po elettorale. Che da tempo, mostra di¬ 
saffezione verso l'istituto referendario: 
nessun referendum, dopo quelli del 
1995, è stato sufficientemente attraente 
da convincere la maggioranza della co¬ 
munità nazionale a parteciparvi. 

Ma è anche stanchezza della Corte. Che 
con una giurisprudenza non sempre li¬ 
neare e coerente, improntata a una 
complessiva sfiducia nell'istituto, ha 


Referendum, una stanchezza è già finita... 



espresso il suo scarso gradimento per 
una competenza che è stata in passato 
definita come “un dono avvelenato” fat¬ 
tole, nel 1953, da una legge costituziona¬ 
le. Una competenza che porta la Corte 
ad operare in prossimità del conflitto 
politico. Molto spesso infatti i referen¬ 
dum sono usati dalle minoranze per 
opporsi a decisioni, sgradite, delle mag¬ 
gioranze. E la allontana dai casi concre¬ 
ti, i casi della vita: dal terreno dei diritti 
fondamentali e del dialogo con i giudici 
comuni sul quale la Corte in cinquant' 
anni di attività ha fondato la sua legitti¬ 
mazione. 

La novità di questo inizio 2005 è la pre¬ 
senza, di fronte alla Corte, di un gran 
numero di soggetti, desiderosi di far 
sentire la propria voce sull'ammissibili¬ 
tà delle cinque richieste di referendum 


rivolte, con varie formulazioni e diversa 
ampiezza, contro la controversa legge 
sulla procreazione assistita: comitati 
per la difesa della costituzione, per la 
difesa dell'art.75, per la tutela della salu¬ 
te della donna, per la tutela della ricerca 
scientifica, movimento per la vita, e va¬ 
ri altri, fino ad arrivare alla consulta 
nazionale antiusura (!). 

Questo ampio contraddittorio potreb¬ 
be voler dire che la stanchezza è finita. 
Almeno quella degli elettori. Quel che 
adesso si dovrà vedere è se si può dire 
altrettanto per la Corte costituzionale. 
Ma ci sono buoni elementi per ritenere 
di sì. 

Le richieste di referendum sulla legge in 
materia di procreazione assistita hanno 
restituito al referendum due caratteri 
che spesso sono mancati in precedenza. 


TANIA GROPPI 

Dirigersi verso una legge nuova e im¬ 
portante, che incide sui diritti fonda- 
mentali, cioè sulla vita delle persone e 
non contro disposizioni tecniche il cui 
significato civile e politico normalmen¬ 
te sfuggiva alla gente comune. Uscire 
dalla logica maggioranza-minoranza, 
investendo in modo trasversale gli schie¬ 
ramenti politici. Come si è visto anche 
dal voto in parlamento, sulla procrea¬ 
zione assistita la dialettica è tra conce¬ 
zione cattolica e laica dell'esistenza, e 
non tra destra e sinistra. 

L'intervento del governo nel giudizio 
davanti alla Corte, previsto dalla legge, 
ma nella pratica mai più posto in essere 
dal 1991, ha riportato la politica, ed i 
suoi schieramenti (non dimentichiamo 
che tra i promotori, accanto ai radicali, 
cui spetta la primogenitura dell'iniziati¬ 


va, si sono schierati diversi esponenti 
dell'opposizione), al centro della conte¬ 
sa sull'ammissibilità. Gli interventi di 
gruppi espressi dalla società civile (con¬ 
trari e favorevoli alle richieste) irrobusti¬ 
scono la percezione del referendum co¬ 
me fatto comunitario. Che al di là degli 
schieramenti può essere capace di apri¬ 
re un dibattito all'interno della società 
italiana, su quel che vuole e quel che 
non vuole. Sui suoi valori e la sua identi¬ 
tà. 

Nel giudizio di fronte alla Corte, occor¬ 
re ricordarlo, ciò che viene in rilievo è 
unicamente l'ammissibilità delle richie¬ 
ste. Infatti, non tutti i referendum sono 
ammissibili, sulla base della Costituzio¬ 
ne. Alcune categorie di leggi sono 
espressamente escluse dall'abrogazione 
popolare, in base all'art.75. Altre leggi 


non possono abrogarsi con referendum 
quando la loro eliminazione violerebbe 
la Costituzione. Possono poi esserci re¬ 
ferendum non formulati in termini 
chiari ed omogenei, che non consento¬ 
no all'elettore di esprimere limpidamen¬ 
te la sua volontà con la sintetica rispo¬ 
sta (sì/no) che il referendum richiede. 
In tutti questi casi, la richiesta di refe¬ 
rendum è dichiarata inammissibile. 

È però inevitabile che, in una certa mi¬ 
sura, nel giudizio di ammissibilità acqui¬ 
stino significato anche il contenuto del¬ 
la legge che si intende abrogare e gli 
effetti generali che l'abrogazione deter¬ 
minerebbe nell'ordinamento giuridico. 
La Corte costituzionale prende in consi¬ 
derazione anche questi dati, che vanno 
ben al di là dei quesiti sottoposti al giu¬ 
dizio degli elettori. Pertanto, non solo i 


promotori del referendum e il governo, 
cui la legge riconosce la possibilità di 
intervenire, sono interessati al giudizio 
della Corte, ma tutti coloro che, per 
una ragione o per l'altra, vogliono che 
quella legge esista, o che al contrario sia 
eliminata. 

Il giudizio di ammissibilità è una tappa 
di quel dibattito pubblico che costitui¬ 
sce la linfa e la ragion d'essere dell'istitu¬ 
to referendario. La Corte costituzionale 
ha mostrato di percepire questa connes¬ 
sione e, con una decisione del 2000, ha 
ammesso gli interessati alla permanen¬ 
za o all'abrogazione delle legge a interve¬ 
nire nel suo giudizio. Il numero degli 
interventi del 10 gennaio mostra che 
tale opportunità è stata colta. 

Ma in tal modo la Corte non ha aiutato 
soltanto l'istituto referendario a uscire 
dal suo letargo. E il corpo elettorale a 
mobilitarsi. Ha probabilmente aiutato 
anche se stessa ad assumere decisioni 
difficili entro una più completa rappre¬ 
sentazione del quadro in cui queste so¬ 
no destinate a cadere. Tra pochi giorni 
sapremo se anche la sua stanchezza è 
finita. 


cara unità... 


Una lettera 
a Romano Prodi 

Imelde Fabbro, Udine 

Caro Professore, 

sono una cittadina normale, priva di cariche e sprovvista di 
tessere. Voglio evitare di parlare delle emergenze che il nostro 
Paese sta vivendo: sono evidenti. Chi si candida a governarlo ha, 
in fondo, davanti a sé un’alternativa molto semplice: è sufficien¬ 
te un rifacimento degli intonaci, soprattutto facciali, oppure è 
necessario rinforzare i muri portanti, forse compromessi, rifare 
gli impianti con particolare riguardo a quello delPilluminazio- 
ne, e a quello idrico? Siamo sicuri, poi, che gli scarichi sono 
liberi? 

Nei giorni scorsi avrei voluto dirle: «Lasci perdere! Non c’è 
speranza di redenzione. Questo è un Paese malato e ha la classe 
politica che si merita. Venda a caro prezzo quanto ha impara¬ 
to». 

Poi, riemergendo dalle sue riflessioni, il leone torna a ruggire. 


«Voi fate quello che volete. Io mi rifiuto di essere ipocrita, mi 
rifiuto di ingannare le persone. Nutro la ferma convinzione che 
questo Stato vada rifondato partendo dalla Costituzione, dalle 
conquiste sociali e civili di tante lotte, dal rispetto delle fonda- 
mentali regole, dalla estromissione dalle istituzioni di chi perse¬ 
gue finalità estranee allo Stato di diritto. Per questo motivo, mi 
farò legittimare o delegittimare solo ed esclusivamente dagli 
elettori e a loro risponderò della coerenza delle mie azioni...». 
Segretamente, speravo in questa scelta che la mia ragione invece 


censurava. 


Se osservi la realtà, capisci che si tratta di un passaggio estrema- 
mente coraggioso, ma non folle. Gli italiani che non si ricono¬ 
scono nell’operato dell’attuale governo stanno chiedendo a gran 
voce un progetto di ampio respiro con obiettivi chiari, compor¬ 
tamenti conseguenti alle scelte annunciate, spessore intellettuale 
e visione lungimirante, speranza in un futuro migliore, passione 
di contribuire allo sviluppo e alla crescita della comunità nazio¬ 
nale. Chiedono di potersi fidare. Riconosco a Berlusconi il meri¬ 
to di aver indotto in molte persone il rifiuto viscerale (anche 
questa è politica) della menzogna, della mistificazione della 
realtà, della mancanza della fedeltà alla parola, dell’inganno e 
del raggiro come mezzi per raggiungere gli obiettivi, dell’arro¬ 
ganza. Anche questa è l’Italia e questa darà la sua fiducia solo ed 
esclusivamente a chi percepirà alternativo a chi ora ci governa. 


Buon lavoro, professore! Conservi la sua onestà intellettuale e la 
sua coerenza di comportamento. Noi non la lasceremo solo. 

Un arretramento grave 

Cimino Giovanni, iscritto alla sezione Ds di Marcianise 
(Ce) 

Caro Direttore ho letto per molti anni YUnità quando era diret¬ 
ta da Chiaromonte, Macaiuso, Reichlin, D’Alema, Veltroni, Ren¬ 
zo Foa, Gambescia, Caldarola ecc.. 

Poi c’è stato il dramma della scomparsa del giornale, il triste 
avvenimento dello svolgimento del Festival Nazionale dell’Uni¬ 
tà senza il giornale. Poi finalmente la ripresa nel marzo 2001 con 
Lei e Padellaro. 

Oggi YUnità è un giornale bello da leggere, vivace aperto a 
diversi contributi ideali di personalità progressiste. Un giornale 
che riporta fedelmente le posizioni dei vari compagni, delle 
varie mozioni ed aperto al contributo di molte altre personalità 
che compagni non sono ma che hanno uno spiccato senso per 
la moralità, per la difesa della democrazia, per il rispetto della 
Costituzione, per la legalità. Interessantissimi sono gli interventi 
di Travaglio, Stajano, Paolo Prodi, Cacace, Tranfaglia, Veltri, 
Dalla Chiesa, oltre naturalmente a quelli che fanno parte della 
redazione. 


Ho voluto però scrivere per mettere in evidenza un aspetto che 
è indice di un grave arretramento rispetto ad una pratica e un 
metodo del passato. Difatti anni addietro era inevitabile consue¬ 
tudine che i compagni comprassero e leggessero YUnità. Oggi 
non è più così. Constato con molta amarezza e disappunto che 
moltissimi compagni impegnati nelle funzioni di cui sopra non 
comprano YUnità , riversando il loro interesse alla lettura di altri 
quotidiani. Questa è la dimostrazione che se tutti i compagni, 
almeno il quadro più attivo leggessero e comprassero il nostro 
giornale le vendite conoscerebbero un gran balzo in avanti. Che 
si può fare? Quali iniziative è possibile dispiegare? Riunire ad 
esempio il compagno responsabile nazionale del Festival Nazio¬ 
nale dell’Unità e i responsabili provinciali per sollecitare le varie 
Federazioni ad incentivare l’acquisto del giornale. 

Caro Direttore non demorda. Il giornale è interessante, i suoi 
editoriali, insieme a quelli di Padellaro sono illuminanti e aiuta¬ 
no a comprendere processi sociali e politici che a volte sono 
complicati e di non facile comprensione. Tanti auguri. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Il sempre più numeroso esercito 
di insorti intende impedire che si 
tengano le consultazioni del 30 gennaio 


Cosa pensano i cittadini di Baghdad che 
stanno pagando con la vita questo 
entusiasmo occidentale per le elezioni? 


Elezioni in Iraq, quanti morti mancano? 


Segue dalla prima 

I l fatto è avvenuto durante il cam¬ 
bio della guardia - come f attenta¬ 
tore sicuramente sapeva - e di 
conseguenza più alto è stato il nume¬ 
ro delle vittime e l’assassino si trova¬ 
va a bordo di un’auto della polizia 
carica di esplosivo. 

La settimana scorsa alcuni uomini ar¬ 
mati hanno assassinato il governato¬ 
re di Baghdad, Ali al-Haidari, che si 
dirigeva verso l’ufficio seguendo un 
percorso ritenuto sicuro. Insieme a 
lui sono morte sei delle sue guardie 
del corpo. Solo la polizia avrebbe do¬ 


vuto conoscere il percorso seguito 
dal suo convoglio di auto. Al-Haidari 
- resosi famoso una volta per aver 
annunciato la sua intenzione di abbat¬ 
tere molti dei massicci muri che per 
ragioni di sicurezza costellano Ba¬ 
ghdad in quanto la città stava diven¬ 
tando “più sicura” - aveva anche un 
percorso alternativo nel caso in cui le 
guardie del corpo avessero deciso al¬ 
l’ultimo momento di cambiare stra¬ 
da. 

E tutto questo, come sanno tutti gli 
abitanti di Baghdad, perché il sempre 
più numeroso esercito di insorti in¬ 
tende impedire che si tengano le ele¬ 


zioni il 30 gennaio. Probabilmente in 
occidente la cosa ha un senso: uomi¬ 
ni dediti al rovesciamento di ogni pos¬ 
sibile democrazia in Iraq vogliono im¬ 
pedire le prime elezioni libere del Pae¬ 
se. Ai cittadini di Baghdad che stanno 
pagando con la vita questo entusia¬ 
smo occidentale per le elezioni, può 
sembrare che la consultazione eletto¬ 
rale si tenga più per ragioni politiche 
tutte interne ai paesi occidentali - in 
particolare modo per le ragioni di Bla¬ 
ir e Bush - che per il benessere degli 
innocenti iracheni. Come mi ha det- 


ROBERT FISK 

to ieri con aria afflitta un programma¬ 
tore di computer iracheno: «Bush e 
Blair non debbono vivere qui e patire 
le conseguenze della democrazia di 
cui secondo loro dovremmo godere i 
frutti». 

Ma - se pure in numero infinitamen¬ 
te minore - i soldati americani qui ci 
debbono vivere. Lunedì una potentis¬ 
sima bomba ha distrutto a Baghdad 
un carro armato americano Abrams 
uccidendo altri due soldati degli Stati 
Uniti - ad appena quattro giorni da 
quando una serie di esplosioni aveva 


causato la morte di sette americani a 
bordo dell’“inespugnabile” veicolo 
da combattimento Bradley. Finora i 
soldati americani si erano rivelati par¬ 
ticolarmente vulnerabili a bordo dei 
veicoli da pattugliamento Humvee 
non particolarmente corazzati, ma 
ora gli insorti riescono a far saltare in 
aria anche i blindati americani. Le 
bombe - di fatto grandi quantità di 
granate ed esplosivi messi insieme in 
modo da creare vere e proprie mine 
anticarro - dimostrano fin troppo 
chiaramente che i nemici dell’Ameri¬ 


ca dispongono di ingenti e quasi illi¬ 
mitate riserve di materiale militare. 
Una piccolissima quantità di queste 
munizioni dell’ex esercito iracheno - 
catturate dalle truppe straniere in 
Iraq sin dall’invasione del 2003 - è 
esplosa ieri in una discarica a sud di 
Baghdad uccidendo sette soldati 
ucraini ed un membro del piccolo 
contingente militare kazako in Iraq. 
La loro morte è stata dichiarata 
“accidentale”, anche se di questi tem¬ 
pi spesso le indagini accertano che 
“incidenti” del genere fanno parte 
dell’insurrezione. In un mondo che 
assomiglia a quello del Vietnam nel 


quale le statistiche sono sempre più 
importanti della realtà - ferma restan¬ 
do l’impossibilità di verificare i dati - 
va registrato che ieri il governo 
“provvisorio” iracheno nominato da¬ 
gli americani ha dichiarato che erano 
stati catturati nelle 24 ore precedenti 
147 “sospetti” (sic!) insorti e che tra i 
suoi prigionieri figuravano 335 
“stranieri”, compresi 56 siriani, 59 
sauditi e 61 egiziani. Possiamo consi¬ 
derarlo un successo? Mancano appe¬ 
na 18 giorni alle elezioni. 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 


Lettera aperta 
a Romano Prodi 

F inora ti sei rivolto solo ai partiti del 
centro-sinistra, anzi ai loro dirigenti. 
Ma questi dirigenti non ti voglio¬ 
no come leader, ti vogliono come can¬ 
didato (quasi tutti): e non è affatto la 
stessa cosa. Un candidato unico le op¬ 
posizioni lo dovranno accettare co¬ 
munque, anche obtorto collo , perché 
senza questa minestra, nel maggiorita¬ 
rio ad un turno, si salta dalla finestra, 
cioè si perde senza nemmeno giocare. 
Ma le opposizioni, per vincere, hanno 
bisogno proprio di un leader (un lea¬ 
der), non di un candidato. Di un lea¬ 
der riconosciuto come tale, dotato di 
tutto il potere decisionale (e responsa¬ 
bilità conseguenti, sia chiaro) che a un 
leader compete. Senza di che, la litigio¬ 
sità permanente, le ambizioni sfrenate 
alla visibilità personale, la babele pro¬ 
grammatica, i ricatti e i ricattucci, e 
insomma tutto findigeribile masochi¬ 
smo che ci viene propinato quotidiana¬ 
mente da troppi dirigenti del centro-si¬ 
nistra (e che in tre mesi ha consentito a 
Berlusconi di colmare i quindici punti 
- quindici! - di svantaggio che aveva 
nei sondaggi), diventerà canea e fra¬ 
stuono onnipervasivo. Non trombe di 
vittoria ma tromboni di sconfitta. 
Conosco bene l'obiezione, dalle accatti- 
vanti sembianze democratiche (e da 
una impressionante caratura di ipocri¬ 
sia): ma noi non vogliamo un leader 
alla Berlusconi, un leader-padrone. Vo¬ 
gliamo un leader che sia sintesi di tutte 
le diversità che fanno la ricchezza della 
coalizione di centro-sinistra. Natural¬ 
mente. Ma l'alternativa non è tra l'auto¬ 
crate massmediatico di una coalizione 
asservita, e la rissa permanente tra pic¬ 
cole primedonne d'apparato. La via de¬ 
mocratica è ovvia e tautologica e respin¬ 
ge entrambe i corni di questa inganne¬ 
vole alternativa. 

Cioè: se vogliamo un leader democrati¬ 
camente rappresentativo, basta sceglier¬ 
lo democraticamente. Dunque, Roma¬ 
no, fatti leader! Rifiuta esplicitamente 
il ruolo di semplice candidato di una 
mera coalizione di partiti. Questo ruo¬ 
lo lo hai già svolto, e sappiamo come è 
andata a finire. Rimanere invischiato 
in una replica significherebbe rendersi 
complice di una ribollita di scadentissi¬ 
ma qualità. 

Tutti ti indicano come unico leader 
possibile. Con una metà della lingua, 
però. So che può sembrare ingeneroso, 
e addirittura eccentrico (i soliti 


“intellettuali astratti”, insomma) insi¬ 
stere oggi con queste tesi, visto il docu¬ 
mento quasi unanime (De Mita rappre¬ 
senta solo se stesso?) della Margherita. 
Ma sai bene che non sono affatto un 
“incontentabile”. Anzi, sono tra quelli 
che - appena c'è un po' d'acqua - il 
bicchiere lo vedono subito “mezzo pie¬ 
no”. Temo piuttosto, proprio da rifor¬ 
mista moderato e gradualista quale so¬ 
no, dunque in nome del più sobrio 
realismo politico, che - di fronte alla 
strapotenza mediatica, finanziaria e di 
prevaricazione istituzionale del regime 
- l'altra metà del bicchiere sia assoluta- 
mente indispensabile per vincere. 

E si chiama, questa irrinunciabile me¬ 
tà, unità dal basso , come scriveva l'altro 
giorno in queste pagine Clara Sereni. 
Cioè partecipazione e potere, nella co¬ 
struzione della coalizione, dei militanti 
di base cui le singole appartenenze van¬ 
no ormai strette, e dei tantissimi cittadi¬ 
ni che non si riconoscono in nessun 
partito. È solo con loro, infatti, con la 
loro partecipazione-potere, che si pos¬ 
sono conquistare consensi dentro quel 
30/40% - decisivo - di elettori indecisi 
(o attualmente decisi a non votare). 
Dunque, fatti leader, sottraendoti all' 
abbraccio troppo avvolgente di quanti 
indefettibilmente ti vogliono, ma solo 
come punto di equilibrio dei rapporti 
di forza tra i partiti, come firmatario, 
senza poteri di coreografo, di una qua¬ 
driglia tra dirigenti che vogliono resta¬ 
re proprietari incontestati dei rispettivi 
“pacchetti azionari”. 

Fatti leader! Cioè avanza la tua candida¬ 
tura, direttamente ed esplicitamente, 
presso tutti i cittadini dell'elettorato po¬ 
tenziale che dovrà mettere fine al regi¬ 
me populista di Berlusconi. E non limi¬ 
tarti a rispondere che lo hai già fatto, 
poiché hai proposto le primarie entro 
maggio. Queste primarie, possono re¬ 
stare una ipoteca sul nulla, al massimo 
un palliativo per porre un freno alle 
schermaglie logoranti degli apparati. 

E invece: elenca innanzitutto e senza 
reticenze i poteri che tutti i partiti devo¬ 
no riconoscere a un leader democrati¬ 
camente eletto: tra i quali, ineludibil¬ 
mente, il dovere/diritto di avere l'ulti¬ 
ma parola sulle candidature nei collegi, 
quanto si scatenerà il sabba di tutti gli 
appetiti, dai più legittimi ai meno con- 
fessabili. Diritto/dovere irrinunciabile, 
proprio per essere garante della artico¬ 
lata ricchezza dell'opposizione (dei par¬ 
titi e della società civile), di cui tutti si 
riempiono la bocca ma che non sem¬ 
pre coltivano nel cuore. E per non esse¬ 
re ridotto a notaio che mette un tim¬ 
bro di credibilità civile su accordi parti¬ 
tocratici e altri scambi di figurine realiz¬ 


matite dal mondo 



«Se ci ritiriamo questo posto precipita nel caos» (International Herald Tribune deVll gennaio) 


zati in camera caritatis. 

E proponi nel modo più netto le moda¬ 
lità che rendano le primarie un eserci¬ 
zio vivente ed esemplare di democrazia 
e non l'ennesima e formalmente inat¬ 
taccabile manipolazione del consenso. 
Il che significa come minimo tre cose: 

a) un'effettiva molteplicità delle candi¬ 
dature, non solo di partiti ma anche 
(direi: soprattutto) dalla società civile; 

b) l'impegno solenne dei candidati a 
una campagna elettorale di rigorosa 
par condicio (sempre confronti tra i 
candidati, in tv, nei giornali, nelle piaz¬ 
ze, nei teatri, e mai monologhi persona¬ 
li di potenza comunicativa inevitabil¬ 
mente asimmetrica); c) la proibizione, 
certosinamente garantita (anche senza 
gli osservatori internazionali di Jimmy 
Carter) che non ci sarà intervento alcu¬ 
no degli apparati per convogliare eletto¬ 
ri ai seggi e altre apparizioni di “truppe 
cammellate”. 

Senza questa fioritura certa di democra¬ 
zia, la primavera delle primarie naufra¬ 
gherebbe invece nel boomerang delle 
speranze sbandierate e poi brutalmen¬ 
te (o peggio: sottilmente) vanificate. 
Cerchiamo di non fare altri regali al 
regime. 

Dando invece dimostrazione di quanto 
la democrazia possa essere presa sul 
serio, l'opposizione si assicurerebbe 
una ipoteca sulla vittoria elettorale che 


tutto lo strapotere mediatico e finanzia¬ 
rio berlusconiano (con annessi abusi 
istituzionali) non riuscirebbe a sradica¬ 
re. Perché c'è una voglia di democrazia 
coerente che circola in profondità in 
una parte cospicua dell'elettorato deci¬ 
sivo: quello incerto e quello del non 
voto. E solo chi conquisterà quei citta¬ 
dini (o ne allontanerà il minor nume¬ 
ro) vincerà le elezioni. 

Conosco a memoria anche l'altra obie¬ 
zione: ma così si delegittimano i parti¬ 
ti. Niente affatto. Anzi, farai loro un 
regalo: alla loro base ma anche ai loro 
poco realisti dirigenti, troppo spesso 
refrattari ad ascoltare chi poi li dovrà 
votare. 

Eugenio Scalfari, per dire una persona 
piuttosto autorevole che non ha i parti¬ 
ti in uggia, anzi, e che non può proprio 
essere accusato di estremismo movi¬ 
mentista, ha parlato delle prossime ele¬ 
zioni come di uno scontro decisivo tra 
democrazia ed autocrazia. Non si pote¬ 
va dire meglio e più sobriamente. Ma 
se l'autocrazia populista berlusconiana 
- che ha fallito in tutto - ancora regge e 
minaccia anzi di tornare a vincere, è 
solo perché costituisce comunque una 
risposta al monopolio partitocratico 
d'antan, esecrato ormai da una maggio¬ 
ranza di cittadini schiacciante e irrever¬ 
sibile. Risposta illusoria, sia chiaro, cu¬ 
ra peggiore del male. Che si sconfigge, 


però, solo con un'alternativa vera, con 
un surplus di democrazia, e non se¬ 
gnando il passo o praticando il surpla- 
ce dei vecchi riti di apparato. 

Per cui, caro Romano, fatti leader. E da 
leader agisci subito. Ora. 

Questo giornale, ha avanzato alcune 
settimane fa la proposta di una grande 
manifestazione a Roma, in piazza san 
Giovanni: di tutte le opposizioni, parti¬ 
ti e società civile. Ha sollevato entusia¬ 
smi. Se non alimentati, tuttavia, si spe¬ 
gneranno. E si pagherà un prezzo an¬ 
che elettorale. 

Una tua immediata e autonoma deci¬ 
sione di partecipare - invece - non con¬ 
cordata o mediata con vertici di parti¬ 
to, moltiplicando quegli entusiasmi ne 
garantirebbe il successo, la farebbe di¬ 
ventare l'occasione irrinunciabile di 
mobilitazione per tutti i militanti di 
partito e per tutti i “moderati intransi¬ 
genti”, cittadini senza partito ma in cer¬ 
ca di una politica degna della democra¬ 
zia presa sul serio. 

Fatti leader, e troverai da subito un 
mare di cittadini democratici pronti a 
vincere con te le elezioni del 2006. Il 
momento dove si decide se la possibili¬ 
tà diventa “destino” o si spegne in illu¬ 
sione (il momento come kairos ), è ora. 
Non domani. Cogli l’attimo. 

Un abbraccio 

Paolo Flores d’Arcais 


la lettera 


La scelta di lavorare in silenzio 

G entile direttore, 

leggo sull’Unità di oggi una riflessione 
sull’assenza dagli organi di informazio¬ 
ne dell’ing. Catania, Presidente e Amministrato¬ 
re delegato delle Ferrovie dello Stato. Nel trac¬ 
ciare un profilo dettagliato della sua formazio¬ 
ne professionale e manageriale e nel ricordare 
la sua provenienza dalla scuola delle multinazio¬ 
nali americane mi sembra si sostenga che pro¬ 
prio in ragione di questo non sia spiegabile il 
silenzio mediatico osservato da Catania in que¬ 
sti giorni durissimi. 

Non vorrei che una scelta condivisa da tutto il 
management delle Ferrovie dello Stato che si 
può sintetizzare con la formula massima traspa¬ 
renza, massima informazione, minima ostenta¬ 
zione e che in questi giorni ci ha portato anche 
a sopportare il diffondersi delle più disparate 
opinioni e più o meno gravi distorsioni della 
realtà senza mai alzare la voce, venisse interpre¬ 
tata come una latitanza dettata da paura o imba¬ 
razzo. 

Catania avrebbe potuto dire da subito e mi 
creda sa bene come farlo - e in modo stentoreo 
perché le statistiche e le certificazioni interna¬ 
zionali glielo avrebbero consentito, che le ferro¬ 
vie italiane sono le più sicure d’Europa, avreb¬ 
be potuto sciorinare i dati sugli investimenti in 
tecnologia per la sicurezza e i loro impressio¬ 
nanti ritmi di crescita: non so lei, ma io tutto 
questo lo avrei trovato di cattivo gusto se non 
addirittura offensivo nei confronti di quanti 
ancora in queste ore piangono i loro morti. 

In una situazione così grave e dolorosa abbia¬ 
mo invece scelto di lavorare in silenzio, assicu¬ 
rando peraltro la massima disponibilità agli or¬ 
gani di stampa, ai sindacati e alle istituzioni, 
per fornire spiegazioni, informazioni, dati e do¬ 
cumentazione, stando bene attenti a non inter¬ 
ferire con le inchieste in corso. 

Catania ha scelto il silenzio anche quando si è 
immediatamente recato sul luogo del disastro 
per essere vicino alle vittime, ai loro parenti, ai 
ferrovieri e a quanti si prodigavano nei primi 
soccorsi, e, nello stile di comunicazione pro¬ 
prio delle grandi aziende americane citate nel 
vostro articolo, ha riunito il management, ci ha 
chiesto di moltiplicare il nostro impegno, si è 
curato di gestire l’azienda e la sua gente, rincuo¬ 
randoci e spronandoci tutti a non abbassare la 
guardia, in primo luogo con il suo esempio. 
Sono sempre stato convinto che viviamo nel 
paese dove troppo spesso il dilemma amletico 
viene tramutato in esserci o non esserci, vale a 
dire che spesso sembra si esista, si lavori, si 
produca solo se si appare. 

Forse è diffìcile da comprendere, ma lavorare 
in silenzio ci è sembrato il modo migliore di 
servire 1 azienda che siamo stati chiamati a gesti¬ 
re. 

Silvio Sircana 

Direttore Centrale Relazioni Esterne 
Ferrovie dello Stato 


La cura Ue guarirà Fratóni 


L f Europa sembra far bene. Come 
un unguento miracoloso. Gua¬ 
risce. Tonifica. Incoraggia. In 
talune occasioni speciali è meglio di 
una cura. Certo, talvolta ci possono es¬ 
sere delle controindicazioni. Ma, nella 
stragrande maggioranza dei casi, l'Euro¬ 
pa garantisce buoni risultati. Prendia¬ 
mo il caso del vicepresidente della Com¬ 
missione Franco Frattini. Da ministro 
degli esteri del governo Berlusconi si 
era avvicinato al prodotto. Ma a picco¬ 
le dosi. Con cautela. Temendo, come 
dargli torto del resto, delle reazioni in¬ 
desiderate dei congiunti di governo. As¬ 
sorbiva la cura a tratti, in maniera di¬ 
scontinua. Per questo motivo la guari¬ 
gione dal virus antieuropeo molto dif¬ 
fuso nel centro destra risultava lenta, 
del tutto insoddisfacente. 


SERGIO SERGI 

Ora sembra essere arrivato il tempo del¬ 
la svolta. Da quando Frattini si è inse¬ 
diato (al posto di Buttiglione) a Bruxel¬ 
les, il medicamento “Ue” sembra ap¬ 
portare risultati piu efficaci. Pochi me¬ 
si, è ovvio, non bastano per una definiti¬ 
va sconfitta del male ma presto si po¬ 
trebbe intravedere l'uscita dal tunnel. 
Frattini ieri ha preso una dose massic¬ 
cia d'Europa. Ha presentato (insieme 
al commissario agli Affari sociali, Vladi¬ 
mir Spidla, che Buttiglione mise all'in¬ 
dice come, ohibò, “comunista”) un 
“Libro Verde” sull'immigrazione. 
L'obiettivo è di dare all'Unione regole 
comuni per disciplinare l'afflusso degli 
“immigrati per ragioni economiche”. 
Per far questo, si aprirà da oggi un am¬ 
pio dibattito in tutt'Europa e tutti po¬ 
tranno offrire il loro contributo perchè 


le opinioni sono tante e bisognerà tro¬ 
vare un punto d'incontro. 

Il vice presidente Frattini, da convale¬ 
scente, ha già dato un segnale importan¬ 
te. Ha detto (prego, segnarsi le parole): 
“Gli immigrati sono una risorsa e non 
una minaccia. Discutiamo su come evi¬ 
tare ogni forma di illegalità ma anche 
d'intolleranza. In ogni caso l'Unione 
europea non metterà mai le cannonie¬ 
re nel Mediterraneo”. Può anche darsi 
che la degenza, per la completa guari¬ 
gione, abbia bisogno di cinque anni 
completi. Però il “Libro Verde” sugli 
immigrati, come ha commentato Clau¬ 
dio Fava (Pse), spazzerà il libro nero 
della Lega che ordina ad ogni arrivo di 
disperati l'alzo zero delle cannoniere. É 
già un fatto che l'ammiraglio Frattini 
abbia messo i fiori nei cannoni. 
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Non rinunci 
al piace 
della tav 


Kiloca 

2 COMPRESSE DOPO I PAS 


RIDUCE LE CALORIE 
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1 compressa 

-calorie 


¥ 


MENO GRASSI, 
MENO ZUCCHERI 


• Favorisce la digestione. 

• Contrasta il fastidioso senso di gonfiore alla pancia. 

• Nutre la flora batterica e riattiva l'intestino. 

Abbinato ad una dieta ipocalorica ed esercizio fisico. 



[POOL PHARMA 


DIVISIONE DIETETICI 

www.poolpharma.it 




NOVITÀ 

IN FARMACIA 


PER I COLPI 
DI FAME 


H- I 


Snack 

Lo spuntino SAZIANTE 
ideale nelle diete ipocaloriche 
per il CONTROLLO del PESO 

con SOLO 120 calorie 

e 0,01% di GRASSI. 



Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 

dell’intestino. 


Q uando l’intestino si 
“addormenta” e perde 
la sua puntualità, sap¬ 
piamo bene quali sono i disagi 
a cui andiamo incontro, infatti 
episodi di stitichezza possono 
causare cattiva digestione e 
senso di gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il pro¬ 
blema può essere affrontato 
con una dieta ricca di fibre, 
indispensabili per ritrovare e 
mantenere in modo fisiologico 
la corretta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce 
dalla ricerca dietetica un pre¬ 
parato a base di fibra vegetale 
Glucomannano più Lattulosio, 
due componenti attivi che agi¬ 
scono in sinergia per risveglia¬ 
re l’intestino pigro, aiutandolo 
a ritrovare la sua regolare atti¬ 
vità senza irritare o dare 
assuefazione. 


Si chiama DIMALOSIO, non è 
un lassativo ma un integratore 
dietetico già sperimentato con 
successo in alcuni Centri 
Ospedalieri. 
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In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge un’azione 
depurante, favorisce la cresci¬ 
ta della flora batterica ed aiuta 
a combattere quel fastidioso 
gonfiore addominale facilitan¬ 
do una normale evacuazione. 

DIMALOSIO si trova in 
Farmacia in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 




















Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Shrek 2 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Un bacio appassionato 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

Ocean's Twelve 

375 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Melinda e Melinda 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Matrimoni e pregiudizi 

350 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


N.P. 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

3 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Shrek2 

122 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E5,50) 

SALA 2 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

122 posti 

16:15-18:45-21:15 (E5,50) 

SALA 3 

Christmas in love 

113 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E5,50) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

454 posti 

20.10-22.45 (E 5,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

14:55-17:30 (E 5,50) 

SALA 5 

Polar Express 

113 posti 

15:30-17:50 (E5,50) 


Birth - lo sono Sean 

20.20-22.45 (E 5,50) 

SALA 6 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

251 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E5,50) 

SALA 7 

Tu la conosci Claudia? 

282 posti 

16:00-18.10-20.20-22.30 (E5,50) 

SALA 8 

Ocean's Twelve 

178 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E5,50) 

SALA 9 

The Grudge 

113 posti 

15:30-17.55-20.20-22:45 (E5,50) 

SALA 10 

Fuga dal Natale 

113 posti 

15:30-17.55-20.20-22:45 (E5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Exils 

20.30-22:30 (E) 


Il mistero dei templari 

15:30-17:50 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

C'era una volta il West 

20.15-22:30 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Closer 

400 posti 

15:30-17:45-20.15-22.30 (E3,60) 

SALA 2 

Shrek2 

120 posti 

15:30-17:15 (E 3,60) 


Invaxon- Alieni in Liguria 

20.00-22.30 (E 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

21.00 (E 5,50) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

18:00-20:15 (E 5,504) 


Birth - lo sono Sean 

22:30 (E 5,504) 


INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Tu la conosci Claudia? 

20:30-22:30 (E 4,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


|M^ILM’Ch^a^!cc!oBHdg^Jon^^ 

Un’altra pagina, sempre sovrappeso: 
toma il divertente diario di Bridget 

Play it again, Bridget Jones! La bionda cicciottella più 
amata d’Inghilterra colpisce ancora, con il suo treno di 
problemi, a suon di gaffes, testardaggine e 
insoddisfazioni varie. La super-agitata Bridget 
Zellwegger parte bene: ha un fidanzato perfetto, 
quando si lancia nel lavoro atterra sempre nel vivo 
dell'azione, nello sport non si fa superare da nessuno, 
dirige un coro femminile di detenute sgrammaticate, 
ma è perseguitata dai dubbi ed innamorata della 
depressione. Beeban Kidron dirige con un tono un po’ 
sopra le righe il seguito delle avventure di questa 
giovane donna dalla facile immedesimazione. Che 
pasticcio Bridget Jones: una commedia così così che 
regala qualche sorriso. E il diario continua... 

a cura di Edoardo Semmola 



La nina santa 

drammatico m 
Di Lucrecia Martel con 
Mercedes Moran, Carlos 
Belloso 

Giunta alla sua seconda prova 
registica, la pupilla di Almodo- 
var ci propone un film articola¬ 
to su più piani narrativi e de¬ 
scrittivi che gioca principal¬ 
mente sul rapporto fra oppres¬ 
sione religiosa e libertà sessua¬ 
le, tema caro al maestro spa¬ 
gnolo qui in veste di produtto¬ 
re. La nina santa è un’opera 
poetica che si basa su un forte 
senso di percezione tattile, sen¬ 
za musica, con poche parole e 
la volontà di far parlare i suoi 
personaggi soprattutto attra¬ 
verso la capacità espressiva di 
uno sguardo in primo piano o 
di un silenzio prolungato. 


Christmas in love 

commedia m 
Di Neri Parenti con 
Massimo Boldi, Christian 
De Sica 

Un mostro sacro del calibro 
di Danny De Vito e un mister 
mascella televisivo inespressi¬ 
vo come Ron Moss sono i due 
innesti che dovrebbero rende¬ 
re “diverso” il polpettone nata¬ 
lizio di Boldi-De Sica. Ma è 
tutto uguale agli altri “natali” 
a giro per il mondo degli altri 
anni: tre storie che si intreccia¬ 
no fra le stanze di un albergo a 
forza di “colpi bassi”. La comi¬ 
cità è quella delle allusioni ses¬ 
suali e delle battute sul viagra. 

I protagonisti e le gag sono 
sempre le stesse, con raggiun¬ 
ta dei due stranieri di sfonda¬ 
mento. 


Birth - lo sono Sean 

drammatico 
Di Jonathan Glazer con 
Nicole Kidman 

Si può capire che anche un 
bambino di dieci anni possa 
prendersi una cotta per Nico¬ 
le Kidman. Ma c’è da dubitare 
che fingersi la reincarnazione 
del marito morto della bella 
hawaiiana possa essere un bel 
modo di raggiungere lo sco¬ 
po. Soprattutto se per tutta la 
durata di un film il bambino 
in questione sgrana gli occhi a 
mo’ di spiritato e la nostra pro¬ 
tagonista piange e si dispera. 
Alla fine, ma anche prima, lo 
sbadiglio vince l’agone contro 
un vago senso di soprannatu¬ 
rale. Noia mortale... fortuna 
che la reincarnazione non esi- 


LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti N.P. 

NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Shall we dance? 


21:15 (E 5/16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

Gl via Pra, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Tu la conosci Claudia? 


21:00 (E 5,5) 

ODEON 


E3 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Il mistero dei templari 

280 posti 

20.10-22.30 (E 4,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 


15.15-17:50 (E 4,50) 

Sala 

The Grudge 

200 posti 

15:00-17:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

OLIMPIA 


E3 viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Che pasticcio, Bridget Jones! 


15:30-17:50-20.10-22.30 (E 4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Che pasticcio, Bridget Jones! 


15:30-17.45-20:15-22:30 (E6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Polar Express 


17:00 (E 3,50) 


Tu la conosci Claudia? 


21:15 (E 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Ocean's Twelve 


19.15-21:30 (E 4,50) 

SIVORI 


H salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Confidenze troppo intime 

250 posti 

15:30-17:30-20:30-22.30 (E 4,50) 

SALA 2 

Ferro3 - La casa vuota 


15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

H Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

499 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALAI 

Il mistero dei templari 

143 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 5,00) 

SALA 2 

Christmas in love 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 3 

Birth - lo sono Sean 

143 posti 

18:20-20:30-22:40 (E 5,00) 


Polar Express 

16:10 (E 5,00) 

SALA 4 

Tu la conosci Claudia? 

143 posti 

17:45-20:00-22:15 (E 5,00) 

SALA 5 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

143 posti 

17:30 (E 5,00) 


Ocean's Twelve 

20:10-22:50 (E 5,00) 

SALA 6 

Invaxon-Alieni in Liguria 

216 posti 

22:15 (E 5,00) 


Fuga dal Natale 

17:45-20:00 (E 5,00) 


SALA 7 

Closer 

216 posti 

20:20-22:50 (E 5,00) 


Christmas in love 

17:50 (E5,00) 

SALA 9 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

216 posti 

17:50-20:20-22:50 (E 5,00) 

SALA 10 

Tu la conosci Claudia? 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,00) 

SALA 11 

The Grudge 

320 posti 

18:00-20:20-22:40 (E 5,00) 

SALA 12 

Shrek2 

320 posti 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 13 

Shrek2 

216 posti 

17:45 (E5,00) 


The Grudge 

19:50-22:10 (E 5,00) 

SALA 14 

Ocean's Twelve 

143 posti 

16:50-19:30-22:10 (E 5,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Shrek2 

300 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E4,13) 

SALA 3 

Christmas in love 

600 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E4,13) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

Gl via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Christmas in love 

21:15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

M piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4,00) 

MIGNON 

IH via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Una canzone per Bobby Long 

16:00-21:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

11 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Christmas in love 

300 posti 16:00-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 2 Tu la conosci Claudia? 

200 posti 16:00-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 3 The Grudge 

150 posti 16:20-20:30-22:30 (E 4,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 viaXXV Aprile, 1 Tel. 010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 
500 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 
628 posti Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Aurora - Copia restaurata 

16:15-21:15 (E) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:30-22:30 (E 4,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti The Grudge 

15:30-22:30 (E 4,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Christmas in love 

15:30-22:30 (E 4,00) 


ROOF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


ROOF 1 

Tu la conosci Claudia? 

350 posti 

15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 2 

Polar Express 

135 posti 

15:30-(E4,00) 


Ocean's Twelve 

17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 

ROOF 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia.. 

135 posti 

15:30-17:40 (E4,00) 


Il Fantasma dell'Opera 

20.00-22.30 (E 4,00) 


SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Shrek2 

15:30-22.30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Confidenze troppo intime 

15:30-22:30 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Eros 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

H via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Tu la conosci Claudia? 

20:00-22:15 (E 4,65) 

IL NUOVO 

H via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Ferro3-La casa vuota 

20:15-22:15 (E 4,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Il Fantasma dell'Opera 

21:30 (E 4,50) 

SMERALDO 

Gl viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI The Grudge 

(E 6,20) 

SALA 2 Che pasticcio, Bridget Jones! 

(E 6,20) 

SALA 3 Shrek2 

(E 6,20) 

Melinda e Melinda 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

El via Gerini, 40 Tel. 0187965761 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

DIÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones! 

184 posti 15:30-17.50-20.10-22.30 (E 5,00) 

SALA 2 Shrek2 

448 posti 15:45-18.00-20.15-22.30 (E 5,00) 

SALA 3 The Grudge 

181 posti 16:00-18:10-20.20-22.30 (E 5,00) 

SALA 4 Ocean's Twelve 

22:45 (E 7,00) 

Christmas in love 

15:30-17:45-20.00 (E7,00) 
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SALA 5 Closer 

22:45 (E 7,00) 

Il mistero dei templari 

16:15-20.00 (E 7,00) 

SALA 6 Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:00-20:15-22:45 (E 7,00) 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Le conseguenze dell'amore 

20:30-22:30 (E 5,00) 

SALESIANI 

Gl via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti II mistero dei templari 

20:15-22:30 (E 4,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

H via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:20-22:30 (E 6,00) 

ÀST0R 

piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 
400 posti Riposo 

BORGIO VEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

li via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 
480 posti Riposo 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti II segreto di Vera Drake 

21.00 (E 3,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:30-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 21 .OOUn piccolo flauto magico opera buffa da 

camera e musicattore di e con Luigi Maio 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta,-Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30Napoli Hotel Excelsior di e con Tato Rus¬ 
so, testo e musiche Raffaele Viviani 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Venerdì ore 21.0011 naso di Gogol' di Tonino Conte, aperte 

prenotazioni 

DELLA TOSSE SALADINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Sabato ore 16.0011 pentolino magico regia Tonino Conte, 
Pietro Fabbri, Amedeo Romeo, replica il 22/01 ore 21.00 - 
aperte prenotazioni 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 11 .OOGalois regia Marco Sciaccaluga, info calen¬ 
dario delle repliche: 010/5342300 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Domani ore 21 OOKasparov! con "Le Bisbetiche", regia 

Gianni Masella, festivi ore 17.00 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Domani ore 21.00La nave fantasma con Bebo Storti e 

Renato Sarti, regia Renato Sart 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

Oggi ore n.d.Esculapia... amore mio con la Compagnia 

goliardica M. Baistrocchi, info orari spettacoli 

010/593004-010/887495 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Ocean's Twelve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

Il mistero dei templari 

22:30 (E 6,50) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:50-20:10 (E 6,50) 

SALA 400 

Shrek 2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


H via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Se devo essere sincera 

120 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Un amore sotto l'albero - Noe! 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

472 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

The Grudge 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Tu la conosci Claudia? 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

219 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,70) 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 


E1 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:15-17:00-19:10-20:40-22:30 (E6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 


Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

IH via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Ocean's Twelve 

117 posti 

20:00-22:40 (E 7,00) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:00-17:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Tu la conosci Claudia? 

117 posti 

20:20-22:30 (E 7,00) 


Polar Express 

20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

127 posti 

17:35-22:45 (E7,00) 


Il mistero dei templari 

15:00-20:10 (E 7,00) 

SALA 5 

Shrek2 

227 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E3,50) 

DORIA 


0 via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Birth - lo sono Sean 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


H via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

Ocean's Twelve 

295 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Birth - lo sono Sean 

149 posti 

15:30-17:30-20:25-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

Shrek2 

450 posti 

15:30-17:30-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Closer 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Matrimoni e pregiudizi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI La sposa turca 

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


E3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


9 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Confidenze troppo intime 

15:20-17:30-20:25-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Ocean's Twelve 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Birth - lo sono Sean 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 


0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


9 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


9 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

754 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Shrek2 

237 posti 

14:30-16:30-18:30 (E 7,00) 


Tu la conosci Claudia? 

14:30-16:30-18:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Tu la conosci Claudia? 

148 posti 

14:30-16:30-18:30 (E 7,00) 


Chrplr 0 

20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

The Grudge 

132 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Christmas in love 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISALA 

E3 via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Melinda e Melinda 

480 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Ferro3 - La casa vuota 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

Il grido 

149 posti 

16:00-18:30-21:00 (E 5,20) 


Guendalina 

18:30 (E 5,20) 


Le notti di Cabiria 

16:30 (E 5,20) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


SALAI 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

262 posti 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Shrek2 

201 posti 

14:00-16:00-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

124 posti 

15:00-16:50 (E 7,00) 


Tu la conosci Claudia? 

18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

SALA 4 

Christmas in love 

132 posti 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,00) 

SALA 5 

Tu la conosci Claudia? 

160 posti 

14:05-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 6 

The Grudge 

160 posti 

14:25-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,00) 

SALA 7 

Fuga dal Natale 

132 posti 

14:15-16:15-18:15 (E 7,00) 

Closer 


20:20-22:45 (E 7,00) 


SALA 8 

Ocean's Twelve 

124 posti 

14:35-17:10-19:45-22:20 (E 7,00) 

MONTEROSA 


E1 Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Closer 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Melinda e Melinda 

15:40-17.50-20:15-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:20-17:40 (E 6,50) 

SALA VALENTIN01 

Tu la conosci Claudia? 

300 posti 

15:40-18:00-20:20-22:35 (E 6,20) 

SALA VALENTINO 2 

Le conseguenze deH'amore 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Il Fantasma dell'Opera 

19:15-22:15 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E3 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

The Grudge 

141 posti 

15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

141 posti 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50) 

SALA 3 

Shrek2 

137 posti 

15:15-17:40-20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

140 posti 

14:50-17:20-20:00-22:40 (E 7,50) 

SALA 5 

Closer 

280 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 


Polar Express 

15:00 (E7,50) 

SALA 6 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

702 posti 

14:50-17:25 (E 7,50) 


Tu la conosci Claudia? 

20:00-22:25 (E 7,50) 

SALA 7 

Birth - lo sono Sean 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:40 (E 7,30) 

SALA 8 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

141 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50) 

SALA 9 

Christmas in love 

137 posti 

14:50-17:30-20:10-22:55 (E 7,50) 

SALA 10 

Tu la conosci Claudia? 

15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Il Fantasma dell'Opera 

22:30 (E 7,50) 


Fuga dal Natale 

15:00-17:30-20:05 (E 7,50) 

PICCOLO VALD0CC0 

3 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Shrek2 

640 posti 

15:20-17:35-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

430 posti 

17:20-20:00-22:40 (E 6,20) 


Polar Express 

15:00 (E6,20) 

SALA 3 

Tu la conosci Claudia? 

430 posti 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Il mistero dei templari 

149 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 6,20) 

SALA 5 

The Grudge 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:50-20:00-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Un bacio appassionato 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

La Nina Santa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 

a via Roma, 356 Tel. 0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 


AVIGLIANA 


CORSO 


E1 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

BARDONECCHIA 

Riposo 

SABRINA 


E1 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

BEINASCO 

Riposo 

BERTOLINO 


E1 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

E1 Tel. 01136111 


Sala Mazda 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

544 posti 

15:35-17:50-20:10-22:30 (E 7,20) 

salai 

Shrek 2 

411 posti 

15:25-17:40-19:50-22:00 (E 7,20) 

sala 2 

The Grudge 

411 posti 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20) 

sala 3 

Tu la conosci Claudia? 

307 posti 

14:55-17:15-19:35-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

Birth - lo sono Sean 

144 posti 

19:10-21:30 (E7,20) 


Polar Express 

14:35-16:50 (E7,20) 

sala 5 

Christmas in love 

144 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,20) 

sala 7 

Ocean's Twelve 

246 posti 

15:15-17:30-19:40-21:50 (E7,20) 

sala 8 

Tu la conosci Claudia? 

124 posti 

20:45-23:00 (E 7,20) 


Shrek 2 

14:10-16:20-18:30 (E7,20) 

sala 9 

Closer 

124 posti 

18:50-21:40 (E7,20) 


Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

16:00 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 



ITALIA 

E1 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti Tu la conosci Claudia? 

20:30-22:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

E3 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti Tu la conosci Claudia? 

21:15 (E5,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

0 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 
207 posti Riposo 

CHIVASSO 

MODERNO 

0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:00-22:15 (E6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Ladykillers 

21:00 (E 4,00) 


CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Christmas in love 

20:00-22:30 (E 6,20) 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 La ragazza con l'orecchino di perla 

21.15 (E) 

Sala 2 Che pasticcio, Bridget Jones! 

149 posti 21:30 (E) 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Shrek2 

20:30-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

m Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

N.P. 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti Tu la conosci Claudia? 

20:00-22:15 (E 5,50) 

POLITEAMA 

0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti La petite Lili 

19:10-21:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

a via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


300 posti 

Riposo 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Un bacio appassionato 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E6,20) 

SALA 2 

Ocean's Twelve 

15:00-17:35-20:05-22:30 (E6,20) 

SALA 3 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:10-17:35-20:00 (E6,20) 


Tu la conosci Claudia? 

22:25 (E 6,20) 

SALA 4 

Melinda e Melinda 

18:00-22:20 (E6,20) 


Matrimoni e pregiudizi 

15:50-20:00 (E6,20) 

SALA 5 

Polar Express 

15:35-17:45 (E6,20) 


Il Fantasma dell'Opera 

20:00-22:35 (E 6,20) 

SALA 6 

The Grudge 

14:35-16:40-18:45-21:00 (E6,20) 

SALA 7 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 8 

Shrek2 

15:55-18:05-20:20-22:35 (E6,20) 

SALA 9 

The Grudge 

16:15-18:20-20:25-22:50 (E6,20) 

SALA 10 

Christmas in love 

15:15-17:40-20:10-22:35 (E6,20) 

SALA 11 

Closer 

14:40-16:50-19:00-21:05 (E6,20) 

SALA 12 

Tu la conosci Claudia? 

16:00-18:20-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 13 

Birth - lo sono Sean 

15:55-18:00-20:25-22:35 (E6,20) 

SALA 14 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

14:40-16:55-19:05-21:15 (E6,20) 

SALA 15 

Il mistero dei templari 

15:00-17:35-20:15-22:50 (E6,20) 

SALA 16 

Fuga dal Natale 

14:35-16:40-18:45-20:50-22:55 (E 6,20) 

NONE 



teatri 


Torino 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 21.00Re Lear di W.Shakespeare, con Roberto Herlitzka, regia di Antonio 
Calenda 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 
Oggi ore 21.0011 malato immaginario di Moliere 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Oggi ore 21 .OOGianburrasca di Marco Daverio, con Marco Morandi, Dora Romano, 
regia di Bruno Fornasari 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOMarie Curie con Miriam Mesturino, Roberto Bani, regia di Andrea 
Dosio 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Domani ore 21 .OOThe sound of a voice Musica di Philip Glass, Carlo Boccadoro 
direttore, regia di Valter Malosti 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Sabato ore 15.0011 Regio dietro le Quinte visita guidata al Teatro Regio 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 11.30L'idea del filosofo e del filosofare progetto di Bob Marchese e 
Fiorenza Brogi presso la Cavallerizza Reale, sabato ore 20.45, domenica ore 15.30 


Musica 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

Oggi ore 21 .OOGran Gala Johann Strauss di Capodanno dal vivo il Concerto televisi¬ 
vo dell'Orchestra Sinfonica di Vienna del Primo Gennaio presso l'Auditorium del 
Lingotto, giovedì riposo 

BARETTI 

Via Bareni, 4-Tel. 011655187 

Oggi ore 21 .OOMédée - Les risques d'un réputation Testo, canti e regia di Werewere 
Liking 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 OOApra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21 .OOMatrimonio per forza di Molière, con il gruppo Teatro Specchio 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 


VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1-Tel. 0119036217 

riposo 

San Mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 

Settimo torinese 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Domani ore 21 OONatale in casa Cupiello con la Compagnia Masaniello 


i 


j 


EDEN 

E3 via Roma, 2 Tel. 0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Viadei Mulini, 1 Tel. 0119036217 
101 posti Riposo 

PIANEZZA 
CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


SALAI 

The Grudge 

270 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Closer 

160 posti 

22:30 (E 5,00) 


Shrek2 

20:30 (E 5,00) 

SALA 3 

Christmas in love 

20:15 (E 5,00) 


Tu la conosci Claudia? 

22:30 (E 5,00) 

SALA 4 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:15-22:30 (E 5,00) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Tu la conosci Claudia? 

21:30 (E 5,50) 

ITALIA 


0 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

494 posti 

20.20-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

Shrek2 

188 posti 

20:20-22.30 (E 4,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Christmas in love 

21:30 (E 5,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


E3 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Riposo 


DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

@ via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti Christmas in love 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones! 

320 posti 21:20 (E) 

SALA 2 The Grudge 

178 posti 21:30 (E) 

SALA 3 Tu la conosci Claudia? 

104 posti 21:10 (E) 

SUSA 

CENISIO 

0 corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

13 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones! 

378 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 The Grudge 

213 posti 20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 Christmas in love 

104 posti 22:30 (E6,00) 

Shrek 2 

20:00 (E 6,00) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 Tel. 0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

448 posti Riposo 































































































































